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La realtà economica smentisce Fottimismo di Craxi 

Dolaro su, produzione giù 

Venerdì gasolio più caro 

Il Pei: incalzano i tempi per il referendum 

La valuta Usa ha toccato 2050 lire - Dicembre mese nero per l’attività produttiva: -1,7 per cento - li ministro 
Capria presenta i conti del deficit estero: 19 mila miliardi - Ma il governo insiste a voler agire solo sul salario 


PENSIONATI 


In migliaia 
oggi a Roma 
per chiedere 


più equità 

L’assemblea Cgil-Cisl-Uil - A Montecito¬ 
rio la riunione della commissione specia¬ 
le: il governo presenterà gli emendamenti 


mm * 


ROMA — Un dollaro da corsa alle stelle che tocca In Italia le 2.050 lire per essere poi fissato 
a 2.044,75, nuovo record. Inutile dirlo ormai. A Francoforte sale a 3,31 marchi insensibile agli 
interventi della Bundesbank che ha venduto prima 130 milioni di dollari, poi 200 milioni. A 
Parigi si piazza sui 10,139 franchi. Poi in serata, all’apertura della piazza di New York dopo 
il lungo week-end per l’anniversario della nascita di Washington, riparte da queste quotazio¬ 
ni elevate e viaggia verso nuovi vertici. Una produzione industriale italiana che chiude il 1984 

con un aumento del 3,1% in 
media, risultato non disprez¬ 
zabile; ma a dicembre fa re¬ 
gistrare una scivolata nega¬ 
tiva dell’1,7%, la peggiore 
dell’anno. E vero che si è la- 
, vorato una giornata in meno 
rispetto al dicembre del 1983, 
tuttavia dicembre è 11 secon¬ 
do mese negativo, dopo lo 
0,3% in meno di novembre. 
Un segnale da non sottova¬ 
lutare, senza dubbio da leg¬ 
gere come sintomo di una ri¬ 
presa «fragile». L’aggettivo è 
tratto dal documento econo¬ 
mico della Confindustria e ci 
pare assai appropriato. 

Dunque, due notizie che, 
pur nella loro specificità, 
compongono un mosaico 
tutt’altro che roseo dell’eco¬ 
nomia italiana. Niente a che 
vedere con l’immagine che il 
governo (e, In particolare, il 
presidente del Consiglio nel 
suo giro elettorale a Milano) 
ha voluto fornire agli italia¬ 
ni. Due tasselli che ci rivela¬ 
no con chiarezza quali sono l 
ver! lacci che bloccano 11 no¬ 
stro sviluppo. Lo stesso defi¬ 
cit record della bilancia con 
l'estero (19 mila miliardi ne¬ 
gli scambi mercantili) è la 
conseguenza di questa ripre¬ 
sa «zoppa» e del forte squili¬ 
brio nel cambi. Ieri Capria, 
ministro del commercio 
estero, ha presentato a Craxi 
un preoccupato rapporto: 
mentre le esportazioni sono 
salite del 16,5%, le importa¬ 
zioni sono cresciute del 
21,5%. Ecco le «bombe» inne¬ 
scate sotto la nostra econo¬ 
mia; altro che il referendum. 
Ma quali rimedi ha proposto 
Capria? La riduzione del co¬ 
sto del lavoro per allentare il 
vincolo estero. 

DOLLARO — La convulsa 
giornata di ieri su tutte le 
piazze intemazionali ha con¬ 
fermato che per ragioni eco¬ 
nomiche (la politica moneta¬ 
ria americana e il deficit di 
bilancio) e politiche (il super- 
dollaro è una scelta chiave 
delia linea Reagan) la corsa 
della valuta Usa è inarresta¬ 
bile. A poco sono valsi gli In¬ 
terventi calmieratoli della 
banca centrale tedesca; an¬ 
che perché i primi a compe¬ 
rare dollari sono proprio gli 
operatori della Germania. 
ha Bundesbank nel suo rap¬ 
porto mensile ha rivelato che 
nell’ultimo trimestre ’84 ben 
6 miliardi di marchi sono 
fuggiti verso gli Stati Uniti, 


ROMA — I pensionati tor¬ 
nano oggi a Roma per segui¬ 
re da vicino le vicende che 11 
riguardano. Doveva essere 
un’assemblea di un miglialo 
di quadri sindacali al cinema 
Capranlca, a due passi dal 
Parlamento; ma rincalzare 
delle notizie degli ultimi 
giorni e settimane ne ha mo¬ 
bilitati molti di più: almeno 5 
o 6.000 dicono al sindacato 
pensionati. È un Incontro 
unitario, deciso da CGIL- 
CISL-UIL sa spezzare la spi¬ 
rale del rinvìi sul riordino e 
sul miglioramenti alle vec¬ 
chie pensioni; e che acquista 
un significato più stringente 
dopo le proposte del governo, 
che stamane saranno criti¬ 
cate da parecchi punti di vi¬ 
sta. A poche ore — e pochi 
metri — dalla manifestazio¬ 
ne del pensionati, nel primo 
pomeriggio, la speciale com¬ 
missione di Montecitorio 
terrà la prima riunione dopo 
1 lavori del comitato ristret¬ 
to, che ha messo a punto un 
testo per 11 riordino. Il gover¬ 
no ha promesso di presenta¬ 
re In questa sede i suol arti¬ 
coli sugli aumenti. Intanto 
Ieri 11 PCI ne ha discusso i 
contenuti con 1 rappresen¬ 
tanti di artigiani, commer¬ 
cianti e contadini. 

I pensionati della CGIL, 
della CISL e della UIL hanno 
criticato l’ipotesi De Miche- 
lis-Borruso (nessun segnale. 


Nell’interno 


Infatti, prova che essa sla uf¬ 
ficiale, di tutto l’esecutivo). 
Innanzitutto, per quanto ri¬ 
guarda la ripartizione degli 
11.700 miliardi, che nel trien¬ 
nio 1985-87 sono destinati al¬ 
la rivalutazione del tratta¬ 
menti previdenziali. In se¬ 
condo luogo, per 1 destinata- 
ri del miglioramenti: secon¬ 
do i sindacati, non tutti 1 
provvedimenti annunciati si 
muovono nella direzione di 
una maggiore equità. Vedia¬ 
moli in dettaglio. 

LE PENSIONI PIU’ BASSE — 
Dal ministero del Lavoro è 
venuta la proposta di un au¬ 
mento di circa 70.000 lire al 
mese per tutti l pensionati 
ultrasessantacinquenni, ti¬ 
tolari di una pensione socia¬ 
le. SI tratta di 688.000 perso¬ 
ne, in gran parte donne, che 
hanno ottenuto questa mi¬ 
sura assistenziale per 1 più 
vari motivi, e comunque do¬ 
po il compimento del 65° an¬ 
no di età. Per intenderci, può 
essere pensionato sociale sia 
chi non è riuscito, non per 
propria colpa, a costruirsi 
una pensione, sìa chi ha otte¬ 
nuto una «mancia» pur non 
trovandosi In strettissime 
condizioni di bisogno. At¬ 
tualmente, la pensione so¬ 
ciale è di poco superiore alle 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 


Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


«Disse: uccidete Zampini» 
Detenuto accusa Froio (Psi) 


•Ci propose di uccidere Zampini in cambio di 
200 milioni». Questa Inquietante deposizione 
ha provocato sconcerto Ieri nell’aula di giu¬ 
stizia di Torino dove si celebra 11 processo per 
le tangenti. Un detenuto, Pietro Dimo, del 
«clan del catanesl», ha chiamato in causa l’ex 
parlamentare socialista Franco Froio Indi¬ 
candolo come il mandante di un tentativo dì 
soppressione del faccendiere Adriano Zam¬ 
pini, 11 protagonista dello scandalo. Secondo 


Per mafia 
arrestato 
il conte 
Borletti 


Arrestato II conte Borletti 
Dell'Acqua, rampollo del 
•punti perfetti». Due anni fa 
tentò racquieto del Casinò di 
Sanremo. È accusato di as¬ 
sociazione manosa. A PAG. 3 


Senato: 
Psi e De 
sostengono 
Bagnasco 


Un emendamento Psi, vota¬ 
to dalla De, consente a Ba¬ 
gnasco di riprendersi il 51% 
del fondo Europrogramme, 
nonostante 11 dissesto di cui 
è responsabile. A PAG. • 


ROMA - La Direzione del Pei si è riunita ieri per discutere le 
relazioni di Reichlin sul referendum e di Occhetto sulla campagna 
elettorale amministrativa. Sul primo punto è stato emesso il se¬ 
guente comunicato: " ' 

La Direzione del Pei approva l’opera condotta dalla segreteria 
volta a incoraggiare tutte le forze sociali le quali sono interessa¬ 
te a raggiungere un accordo per sanare le ferite — sia economi¬ 
che che di metodo democratico — create dal decreto di taglio 
della scala mobile e a superare, quindi, immotivi che hanno reso 
necessaria la richiesta del referendum. È del tutto evidente che 
non esiste nessuna possibilità di superare i motivi del referen¬ 
dum senza l’intesa tra le parti sociali. Ed è altrettanto evidente 
che forze importanti del governo e dei potere economico, inca¬ 
paci di risolvere i problemi di fondo dell’economia italiana, stan¬ 
no portando avanti un nuovo più pesante attacco alle condizioni 
di vita dei lavoratori e all’occupazione. Il Pei continuerà a com¬ 
piere tutto ciò che sta in una fòrza politica per sollecitare una 
positiva intesa tra le parti sociali. Incalzano tuttavia i tempi del 
referendum: e vengono artatamente diffuse interpretazioni fal¬ 
se e allarmismi vergognosi sui motivi che lo hanno generato e 
sulle conseguenze che esso avrebbe. Occorre perciò iniziare subi¬ 
to la più ampia campagna di informazione e il più largo sforzo 
unitario perchè fra i lavoratori dipendenti e in ogni altro strato 
sociale, cosi come nella più vasta opinione pubblica, vengano 
chiariti fino in fondo i motivi economici e le ragioni di difesa 
democratica che hanno reso indispensabile promuovere l’inizia¬ 
tiva referendaria al fine di dare in ogni modo ai cittadini l’ulti¬ 
ma parola su così grandi questioni che riguardano le regole non 
solo delle relazioni Industriali ma della stessa vita democratica. 



Nuovo disastro aereo in Spagna 

Precipita 
Boeing 
a Bilbao: 
148 morti 


La tragedia a pochi minuti dall’atterrag¬ 
gio - Tra le vittime ci sono due ministri 


Dolore e gravi Interrogativi 
In Spagna per la terribile 
sciagura aerea in cui sono 
morte 148 persone. Un 
Boeing 727 dell’Iberia, in vo¬ 
lo da Madrid a Bilbao, si è 
schiantato sul monte Olz, a 
25 chilometri dalla città ba¬ 
sca dopo aver urtato contro 
l’antenna della «Euskal tele- 
blsta», la televisione della co¬ 
munità autonoma basca. 
L’impatto ha squilibrato 
l’aereo che è precipitato e, 
una volta a terra, è andato In 
fiamme. Per lunghe ore la 
compagnia di bandiera spa¬ 
gnola ha continuato — non 
si sa bene perchè — a dare 
notizie di superstiti nono¬ 
stante le squadre di soccorso 
non avessero recuperato che 
corpi dilaniati. Sul Boeing si 
trovavano, tra 1 passeggeri, 
alcune personalità: il mini¬ 
stro boliviano del Lavoro, 
Gonzalo Guzman Eguez (in¬ 
sieme con tre funzionari) che 
doveva firmare, con la Ba- 
bcock Willcox, un accordo 
per la costruzione di una fer¬ 
rovia a La Paz; e Gregorio 
Lopez Bravo, di 61 anni, ex 


ministro spagnolo sotto 
Franco. Particolare inquie¬ 
tante: lunedì mattina il volo 
del Boeing per Bilbao era 
stato ritardato di molte ore 
in seguito alla segnalazione 
di una bomba sul vetvolo. 
Ma, non era stato trovato 
nulla. Che cosa ha provocato 
la sciagura? E presto per dir¬ 
lo. Bisognerà che sia esami¬ 
nata la famosa scatola nera 
che è stata recuperata. La 
Spagna è stata alla ribalta 
della cronaca * dalla fine 
dell’83 ad oggi per tre grossi 
incidenti: il primo il 27 no¬ 
vembre quando un Boeing 
747 della colombiana Avlan- 
ca precipitò, cinque minuti 
prima di atterrare, nell’aero¬ 
porto dì Madrid; il secondo il 
7 dicembre successivo quan¬ 
do, sulla pista madrilena, si 
scontrarono un Boeing 721 
dellTberia e un DC-9 dell’A- 
viaco. Nelle due sciagure pe¬ 
rirono 274 persone. Per 17n 
ridente di ieri si è parlato d 
attentato, ma le autori^ 
hanno smentito. 

NELLA FOTO: i rottami del 
l’aereo sul luogo della sciagu 
ra. A PAG. ! 


Passa in consiglio una mozione dì sfiducia con l’astensione del Psdi 

L’ultimo tonfo del pentapartito 

A Napoli cade la quarta giunta in 

Determinante il comportamento dei socialdemocratici sul documento, presentato dal Msi e votato anche dai comunisti - De e P: 
furibondi con il partito di Longo: «Dovrà rendercene conto» - «Non vogliono che stiamo al governo» risponde Ranie 



A Napoli, per la quarta volta in quattordici mesi, è caduta 
la giunta comunale. L’ultimo tentativo del pentapartito è 
affondato l’altra sera in consiglio comunale. Di fronte ad 
una mozione di sfiducia presentata dal Msi sull’ennesimo 
scandalo, la giunta non ha sentito il dovere di presentare 
le dimissioni ed è voluta andare allo scontro. Anche il Pel 
ha quindi votato la mozione di sfiducia, che ha raccolto 37 
voti. Per la caduta della giunta è però stata decisiva l’a¬ 
stensione del cinque consiglieri socialdemocratici. La 
giunta ha infatti avuto 34 voti. Il comportamento del Psdi 
— coerente con la scelta di astensione che questo partito 
fece allorché si formò questa giunta — ha fatto saltare i 
nervi ai partners dell’alleanza pentapartita. «Longo in per¬ 
sona dovrà rendercene conto» dicono gli esponenti della 
De e del Psi. L’ennesimo fallimento del pentapartito, che 
in un anno e mezzo non è mal riuscito a esprimere un 
governo stabile ed efficiente della città, è la causa di que¬ 
sta crisi. Ma «l’Avanti» e il vicesegretario de Scotti hanno 
preferito ieri prendersela con il Pei, reo di aver votato 
insieme al Movimento sociale. Risponde Ranieri, segreta¬ 
rio provinciale comunista: «Secondo loro il Pei, primo par¬ 
tito a Napoli, non deve partecipare al governo della città 
ma allo stesso tempo non dovrebbe nemmeno svolgere 
fino In fondo la sua battaglia di opposizione». Dopo questo 
tonfo della giunta D’Amato, lo scioglimento del consiglio 
comunale si fa sempre più probabile. Il consiglio deve 
ancora votare il bilancio. C’è chi ritiene ancora possibile 
l’abbinamento delle elezioni con il voto dei 12 maggio. 

IL SERVIZIO DI LUIGI VICINANZA A PAG. 2 


Eccola lì, barattata 
sui tavoli del potere, 
«ordinatamente sporca» 


i Dal nostro inviato 

NAPOLI — Se Giorgio Bocca 
stenta a riconoscere la «sua» 
Torino, Napoli — invece — 
la ritrovi a prima vista. 

Ma fi si stringe il cuore a 
vedere come è ridotta. 

No, non è Calcutta, come 
In anni neanche troppo lon¬ 
tani titolava (in odio alle 
giunte Valenzi) II •Corriere 
della sera » di Di Bella, apren¬ 
doci addirittura II giornale. 

E forse esagera la regista 
Una Wertmiiller, che sta 
preparando un film sulla cit¬ 
tà, a scrivere che l'atmosfera 
del quartieri sovraffoliati di 
Napoli si può tranquilla¬ 
mente rapportare, oggi, «a 


quella del bassifondi di Chi- 
natown, Shanghal, Parigi o 
alle “favelas" brasiliane ». 

Afa così brutta, sporca e 
degradata questa città non 
la vedevo da tempo. Quello 
che ti colpisce subito è che si 
tratta di una •ordinaria* 
sporcizia. Non è più il tempo 
dell '•emergenza*, quando 1 
camion delia nettezza urba¬ 
na dovettero arrivare da Ro¬ 
ma; né si pagano le conse¬ 
guenze di un qualche sciope¬ 
ro che ha paralizzato il servi¬ 
zio. 

No, è una sporcizia •ordi¬ 
naria» e perfino — come di¬ 
re? — •ordinata»: come se la 
gente se ne fosse quasi fatta 


una ragione e si sforzasse di 
conviverci, cercando, in mll -. 
le modi, di arginarla o alme¬ 
no di non /arsene soverchia¬ 
re. ‘ 

Lo vedi per il •Rettifilo», la 
grande strada piena di nego¬ 
zi, che ti porta dalla stazione 
al cuore della città. Tre, 
quattro metri puliti e poi su¬ 
bito, appoggiati a un albero, 
al cen tro del marciapiede, sei 
o sette sacchetti carichi di 
immondizia. Poi altri tre o 
quattro metri Uberi e una 
nuova combriccola di sac¬ 
chetti. Passi davanti aU’Unl- 
versità e vedi sacchetti a de¬ 
stra, a sinistra, di fronte. 
Qualcuno U ritirerà prima o 
poi? Per ora è mezzogiorno e 
sono ancora tutti lì. E così è 
ai Vomere; cosi a Fuorìgrot- 
ta; così in tutti I quartieri 
della città. E in quelli più po¬ 
polari è peggio, perché — ol¬ 
tre ai sacchetti — trovi an¬ 
che Igrandi contenitori mec¬ 
canizzati. Ma sono stracol¬ 
mi. Anche per loro, evidente¬ 


mente, il servizio funzioni 
giorni alterni. 

Quindici mesi sono pasi 
ti dal voto amministrati 
del novembre '83. Quat 
sindacl di •pentapartito» 
sono succeduti da allora, 
ritmo di uno ogni tre mes 
poco più: il socialdemocn 
co Picardi, i democristii 
Scotti e Forte, infine il soc 
lista Carlo D’Amato, me. 
in minoranza l'altra notti 
• Afa Napoli, in questi mi 
è stata governata sem 
peggio e sempre meno. S 
rita ogni grande Idea, o, 
tentativo »progettuale», j. 
fino ogni spinta a «rivendi 
re»oa farsi sentire sul pii 
nazionale. Il •pentapartiti 
andato avanti rinchlud 
dosi sempre più nell’osi 
sione in cui era nato: fai 
meno del comunisti, la j 
ma forza della città; 

Rocco Di B 

(Segue in ultima) 


Il racconto, l’omicidio non fu commesso per¬ 
ché gli incaricati, avendo paura, alzarono il 
prezzo fìngendo di pretendere 500 milioni. 
L’on. Froio ieri ha respinto con sdegno l’ac¬ 
cusa definendola «ignobile e infame». SI è poi 
dimesso sla da amministratore delegato del¬ 
la società del traforo del Frejussla dal Psi. Il 
suo partito ha preso atto delle dimissioni 
confidando In un «rapido chiarimento». Nella 
foto: ZamplnL A PAG. 3 


Peres ieri 
dal papa 
Oggi vede 
Pertini 


Il premier israeliano Peres 
ha incontrato teri il papa 
(nella foto). Oggi la visita 
prevede incontri con Pertini, 
Craxi, And reotti, Lama, Car- 
nlti. Benvenuto. A PAG. 7 



Mentre a Vienna sovietici e americani parlano di Medio Orieni 

Gromiko: in pericolo il negoziato 
se gli Usa non cambiano posizion 

Preoccupato bilancio sulle prospettive della trattativa, dopo le recenti dichiarazi 
americane sulle armi spaziali - In «forsennata espansione» i piani militari di Reaj 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che ne sarà del 
negoziato di Ginevra? II mi¬ 
nistro degli Esteri Andrei 
Gromiko ha parlato Ieri agli 
elettori del suo distretto as¬ 
sumendosi il compito di fare 
il punto sulla situazione a 
meno di un mese dall’inizio 
del negoziato. Ed è stato un 
bilancio assai preoccupato, 
perfino drammatico. «Se gli 
americani si ostineranno a 
portare nel negoziato una ta¬ 
le posizione (nessun corretti¬ 
vo al piani di creazione delle 
armi stellari, ndr), allora pe¬ 
serà su di loro l’intera re¬ 
sponsabilità per le conse¬ 
guenze». Gromiko ha posto 
la domanda al centro del suo 
discorso. Interamente dedi¬ 
cato al temi della politica 
estera. 

«II problema che si pone — 
ha detto — è come si com¬ 


porterà la parte americana. 
Non creerà difficoltà artifi¬ 
ciali? Mostrerà la necessaria 
riservatezza nei suol atti? Al¬ 
lora si potranno ottenere ri¬ 
sultati positivi». Ma come 
giudica il Cremlino quello 
che sta avvenendo a Wa¬ 
shington? «Ogni giorno si 
susseguono — ha detto Gro¬ 
miko — dichiarazioni di alti 
responsabili dello Stato che 
sollecitano a tenere, nel ne¬ 
goziato con rurss, una linea 
dura, senza arretramenti». 
Altri — ha continuato l’espo¬ 
nente sovietico — «dicono 
apertamente che 1 negozia¬ 
tori americani altro non do¬ 
vrebbero fare a Ginevra se 
non fornire spiegazioni circa 
I plani di militarizzazione del 
cosmo*. Su questi binari — 
ha concluso Gromiko—si fi¬ 
nisce «in un vicolo cieco*. 

Ma la conclusione non ap¬ 


pare semplicemente ipoteti¬ 
ca. In realtà l’intero discorso 
dell’Influente esponente del 
Politburo è stato costruito 
come una requisitoria con¬ 
tro gli orientamenti effettivi 
che hanno continuato a ma¬ 
nifestarsi a Washington an¬ 
che e soprattutto dopo rin¬ 
contro ginevrino tra Gromi¬ 
ko e Shultz. Anzi Gromiko 
ripete di nuovo che la stessa 


AI LETTORI 


Anche aggi, * cavi 
fazione del l a ménti paligra¬ 
fici nel guadi» dela ver te nza 
per il rinnvr» del centrati» na¬ 
zionale di lavoro, «TOnttA» esce 


decisione di avviare il n 
ziato è stata presa «con c 
coltà» dalla parte americ 
•costretta alla fin fine a< 
cettare la proposta sovh 
di negoziato» e costretti 
toreri «ad accettare il n< 
punto di vista in merito 
scopi e all’oggetto del n 
ziato e alla necessità d 
frontare t problemi In 
contenuti In modo com 
alvo. In organica In ter 
zlone». 

Cosa ha costretto Re 
a questo passo? Per Groi 
essenzialmente la presa 
dell’opinione pubblica li 
nazionale e degli stessi a 
ti occidentali degli Usa 
dopo aver mosso I! pa® 
questo la tori sovtetic 

GhlIfettoCti 

(Segue in ultima 
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La proposta lanciata ieri in Senato 

Il Pei: «Prolungare 
di 2 anni la scuola 
dell’obbligo» 


ROMA — I comunisti lanciano una proposta 
per varare rapidamente una riforma utile 
della scuola secondarla superiore e chiedono 
che il Senato si fermi qualche giorno a discu¬ 
tere sull'elevamento dell’obbligo e sulla 
struttura del due nuovi anni di studio obbli¬ 
gatori. Sono infatti i punti chiave di qualsiasi 
riforma si voglia realizzare. Su questi punti è 
forse possibile trovare un accordo che vada 
al di la di uno schieramento politico precosti¬ 
tuito. Per questo, Il Senato che in questi gior¬ 
ni discute la riforma della scuola secondaria 
superiore deve chiarire tempi e modalità di 
attuazione del prolungamento dell'obbligo 
scolastico di due anni e la consistenza de) 
disegno di studio obbligatorio e unitario che 
si renderebbe necessario, «stralciando» alcu¬ 
ni articoli del disegno di legge su cui si discu¬ 
te in questi giorni. Per questo, si dovrebbe 
tornare in commissione per quindici-venti 
giorni e chiarire, dire con precisione, quando 
e come elevare l'obbligo scolastico: l'attuale 


1 

progetto di legge sostenuto dal pentapartito, 
infatti, lo prevede in termini così vaghi da far 
pensare ad un futuro più che lontano, Impro¬ 
babile. E infine, sostengono i comunisti, una 
volta chiarito questo nucleo centrale, si po¬ 
tranno rendere omogenei tutti gli altri arti¬ 
coli del progetto di legge.Fln qui la proposta 
comunista, presentata ieri durante ii dibatti¬ 
to in aula al Senato, un dibattito condotto in 
un’aula semivuota e che ha mostrato una 
maggioranza pentapartito divisa e timorosa 
delle sue divisioni. Anzi, quasi terrorizzata, 
tanto da consigliare il de Mezzapesa ad un 
appello ai suoi colleghi di pentapartito per¬ 
ché non presentino emendamenti a questa 
legge. 

Timore giustificatlsslmo, visto che nel 
giorni scorsi alle voci di netto dissenso del 
liberali, si sono aggiunte quelle fortemente 
critiche del repubblicani e dei socialisti. Il 
ministro Falcucci, Invece, è fermamente de¬ 
cisa a far approvare questa riforma e ieri se¬ 


ra, concludendo la prima fase della discus¬ 
sione, l’ha detto a più riprese, chiamando 
tutta la maggioranza ad adeguarsi. Il mini¬ 
stro ha inoltre annunciato che al termine del 
dibattito al Senato il governo varerà la rifor¬ 
ma degli esami di maturità. Dietro queste 
divisioni e questi richiami all’ordine c’è una 
posta di non poco conto: è la legge che dirà 
come, cosa, quanto e quando dovranno stu¬ 
diare nel prossimi dieci-venti anni milioni di 
adolescenti e di giovani. La legge che dovreb¬ 
be dirlo è — lo ha sottolineato ieri il comuni¬ 
sta Giuseppe Chiarante intervento nel dibat¬ 
tito — «macchinosa, di difficile attuazione e 
di assai dubbia produttività». Basti pensare 
al fatto che si dovrebbe varare una legge che 
eleva Tobbligo sì, ma per attuarlo effettiva¬ 
mente ha bisogno che si approvi una seconda 
legge. Considerando che questa — la prima 
— e in discussione da vent’anni e si deve 
ancora approvare .... Eppure, ha detto Chia¬ 
rante, non chiediamo la luna. L’ottanta per 


cento del ragazzi che esce oggi dalla scuola 
media dell’obbligo decide già di proseguire 
gii studi per altri due anni e nella stragrande 
maggioranza non lo fa in corsi di formazione 
professionale ma nella scuola media supe¬ 
riore quinquennale. Perché dunque npn pre¬ 
vedere l’elevamento dell'obbligo e permette¬ 
re, dopo, maggiore flessibilità negli studi? Le 
prime risposte di marca democristiana non 
hanno certo fatto ricorso ad argomentazioni 
raffinate: «Elevare l'obbligo costa troppo» ha 
detto il senatore Mezzapesa, mentre il mini¬ 
stro ha detto che gli altri paesi «tutti quelli 
europei, tranne noi e la Spagna» che hanno 
elevato l'obbligo scolastico, si sono trovati 
poi nelle classi studenti non motivati. In- 
somma, secondo il ministro 1 giovani non 
hanno voglia di studiare, vogliono subito un 
mestiere e lei glielo darà. Oggi il dibattito 
continua. 

Romeo Bassoli 



Enzo Scotti Francesco Picardi 


Non si placa la polemica aperta dall’offensiva del presidente del Consiglio 

Scontro aperto tra Pri e Craxi 

Spadolini parla di «propaganda esasperata» 

Anche il Pii critica le tentazioni «egemoniche» del leader del Psi - Stefano Rodotà denuncia la «crescita senza controllo dei poteri 
dei governo» - Arnaldo Forlani, al solito, corre a fare il «pompiere» e se la prende con «l’abuso dei diritti dell’opposizione» 


Colpo di scena in consiglio a Napoli 


Mentre la giunta 
inseguiva Pannella 
il Psdi l'ha lasciata 

Tùtto è nato dall’ennesimo scandalo, sul quale l’ammini¬ 
strazione ha voluto lo scontro - Intervista a Ranieri (Pei): 
«La verità è che il pentapartito si è dimostrato un disastro» 


ROMA — La squadra dei 
pompieri, capitanata ovvia¬ 
mente da Forlani, si è preci¬ 
pitata a cercare di spegnere 
le fiamme accese nel penta¬ 
partito dallo stesso Craxi, 
soprattutto con il violento 
attacco contro il Pri e il suo 
vicesegretario, Giorgio La 
Malfa. Ma l’opera di spegni¬ 
mento non sembra sortire, a 
giudicare dai fatti, i risultati 
sperati: un comunicato uffi¬ 
ciale della segreteria repub¬ 
blicana ha espresso ieri com¬ 
pleta solidarietà a La Malfa 
(che Craxi si era vantato d’a¬ 
ver licenziato da ministro 
per manifesta incapacità) e 
ha invitato «soprattutto co¬ 
loro che nella coalizione 
hanno le più alte responsabi¬ 
lità» — cioè Craxi — a evita¬ 
re «ogni radicalizzazione e 


ogni forzatura di tipo pole¬ 
mico». Un invito che equiva¬ 
le a uno zero in condotta. E 
Spadolini, aprendo ieri sera 
la riunione delia Direzione 
del Pri, ha calcato la mano 
sull'«inammisslbilità» del 
comportamento del presi¬ 
dente del Consiglio in carica, 
accusato di «separare i buoni 
dai cattivi in un gioco del 
tutto incompatibile con i do¬ 
veri e i limiti di una coalizio¬ 
ne». > • 

L’obiettivo di questa ma¬ 
novra craxiana — dice chia¬ 
ro e tondo Spadolini — è solo 
elettoralistico: il leader so¬ 
cialista è evidentemente 
convinto di poter sottrarre 
voti al «concorrente» repub¬ 
blicano svalutando l’opera 
dei governo Spadolini, ed 
esaltando per converso il 


suo. Riprendendo il pesante 
sospetto lanciato l’altra sera 
dalla «Voce» («Craxi vuol fare 
terra bruciata?»), il segreta¬ 
rio repubblicano lo rilancia 
rinfacciando al leader socia¬ 
lista che solo «una propagan¬ 
da esasperata» può tentare di 
«spezzare la continuità* tra i 
risultati che Craxi si vanta 
d’aver colto sul fronte econo¬ 
mico e «gli sforzi per un ten¬ 
tativo di politica dei redditi 
avviato nel giugno ’81», cioè 
con la costituzione del primo 
gabinetto Spadolini. - 
La conclusione del segre¬ 
tario Pri è foriera di tempe¬ 
sta: Craxi non si illuda, i re- 
pubblicani non ci staranno a 
«nessuna rappresentazione 
dell’economia che obbedisca 
a schemi di comodo, a va¬ 
rianti propagandistiche, a 


esaltazioni indiscriminate e 
acritiche». Il presidente del 
Consiglio farebbe bene, Inol¬ 
tre, a lasciar perdere «il lin¬ 
guaggio minaccioso», se non 
altro ricordando «l’esperien¬ 
za, sotto questo aspetto disa¬ 
strosa, delle elezioni euro¬ 
pee». In ogni caso, «una ve¬ 
rifica globale, programmati¬ 
ca e politica, si impone dopo 
il 12 maggio», e Craxi tenga 
ben presente che «l’esaspera¬ 
zione della polemica eletto¬ 
rale» difficilmente ne favori¬ 
rà il superamento. 

L’offensiva in due tempi 
lanciata da Craxi a Milano 
sembra dunque ritorcersi 
contro il suo promotore. Alle 
proteste repubblicane si so¬ 
no infatti aggiunte le accuse 
di molti democristiani, che 


ironizzano sulle aspirazioni 
craxiane a un ruolo da «can¬ 
celliere», secondo il «model¬ 
lo» tedesco. E, con la sola ec¬ 
cezione dei socialdemocrati¬ 
ci, più o meno da tutti i setto¬ 
ri della maggioranza vengo¬ 
no inviti al leader del Psi a 
rammentare che egli presie¬ 
de un governo di coalizione, 
non un monocolore sociali¬ 
sta. Perfino il cauto Zanone, 
segretario del Pii, sembra ti¬ 
rargli la giacca, e sottolinea 
che «un’area laica concorde» 
può formarsi (perenne vel¬ 
leità «terzaforzlsta») «solo se 
nessuno del partiti che la 
compongono pretende di as¬ 
sumere una funzione di par¬ 
tito-guida». 

Anche dall’altro fronte 
aperto da Craxi, quello par¬ 
lamentare, giungono criti¬ 


che assai severe. Stefano Ro¬ 
dotà, presidente della Sini¬ 
stra indipendente alla Ca¬ 
mera, in un’intervista a 
«Rassegna sindacale» de¬ 
nuncia *11 moltiplicarsi delle 
forzature che stanno deter¬ 
minando la progressiva 
emarginazione del Parla¬ 
mento e la crescita senza 
controllo del poteri del go¬ 
verno». E solo l’impavido 
Forlani ha la faccia bronzea 
di sostenere che se, effettiva¬ 
mente, «c’è un eccesso nel ri¬ 
corso al voto di fiducia», ciò 
accade per «un abuso, molte 
volte, dei diritti dell’opposi¬ 
zione». Vogliamo abolirla, 
assieme al voto segreto in 
Parlamento? 

an. c.‘ 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — «Ne faremo un 
caso nazionale. Longo in 
persona dovrà rendercene 
conto. A tre mesi dalle elé- 
[ zioni uno sgambetto del ge¬ 
nere è inammissibile». De¬ 
mocristiani e socialisti sono 
furibondi. Oggetti dei loro 
strali è il Psdi napoletano e il 
suo leader locale, l'ex sinda¬ 
co Franco Picardi. La pattu¬ 
glia socialdemocratica in 
consiglio comunale (5 seggi) 
è accusata di diserzione: la 
sua astensione è stata deter¬ 
minante nel mettere In crisi 
la giunta minoritaria guida¬ 
ta dal socialista Carlo D’A¬ 
mato. Infatti la mozione di 
sfiducia presentata dal Msl e 
votata la scorsa notte anche 
dal Pel è passata con 37 voti 
a favore rispetto al 34 a di¬ 
sposizione della giunta (Psi, 
De, Pri, Pii). «Se avessimo 
avuto dalla nostra anche i 
cinque voti del Psdi — accu¬ 
sa l’onorevole Ugo Grippo, 
segretario cittadino della De 
— l’Amministrazione non 
sarebbe andata sotto». E 


Giuseppe Riccardi, capo¬ 
gruppo Psi, rincara la dose: 
•Il Psdi favorisce un disegno 
contro la città». Da parte li¬ 
berale, l’assessore Rosario 
Rusciano denuncia «la schi¬ 
zofrenia del partiti Comuni¬ 
sta, missino e socialdemo¬ 
cratico che — dice — danza¬ 
no sull’abisso». Tuttavia Pi¬ 
cardi getta acqua sul fuoco: 
■Qui non è In discussione 
l'alleanza strategica del pen¬ 
tapartito che, noi socialde¬ 
mocratici, continuiamo a ri¬ 
tenere valida. Il nostro è sta¬ 
to un voto tecnico su una 
questione specifica: 1 mutui 
finanziari». Ma nonostante 
la diplomazia di Picardi, non 
sfugge a nessuno quel che è 
accaduto: è la crisi irreversi¬ 
bile del pentapartito a Napo¬ 
li. «Diamo atto al gruppo so¬ 
cialdemocratico — sosten¬ 
gono 1 comunisti Berardo 
Impegno e Nino Daniele — 
di aver tenuto un comporta¬ 
mento coerente con la collo¬ 
cazione assunta al momento 
della elezione della giunta 
D’Amato (si astennero anche 
in quella occasione, ndr). 
Nessuna mistificazione pole¬ 
mica — aggiungono l comu¬ 
nisti — può oscurare il dato 
politico che il pentapartito è 
In frantumi e che la giunta 
minoritaria è caduta vittima 
delle proprie contraddizioni, 
degli errori amministrativi, 
degli atti clientelali». 

Il colpo di scena è avvenu¬ 
to lunedì dopo la mezzanot¬ 
te. Fino a poco prima il con¬ 
siglio comunale sembrava 
destinato a concludersi con 
un nulla di fatto, rinviando 
ancora una volta l'esame del 
bilancio 1985.1 missini Inve¬ 
ce hanno preteso, a norma di 
regolamento, la messa in vo¬ 
tazione di un loro documen¬ 
to relativo al mutui finanzia¬ 
ri. SI tratta di mutui per oltre 
400 miliardi di lire destinati 
ad opere pubbliche, bocciati 
dal CO.Re.CO. per illegitti¬ 
mità procedurali. Lo stesso 
Pedi aveva criticato aspra¬ 
mente in proposito 11 com¬ 
portamento dell’ammini¬ 
strazione, mentre 11 Pel ne 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — L’altra sera in consiglio comunale II Pei ha votato 
insieme al Msì la mozione di sfiducia alla giunta comunale. 
Come si è pervenuti a questa decisione? : 

In consiglio comunale — risponde Umberto Ranieri, se¬ 
gretario della federazione comunista napoletana — abbiamo 
aer 


ienunciato con una mozione di censura le responsabilità 
della giunta per gli errori marchiani da essa commessi, che 
hanno fatto perdere al comune di Napoli la possibilità di 
stipulare mutui a condizioni favorevoli per centinaia di mi¬ 
liardi. Quando nel corso delia seduta il Psdi ha annunciato la 

f iropria astensione sulla nostra richiesta di censura e su quel- 
a di sfiducia dell’Msi — strumentalmente presentata per 
rifarsi la faccia dopo i tantissimi servigi resi al pentapartito 
— è apparso evidente che l’amministrazione comunale non 
disponeva più di alcuna maggioranza; si erano aperte crepe 
vistose al suo interno che rendevano indispensabili le dimis¬ 
sioni. La giunta, su questioni non secondarie, non poteva 
contare piu nemmeno sul consenso di una forza tradizional¬ 
mente parte dello schieramento di pentapartito. Dovere ele¬ 
mentare del sindaco, giunti a quel punto, sarebbe stato quel¬ 
lo di rassegnare le dimissioni. 

— Secondo alcuni esponenti del Psi e secondo «l’Avanti» il 
voto espresso dal Pei contro l’amministrazione sarebbe un 


i espresso < 

esempio di «strumentalità e cinismo politico, fino ad appog- 

f 'are una iniziativa missina», 
paradossale la posizione di alcuni uomini del pentaparti¬ 
to: secondo costoro i comunisti non dovrebbero partecipare 
al governo della città, pur essendo il primo partito di Napoli, 
ma allo stesso tempo non dovrebbero nemmeno svolgere fino 
in fondo la loro battaglia di opposizione. Magari dovrebbe 
assistere senza batter ciglio al degrado di Napoli. Andiamo al 
sodo: la giunta D’Amato è stata travolta non dalla mozione di 
sfiducia ma dalle proprie divisioni e dalla manifesta incapa¬ 
cità ad affrontare il benché minimo problema della città. 
Parlano i fatti. La verità è che il pentapartito si è dimostrato 
un disastro. 

Sempre più è apparso evidente il divario che separa lo 
sforzo prepositivo, di fatica, di fatica e dedizione degli uomi¬ 
ni e delle giunte di sinistra rispetto alle sconsolanti prove 
fornite dal penpartito. - ' 

— Lo stesso Pannella, corteggiato a lungo perché desse il suo 
voto, si è tirato indietro. Come mai secondo te? 

Negli ultimi due mesi si è assistito al balletto indecoroso di 
un pentapartito arroccato e diviso, tutto proteso a cercare 
disperatamente nell’accordo con Pannella la strada per re¬ 
stare a galla e superare in qualche modo lo scoglio del bilan¬ 
cio. E tutto ciò a fronte di ripetuti inviti da lui rivolti alle 
forze socialiste e laiche a riprendere il confronto a sinistra, a 
riprendere un lavoro comune per costruire una stabile mag¬ 
gioranza e una rinnovata collaborazione. - 

— Che cosa quindi propone il Pel per i prossimi giorni? 
Ora si tratta dì decidere. Qualunque soluzione minoritaria 
non è più riproponibile. Le alternative sono chiare. O si va ad 
una svolta politica tale da dare alla città una maggioranza 
stabile e duratura — e i comunisti sono pronti a fare tutta la 



maggio. 


i tempo 


può perdere. 


I.v. 


aveva fatto oggetto di un do¬ 
cumento di censura. La 
giunta avrebbe potuto sot¬ 
trarsi al voto negativo del 
consiglio solo se — come 
avèvano richiesto poco pri¬ 
ma i comunisti — si fosse di¬ 
messa all’istante, con un at¬ 
to autonomo di apertura po¬ 
litica. n sindaco D’Amato ha 
preferito un perdente brac¬ 
cio di ferro. Inevitabile che i 
voti delle opposizioni con¬ 
vergessero. 

Che cosa succederà ora? 
La giunta si riunirà venerdì 
(U sindaco D’Amato ieri e og¬ 
gi è a Bruxelles) per ratifi¬ 
care le proprie dimissioni. 
Già all’ordine del giorno del 

f irossimo consiglio comuna- 
e figurerà al primo punto 
l’elezione del nuovo sindaco 
e degli assessori. Quanto mal 
incerti gli esiti, n consiglio si 
scioglierà anticipatamente? 
I comunisti ribadiscono che 
o si realizza una svolta poli¬ 
tica o i meglio abbinare 11 
voto di Napoli con le regio¬ 
nali del 12 maggio. Tecnica¬ 
mente è ancora possibile. 
Perplessità Invece affiorano 
tra gli altri partiti. Picardi ri¬ 
tiene pressoché impossibile 


votare a maggio anche se 
chiede che si esamini al più 
presto in consiglio il bilancio 
comunale. È esplicitamente 
a favore di un «congelamen¬ 
to» della situazione politica il 
de Mario Forte, anch’egli ex 
sindaco: «Attendiamo — dice 
— l’esito delle elezioni regio¬ 
nali. Poi, alia luce di quei ri¬ 
sultati, si vedrà che fare per 
Napoli». Un’ipotesi, questa, 
che non trova molti consensi 
neppure aH’interao della De. 
Scotti, vicesegretario nazio¬ 
nale del partito, scarica sul 
Pel la responsabilità del fal¬ 
limento de! pentapartito: 
«L’aver aperto una crisi al 
buio — dice — è un atto di 
irresponsabilità». Ma l’asses¬ 
sore Guido De Martino, lea¬ 
der della sinistra socialista, 
pur criticando Pei e Psdi, 
ammette Io stato confusio¬ 
nale in cui versa il pentapar¬ 
tito («ha subito una sconfit¬ 
ta») e propugna quindi la ri¬ 
cerca di soluzioni politiche al 
di fuori del soliti schemi tra¬ 
dizionali, «in grado di dare 
una maggioranza democra¬ 
tica alla città». 

Luigi Vicinanza 


I de 

tedeschi: 
nessun 
veto per 
il V-Day 


ROMA — 1 democristiani tedeschi adesso negano di aver 
esercitato pressioni per evitare che fosse Sandro Pertini a 
celebrare a Strasburgo il quarantesimo dèlia fine delia guer¬ 
ra. «La Cdu — ha detto ieri un suo portavoce, Brueckmann — 
. non ha nulla a che vedere con questo*. Intanto, sull’incidente 
V poliiico^dlplomatlco» anche il vicepresiderité dél Pàriamerito 
europeo Horst Seefeld, della Spd, ha chiesto spiegazioni al 
presidente Pflimlin sui suo comportamento. Due i commenti 
delia De italiana. Gustavo Selva ha rivelato la sua «perplessi¬ 
tà fin dai primo momento» sull’invito a Pertini per il «Victo- 
ry-Day». Pertini non avrebbe «titolo preferenziale» per le cele¬ 
brazioni, visto che quarant’anni fa «gli italiani si trovarono 
divisi in una guerra civile». Per Selva è giusto sia invece 
Reagan a parlare a Strasburgo, poiché alla «stretta alleanza» 
con gli Usa si deve l’aver evitato ai parlamenti europei di 
diventare «i suddiaconi di Stalin o dei suol successori». Ro¬ 
berto Formigoni ha proposto che l’B maggio siano invitati 
Reagan, Pertini, tutti i capi di Stato della Cee, esponenti della 
comunità ebraica e polacca. ' 


Pertini 
rientrato 
dopo la 
visita 
in Egitto 


• •• • . ' ’ ’ > 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini è 
rientrato ieri sera a Roma, dopo una visita di quattro giorni 
in Egitto. Ultima tappa del viaggio egiziano era stata, nella 

f riornata di ieri, l’escursione a Luxor, aove Pertini ha visitato 
e splendide tombe dei faraoni della Valle dei Re. La visita 
alla più nota, quella di Tutankhamen ha dato luogo ad alcu¬ 
ne battute del presidente. All’uscita dalla tomba, gli è statò 
infatti riferito che su di essa pesa una sorta di mitica maledir 
zione. «E me lo venite a dire adesso — ha esclamato Pertini — 
che non porta fortuna, proprio agli sgoccioli del mio manda¬ 
to?». Se lei lo va a dire a Roma, renderà felice qualche candi¬ 
dato... Ma io ho fatto i debiti scongiuri». 

Terminata la visita. Pettini si è intrattenuto con l giornali¬ 
sti, definendo «riuscitissima» la sua visita in Egitto, «con Mu* 
barak — ha detto — abbiamo parlato soprattutto della que¬ 
stione palestinese, che è quella che cl preoccupa maggior¬ 
mente. Bisogna che Arafat accetti la proposta di Hussein pei 
una federazione giordano-palestinese. Sarebbe già un prime 
passo». - 


L’invito del cardinale Poletti per far votare De: una nuova replica del Vicariato di Roma 

L’Unità cerca una «guerra di religione»? 

Al nostro giornale si addebita la volontà di aprire un conflitto ideologico con le gerarchie ecclesiastiche, ma si sfugge alla sostanzi 
della polemica - La capitale sarebbe in uno stato di «degrado globale, civico, urbanistico, sociale, morale e culturale 


- Dopo queste affermazion 
davvero singolari pereti 
sfuggono alla sostanza d< 
fatto, il Vicarir.to fa un raJ 
franto tra il convegno ecclc 
siale del 1974 sui «mali di Re 
ma» e l’attuale comporti 
mento vicariale. «Allora 
cardinale vicario — sta scrii 

10 nel comunicato—era “ce 
raggioso”, oggi è presuntue 
so, temerario e invadent 
Che cosa è cambiato? Nu 
la!». La capitale sarebbe sen 
pre in uno stato di «preocct 
pante degrado», anche : 
guidata da «un’altra amen 
nitrazione» che — seconc 

11 Vicariato — sentirebbe i 
appartenere «alla classe» d 
gli «Intoccabili». E «se era l 
cito e lodevole dire allora 
verità, perchè — si conci*» 

— non sarebbe lecito oggii 
Un «degrado globale, eli 

co, urbanistico, sociale, m 
rate, culturale»: questa la d 
nunda, anzi «la precisa an 
lisi» su Roma che 11 cardini 
Poletti avrebbe svolto nel i 
cente «incriminato cor.v 
gno», che pure «non ha fai 
notizia». Ora, «improwls 
mente fa scandalo. Pere 
qualcuno — finisce la no 

— ha Iniziato ufficlalmer 
la battaglia elettorale?».. 


ROMA — Con un secondo 
comunicato diffuso nel giro 
di pochi giorni, il Vicariato 
della capitale è tornato ieri a 
polemizzare direttamente 
con «l’Unità» e con «la stam¬ 
pa sua alleata». L'accusa, in¬ 
spiegabilmente, è di aver 
•deciso di aprire (Uberissime 
di farlo!) ufficialmente e in 
modo solenne antiche «guer¬ 
re di religione» in vista deli? 
consultazioni elettive - di 
maggio, partendo da Roma». 
U nostro giornale aveva dato 
notizia di un recente appello 
fatto dal cardinale Ugo Po¬ 
letti al clero romano in un 
convegno di religiosi della 
diocesi, perchè nel voto del 
12 maggio sostenesse aper¬ 
tamente per il Campidoglio 
«il partito di chiara ispirazio¬ 
ne cristiana». Sull’edizione di 
ieri, in proposito, abbiamo 
ospitato una riflessione del 
sindaco di Roma, Ugo Vete- 
re. Adesso, questa nuova no¬ 
ta ufficiale fatta diffondere 
ieri mattina dal cardinale. 


Si legge nel comunicato: 
«In parecchie occasioni (con¬ 
vegni di studio sulla città, in¬ 
contro di associazioni e di 
movimenti) molti cittadini 
di Roma che si riconoscono 
cristiani hanno ritenuto di 
non violare la Costituzione 
italiana affrontando tra loro 
studi e riflessioni sullo stato 
attuale della città. Sono stati 
ingenui, presuntuosi, arro¬ 
ganti? Secondo alcuni sem¬ 
brerebbe di sì. Si fossero riu¬ 
niti in nome di un partito, 
forse non ci sarebbe stato 
nessuno scandalo. Ma si so¬ 
no riuniti come cittadini cre¬ 
denti che trovano naturalis¬ 
simo incontrarsi anche con i 
loro vescovi a parlare della 
loro città». 

■Ecco lo scandalo! Per d! 
più — continua la nota del 
Vicariato — c’è di mezzo un 
cardinale! Dunque la gerar¬ 
chia si compromette, sugge¬ 
risce scelte, si allea a un par¬ 
tito! Non è lecito parlare del¬ 
la città, nei nome cristiano!». 


Ma noi stiamo 
discutendo d’altro 



L’accusa a * l’Unità » e al Pel mossa dal vi¬ 
cariato romano di volere aprire a Roma 
«guerre di religione» In vista delle prossime 
elezioni amministrative, et pare in tuffa 
franchezza stupefacente. 

Vediamo con calma t fatti. 

Venerdì 15 febbraio abbiamo registrato la 
seguente notizia: nel corso di un convegno 
religioso 11 cardinale Poletti ha attribuito 1 
mali di Roma al carattere «non cristiano• 
delle amministrazioni di sinistra e ha lancia¬ 
to al proprio clero un appello perché convin¬ 
ca 1 cattolici ad allinearsi «al partito cristia¬ 


no»; ossia a maggio votino per la De. Questo 
Il fatto, mal smentito, che cl pare abbia poca 
attinenza con 1 problemi religiosi e sla Invece 
tutto di natura squisitamente politica. Mar¬ 
tedì 19 febbraio il sindaco di Roma ha rispo¬ 
sto con grande pacatezza al cardinale Poletti 
e nessuno ha potuto ravvisare nel suo scritto 
qualcosa che somigliasse sd una polemica 
antireligiosa. Anzi, tutto l’articolo era volto 
ad un dialogo aperto e a favore della crescita 
e dello sviluppo della città. 

Dove sarebbe, dunque, la «guerra di reli¬ 
gione»? Oppure è un segnale di guerra preoc¬ 


cuparsi e polemizzare col tentativo di dare 
una connotazione religiosa a quella che deve 
essere una serena competizione politica e 
amministrativa? È bene ricordare, del resto, 
che non siamo soli in questa preoccupazione. 
Poiché in queste ultime settimane abbiamo 
registrato altre autorevoli voci di autorità re¬ 
ligiose che, tenendo fermo il carattere distin¬ 
to deila scelta politica, si distanziano note¬ 
volmente dall’appello del Vicariato di Roma. 

In ogni caso una cosa sia chiara. Noi conti¬ 
nueremo a registrare, a commentare e a po¬ 


lemizzare contro ogni tentativo di vulnera 
quella grande conquista civile che è stata 
pace e la tolleranza religiosa. Non solo pi 
ché abbiamo ancora a mente quell’lmpt 
tante spartiacque che fu il Concilio Valica 
II, ma anche perché la firma del nuovo Cc 
cordato tra Stato e Chiesa è ancora fres 
Nessuno — neanche l’odierna nota del Vii 
riato, con i suol toni stizziti e I suol argon» 
ti pretestuosi — et trascinerà in una «gue, 
di religione » che altri tòrse hanno in teresa 
provocare per propri fini politici. 
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Inquietante deposizione gela l’aula al processo delle tangenti a Torino 


A proposito dei «fondi neri» dell’Iri 


«Ci disse: uccidete Zampini» smuona comincia 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Fu l’ex deputa¬ 
to socialista Franco Frolo a 
proporre di far uccidere 
Zampini in cambio di due¬ 
cento milioni. A quell’epoca, 
nel marzo 1983, lo ero conti¬ 
tolare di un’impresa di puli¬ 
zie, la Pultorino. Una matti¬ 
na 11 mio socio, Antonio 
Esposito, venne e mi disse: 
‘Franco è disposto a pagare 
cento, duecento milioni per 
far ammazzare Zampini’». 
L’accusa, formulata da un 
detenuto arrestato nel re¬ 
cente blitz antimafia, ha ge¬ 
lato l’aula dell’ex cappella 
del Rosario, dove si celebra 11 
processo delle tangenti, get¬ 
tato sconcerto fra tutti 1 pre¬ 
senti. Poco prima, In apertu¬ 
ra di udienza, 11 Pm Vitari, 
aveva chiesto di ascoltare il 
detenuto, in questi giorni 
imputato in un altro proces¬ 
so per droga. Oggetto del¬ 
l’audizione il progetto ma¬ 
fioso — poi sfumato — per 
assassinare il faccendiere 
che, con le sue confessioni, 
ha dato il via all’inchiesta 
sulle tangenti. 

Pietro Dimo, 36 anni, di 
Castellaneta (Taranto), un 
passato di furti e di piccolo 
spaccio di droga, membro di 
secondo piano del «clan dei 
catanesi», colpito a dicembre 
da un ordine di cattura per 
associazione mafiosa, si è 
presentato In manette, scor¬ 
tato da quattro carabinieri. 
Le sue affermazioni sono 
state una vera bomba: Fran¬ 
co Froio, ex parlamentare 
del Psi, ex presidente della 
società di gestione del trafo¬ 
ro autostradale del Frejus (di 
cui è tutt’ora amministrato¬ 
re delegato), è diventato di 


Un detenuto 
accusa 
ex deputato 
socialista 

Pietro Dimo appartenente al « clan dei 
catanesi » chiama in causa Franco Froio 
Secca smentita e dimissioni dal partito 
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colpo il protagonista di un 
processo che lo vedeva coin¬ 
volto in misura assai margi¬ 
nale, offrendogli le maggiori 
possibilità di uscirne assolto. 

«Conobbi Froio nel 1982 — 
ha detto Pietro Dimo — 
quando entrai in società con 
Esposito. Facevamo piccoli 
lavori di pulizia alla Regione 
e all’ospedale delle Molinet¬ 
te, ma avevamo un contratto 
di centocinquanta milioni 
l’anno per il lavaggio della 
galleria del Frejus. Quando 
cl propose di uccidere Zam¬ 
pini io, per mostrarmi im¬ 
portante, dissi che andava 
bene, ed andai da alcuni 
‘amici’ che sospettavo aves¬ 
sero già commesso alcuni 
omicidi. Liincontrai nel ne¬ 


gozio di quadri di uno di loro, 
Franco Finocchiaro (anch’e¬ 
gli un mafioso pentito, 
n.d.r.). C’era anche un certo 
Mimmo Gullaci ed altri che 
non ricordo: in tutto cinque o 
sei persone. Dissi loro che bi¬ 
sognava ammazzare una 
persona per conto di un poli¬ 
tico. Ci fu un guardarsi in 
faccia, una risata, poi mi dis¬ 
sero che duecento milioni 
non bastavano: ne volevano 
trecento». 

Poi Pietro Dimo, sempre 
secondo il suo racconto, 
avrebbe incontrato Froio ed 
Esposito in un bar di piazza 
San Carlo. «Franco era ar¬ 
rabbiato, diceva che Zampi¬ 
ni era un delinquente, che bi¬ 
sognava farlo fuori. Ci disse 


che si poteva fare ma, sicco¬ 
me volevo mandarè a monte 
il progetto, alzai il prezzo e 
dissi che ci volevano cinque¬ 
cento milioni: Froio accettò 
di pagare in due tranches». 
Quindi Dimo sarebbe torna¬ 
to dal suoi «amici», che però 
avrebbero preteso il paga¬ 
mento immediato e in con¬ 
tanti. Dopo un ulteriore in¬ 
contro con Froio («mi disse 
che il più Interessato a far 
fuori Zampini era Giovanni 
Desiderio, direttore d’eserci¬ 
zio deila Sitaf»), l’interme¬ 
diario avrebbe preso tempo, 
fingendo altri contatti, per 
poi chiudere ìa trattativa 
con un nulla di fatto. 

Franco Froio ha assistito 




alla deposizione accusatoria 
di Pietro Dimo, poi ha nega¬ 
to tutto recisamente: «Non 
ho mai fatto una simile pro¬ 
posta, che ritengo ignobile e 
infame. Non ho ma incon¬ 
trato né Dimo né Esposito, al 
bar San Carlo. Li ho visti so¬ 
lo in occasione dei pagamen¬ 
ti per le loro prestazioni alla 
Sitaf. E poi, perché avrei do¬ 
vuto far uccidere Zampini?». 

Nel pomeriggio, poi, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa convocata nello studio del 
suo legale, Froio ha ufficia¬ 
lizzato le proprie dimissioni 
dal Psi e da amministratore 
delegato della Sitaf, annun¬ 
ciando una denuncia per ca¬ 
lunnia contro il suo accusa¬ 
tore. La federazione sociali¬ 


sta ha preso atto delle dimis¬ 
sioni confidando in un «rapi¬ 
do chiarimento della vicen¬ 
da». 

Il colpo di scena di ieri 
mattina ha spiazzato tutti, 
ponendo gravi interrogativi 
sulla credibilità di Pietro Di¬ 
mo. A rendere più greve l’at¬ 
mosfera contribuisce anche 
il modo In cui 11 detenuto ha 
deciso di parlare del progetto 
di omicidio: è stato infatti 
Carmelo Giuffrida, killer 
pentito e reo confesso di set¬ 
te delitti, a riferire della pro¬ 
posta di cui Dimo si era fatto 
portavoce. Quest’ultimo, do¬ 
po aver detto, In un primo 
tempo, che si trattava * di 
«una bravata», è stato arre¬ 
stato e si è deciso a «vuotare 
il sacco» una quindicina di 
giorni fa. 

Del caso si sta occupando 
la procura della Repubblica. 
Proprio la sera di lunedì 
Froio e Dimo sono stati mes¬ 
si a confronto negli uffici di 
via Tasso, davanti al sostitu¬ 
to procuratore Marcello 
Maddalena. Si tratta, dun¬ 
que, di una vicenda delica¬ 
tissima e, come l’ha definita 
il Pm Vitari, «inquietante». 
•Occorre vagliare con cura 
ogni suo aspetto — ha ag¬ 
giunto — perché se il proget¬ 
to dell’omicidio c’è stato e un 
fatto gravissimo. Se però, 
Dimo mentisse, allora vor¬ 
rebbe dire che c’è un com¬ 
plotto che potrebbe riservare 
aspetti ancora più gravi del 
fatti finora emersi in questo 
processo». 

Claudio Mercandino 

NELLA FOTO: Adriano Zam¬ 
pini durante il processo 


a parlare. E per primo 
tocca a Petrilli 

Al processo di Milano ha detto: «Posso dire dove sono andati 
a finire i soldi che sono molto di più di trecento miliardi» 



Michele Sindona 


Sorprendente svolta nella lunga inchiesta sull’acquisto del casinò di Sanremo 

Manette a un Borletti «punti perfetti» 

Il conte Giorgio Borletti Dell’Acqua arrestato a Milano per associazione mafiosa - Aveva concorso col boss Michele Merlo nella scalata alla casa 
da gioco, poi si ritirò in cambio di sei miliardi - Rampollo di una nota famiglia di industriali, aveva poi investito il suo patrimonio in Kenia 


MILANO — Il conte Giorgio 
Borletti Dell’Acqua, mana¬ 
ger del tavoli verdi e rampol¬ 
lo della famiglia che aveva 
creato l’omonima azienda di 
macchine per cucire, quella 
del «punti perfetti», è stato 
arrestato lunedì notte nella 
sua lussuosa abitazione mi¬ 
lanese di via Principe Ame¬ 
deo, civico uno. 

Sono stati i carabinieri del 
nulceo di PG di Palazzo di 
Giustizia a mettergli le ma¬ 
nette ai polsi, dopo avergli 
notificato il mandato di cat¬ 
tura firmato dal giudice 
Istruttore dottor Arbasino, il 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta sui casinò, scattata 
la notte dell’ll novembre 
1983, la «notte di San Marti¬ 
no». Il «blitz» aveva falcidiato 
1 consigli di amminstrazione 
della Getualte, della Sit e del¬ 
la Sitav, le società che gesti¬ 
vano, rispettivamente. Te ca¬ 
se da gioco di Campione, 
Sanremo e Saint Vincent, se- 

§ uiti In carcere — a distanza 
i pochi giorni — dai mag¬ 
giori esponenti delle giunte 
locali (per il casinò valdosta¬ 
no era stato arrestato il pre¬ 
sidente della Regione Val 
d’Aosta, Andrione). Borletti 
è accusato sia di associazio¬ 
ne per delinquere semplice 
(art. 416), per associazione 
mafiosa (4lè bis). Il suo arre¬ 
sto assume toni sorprenden¬ 
ti non solo perché Borletti, 
nel complesso contenzioso 
tra la sua «Flower Paradise» 


e la Sit di Michele Merlo (uno 


Sanremo, era finora apparso 
nel panni della vittima, ma 
anche perché quasi tutti 1 
personaggi coinvolti nelle 
indagini sono stati nel frat¬ 
tempo posti in libertà prov¬ 
visoria. L’inchiesta era dun¬ 
que avviata sul binario d’ar¬ 
rivo, la sentenza istruttoria 
era considerata quasi immi¬ 
nente e non prometteva sus¬ 
sulti. Perche dunque questo 
«round» del tutto inatteso? 
Tanto più che, oltre al conte, 
sono stati arrestati altri per¬ 
sonaggi i cui nomi forse ver¬ 
ranno resi noti in giornata. 
Anche sul motivi del nuovo 
blitz non sono trapelate indi¬ 
screzioni. Tuttavia è certo 
che 1 magistrati hanno sca¬ 
vato sla nelle modalità con 
cui si erano svolte le trattati¬ 
ve per l’appalto del casinò 
tra Borletti e Merio, sia nelle 
frequentazioni del conte an¬ 
che successive al «blitz» di 
San Martino. Anche a Cam¬ 
pione d'Italia, all’inizio del 
1984, quando la Getualte di 
Lucio Traversa era stata de¬ 
fenestrata dalla gestione del¬ 
la casa da gioco che aveva da 
poco riaperto i battenti, si 
era parlato di un interesse di 
Borletti al futuro del casinò 
qualora questo fosse stato di 
nuovo affidato ad un priva¬ 
to. Ma torniamo alla famosa 
trattativa per Sanremo, che 


è all’origine della «svolta» di - 
questi giorni. 

La prima gara d’appalto 
era stata vinta dalla «Flo¬ 
wer» di Borletti, ma aveva . 
suscitato polemiche, appia¬ 
nate anche con l’Intervento 
del presidente del tribunale 
di Sanremo: un comporta¬ 
mento che venne poi critica¬ 
to dal ministro Scalfaro. 
Successivamente l’appalto 
era stato annullato e la gara 
venne ripetuta. Alla fine la 
casa da gioco era stata con¬ 
segnata a Michele Merio che, 
secondo i giudici milanesi, • 
rappresentava capitali ma¬ 
fiosi. Era stato un «passaggio 
di mani» apparso subito «so¬ 
spetto», facilitato sia dall’ac¬ 
cordo Borlettl-Merlo (circa 6 
miliardi passati da Merlo a 
Borletti in cambio della «pa¬ 
cificazione», dopo che la Sit 
aveva vinto la seconda gara 
benché avesse presentato 
un’offerta più bassa) sia dal¬ 
la rete di corruzione che ha ' 
portato in carcere i notabili 
locali della De e che aveva 
Indotto i magistrati a chie¬ 
dere l’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Fon. Manfredo 
Manfredi, de. allora sottose- ' 
gretario al Tesoro. Il nome di 
. Manfredi era spuntato quasi 
subito, nel corso dei primi 
interrogatori dopo il blitz 
dellTl novembre: era stato il 
consigliere democristiano di 
Sanremo Roberto Andreaggi 
a rivelare ai giudici di aver 
ricevuto da àierio la somma 





SANREMO - Gennaio '83: Giorgio Borletti dopo l'aggiudicazio¬ 
ne — poi annullata — dell’asta per ti casinò 


di 20 milioni e di ayerla con¬ 
segnata a Manfredi «come fi¬ 
nanziamento della campa¬ 
gna elettorale». Ma secondo 
l’accusa la «mazzetta» dove¬ 
va essere assai più allettante: 
circa 200 milioni per 11 risa¬ 
namento finanziario di Tele- 
sanremo, una emittente vici¬ 
na all’uomo politico di go¬ 
verno. 

E ancora: mezzo miliardo 
al sindaco de Osvaldo Vento 
e ad altri amministratori, 
con la promessa di altri due 
miliardi a operazione con¬ 
clusa. Partite sulla scia delle 
indagini che erano in corso 
da tempo sul casinò di Saint 
Vincent (i’infiltrazione ma¬ 
fiosa nella gestione del casi¬ 
nò valdostano aveva aperto 
la pista per indagare anche 
su Campione), le indagini su 
Sanremo portarono subito 
in carcere, assieme ad An¬ 
dreaggi, l’assessore all’urba¬ 
nistica Stefano Accinelll, pu¬ 
re de, 11 sindaco Vento, l'as¬ 
sessore regionale e capo¬ 
gruppo de Giovanni Parodi, 
altn assessori comunali 
(Mario Tommassìni, de, e 
Enzo LIgato del Psdi, l’asses¬ 
sore del Pri Gianfranco Ca¬ 
valli, Il sindaco de di Imperla 
Claudio Scajola, fratello di 
un deputato della De. 

Assieme a quelle sui «col¬ 
letti bianchi» (14 - febbraio 
1983) in combutta con la ma¬ 
fia italoamericana, e a fian¬ 
co delle indagini sul grande 
traffico di stupefacenti, al ri¬ 


ciclaggio dei narcodollari, 
alle bische e alle scommesse 
clandestine, l'inchiesta sui 
casinò ha rivelato — tra i 
meandri degli interessi ma¬ 
fiosi sviluppati nel nord Ita¬ 
lia nel corso dell’ultimo de¬ 
cennio — l’obiettivo prima¬ 
rio del clan mafioso: la casa 
da gioco non solo come occa¬ 
sione di investimento, ma 
anche come strumento per 
«catturare simpatie che con¬ 
tano», per corrompere e ri¬ 
cattare. • - 

Impossibile avvicinare la 
famiglia di Borletti: la mo¬ 
glie Giovanna è fuori Mila¬ 
no, assente anche l’unico fi¬ 
glio, Ruggero, che studia in 
un college svizzero. Giorgio 
Borletti era comparso nelle 
cronache del «folk» meneghi¬ 
no quando, poco prima del 
matrimonio (la moglie è 
un’arredatrice di moda) ave¬ 
va tappezzato di manifesti la 
città: «Mimi ti amo», c’era 
scritto. L’Interesse del giova¬ 
ne conte per le case da gioco 
era iniziato nei primi anni 70 

? [uando, dopo la morte del 
rateilo Luca (suicida ad 
Acapulco), la famiglia aveva 
tentato di disfarsi delle pian¬ 
tagioni di cotone che posse¬ 
deva in Kenia ma, non po¬ 
tendo esportare i ricavi della 
vendita, Giorgio Borletti 
aveva investito I quattrini 
«africani» acquistando una 
rete di case da gioco nel Ke¬ 
nia. 

Giovanni Laccabò 


MILANO — Quando difen¬ 
dersi è troppo arduo, gli stra¬ 
teghi lo sanno bene, tanto 
vale attaccare. E Sindona è 
passato alFattacco. «Vorrei 
parlare di Petrilli, del furti e 
delle truffe che ha commesso 
in accordo evidentemente 
con uomini politici che lo 
spingevano in quella direzio¬ 
ne. Posso dire dove sono an¬ 
dati a finire l fondi neri del- 
l’Iri, che sono molto più di 
300 miliardi». «Ho già comu¬ 
nicato al giudice istruttore 
di Roma l’omissione di dati 
avvenuta a Milano», infor¬ 
ma. È l’avvisaglia di una 
tempesta che, a sentirlo, di¬ 
pende solo da lui scatenare 
su mezzo mondo politico-fi¬ 
nanziario italiano. Ma la 
tempesta non è per oggi né 
per domani. 

Oggi, intanto, non cl sarà 
la progettata udienza: al ter¬ 
mine di due giornate, da 
grande protagonista, Sindo¬ 
na ha accusato un momento 
di stanchezza, e ha chiesto 
un giorno di riposo. ■ Ma 
grandi rivelazioni non si an¬ 
nunciano neanche per giove¬ 
dì. Lui ha bisogno di un po’ 
di tempo per studiare 1 ver¬ 
bali della deposizione di Gui¬ 
do Carli, ora senatore della 
De, prima di sferrare l’offen¬ 
siva sempre promessa e sem¬ 
pre rimandata. Ma le grandi 
linee si possono già Intuire: 
del fondi neri Iri e della loro 
destinazione il nostro «gran¬ 
de accusatore» era al corren¬ 
te fin dall’inizio. Petrilli ne 
era consapevole, per questo 
ha voluto scaricarlo. L’im¬ 
provviso voltafaccia del 
Banco di Roma (banca Iri), 
che invece di intervenire a 
salvarlo lo scaricò facendolo 
affondare, sarebbe dunque 
la pugnalata alle spalle con 
la quale si intendeva, a suo 
dire, toglierlo dal gioco. 

Certo, il comportamento 
del Banco di Roma, Interve¬ 
nuto dapprima con capitali 
(oltre cento milioni di dolla¬ 
ri) e uomini e poi ritiratosi 
dalle responsabilità che 
sembrava deciso ad assu¬ 
mersi, non è mai stato del 
tutto chiarito. E non è detto 
che nell’interpretazione di 
Sindona sia tutto da buttare. 
Perché l’accenno all’interro- 
gatorio Carli? Perché an¬ 
ch’egli, come Petrilli, avreb¬ 
be fornito una versione «ri¬ 
veduta» degli accordi di ver¬ 
tice che portarono al defini¬ 
tivo tracollo del bancarottie¬ 
re. Anche il comportamento 
della Banca d’Italia, in altre 
parole, non sarebbe stato af¬ 
fatto limpido, secondo Sin¬ 
dona e non soltanto secondo 
lui. E gli uomini polìtici che 
spinsero o condizionarono 
Banco di Roma e Banca d’I¬ 


talia? La «suspense» conti¬ 
nua. 

La mattinata era comin¬ 
ciata con una sorpresa. «Da 
un estratto conto della Unio¬ 
ne delle banche svizzere ho 
potuto fare una verifica con¬ 
tabile sui fondi distratti da 
Bordoni», ha detto Sindona. 
«Come mal a lei l’Ubs manda 
un estratto-conto, e noi non 
riusciamo ad averlo?», chie¬ 
de il presidente Chiarella, 
con una specie di grido di do¬ 
lore a nome di tutti gli inqui¬ 
renti italiani che si imbatto¬ 
no in vicende di questo tipo. 
Naturalmente, non c’è rispo¬ 
sta. Comunque, Sindona 
elenca quel fondi: 36 milioni 
di dollari, 4 miliardi e 300 mi¬ 
la yen, 3 miliardi e 300 mila 
lire. Tutti soldi sottratti a lui 
(o alle sue banche? Sindona 
sul punto sembra portato a 
fare un po’ di confusione). 

«Ma non cl sono soldi finiti 
anche nelle sue società ame¬ 
ricane?», chiede il pm Viola. 

«Mal un dollaro! Questa è 
un’accusa infondata, inven¬ 
tata ad effetto!» risponde con 
veemenza da onest’uomo ca¬ 
lunniato. «Non capisco per¬ 
ché questo tribunale deve di- 
fendere Bordoni, un ladro». 

Questo tribunale ha inflit¬ 
to a Bordoni la condanna pii 
pesante, 12 anni. Ma ora s 
tratta di Sindona. 

Per esempio: è vero o non i 
vero che 1 contratti fiduclar 
venivano conservati nelli 
studio Morini annesso all’u! 
fido dello stesso Sindona? 1 
che non vennero messi a di 
sposizionc degli ispettori del 
la Banca dTtalla? «Si tratta 
va di operazioni estero s 
estero, che non riguardava 
no la Banca dTtalla», replic 
a faccia tosta l’imputato. M 
è una pericolosa ammission 
e una spiegazione che no 
sta né in cielo né in tem 
Sindona se ne accorge, e : 
lascia andare a una gratult 
sparata contro un sottuff 
ciale della Guardia di Finar 
za, che avrebbe ottenuto 1 
confessioni che gli facevar 
comodo con metodi intim 
datori. Tocca al presideni 
richiamarlo all’ordine: «N 
suo stesso interesse, non fa 
eia dichiarazioni che potrei 
bere ritorcersi contro di lei 

L’udienza si avvia alla 1 
ne, siamo ormai sulle qua 
tre ore di interrogatori 
Sindona accusa un mez: 
malore, parla di tachicardl 
chiede un giorno di ripos 
L’udienza è aggiornata a gì 
vedi. Di fronte a Sindona 
sarà uno degli ammlnlstr 
tori del Banco di Roma, Pu 
du. li soliloquio di Sindorn 
finito, ora lo aspetta il co 
franto diretto su fatti co 
creti. 

Paola Boccari 


ROMA — E anche per il ge¬ 
nerale Pietro Musumeci e il 
«Supersismi» di Francesco 
Pazienza, filiazione diretta 
della P2, è arrivata la resa 
dei conti con un primo pro¬ 
cesso che si apre stamane 
davanti al tribunale di Ro¬ 
ma. Le accuse per un gruppo 
di uomini del «Sismi», un or¬ 
ganismo che avrebbe dovuto 
difendere la Repubblica e la 
democrazia, sono pesantissi¬ 
me. Il «Supersismi» di Pietro 
Musumeci, Francesco Pa¬ 
zienza e Giuseppe Santovito, 
tramò e mise in piedi una ve¬ 
ra e propria associazione per 
delinquere che usava aerei 
dello Stato per portare a 
spasso banditi e malavitosi 
colpiti da mandati di cattu¬ 
ra, fabbricava documenti e 
prove fasulle, creava false 
piste per dirottare il lavoro 
del giudici bolognesi che in¬ 
dagavano sulle stragi nere, 
trattava in carcere con i bri¬ 
gatisti e con Raffaele Cutolo, 

K r liberare l’assessore della 
: Ciro Cirillo e si occupava, 
per conto di un’ala della Cia, 
di «rovinare la reputazione» 
di un presidente Lisa in cari¬ 
ca, oltre che organizzare una 
vasta ed articolata serie di 
traffici. In questo fosco qua¬ 
dro, nessuno del gruppo di¬ 
menticava, ovviamente, il 
portafogli: gli uomini del 
•Supersismi» che compaiono 
stamane In aula davanti al 
giudici della terza sezione 
penale, sono anche accusati, 
infatti, di aver messo in ta¬ 
sca un miliardo e trecento 


milioni di lire: spicciolo più 
spicciolo meno. 

L’elenco degli imputati: 
Francesco Pazienza (latitan¬ 
te, sotto protezione della 
Cia); Pietro Musumeci, gene¬ 
rale, ex vice capo del «Sismi», 
detenuto nel carcere militare 
di Forte Boccea; Giuseppe 
Belmonte, colonnello del «Si¬ 
smi», detenuto nel carcere di 
Regina Coeli; Secondo D’Eli- 
seo, ex colonnello del «Si- 
smi», detenuto nel carcere di 
Regina Coell; Valentino Ar- 
Unghelll, capitano del «Si¬ 
smi», detenuto a Regina Coe- 
H; Adriana Avlco, detenuta a 
Rebibbla. 

Pazienza è accusato (insie¬ 
me al generale Santovito, de¬ 
ceduto) di aver rivelato ad 
un giornalista il contenuto 
di due elaborati riservati alla 
presidenza del Consiglio e al 
ministro della Difesa, conte¬ 
nenti notizie sui campi di ad¬ 
destramento dei brigatisti 
rossi, all’estero. Pazienza, 
Musumeci, Belmonte, D’Eli- 
seo, ArtinghelH e i’Avico, so¬ 
no poi accusati di essersi «as¬ 
sociati» in concorso con San- 
tovito per commettere pecu¬ 
lato, interesse privato in atti 
d’ufficio e favoreggiamento 
personale, con l’aggravante 
di aver abusato delioro pote¬ 
ri e di aver violato i doveri 
inerenti alla pubblica fun¬ 
zione di appartenenti al «Si¬ 
smi». Ancora Pazienza, Mu¬ 
sumeci, D’Eiiseo e Artln- 
ghelll sono accusati di avere 
utilizzato gli aerei «CAI» 
(una società di «servizi» a di- 


Il Supersismi alla resa dei conti 

La banda Musumeci-Pazìenza stamane alla sbarra 
Così operò per «deviare» i servìzi segreti 

A Roma il primo di una serie di processi - Una vera e propria associazione per delinquere - Le false piste per 
dirottare il lavoro dei giudici di Bologna - Trattative con le Br - Il falso attentato sul treno Napoli-Milano 


spostatone del «Sismi» e degli 
organismi statali) per far 
viaggiare Pazienza e i suoi 
•amici» Maurizio Mazzotta, 
Placido Magri, Sebastiano 
Lustrissimi e Domenico Bal- 
ducci (pregiudicato poi ucci¬ 
so). Tali viaggi (in numero di 
oltre centocinquanta) aveva¬ 
no portato ì vari personaggi 
in Francia, Spagna, Grecia, 
Germania, Svizzera, Libano, 
Stati Arabi e in molte locali¬ 
tà italiane. Pazienza e Musu¬ 
meci sono anche accusati di 
essersi appropriati di 95 mi¬ 
lioni dt lire del «servizio» per 
acquistare documenti «riser¬ 
vati» sulla gestione del Ban¬ 
co di Roma. 

L’elenco delle accuse però, 
non finisce qui. Musumeci, 
Artlnghelii, D’Eliseo e Pa¬ 
zienza dovranno anche ri¬ 
spondere di avere aiutato il 
latitante Domenico Balducci 


consentendogli di espatriare 
con gli aerei del «Sismi» ed 
evitare i controlli doganali di 
Fiumicino. Sempre Musu¬ 
meci, D’Eliseo, ArtinghelH, 
Belmonte e Pazienza sono 
accusati di avere svolto in¬ 
dagini su Billy Carter, fratel¬ 
lo dell’ex presidente ameri¬ 
cano, con mezzi e strumenti 
del «servizio», ma per uso 
proprio, oltre ad una serie di 
azioni contro ufficiali del 
«Sismi», colpevoli solo di es¬ 
sersi ribellati e di aver de¬ 
nunciato le deviazioni del 
•servizio». Poi, l’accusa più 
grave: quella di aver orga¬ 
nizzato un falso attentato, 
per motivi ancora sconosciu¬ 
ti, sul treno Taranto-Mllano 
facendo ritrovare esplosivi 
ed armi nei pressi della sta¬ 
zione di Bologna. Per questo 
vero e proprio «depistaggio» 
(il «Supersismi» forni ai giu¬ 


dici di Bologna nomi di ter¬ 
roristi stranieri per rallen¬ 
tato) il gruppo sarà anche 
processato a Bologna. Infi¬ 
ne, l’ultima accusa: quella di 
appropriazione indebita per 
Musumeci, Belmonte e per il 
defunto generale Santovito. 

Secondo gli Inquirenti 1 tre si 
appropriarono, appunto, di . 
oltre un miliardo e duecento 
milioni che avevano a dispo¬ 
sizione per motivi di servizio. 

Ma, andando oltre le accu¬ 
se specifiche, sono molti, co¬ 
me si sa, gli episodi misterio¬ 
si e gravissimi per i quali le ' 
chiavi di lettura sono ancora 
in mano agli uomini del «Su¬ 
persismi». Per esemplo, le 
autorità bulgare accusano 
direttamente Musumeci, Pa¬ 
zienza e la Cia, di aver orga¬ 
nizzato il coinvolgimento de¬ 
gli stessi bulgari nell’atten- , _ . 

lato ai Papa. In effetti, risul- Francesco Pazienza 



Pietro Musumeci 


tano tutta una serie di con¬ 
tatti tra Pazienza, ufficiali 
del «Supersismi» nel carcere 
di Ascoli Piceno, e il turco Alì 
Agca tramite il brigatista 
Senzanl. Pazienza, inoltre, 
tentò vari traffici, con mi¬ 
nacce e raggiri, nelle zone 
colpite dal terremoto in 
Campania per ottenere o fa¬ 
re ottenere ad «amici», appal¬ 
ti per decine di miliardi. Lo 
stesso faccendiere fu l’orga¬ 
nizzatore, come si ricorderà, 
dei famoso viaggio di Flami¬ 
nio Piccoli negli Stati Uniti. 
Sempre negli Usa Partenza 
tento di impossessarsi, con 
mille raggiri, di una organiz¬ 
zazione di italo-americani 
molto influente a New York. 
Lo stesso spione (lavorava 
anche per i «servizi» francesi) 
fu vicino, fino a poco prima 
della morte, al banchiere 
Roberto Calvi al quale riuscì 
sempre a spillare una grande 
quantità di denaro. I giudici 
milanesi, infatti. Io hanno 
anche accusato di concorso 
nella bancarotta del Banco 
Ambrosiano. Pazienza, Mu- 
sumesi e Santovito erano, in¬ 
fine, strettamente legati alla 
P2 di Lido Gelli e di Umber¬ 
to Ortolani. Anzi, ad un certo 
momento, con Gelli e la P2 in 
difficoltà, furono proprio 
Partenza e Musumeci — è 
stato detto — ad «ereditare» 
strutture, organismi e meto¬ 
di messi a punto e collaudati, 
in anni dt attività, dal «vene¬ 
rabile» di Arezzo. 

Ai processo che prende il 
▼la questa mattina, I testi¬ 
moni di accusa saranno un 


buon numero: un folto gn 
po di ufficiali del «Sismi» < 
si ribellarono al trio Parti 
za-Santovito-Musumeci; 
gruppo di giornalisti e tu 
una serie di personaggi 
ascoltati in Commissione 
o coinvolti nelle varie Ine? 
ste sulla vicenda. Tra qui 
l’ex ministro Adolfo Sa 
amici e portaborse di Fla 
Carboni, lo stesso faccetti 
re sardo, l’editore Gluse] 
Ciarrapico, Federico D’Ai 
to, ex capo dell’Ufficio afi 
riservati e l’ex colonnello 
CC Antonio Cornacchia, 
iscritto alla P2. Tra le pi 
civili ci sarà anche Torqu 
Secci, presidente deU’A: 
dazione famiglie caduti 
l’attentato alla stazione 
Bologna che sarà rappres 
tato dall’avvocato Fai 
Tarsi tano. L’avvocato M 
tizio Di Pietropaolo difer 
rà Pazienza e gli avvo 
Bacherini e Coppi il gene 
Pietro Musumeci. Il prò 
so riuscirà a chiarire i t 
interrogativi ancora ag 
sulla losca attività del < 
persisml»? Non è dav 
possibile dare una ripe 
Tra raltro, c’è già chi p\ 
ad un rinvio. L’inchiesta 
•Supersismi» prese li via 
novembre scorso e fu < 
dotta dal sostituto Dom 
co Sica, dopo i brande! 
verità che erano emersi 
via, davanti alla commi! 
ne parlamentare d’inchJ 
sulla P2. 

Wtadimiro Settir 
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Dal nostro inviato 

MILANO — -Invece di anda¬ 
re a fare politica nelle sezioni 
territoriali, magari toglien¬ 
doci cravatta e camicia per 
non essere identificati, ab¬ 
biamo cercato e cerchiamo 
di fare avanzare le idee di 
progresso del movimento 
operaio In questo mondo Im¬ 
piegatizio non facile, né en¬ 
tusiasmante». Così si legge in 
un documento •autobiogra¬ 
fici)• dei ‘comunisti bancari 
e assicuratori », che riassu¬ 
mono il senso della loro re¬ 
cente esperienza nelle ‘Sezio¬ 
ni speclalizzate‘ del partito. 
C’è in poche righe uno stato 
d'animo singolare, sospeso 
tra il rammarico e la fiducia. 
Sospinti dai pregiudìzi ope¬ 
raistici, duri a morire, questi 
comunisti in cravatta hanno 
dunque deciso di tufiarsi co¬ 
me In -terra di missione ». lì 
dove vivono e lavorano. 

A Milano, città finanziaria 
per eccellenza, i bancari so¬ 
no circa 40 mila. Sono il 
gruppo più numeroso, forse 
il più antico in quell'univer¬ 
so del terziario che si dilata 
e, con la diffusione dell'elet¬ 
tronica e dell'Informatica, si 
arricchisce di nuovi mestie¬ 
ri, di figure che complicano 
il paesaggio sociale tradizio¬ 
nale e le nomenclature della 
politica. 

Le sezioni comuniste dei 
bancari e degli assicuratori 
sono sorte pochi anni fa, nel 
segno di una sperimentazio¬ 
ne organizzativa promossa 
dalla Federazione milanese. 
Un'altra sezione sta per na¬ 
scere tra i comunisti che la¬ 
vorano nei centri direzionali 
di aziende informatiche co¬ 
me l’IBM, l’Honeywell, l’Oli- 
vetti. Sono ponti lanciati su 
territori nuovi, sui quali i 
parliti politici hanno finora 
posato lo sguardo con un 
senso di malcelata inferiori¬ 
tà, senza andare spesso oltre 
una vaga retorica sulle ‘figu¬ 
re emergenti». 

L’iniziativa dei ‘comunisti 
in cravatta* è un invito al 
partito ad acquisire, non solo 
sulla carta, l'idea che ‘ricer¬ 
catori, tecnici, impiegati e 
quadri intermedi devono 
partecipare da protagonisti 
alla definizione del proget¬ 
to », non solo ‘perché diretta- 
mente interessati », ma an¬ 
che perché -è indispensabile• 
il loro contributo culturale e 
professionale. Essi devono 
essere considerati «a pieno 
titolo come parte del movi¬ 
mento operaio*. *Non si trat¬ 
ta quindi di mettere da parte 
la centralità operaia, ma di 
allargare questo concetto...*. 
Solo di questo si tratta? Ciò 
che conta è intanto il valore 
di un’esperienza che ha fatto 
di queste sezioni centri au¬ 
tentici di elaborazione e di 
iniziativa politica su temi di 
grande interesse nazionale 
(dal costo del denaro alla ri¬ 
forma delle assicurazioni 
auto). Convegni e seminari 
hanno coinvolto energie e 
competenze anche fuori del 
partito, dimostrando che *te 
Idee e le proposte del Pei non 
sono poi così estranee a que¬ 
sto mondo*. SI spiega perché, 
negli ultimi anni — andando 
controcorrente — le sezioni 
dei bancari e degli assicura¬ 
to ri hanno visto crescere gli 
iscrìtti: la prima è passa ta da 
216 nell’82 a 240 nell’83 sino 
a 260 nell'84; la seconda da 
57 a 101 e 120. 

Gli assicuratori comunisti 
hanno inoltre un bimensile, 
autofinanziato, con diffusio¬ 
ne di 1000 copie e 300 abbo¬ 
namenti. L’invito è ancora •a 
conoscere analiticamente la 
realtà*, alle *rìcognizioni set¬ 
toriali e specialìstiche* da ri¬ 
condurre alla *slntesi politi¬ 
ca*. Perché in ‘questa società 
più complessa* decade *l'ef¬ 
ficacia della propaganda pu¬ 
ra, dell’oratoria tradizionale, 
del comizio...*. 

Questa esperienza delle 
•sezioni specializzate* nasce 
insomma da una riflessione 
crìtica sul modo stesso di fa¬ 
re politica. E chiama in cau¬ 
sa il sistema di rapporti, di¬ 
remmo delle ‘comunicazio¬ 
ni* fra le diverse istanze del 
partito. •Abbiamo fatto un 
convegno sulle Rea, coinvol¬ 
gendo tecnici ad alto livello, 
anche non comunisti — dice 
Radames Viola, segretario 
degli assicuratori — ma poi 
non abbiamo neppure avuto 
il piacere di conoscere la boz¬ 
za delle nostre proposte di 
legge, mentre noi continuia¬ 
mo a mandare a Roma docu¬ 
menti. In Federazione il re¬ 
sponsabile 11 ha letti...*. 

Che cosa succederebbe se. 
per felice coincidenza, le se¬ 
zioni accogliessero l’appello 
alla iniziativa politica, mobi¬ 
litando le competenze nei 
campi più diversi? 

•E chiaro — dice Luigi 
Corbani. segretario della Fe¬ 
derazione — che dirìgere il 
partito non significa distri¬ 
buire discorsi domenicali 
sulla linea generale. Se mai 
c’è stato un tempo in cui ciò 
bastava, oggi non è più così. 
Molto deve cambiare nei me¬ 
todi di lavoro delle Federa¬ 
zioni, del Comitati regionali, 
degli apparati centrali. Co¬ 
munque. intendiamo svilup¬ 
pare la sperimentazione. La 
propaganda, l’assemblea sui 
temi di politica generale non 
bastano più neppure ad assi¬ 
curare il normale ricambio 
degli iscrìtti. Le sezioni che 
si limitano a questa routine 
si svuotano. Pensiamo che le 
stesse organizzazioni territo¬ 
riali possano In qualche mo¬ 
do "specializzarsi" e concen¬ 
trare l'iniziativa su determi¬ 
nate questioni, anche qui 
coinvolgendo energie e com¬ 
petenze esterne*. 

Ma c’è anche chi non si 
specializza e gode ottima sa¬ 
lute. 
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Milano: città e partito ch e cambiano I LETTERE 


Un sasso 


gettato dai 


«comunisti 


in cravatta» 


Tecnici deirindustria, addetti 


all’informatica, ricercatori, bancari 


assicuratori: come il Pei si affaccia 


sul nuovo universo del lavoro 


E come gli operai vivono il decimo 


della «centralità» delia fabbrica 


La compagna Luisa Li 


t 'rieri, segretaria della sezio 
ne •Nuova Di Vittorio-, nel 
quartiere Gorla, presenta 


questo rapporto e non seni 
bra neppure sfiorata dai di 


lemmi dell’ingegneria orga 
nizzativa: «La vitalità della 


nostra sezione 


frutto semplicemente dì una 
presenza att ira tra la gente 
Ci occupiamo dei problemi 
più sentiti nel quartiere. Cosi 
sono nate le nostre iniziati 


ve, le lotte per il parco della 
Martesana, per l’asilo nido e 
l’autobus sotto casa e, infine, 
per il centro anziani, che ora 
è aperto una volta alla setti- I 
/nana. Le donne sono uno 
dei nostri più solidi punti di 
riferimento. Cinque anni fa 
avevamo 12 iscrìtte, oggi so- ! 
no 64 e una quarantina fan¬ 
no vita attiva di partito. 
Sempre nel quartiere, abbia¬ 
mo fatto due fiaccolate perla 
pace e una festa invernale de 
"l’Unità” con 350 . persone 
sotto una tenda*. È forse il 
benefico effetto della mas¬ 
siccia trasfusione femmini¬ 
le? Comunque sia, dal ’79 i 
tesserati crescono e ogni do¬ 
menica si diffondono, casa 
per casa. 190 copie del nostro 
giornale. - - 

Ma c’è un esempio curioso 
che dimostra come senza 
terreni di impegno concreto 
le stesse forze organizzate 
nel partito siano destinate a 
disperdersi. Ce lo ha raccon¬ 
tato il segretario della Fgci. 
Binelli, ed ha il sapore di un 
aneddoto. Nella zona di viale 
Monza si era formato un Co¬ 
mitato della pace che si riu¬ 
niva nella sede dell’Arci. Tra 
gli aderenti ce n"erano cin¬ 
que che si distinguevano per 
l’assiduita e il valore del loro 
contributo. Già si comincia¬ 
va a ragionare sui diversi 
modi di •accesso • alla politi¬ 
ca nella società contempora¬ 
nea, quando si scoprì che i 
cinque erano iscrìtti al Pei, 
ma non trovavano senso a 
frequentare la sezione... Ro¬ 
berto Vitali, segretario regio¬ 
nale lombardo, fornisce una 
sua interpretazione: -Il “calo 
della militanza” è diventato 
un luogo comune. Si mitizza 
spesso il passato, mentre se 
andiamo a vedere le cose so¬ 
no più complicate. Prendia¬ 
mo, ad esempio, l’attivo pro¬ 
vinciale di Milano. Negli an¬ 
ni sessanta riunivamo circa 
300 compagni. Negli anni 
settanta sui 500. Oggi il nu¬ 
mero è pressappoco lo stesso. 
Si tratta di compagni che 
hanno quasi tutti un incari¬ 
co esterno, in istituzioni lo¬ 
cali, associazioni e via dicen¬ 
do. Ora, la vera difficoltà no¬ 
stra, non solo delle sezioni, 
sta nel trovare i punti di sin¬ 
tesi di tutte queste attività e 
coinvolgere una più larga 
cerchia di militanti. Noi ce la 
caviamo facendo appello al¬ 
lo spirito di dedizione al par¬ 
tito e a volte produciamo 
danni. Ci sono militanti che 
dopo tre-quattro anni, so¬ 
praffatti dal carichi di lavo¬ 
ro, si disimpegnano. Lo di¬ 
ciamo da tempo, ma non riu¬ 
sciamo ad organizzarci e di¬ 
rìgere senza bruciare tante 
energie, tenendo conto delle 
esigenze e delle sensibilità 
individuali*. 

Ma un partito di massa 


Il grattacielo 


Pirelli. 


oggi sede 


della Regione 



Il videotel 


in un centro 


direzionale 


di un'azienda 


milanese 
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può sopravvivere oggi, se 
non rinnova i propri stru¬ 
menti organizzativi, lo ‘Stile 
di lavoro*, la stessa •orato¬ 
ria * di partito? 

L’idea che Milano dovesse 
semplicemente affrontare 
un felice passaggio verso l’e¬ 
poca ‘postindustriale* ha la¬ 
sciato 11 posto a più prudenti 
valutazioni. Cresce, anzi, 
l’inquietudine per 1 modi In 
cui avviene li processo di 
deindustrializzazione, al di 
là dei prezzi pesanti pagati 
oggi dai lavoratori deile fab¬ 
briche. Se non ci fossero al¬ 
tri. ci sarebbe lì a ricordarli il 
cardinale Martini. 

Tuttavia è impressionante 
la concentrazione a Alitano 
dei ■ punti di innovazione 
scientifico-tecnologica. Il 
compagno Massimo Di Mar¬ 
co, della - sezione bancari, 
snocciola alcune cifre. Nel 
1983, il 36% delle spese na¬ 
zionali di ricerca e innova¬ 
zione sono state fatte da im¬ 
prese che hanno sede a Mila¬ 
no. Novemila sono gli addet¬ 
ti ai servizi destinati alia in¬ 
novazione tecnologica, circa 
la metà dei totale nazionale. 
II38% degli addetti ai servizi 
di informatica (produzione e 
commercio) si trovano nel¬ 
l’area milanese. Su 146 mila 
elaboratori installati in Ita¬ 
lia presso enti o aziende un 
terzo è in Lombardia. A Mi¬ 
lano ci sono 18 elaboratori 
ogni 100 occupati, contro 
una media nazionale di 7. E 


si potrebbe continuare pas¬ 
sando dal campo delle tele¬ 
comunicazioni a quello della 
ricerca medica. 

Ecco perché la compagna 
Barbara Pollastrini, segreta¬ 
ria del Comitato cittadino, 
dice che dalla città vengono 
•domande raffinate e acute 
ai partiti politici*. 

*Dobbiamo rispondere — 
dice — ad una città più colta, 
più matura, mostrare una 
grande disponibilità a met¬ 
terci in discussione con parti 
rappresentative della socie¬ 
tà. Penso alle donne, ai ceti 
intellettuali, ma più in gene¬ 
rale ad una realtà urbana 
complessivamente mutata e 
percorsa da vivaci fermenti. 
L’organizzazione del partito 
deve cambiare per confron¬ 
tarsi con questa realtà. Direi 
che dobbiamo trasmettere la 
sensazione di non essere por¬ 
tatori di certezze, ma di una 
volontà di capire, di cercare 
Insieme, certo — essendo co¬ 
munisti — per Indirizzare le 
energie verso valori positivi: 
la giustizia, la solidarietà, la 
libertà, il rigore individuale. 
Questa attitudine è essenzia¬ 
le ed é Importante che gli al¬ 
tri la percepiscano in noi. nei 
dirìgenti delle nostre orga¬ 
nizzazioni. Se Berlinguer 
quando è scomparso ha su¬ 
scitato un sentimento cosi 
appassionato, penso si debba 
soprattutto al fatto che egli, 
al di là delle specifiche posi¬ 
zioni politiche, trasmetteva 


questa sensazione*. 

Senza tale predisposizione 
complessiva del partito è 
d’altronde difficile gettare 
ponti verso le nuove genera¬ 
zioni. *Non si può contare 
sulla rìfondazione delia Fgci 
— afferma Binelli — se non 
cambiano II modo di-essere 
del partito, i suoi strumenti, 
il suo linguaggio*. I giovani 
tra i 18 e 124 anni nel partito 
a Milano sono VI,7%, ancor 
meno della pur bassa media 
nazionale. 

Secondo il giovane segre¬ 
tario deila Casa delia cultu¬ 
ra, Scalpelli, oggi c’è un cli¬ 
ma più favorevole «per af¬ 
frontare il tema del partito e 
aprirsi a quei ceti dove si dif¬ 
fondono cultura e innova¬ 
zione*. ‘Oggi — sostiene — il 
terreno è sgombro da pole¬ 
miche strumentali. ■ Si è 
esaurita la carica della pri¬ 
ma leadership craxiana, l’il¬ 
lusione di un "riformismo di 
immagine” che riesce a con¬ 
vogliare le trasformazioni 
della società. Lo vediamo qui 
a Alitano, dove si è passati da 
certe intuizioni iniziali al di¬ 
sarmo dell’iniziativa cultu¬ 
rale di area socialista*. 

Più guardingo è il giudizio 
di due intellettuali di lunga 
milizia comunista, come 
Mario Spinella e Vittorio 
Spinazzoia. Spinella lamen¬ 
ta la mancanza di un coordi¬ 
namento delle forze intellet¬ 
tuali del partito: -Non ci sono 
luoghi dove gli intellettuali 
i comunisti si accapiglino, si 
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ALL’ UNITA 


«Perché l'Europa 
non mette un freno?» 


Cara Unità. 


confrontino direttamente ; e 
non parlo solo di Milano. Ci 
sono intellettuali che si rac¬ 
colgono in diverse riviste, 
ma nessuno viene a chiedere 
che cosa facciano. Forse c’è 
Il timore dei dirigenti del 
partito di ricadere in vecchie 
forme di controllo. Paura su¬ 
perflua, perchè nessuno è 
oggi disposto a farsi control¬ 
lare. Capita che un intellet¬ 
tuale si iscriva al partito. Poi 
dopo due anni, se ne va. Con¬ 
tinua a votare comunista, ri¬ 
sponde alle nostre sollecita¬ 
zioni, ma ci chiede: che cosa 
ci sto a fare nel partito? Non 
è sempre facile rispondere ». 

Spinella pensa che a que¬ 
ste deficienze non si possa 
supplire con quella che chia¬ 
ma - la •convegnomania ». 
•Convegni — dice — ne fac¬ 
ciamo tanti, ma spesso sono 
delie passerelle, non luoghi 
di discussione*. 

Spinazzoia avverte nel 
partito soprattutto un « defi¬ 
cit di progettualità*: il rifles¬ 
so di una sana empirìa, ‘tipi¬ 
ca della mentalità milanese », 
di una città che, pur ricono¬ 
scendosi gelosamente in un 
proprio •sistema di valori*, 
non ha saputo esercitare una 
egemonia nazionale. ‘Qual è 
il dilemma acutamente ri¬ 
proposto dalle odierne tra¬ 
sformazioni? Se la destina¬ 
zione è quella americana — 
afferma Spinazzoia — io non 
inorridisco . u francofortese- 
mente”, ma dico che non mi 
piace. Credo nella ricerca di 
un riformismo non subalter¬ 
no, per intenderci di una 
"terza via”, anche se il ter¬ 
mine è sommario. Comun¬ 
que è qui che si definisce l’i¬ 
dentità e il modo di essere 
del Pei, specie a Milano, tra il 
craxismo e II massimalismo, 
nella pur dignitosa riedizio¬ 
ne di Capanna*. 

Ma in questa città percor¬ 
sa da cambiamenti veloci, 
forse i •soggetti* più inquieti 
sono quelli *tradizionati*: gli 
operai. C’è, in molti di loro, il 
senso di una perdita di peso e 
di un vuoto di rappresentan¬ 
za. ~ - - 

Lo stabilimento di gomme 
della Pirelli che, quasi al 
completo, dovrebbe lasciare 
Milano è come 11 simbolo di 
un passaggio cruciale, di 
una stagione che finisce, del 
declino della ‘centralità* del¬ 
la fabbrica. C’è una vaga no¬ 
stalgia del passalo o soprat¬ 
tutto consapevolezza di un 
mutamento sostanziale dei 
rapporti di forza? Il potere 
dei lavoratori è stato colpito 
a fondo. La perdita di con¬ 
trollo sul mercato del lavoro 
è forse il segno più chiaro. A 
Milano il numero degli occu¬ 
pati è pressoché stazionario. 
Ma in un anno ci sono stati 
ben centomila avviamenti al 
lavoro: un movimento im¬ 
pressionante. Ebbene, le as¬ 
sunzioni non nominative so¬ 
no state solo lo 0,7%. Nell’83, 
quando i sindacati siglarono 
l’arrordo Scotti che autoriz¬ 
za va il 50% di assunzioni no¬ 
minative, queste ultime ave¬ 
vano già toccato a Milano il 
livello del 97%. Tutti ricono¬ 
scono l’esigenza di criteri 
flessibili nelle assunzioni, di 
un adattamento ai nuovi 
profili professionali. Ma 
l’approdo già raggiunto indi¬ 
ca un annichilimento del po¬ 
tere sindacale. 

Dice Cario Vertematti, se¬ 
gretario delia sezione comu¬ 
nista della Bicocca: *1 mili¬ 
tanti operai che hanno dato 
idee, energie, tempo libero al 
sindacato e al partito sento¬ 
no qualcosa i-enir meno: una 
difficoltà a far contare la 
propria forza. Si percepisce 
quasi una paura df essere ab¬ 
bandonati quando l’accento 
cade sulla necessità di allar¬ 
gare la rappresentanza alle 
nuove figure dì lavoratori, di 
tecnici che si fanno a vanti. Il j 
punto più acuto di crisi è la \ 
democrazia in - fabbrica e j 
quindi nel sindacato. Ma la 
democrazia, la rìdeflnizione 
delle forme di rappresentan -1 
za. è anche il vero terreno sul j 
quale si può ricostituire un I 
rapporto di fiducia. Ali chie- ! 
do se non sla giunta l’ora di j 
cercare una via di uscita, di 
lanciare un segnale*. Nell’ar¬ 
duo tentativo dì costruire nel 
partito punti di unificazione 
del mondo del lavoro, forse il 
più grave errore sarebbe 
quello di lasciare ancora ca¬ 
dere questa domanda. 


l'olocausto è inizialo: non si muore ancora 
di radiazioni o di esplosioni atomiche ma nel 
mondo si muore di fame grazie atte politiche 
monetaristiche che gli Stati Uniti hanno im¬ 
posto a tutto il pianeta Terra. 

Infatti in tutto il mondo si acquista e si 
vende in dollari. Ormai le economie mondia¬ 
li sono dominate da questa moneta, per cui 
viene soffocata ogni forma di evoluzione so¬ 
ciale. 

Perche l'Europa non mette un freno? Per¬ 
ché nel Parlamento europeo i nostri rappre¬ 
sentanti e quelli della sinistra europea, se 
veramente credono nell'Europa come espres¬ 
sione dì -civiltà e di giustizia -, non decidono 
di aprire il mercato mondiale all'ECU? Si 
metterebbe così in risalto nel pianeta Terra 
che l'Europa esiste e che rappresenta un'evo¬ 
luzione di popoli i quali hanno superato già 
da tempo il sistema della guerra come meto¬ 
do per affrontare i problemi internazionali. 
L'ECU è importante, perché afferma l'evolu¬ 
zione di un sistema alterno ai due blocchi. 

Ciò sarebbe molto utile per gli scambi 
mondiali, ridando equilibrio al dollaro: per¬ 
ché una moneta che saie troppo soffoca an¬ 
che l'economia di chi la produce, potendo 
provocare crisi irrimediabili. 

Signori parlamentari europei, è ora di da¬ 
re forza all'Europa per la stabilità del piane¬ 
ta. 


GIANNI BONANNO 
(Alessandria) 


Bisogna far conoscere 
la nostra posizione 


Caro direttore. 


sono preoccupalo: siamo vicini alle elezio¬ 
ni e qui nelle Marche sono tre mesi che la DC 
fa una propaganda serrata contro il PCI. 
Quello che mi preoccupa è che te Federazio¬ 
ni e le Sezioni non hanno un’adeguata infor¬ 
mazione sul comportamento del nostro par¬ 
tito nei confronti della legge Visentini. 

Questa disinformazione, almeno qui da 
noi nelle Marche, ha creato sia tra gli arti¬ 
giani sia tra i piccoli commercianti, sia tra 
gli ambulanti, un umore negativo. Si espri¬ 
mono in modo ostile, minacciando di non 
darci più il voto. 

Questa è una località nella quale leggono 
poco e quel poco lo leggono su giornali di 
destra. La mia lettera ha lo scopo di racco¬ 
mandare alla Direzione del PCI di elaborare 
una propaganda che faccia chiarezza tra 
queste categorie da noi inadeguatamente in¬ 
formate. ' ~ ' . 

-■ Un’altra raccomandazione a tutti i com¬ 
pagni è quella di far leggere agli amici e 
conoscenti le lettere a//Unità. che trovo da 
sempre molto importanti e valide per la ma¬ 
turazione politica. 

LAMBERTO MORESS! 

(Recanati - Macerata) 


Occorre far qualcosa 


per questi poveri. 

«gas-dipendenti» multati 


ARMANDO SANTINI 
(Siena) 


Nessuno ha diritti 


sul «giardino di casa» 


Fausto Ibba 


chiamoci delle numerose ingerenze USA att 
ad impedire l'ingresso al governo del nostr 
partito con la scusa che non è democratici 
siano tutte ugualmente deprecabili e cor 
dannabili senza possibilità di alcuna gii 
stificazione. né per gli USA né per l'URSS 
La sovranità e la libertà dei popoli sono a 
rispettare ovunque e in qualsiasi circostai 
za. 

PIETRO FU MAN" 
(Roma) 


«...ma insegnaci anche 
come denunciarli 


correttamente» 


Cara Unità. 


si u. 

Pertanto ritengo che l’invasione dell’A- 
fghanisra come quella del Vietnam e qualun¬ 
que altra pressione direna o indiretta nei 
confronti ai un qualsiasi Paese (non dimenti- 


per i referendum popolari del 17/5/81 e 
presidente nel seggio elettorale n. 29 a Sai 
di Cervia (RA). Il compenso corrispostoi 
dal Comune ammontò a L. 93.500, a! nel 
della ritenuta di acconto di L. 16.500 (15 % 
importo che naturalmente ha dirottato 
PCI di Cervia con delega, già durante le of 
razioni elettorali (il nostro compagno Elvi 
Piatto è bravissimo nel raggiungere tuli 
compagni impegnati nei seggi e convince 
alla firma della delega). 

Nella dichiarazione IRPEF (mod. 7* 
del maggio successivo ho riportato, forse < 
rancamente, tale -introito » nel Quadro 
(Redditi soggetti a tassazione separala) S 
HI (altri redditi) invece che nel Quadro 
(Redditi da lavoro dipendente ed assimila 
Ma il fisco non perdona: il 28/1/85 
messo del Comune mi ha recapitato una c 
Iella di pagamento delle tasse da cui. att 
verso i vari codici dei tributi, sono riuscii 
risalire alla mia -evasione ». Entro il 10/4, 
devo presentarmi alla Esattoria per pag 
allo Stato la somma di L. 31.000 (L. 18.1 
per «imposte evase». L. 7.000 di «sopra!t 
sa per omesso pagamento». L. 6.000 per - 
teressi per ritardata iscrizione»). 

Bravo Craxì, vedo che la caccia agli evo 
ri è partita. 

E tu. cara Unità, per le prossime elezi 
amministrative del 12 maggio, chiedi pur 
compagni componenti dei seggi di ver: 
tutto l'onorario al nostro giornale, ma il 
gna anche a tutti noi come denunciare cor 
tornente quei -lauti» compensi senza in < 
rere in ulteriori sacrifici. 

FERNANDO G. PICCINE 
(Pisignano di Cerna - Rase 


Contro gli abusi mafiosi 
nelle elezioni 


Caro direttore. ’ 

sono andato (anch’io) all'ACI per il paga¬ 
mento del bollo-auto comprensivo della tas¬ 
sa speciale per l'alimentazione a gas e sono 
venuto a conoscenza (casualmente) che ero 
incorso nella grave infrazione di non aver 
richiesto entro il termine prescritto dalla 
legge (cioè il 22 novembre 1984) l'annotazio¬ 
ne della modifica net foglio complementare; 
che pertanto mi sarebbe stata notificata una 
multa che definire mega non rende bene l'i¬ 
dea (L. 1.500.000) soprattutto in considera¬ 
zione dell'esiguità della cifra che tale adem¬ 
pimento comportava (E 13.000 circa). 

All'inizio ai una crisi nervosa e di un pro¬ 
cesso di automortificazione, ho scoperto che 
il fenomeno non riguardava solo me ma sta¬ 
va assumendo contorni sempre più vasti: de¬ 
cine. centinaia di persone si trovano nelle mie 
stesse condizioni, lì a chiedersi il perchè di 
tale situazione. 

Te lo dico io il perchè: perchè a auesta 
legge (n. 362) non è stata data la pubblicità 
che l'innovazione meritava. Cosa ha fatto 
TACI? E la Televisione di Stato? 

Afa. come sai. fatta la legge trovato l'in¬ 
ganno: ed anche in questo caso una soluzione 
c'era: denunciare lo smarrimento del libretto 
di circolazione, farsene fare uno nuovo e ri¬ 
petere il collaudo dell'impianto a gas. > 

Caro direttore, non me la sono sentita, 
perchè la mia natura non mi permette di 
dichiarare il falso e perchè credo che chi mi 
rappresenta in Parlamento saprà farsi senti¬ 
re. Inoltre, spero ardentemente che nella po¬ 
litica dei condoni e delie riduzioni delle pene 
ci possa essere una sostanziale agevolazione 
anche per noi. poveri gas-dipendenti pentiti, 
che abbiamo il torto di usare l'auto per lavo¬ 
ro. 


Caro direttore. 

considerando l'abuso clientelare - ntaj 
(da tutti riconosciuto) de! voto di prefcr 
personale, propongo la seguente rifornii 
lido sia per te elezioni alla Cantera dei 
puiati. regionali e dei Comuni maggior 
per il Senato, i Consigli provinciali e i 
muni inferiori ai 5000 abitanti: scru 
proporzionale: voto di preferenza abolì 
candidati in ciascuna lista vengono elei, 
condo l'ordine di presentazione. : 

Tutt'al più; per i Comuni inferiori ai 
abitanti, si può proporre che alla Uste 
più voti vengano attribuiti i 2/3 dei se, 
l’altro terzo venga ripartito proporzk 
mente tra le altre liste. 

Si tenga presente che il ricatto mafìt 
più attivo proprio nei Comuni minori. 

GIOVANNI 

(Cagliar 


«Essere chiari: 
con dati salariali 


e normativi» 


Cara Unità. - 

- negli anni delle grandi lotte unitarie 
che di belle conquiste da parte di tu 
categorie, ricordo molto bene che. dii 
gli scioperi, era nostro impegno, con vo 
ni. manifesti o altro, informare i citi 
delle nostre richieste, con dati salar 
normativi al fine di farci capire e dimoi 
do che eravamo coscienti e persone s 
che ci costava anche sacrificio (eccome 
non vi erano alternative. . 

Bene, a questo punto pregherei i lavo 
dell'informazione, quella in video e que 
carta, di dire chiaro i motivi delle loro 
Non basta annunciare che la contropar 
vuol firmare il contratto di lavoro sci 
devono essere chiari, se vogliono solidi 
devono mettere in evidenza anche cifre 
mative. anche se complesse. Non rù 
comprensibili, altrimenti. 

GIOVANNI FARI1 
(Bologna) 


Non corrispondevano 
al materiale originale 


Caro direttore. 

vorrei intervenire anch’io sulle considera¬ 
zioni riguardanti il raffronto tra i gravi -mi¬ 
sfatti» commessi dagli USA e quelli dal- 
TURSS con particolare riferimento alle in¬ 
vasioni del Vietnam e dall'Afghanistan. 

A questo riguardo devo dissentire, pur ri¬ 
spettandole. dalle analisi fatte da ìpparco 
Espinosa di Ancona, la cui lettera è stata 
pubblicata in data 8/2. Egli afferma che l'in¬ 
vasione sovietica è certamente deprecabile 
ma. poiché effettuala per rendere sicuri i 
propri confini, deve ritenersi -uno sconfina¬ 
mento protettivo». 

Non condivido affatto questo modo di ra¬ 
gionare anche perché, applicando le stesse 
interpretazioni del sig. Espinosa a tutti gli 
altri fatti politici analoghi, si darebbe modo 
a molte persone, che magari non aspettano 
altro, di giustificare ed approvare (vari per¬ 
sonaggi politici e alcuni giornali poco obiet¬ 
tivi in realtà Thanno già fatto) Tinvasione di 
Grenada t la vera e propria guerra che Tam¬ 
ministrazione Reagan sta conducendo nei 
confronti del Nicaragua molto vicino alla 
frontiera USA e quindi facente parte, a pare¬ 
re del Presidente statunitense e della CIA. 
del cosiddetto -giardino di casa• ove. a sen¬ 
tire loro, non possono esistere governi -sco¬ 
modi* anche se questi sono eletti dalla mag¬ 
gioranza del popolo in libere e democratiche 
elezioni, come nei caso della Giunta sandini- 


Caro direttore. 

nella pagina della Cultura dell'Un 
2 dicembre u s.. sono stati pubblicati , 
ticoli riguardanti il cosiddetto -Pr 
Einstein-, vale a dire l'edizione di tt 
scritti editi e inediti del grande scie 
tedesco, coordinata dal prof. John S 
dell'Università di Boston. Il materiale 
articoli — comprendenti una scheda 
motiva, una mia intervista al prof. Su 
un articolo a firma di quest'ultimo 
subito, per esigenze redazionali, tagli, 
borazioni e riadattamenti molto coni 
rispetto ai documenti originali che 
provveduto a trasmettere. In porticoI 
ieri brani, contenenti mie parafrasi c 
prelazioni delle opinioni del prof. S 
sono stati riportati come sue affern 
testuali, mentre l'artìcolo che compi 
la sua firma è in realtà il risultati 
giustapposizione di brani desunti di 
scritti, raccordati fra loro mediante 
interventi di sutura, dei quali sono pe 
mente responsabile. 

Avendo ricevuto da me copia degli < 
in questione, pur rallegrandosi del 
che l’Unità ha voluto accordare al -p 
Einstein», il prof. Stachei desidera pi 
di non aver mai scrìtto l’articolo api 
suo nome e di non potersi assumert 
sponsabilità delle affermazioni a tv 
butte nell’Intervista, poiché il suo pei 
stato spesso riferito con numerose in* 
ze. in ogni caso in maniera non streti 
aderente al testo delle sue dichiarazit 
suoi scrini. Prego, perciò, di pubblici 
sta doverosa precisazione. 

. UMBER1 
(Pad 


Gabriela 


Spett. direzione. 

sono una ragazza rumena e vorn 
spandere con dei miei coetanei italii 
GABRIELA CIO 
(via Dacia 17, H4,1, 
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Scoperto affresco del Pordenone 
A Venezia è un giallo storico: 
fu Tiziano a farlo ricoprire? 


Dalla nostra redazione ' < 

VENEZIA — Le forme, i colori, sono li sotto uno 
straterello di intonaco sottile, pochi millimetri, 
basta grattare con unghie leggere per scoprire 
dov’cra andato a finire, con ogni probabilità un 
celebre affresco «scomparso» di Giovanni Anto» 
nio De Coticelli, piu noto come «Pordenone», 
che, lavorò in quella chiesa semisepolta da 
grossi fabbricati ai piedi del ponte di Rialto. 
L'interno della chiesa (una bellissima fabbrica 
del 1500, sorta sulle rovine di un altro tempio 
distrutto, nel 1513 assieme a molte costruzioni, 
da un violento incendio) è ora innervato da 
una selva di tubi innocenti c frammezzato da 
piattaforme poste a livelli diversi; la Sovrinten* 
denza, guidata dalla dottoressa Margherita As¬ 
so, aveva iniziato i lavori di restauro per conso¬ 
lidare, da un lato e dall’altro, i punti di aggan¬ 
cio del Ponte di Rialto sulle due rive del Canal 
Grande. Non sono serviti particolari mezzi di 
indagine per scoprire la verità: posta la piatta¬ 
forma piu elevata ad un paio di metri dal cul¬ 
mine della cupola, un tecnico ha gridato verso 
il basso: «Qui si vede qualche cosa». E qualcuno, 
una giovane storica che lavora alla Sovrinten¬ 
denza, gli ha risposto: «Lo sapevo che c’era»; i 
suoi colleghi adesso sono pronti a testimoniare 
a favore della sua «intuizione» originale; «l’ave¬ 
va sempre detto che esistevano buone probabi- 
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lità di ritrovare almeno i segni delle affrescata- 
re del Pordenone», racconta l’architetto Euge¬ 
nio Vassallo. Le tracce storiche dell’affresco si 
perdono nel 1771. Poi, qualcuno pensò bene di 
ricoprirlo di intonaco: un po’di calce anestetica 
dopo una epidemia di peste? Forse. Oppure l’in¬ 
tervento diabolico di qualche seguace del Tizia¬ 
no, contemporaneo del Pordenone e assieme a 
lui grande attore della scena pittorica venezia¬ 
na di quegli anni: insomma, una storia di invi¬ 
die (già nota agli studiosi) che il «pittore di 
Stato», Tiziano, avrebbe nutrito nei confronti 
di questo artista «moderno» in rapida ascesa a 
Venezia e in grado di insidiare la sua fama. A 
quanti potrebbero ritenere risibile questa ipo¬ 
tesi gli storici ricordano come una certa storio¬ 
grafia secentesca ammetta in qualche oscuro 
modo lo zampino di Tiziano nella misteriosa 
morte del Pordenone nella città di Ferrara. 
Leggende? Forse... Per il momento, comunque, 
del grande affresco e visibile solo qualche mi¬ 
nuscola tessera: una mano, il volto di un putto 
ed altri frammenti. Prima di procedere alla 
scrostatura totale della volta alla Sovrinten¬ 
denza hanno deciso di attendere l’esito di una 
analisi dei confini di quella crosta di intonaco. 
Intanto, però, per evitare scherzi, è stato chiuso 
l’ultimo livello di tavole con una botola e con 
un chiavistello. La chiave, e in cassaforte. 

Toni Jop 



RIO OE JANEIRO - Una ballerina di samba 


Carnevale 
a Rio, già 
297 vittime 

A Rio De Janeiro, da quando è 
cominciato, il carnevale (che 
li dura qualche giorno di più) 
ha fatto già contare 297 morti, 
vittime di incidenti stradali, 
omicidi, rapine, annegamen¬ 
ti, eccessi di alcool. Ma i medi¬ 
ci hanno avuto gran da fare 
anche nella zona della passe¬ 
rella delle scuole di samba: 
molte ballerine si sono sentite 
male, il barometro, ieri, face¬ 
va segnare 46 gradi all'ombra. 
Decisamente più sereno e 
tranquillo, invece, il carnevale 
di Venezia. Anche questanno 
migliaia di persone hanno 
concluso la festa, nonostante 
il freddo, ballando in piazza S. 
Marco. Una massa stermina¬ 
ta, comunque, che si è riversa¬ 
ta ancora per tutta la giornata 
di ieri nel capoiuogo veneto da 
ogni parte d’Italia: ventimila 
presenze registrate nelle ca¬ 
mere d’albergo del centro sto¬ 
rico, ma un numero non 
quantificabile di giovani 
giunti da mezza Europa con il 
sacco a pelo e qualche indiriz¬ 
zo di amici in tasca. 


Un crollo 
a Pistoia 
due morti 

PISTOIA — Una bimba di tre 
anni, Irene Vanacci e sua ma¬ 
dre, Ambra Calistri 30 anni so¬ 
no rimaste sepolte sotto le ma¬ 
cerie delta loro casa, crollata 
per lo scoppio di una cisterna 
di gas. La tragedia è avvenuta 
in un pìccolo paese della colli¬ 
na pistoiese, Catavoli, a poche 
centinaia di metri da Casal¬ 
guidi. Un’autocisterna stava 
rifornendo di gasolio un 
«bombolone». Il pesante mez¬ 
zo si è improvvisamente mes¬ 
so in movimento: il tubo per 
l’erogazione si è spezzato la¬ 
sciando fuoriuscire il gas. Il 
camion è andato a sbattere 
contro la casa provocandone 
un parziale crollo e innescan¬ 
do un violento incendio. Il 
bombolone è subito scoppiato: 
si sono sprigionate temperatu¬ 
re altissime. Madre e figlia so¬ 
no rimaste imprigionate nella 
loro casa. Erano da poco pas¬ 
sate le 18, ma i loro corpi sono 
stati ritrovati solo a tarda se¬ 
ra. Quattro persone sono ri¬ 
maste ferite. 


Neve e freddo intenso 
in Molise e Irpinia 
Ghiacciato il Danubio 

ROMA — Abbondanti nevicate si sono registrate ieri nel Molise 
e nell’Alta Irpinia. A Capracotta sono caduti altri 50 centrìmctri, 
mentre a Campitello Matcse 30 centimetri di neve fresca sono 
andati ad aggiungersi agli oltre due metri già caduti nelle scorse 
settimane. Nella zona si scia regolarmente. L’uso delle catene è 
necessario per gli automezzi che viaggiano sulle arterie che 
collegano l’Alto Molise. In alcune località montane la tempera¬ 
tura è scesa a 15 gradi sotto zero. In certi punti la lastra di 
ghiaccio ha provocato incidenti d’auto con feriti lievi. La neve è 
caduta anche lungo la costa adriatica: a Termoli i motopesche¬ 
recci sono dovuti rientrare in porto in mattinata a causa del 
forte vento di tramontana. Neve e freddo intenso anche in pro¬ 
vincia di Avellino. Nella valle dcll’Ufita i carabinieri della com¬ 
pagnia di Ariano Irpino hanno soccorso alcuni automobilisti 
trovatisi in difficoltà. Precipitazioni rilevanti nel Subappennino 
Daunc. Temperature rigide si segnalano a Monte Sant’Angelo, 
Accadia, Sant’Agata di Puglia, Troia. La neve ha causato disagi 
nella circolazione stradale. In gran parte della zona 6 necessario 
il transito con catene. Neve, infine, in Calabria, particolarmente 
a Cosenza e sulla Sila. L’ondata del maltempo ha determinato 
l’interruzione della navigazione sul Danubio. Il corso inferiore 
del grande fiume è ghiacciato per lunghi tratti. Il fenomeno è 
particolarmente accentuato in Bulgaria e in Romania. Molte 
navi sono rimaste bloccate mentre il disgelo a monte fa affluire 
forti quantitativi d’acqua, sopra la lastra ghiacciata, verso il 
Mar Nero, minacciando natanti e strutture portuali. 


Nel 1984 fu condannato all’ergastolo 

Arrestato a Parigi 
il killer br Tornaghi 
Ha ucciso 5 persone 

II terrorista è stato preso venerdì - È un «irriducibile» della 
colonna Walter Alasia - Montanelli fu gambizzato da lui 


MILANO — Sergio Torna- 
ghl, 27 anni, irriducibile kil¬ 
ler della colonna dissidente 
«Walter Alasia» delle Brigate 
rosse, è stato ammanettato 
venerdì scorso dalla polizia 
parigina. Il giovane terrori¬ 
sta è stato sorpreso in un’a¬ 
bitazione del quindicesimo 
«arrondissement» dove si era 
rifugiato da alcuni giorni nel 
tentativo di sfuggire ad una 
serie di mandanti di cattura 
fra I quali quello relativo ad 
una condanna all’ergastolo. 

Tornaghi, Infatti, era stato 
condannato al carcere a vita 
dalla Corte d’Assise dl.Mila- 
no il 6 dicembre del 1984 per 
concorso nell’assassinio del 
direttore del Policlinico di 
Milano Marangoni, avvenu¬ 
to nel 1981; del maresciallo 
degli agenti di custodia di 
San Vittore Francesco De 
Cataldo nel 1978 e del tre po¬ 
liziotti Antonio Cestari, Mi¬ 
chele Tatuili e Rocco Santo¬ 
ro nel 1980. 

Tornaghi è stato ritenuto 
responsabile anche di altre 
azioni terroristiche fra cui 
l’attentato contro il giornali¬ 
sta Indro Montanelli, il feri¬ 
mento di alcuni esponenti 
della De milanese fra 1 quali 
l’on. Nadir Tedeschi avvenu¬ 
to nel corso di un’irruzione 
brigatista in una sede demo¬ 
cristiana, e il sequestro del 
dirigente dell’Alfa Romeo dì 
Arese Renzo Sandrucci. 

Un personaggio di spicco 
nell’universo terroristico, 
dunque, accanto al quale 
nell’aula giudiziaria ■ della 
Corte d’Assise, comparvero 
molti fra i più noti capi delle 
Brigate rosse: Mario Moretti, 
Lauro Azzolini, Vittorio Al¬ 
fieri, Roberto Adamoli e al¬ 
tri. Sergio Tornaghi venne 
arrestato la prima volta nel 
1982 ed use» dal carcere in li¬ 


bertà provvisoria circa un 
anno dopo. Da allora scom¬ 
parve - dalla circolazione. 
Adesso avrà inizio la lunga e 
complicata trafila per l’e¬ 
stradizione. Anche se, secon¬ 
do quanto scrivono i quoti¬ 
diani parigini, nessuna ri¬ 
chiesta in tal senso è ancora 
pervenuta alle autorità fran¬ 
cesi. 

La «carriera» criminale del 
giovane Sergio Tornaghi, è 
caratteristica e comune a 


Estradizione, 
verso un nuovo 
trattato con 
gli inglesi 


ROMA — A conclusione del¬ 
l’incontro tra il ministro di 
grazia e giustizia, Martinaz- 
zoli e 11 ministro dell’interno 
inglese Leon Brittan, si è de¬ 
ciso di riattivare i contatti 
tecnici per un progetto di 
nuovo trattato di estradizio¬ 
ne tra Italia e Gran Breta¬ 
gna. Le difficoltà che hanno 
finora impedito di innovare 
rispetto alla convenzione ri¬ 
salente al 1873 derivano dal¬ 
la rilevante diversità degli 
ordinamenti interni. Pur re¬ 
gistrando i limiti di una pos¬ 
sibile intesa, si è convenuto 
sulla necessità e sulla urgen¬ 
za di un nuovo accordo, tan¬ 
to più che la convenzione vi¬ 
gente non comprende, tra i 
reati «estradatali., quelli di 
terrorismo e di traffico di 
stupefacenti. Inoltre, con il 
progetto di trattato verran¬ 
no identificate tutte le forme 
e le procedure praticabili di 
cooperazione e di reciproca 
assistenza giudiziaria. 


molti affiliati alle Br. Ope¬ 
ralo nel reparto Fonderia 
della Magneti Marelli, Tor¬ 
naghi si era segnalato insie¬ 
me ad altri, che ne avrebbero 
poi condiviso la scelta ever¬ 
siva, per una accesa e spesso 
violenta militanza sindacale 
in fabbrica. Dalle prime inti¬ 
midazioni ai primi pestaggi; 
dalle iniziali, aperte manife¬ 
stazioni di simpatia verso il 
partito armato, all’azione 
terroristica vera e propria il 
passo non fu lungo. E già al¬ 
l’inizio degli anni Ottanta 
Tornaghi, poco più che ven¬ 
tenne, venne, processato - e 
condannato à otto mési di 
carcere per alcune azioni di 
terrorismo «minore». 

•' Poi, inevitabilmente, an¬ 
che l’ex operaio della «Ma¬ 
gneti» alzò il tiro e incomin¬ 
ciò a gambizzare «obiettivi 
politici». Il passo successivo 
fu l’assassinio. - ' • - . 

Al processo Alasia, insie¬ 
me a Sergio Tornaghi, furo¬ 
no presenti (ad eccezione ov¬ 
viamente di alcuni latitanti 
fra cui la super ricercata 
Barbara Balzarani) 112 ter¬ 
roristi per rispondere, fra gli 
altri reati, di ben otto omici¬ 
di e del già citato sequestro 
Sandrucci. Il processo, uno 
dei più significativi per l’im¬ 
portanza dei protagonisti e 
per l’arco di tempo coperto 
dalle loro azioni, (1978-1982), 
si concluse con 19 ergastoli e 
con una lunga serie di con¬ 
danne a pene anche molto 
severe per quasi tutti gli im¬ 
putati ad eccezione dei «capi 
storici» Tonino Paroli e Gior¬ 
gio Semeria. Quest’ultimo 
venne assolto mentre il pri¬ 
mo si vide aumentare di 
quattro anni la pena già in¬ 
flittagli per un reato minore 
dalla Corte d’Assise di Tori¬ 
no. 


È la terza sciagura di tragiche proporzioni in poco più di un anno 

Spagna, un altro disastro aereo 

Boeing precipita a Bilbao, 148 morti 

i ' * 

\ 

A dieci minuti dall’atterraggio ha urtato l’antenna della televisione basca - Nessun superstite - Tra le vittime il ministro boliviano del lavoro 
e l’ex ministro degli esteri spagnolo, Lopez Bravo -1 rottami su un raggio di due chilometri - Lunedì era stata segnalata una bomba 


MADRID — Non ci sono su¬ 
perstiti. Dopo una giornata 
di snervante attesa per fami¬ 
liari e amici, lTberia ha co¬ 
municato che tutti i passeg¬ 
geri, 141 persone e sette 
membri » d'equipaggio del 
Boeing 727, in volo da Ma¬ 
drid a Bilbao, sono morti nel¬ 
la sciagura. 

Erano . le 9,25, quando 
i*«Acueducto de Segovia», 
della compagnia di bandiera 
spagnola, partito alle 8,35 
dall’aeroporto della capitale 
con 5 minuti di ritardo, ha 
perso i contatti con la torre 
di controllò dì Bilbao: man¬ 
cavano solo dieci minuti al¬ 
l'atterraggio. L’aereo, che 
già era sceso di molto di quo¬ 
ta, ha urtato contro l’anten¬ 
na della «EuskaJ telebista», la 
televisione della comunità 
autonoma basca, situata sul 
monte Oiz e dovutamente 
segnalata. L’impatto >' con 
l’antenna deve aver squili¬ 
brato l'aereo che è precipita¬ 
to schiantandosi, in fiamme, 
sulle pendici del monte. Sul¬ 
la zona c’erano un po’ di nu¬ 
vole, ma le condizioni atmo¬ 
sferiche erano comunque 
buone. 

Immediatamente squadre 
di soccorso si sono recate sul 
luogo; sul terreno scosceso e 
boscoso, a 25 chilometri a 
sud-est di Bilbao, vicino alla 
cittadina di Durango, lo 
spettacolo che si è presenta¬ 
to ai primi arrivati è stato or¬ 
ribile: 1 rottami in fiamme 
erano sparsi in un raggio di 
due chilometri. È comincia¬ 
ta l’opera di recupero e, pri¬ 
ma ancora, quella della ri¬ 
cerca di eventuali superstiti. 
Notizie, in tal senso, sono 
state diramate, fino al pome¬ 
riggio e non se ne capisce la 
ragione. Forse perché fra le 




'Un Boeing 727 dell’lberie del tipo di quello precipitato; a sini¬ 
stra i rottami dell'aereo spagnolo nel bosco . 


vittime ci sono personaggi 
assai noti: il ministro boli¬ 
viano del Lavoro Gonzalo 
Guzman Eguez, che Insieme 
con tre funzionari boliviani e 
altri spagnoli, si recava a 
Bilbao per 'discutere, con 
rappresentanti dell'impresa 
Babcock Wilicox, l’eventua¬ 
le firma di un accordo per la 
costruzione di una ferrovia 
nei pressi di La Paz, e Grego¬ 
rio Lopez Bravo, di 61 anni. 


ex ministro spagnolo prima 
deiiTndustria e poi degli 
Esteri durante la dittatura di 
Franco. Sposato, con nove fi¬ 
gli, membro dell’Opus Dei, 
Lopez fu uno dei tecnocrati 
che modernizzarono l’econo¬ 
mia spagnola negli anni Ses¬ 
santa. Fu anche nella «terna» 
da cui uscì Suarez; dal ”78 si 
era, però, ritirato dalla poli¬ 
tica dedicandosi agli affari. 
Attualmente era membro 


del Consiglio d’amministra¬ 
zione del Banco Espanol de 
Credito. . 

Due personaggi polìtici di 
rilievo nazionale avevano, in 
precedenza, prenotato un 
posto su questo stesso aereo, 
ma non erano poi potuti par¬ 
tire. Si tratta di Francisco 
Fernando Ordonez, presi¬ 
dente del Banco exterior di 
Spagna, e più volte ministro 
del governi dell’Unione del 
centro democratico, e di 
Marcos Vizcaya, portavoce 
del partito nazionalista ba¬ 
sco nei congresso del deputa¬ 
ti di Madrid. Fernandez, 
bloccato dagli ingorghi pro¬ 
vocati dai controili della po¬ 
lizia a seguito dell’uccisione 
a Madrid del segretario ge¬ 
nerale del Banco Central, Ri¬ 
cardo Tejero Magro, era arri¬ 
vato In ritardo. 

Due sono i particolari in¬ 
quietanti di questo inciden¬ 
te. Il primo è che, per ore e 
ore, rìberia ha continuato a 
parlare di superstiti mentre 
le squadre di soccorso aveva¬ 


ROMA — •Pronto... sì, sono 
io, evidentemente vivo». Alle 
tre del pomeriggio dopo aver 
risposto a decine di telefona¬ 
te per smentire la propria 
morte e per consolare paren¬ 
ti sgomenti, Giustino Dura¬ 
no, da consumato attore 
qual è, nella parte del »morto 
che paria» ci è entrato perfet¬ 
tamente. La battutagli viene 
faclie, le pause sono quelle 
giuste, il copione •scritto • in¬ 
volontariamente dal clamo¬ 
roso errore di un quotidiano 
romano poi ampiamente ri¬ 
preso dalla Rai, che ieri ne 
ha con gran rilievo annun¬ 
ciato Il decesso, viene esegui¬ 
to alta perfezione. 

ATTO PRIMO. Sono le sei 
dei mattino. Il giornale radio 
snocciola notizie dopo noti¬ 
zie. Ad un certo punto li ri¬ 
tuale «grave lutto nel mondo 
dello spettacolo » cui fa se¬ 
guito un nome: Giustino Du¬ 
rano, 62 anni. Attore, scritto¬ 
renoto per aver fatto compa¬ 
gnia nei ’53 e nel ’54 con Fo e 
Parenti. Ha lavorato con 
Strehler nella «Cantata del 
fantoccio lusitano» di Weiss 
e poi al Piccolo Teatro. Negli 
ultimi tempi si era dedicato 
con maggior Impegno alla 
radio. Una triste notizia, solo 
che ad ascoltarla, appena 
sveglio, nella sua casa di 
Prato, c’è anche Giustino 
Durano. »Certo un attimo di 
sgomento l’ho provato — di¬ 
ce l’attore —. È stata una 
scena del teatro dell’assurdo 
vissuta in diretta. Ho pensa¬ 
to ad uno scherzo, ad un er¬ 
rore. Poi via via che ad ogni 
edizione del giornale radio la 
notizia veniva ripetuta ho 
capito che qualcosa dovevo 


La scomparsa dell’attore annunciata per errore dalla radio 

Giustino Durano: «lo? Mai morto» 


Giustino Durano 
in una 
dogli anni 



pur fare. È bastata una tele¬ 
fonata alla Rai, accolta tra la 
sorpresa generale, per chia¬ 
rire l’equivoco. Un semplice 
caso di omonimia, un necro¬ 
logio per la morte di un mio 
lontano parente, che si chia¬ 
mava come me ha tratto in 
inganno un giornalista ed io 
per qualche ora mi sono ri¬ 
trovato «nel mondo dei più » a 
vivere il giorno della mia 
morte, le reazioni, il dolore». 

ATTO SECONDO (senza 
intervallo). Allo sgomento 
subentra la curiosità di •vi¬ 
versi» ai meglio questa con- 
siddetta morte. «Sono co¬ 
minciate ad arrivare le pri¬ 
me telefonate —- dice Dura¬ 
no —. Se rispondevo io la 
sensazione che avvertivo 
nell 'interlocutore era quella 


che stesse parlando con un 
fantasma. Se rispondeva 
mia moglie il fiume di parole 
di circostanza si arrestava di 
colpo davanti allo squillian- 
te e gioioso “è tutto un erro¬ 
re, Giustino è vivo”. Qualcu¬ 
no ha anche pensato che il 
gran dolore la facesse sra¬ 
gionare. Dopo le telefonate ì 
telegrammi, i bigliettini di 
condoglianze. Una piacevole 
sorpresa. Mi sono arrivati 
dalie persone più disparate, 
da colleghi che credevo mi 
avessero dimenticato, da 
gente qualunque . Lo defini¬ 
rei proprio un “successo ” 
questa morte inventata vis¬ 
suta da vivo. Per me, che 
conservo ogni oggetto ed 
ogni pezzo di carta che ha 
accompagnato la mia carrie¬ 


ra dal ’43 ad oggi, questi bi¬ 
glietti sono diventati subito 
preziosi. Sono il ricordo di 
uno spettacolo che non avrà 
repliche alle quali lo potrò 
assistere». 

EPILOGO. Nel giro di po¬ 
che ore,passato sgomento e 
curiosità, Giustino Durano è 
ritornato al suo lavoro. Sta 
scrìvendo uno scene gg iato 
per la radio sugli anni d’oro 
in cui pochi pionieri, da Bari, 
tentarono ai far spettacolo 
con quello straordinario •og¬ 
getto». In qualche modo — 
assicura — la vicenda di ieri 
entrerà a far parte della sto¬ 
ria. Se tutto fa spettacolo più 
ancora loia — e lui può con¬ 
fermarlo — la cronaca di 
una morte vissuta e raccon¬ 
tata in prima persona. 

Marcella Ciantelli 
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Ratifica Cms-Ministro 

Definitiva 
la nomina di 
6iudiceaiidrea 
alla procura 
di Bologna 


ROMA — Ugo Giudiceandrea, procuratore capo di Bolzano, è 
auto definitivamente nominato, ieri pomeriggio, procuratore del¬ 
la Repubblica a Bologna. Il magistrato era già stato designato alla 
carica alcuni giorni fa dopo una contrastata seduta del Csm. Ieri lo 
stesso Consiglio superiore della magistratura, di concerto col mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Martinazzoli, è passato alla nomina: 17 i 
voti favorevoli (a Md, Unioni, «laici» Pei e Psi si sono aggiunti i 
•laici» De e Pri), 8 gli astenuti (il gruppo moderato-conservatore di 
Magistratura indipendente). 

Dopo questo adempimento potrebbero passare ancora parec¬ 
chie settimane di trafile burocratiche prima che Giudiceandrea 
prenda definitivamente p osse sso dell’incarico. Ma la rapidità con 
cui il ministro ha dato l’asaenso alla nomina fa pensare che dispor¬ 
rà anche il cosiddetto «anticipato possesso» della sede bolognese. 


Lavoro e maternità 

Commissione 

parità 

uomo-donna: 

iniziative 

europee 


ROMA — In occasione del semestre di presidenza italiana della 
Cee la commissione di parità tra uomo e donna istituita presso la 
presidenza del Consiglio intende promuovere una serrata azione di 
sostegno delle tematiche di difesa della donna a livello europeo. Le 
iniziative che sono state adottate dalla commissione sono state 
illustrate ieri dalla sen. Elena Marinucci che la presiede. La com¬ 
missione si è fatta innanzitutto promotrice di un’azione di pressio¬ 
ne perché nel prossimo Consiglio dei ministri degli affari sociali 
che si terrà i! 7 marzo a Roma si discutano le quattro direttive da 
tempo approvate dalla commissione Cee. Si tratta dei congedi 
parentali, vale a dire del diritto già riconosciuto in Italia ai padri 
di godere degli stessi benefici di cui godono le madri per l’assisten¬ 
za ai figli; dello stato delle lavoratrici autonome, della sicurezza 
sociale e dei tempo parziale. Per esempio per quanto riguarda i 
congedi parentali si oppone il governo britannico, mentre allo 
stato delie lavoratrici autonome si oppone quello danese. 


no comunicato di aver rinve¬ 
nuto solo 1 poveri corpi dila¬ 
niati dei passeggeri; 11 secon¬ 
do, sta nel fatto che, lo stesso 
volo, era stato bloccato, lu¬ 
nedì mattina, perché era 
giunta la segnalazione dì 
una bomba sistemata sul 
Boeing. Effettuate tutte le 
ispezioni e i controlli, 11 veli¬ 
volo era stato fatto decollare, 
sia pure in ritardo. 

Ci si interroga, ora, su co¬ 
me sta potuta accadere la 
tragedia, la terza che si ve¬ 
rifica in Spagna dagli ultimi 
mesi del 1983. Allora le vitti¬ 
me furono, In tutto, 274. 
Questi, brevemente, i prece¬ 
denti. Il 27 novembre ’83 un 
Boeing 747 dell’Avianca, 
compagnia di bandiera' co¬ 
lombiana, precipitò cinque 
minuti prima di atterrare 
nell’aeroporto madrileno di 
Baraja provocando la morte 
di 181 persone. Non vi furono 
superstiti. Il 7 dicembre suc¬ 
cessivo, un Boeing 727 
(uguale a quello caduto ieri) 
dell’Iberia e un DC-9 dell’A- 


viaco (un volo charter) ven¬ 
nero a collisione sempre sul¬ 
la pista dell’aeroporto di Ba- 
rajas, coperta da una fitta 
coltre di nebbia. Tutte le 42 
persone a bordo del DC-9 pe¬ 
rirono, mentre le vittime sul 
Boeing furono 51. - 

Anche stavolta, come nel 
precedenti casi, 1 piloti erano 
uomini di grande esperienza. 
Che cos’è, quindi, che non 
funziona negli aeroporti Ibe¬ 
rici? Si parlò, allora, del cat¬ 
tivo funzionamento delle 
torri di controllo; la «scatola 
nera», che è stata recuperata, 
potrà, forse dire quali sono 
stati gli ultimi momenti sul¬ 
l’aereo che si è schiantato 
contro il monte Oiz, alto ap¬ 
pena mille metri, o che cosa 
non ha risposto al comandi. 
Si è parlato di un attentato e 
c’è stata una rivendicazione, 
ma le autorità hanno spiega¬ 
to che l’ipotesi di un attenta¬ 
to non è attendibile. 

La sciagura ha causato co¬ 
sternazione negli ambienti 
parlamentari di Madrid, do¬ 
ve c’è una certa attesa per 1 
dibattito, che deve iniziar! 
fra una settimana, sul rap 
porto della j commissioni 
d’inchiesta per gli Incident 
del novembre e dicembre ’83 
Questa nuova tragedia - 
non c’è dubbio — getter 
una luce sinistra e Inquie 
tante sulla discussione. 

Sull’aereo, oltre al gmpp 
di boliviani, non c’erano alti 
stranieri. I parenti delle vii 
time sono stati accompagna 
ti a Bilbao con un aereo me: 
so a disposizione dallTberìi 
Ora, per loro, comincerà 1 
triste trafila del riconosc 
mento dei miseri resti. M 
per molti l'identifìcazior 
sarà affidata, purtroppo, 
qualche oggetto caro di 
quale non ci si stacca mal'. 


Il tempo 
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SITUAZIONE — La «ìtuaziona meteorologic a suR’ttaKa è 
controdate da una vasta ara# di alta pressione atmosfar 
L’aria fredda a ffl uita nei giorni scorsi sulla nostra ragioni tei 
gr a dualmsnta a diminuirà di i nten si tà. 

IL TEMPO M ITALIA — Sulla r e go ni aattantrionoR a su qu 
centrali co ndiz io n i pr eva lenti di tempo buono caratterizzati 
scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sorano. Formar 
di n ebb i a anche intenso sulla Pianura P adana spada durant 
ora più Ir addo . Su da ragioni m eri dio n ali a sullo isolo mogi 
condizioni di tempo variabile con aftamanza di ann u v o lami 
a sch i arita ; noi pomeriggio o in s ar a ta tendenza ad intan 
«aziona dada nuvolosità su Siedio o Sardegna. Tempera* 
sansa notevoli variazioni ma al centro o al nord con vi 
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Dovrà rispondere delle accuse di associazione di stampo camorristico e detenzione di droga 

Tortora oggi in tribunale 
Sarà l'ora della verità? 

i f * * 

Dopo 20 mesi dall’arresto si troverà faccia a faccia con i 12 pentiti e la moglie del pittore 
Margutti - Un incontro con la stampa: Sono innocente - «Ho fiducia nella magistratura» 

Dalla nostra redazione . ' 

\ 

NAPOLI — Oggi II momento della verità: a 20 mesi dall'arresto, stamane Enzo Tortora arriverà In aula per il processo nel 
quale deve rispondere delle accuse di associazione per delinquere di stampo camorristico e di spaccio e detenzione di sostanze 
stupefacenti. Si troverà, dopo mesi di dichiarazioni, interviste, smentite, faccia a faccia coi 12 pentiti, con la moglie del pittore 
Margutti, con le persone che hanno fornito cioè all’accusa gli elementi per portare l’eurodeputato radicale davanti ai 
magistrati della decima sezione penale del tribunale di Napoli cne dovranno rispondere al quesito: colpevole o innocente? Ieri 
mattina Tortora — affianca- ___ 


Si può liberamente 
diffondere l’Unità 


magistrati della decima sezione penale del tribunale di Napoli che dovranno rispondere al quesito: colpevole o innocente? Ieri 
mattina Tortora —■ affianca- ___ 

todaMarcoPannella.dalse- r~ * _ ^ 

gretarlo radicale Negri, dal- nerazlone che considera 1 clpo; cappotto, sciarpa rossa, . 

l’onorevole Aglletta e dal- processi una cosa seria» e di vestito marrone, camicia in 

«JÌISdltaìJS'diflduS questo processo — aggiunto “Pf SI 

- h« incontrato la stampa. ncUasua breve tnUoduz one Jj» l | t ^ llflOV II). I 

Lo ha fatto— ha affermato [[ molto imnof an circondato da fotografi, fo- UWU^Mu II 

— perche oggi vorrà essere una partita molto importan- toreporter,'cronisti: Tortora r 

un Imputato come un altro e te. è stato pressato da tutte le ■ ■■ ■ 

vuole evitare a tutti i costi la Tortora è giunto all ap- partl . s p ulla sca i ina ta che INII 

spettacolarizzazione del prò- puntamento con la stampa conduce al primo piano del WB I Il iH 

cesso. «Appartengo a una ge- con un quarto d’ora di anti- castello c’è una signora an- ■■ ■ ■ ■ ■ W 



Da Palermo secca smentita 

Ettore Cittadini: 
«Nessuna banca 
del seme, la 
notizia è falsa» 

Secondo quanto apparso sui giornali la 
fecondazione in vitro era anche eterologa 

PALERMO — «Non è vero che abbiamo aperto una banca 
dello sperma e che pratichiamo la fecondazione in vitro ete¬ 
rologa (quando il donatore del seme maschile è estraneo alla 
coppia ndr)». Il professor Ettore Cittadini, direttore della cli¬ 
nica ostetrica e ginecologica (R) dell’Università di Palermo 
ha cosi smentito la notizia pubblicata su alcuni quotidiani, 
secondo 1 quali presso la Usi 60 di Palermo il programma di 
fecondazione artificiale in vitro, avveniva non più solo all’in¬ 
terno della coppia che desiderava avere un figlio, ma anche 
servendosi di donazioni di seme maschile. La notizia falsa ha 
anche provocato un’inchiesta ministeriale sulla liceità di 
questa pratica. v *■. • 

«Questa notizia destituita di qualsiasi fondamento — ha 
aggiunto 11 professor Cittadini — costituisce un esemplo cla¬ 
moroso della disinformazione di certa stampa nei confronti 
di alcuni traguardi scientifici recentemente raggiunti. All’o¬ 
spedale Cervello è stato, viceversa, realizzato soltanto un la¬ 
boratorio di culture cellulari di altissimo livello scientifico, 
finalizzato alla diagnosi precoce della patologia fetale in¬ 
trauterina ed anche alla cultura di avociti di embrioni umani 
In funzione del procedimento chiamato di «fertilizzazione 
extracorporea». 

•E strano che dopo un anno di continua informazione in 
tal senso da parte della stampa nazionale compaiono adesso 
queste informazioni errate che, oltre a sminuire la validità e 
l’Interesse scientifico del nostro lavoro — conclude 11 profes¬ 
sor Ettore Cittadini — hanno Inopportunamente messo in 
moto meccanismi di inchiesta a livello ministeriale». 

v* 

Nato il primo bambino 

Torino, fecondazione 
in vitro nella 
struttura pubblica 


Dalla nostra redazione 

TORINO — SI chiama Simo- 
ne, alla nascltajpesava 3 chili 
e 160 grammi. È11 primo «fi¬ 
glio della provetta» che nasce 
a Torino In una struttura in¬ 
teramente pubblica. Più 
esattamente, in un normale 
reparto dell’ospedale gineco¬ 
logico Sant’Anna di Torino. 
Chiariamo subito: niente a 
che vedere con 1 casi delle 
madri surroganti e con gli 
«uteri In affitto» d! cui tanto 
si è parlato in queste setti¬ 
mane. Simone è figlio «vero» 
di colei che l’ha partorito e 
del marito o compagno di 
questa. Ma senza il program¬ 
ma Fivet — iniziato con suc¬ 
cesso a Palermo" dal profes¬ 
sor Ettore Cittadini, sempre 
In una struttura pubblica e 
totalmente gratuita — rea¬ 
lizzato da un «team» di medi¬ 
ci dipendenti dell’USL 1-23 
di Torino con la collabora¬ 
zione dell’Università, non 
sarebbe mal venuto alla lu¬ 
ce. 

i II professor Carlo Campa¬ 
gnoli, coordinatore del grup¬ 
po, spiega di cosa si tratta: «Il 
nostro e un procedimento te¬ 
rapeutico che ha lo scopo di 
ottenere la gravidanza In 
coppie la cui sterilità non è 
dovuta alla mancanza delle 
cellule germinali, gli ocitt 
nella donna e gli spermato- 
zol nell’uomo, ma a difetti 
(per esemplo l’occlusione 
delle tube) che rendono im¬ 
possibile il loro incontro e 
quindi la fecondazione. La 
tecnica consiste nel favorire 
l’unione In provetta tra le 
cellule femminile e mascnile 
tramite 11 prelievo degli ociti 
dalle ovale della donna e uno 
speciale trattamento degli 
Spermatozoo e successiva¬ 
mente, quando il concepì- 
mento è avvenuto, nell’inse- 
Hre l’embrione nella cavità 
Uterina». 

i Nel 10-15% del casi l’em¬ 
brione attecchisce e si ha la 
desiderata gravidanza. Sono 
tnolte, circa una ogni cinque, 
le coppie che non riescono ad 
avere figli; ma una parte di 
fesse sono potenzialmente 
fertili, e con fa fecondazione 
In vitro la speranza di mette¬ 
re al mondo un «erede» assu- 


clpo; cappotto, sciarpa rossa, 
vestito marrone, camicia In 
tinta pastello, appena fatto il 
suo Ingresso nel cortile del 
Maschio Angioino è stato 
circondato da fotografi, fo¬ 
toreporter, 'cronisti. Tortora 
è stato pressato da tutte le 
parti. Sulla scalinata che 
conduce al primo piano del 
castello c’è una signora an¬ 
ziana, bassina, cappellino di 
velluto nero, cappotto dello 
stesso colore, occhiali un po’ 
démodé: è una fans del pre- 
snetatore. Alla conferenza 
stampa si noterà anche la 
sua presenza per un incita¬ 
mento («viva l’onorevole 
Tortora!») e un timido ap- 

f ilauso. È una rappresentan- 
e di quella vasta platea di 
telespettatori che seguiva 
«Poriobello». ~ 

Tocca a Marco Pannella 
sottrarre il presentatore ed 
eurodeputato ai giornalisti 
nel cortile del Maschio An¬ 
gioino, tocca sempre a Pan¬ 
nella cercare di disciplinare 
nella sala della conferenza 
stampa il lavoro d( fotore¬ 
porter e giornalisti. E ancora 
Marco Pannella che Introdu¬ 
ce anche l’incontro e una 
volta tanto è stato quanto 
mai breve nella sua introdu¬ 
zione. Ha parlato del proble¬ 
mi della giustizia e dell’ini¬ 
ziativa radicale, del signifi¬ 
cato di questo processo. Poi 
la parola è passata ad Enzo 
Tortora. * - - ' . ' 

Il tono della voce, le pause, 
sono le stesse usate durante 
la sua trasmissione televisi¬ 
va. La faccia tesa, un po’ pal¬ 
lida, i capelli un po’ piu bian¬ 
chi, sono gli unici segni dei 
20 mesi trascorsi da quel 17 
giugno 83 quando il presen¬ 
tatore venne arrestato a Rlo- 
ma nel corso del maxi blitz 
contro la Nco di Cutolo. 12 
persone Io hanno accusato in 
questi mesi di far parte della 
camorra cutollana. Sono vo¬ 
late anche In questo perìodo 
parole di fuoco contro 1 giu¬ 
dici napoletani, ma il primo 
messaggio lanciato dal pre¬ 
sentatore è di distensione 
con i giudici. «Ho piena fidu¬ 
cia nella magistratura napo¬ 
letana, spero che col proces¬ 
so sia ristabilita la verità». 
«Parlo oggi — ha aggiunto 
Tortora — perchè in aula vo¬ 
glio essere un detenuto come 
gli altri». Dunque nessuna 
dichiarazione oggi all’udien¬ 
za, nessuna conferenza 
stampa negli intervalli del 


Moro, il Pg chiede 32 ergastoli 
«Vi invito a non dimenticare» 

A conclusione della sua requisitoria il magistrato si è mostrato intransigente ver¬ 
so gli imputati «dissociati» - Per cinque di loro ha sollecitato il carcere a vita 


me contorni ragionevolmen¬ 
te concreti. Il processo di 
unione delle cellule in pro¬ 
vetta dura circa tre giorni, 
poi l’embrione viene colloca¬ 
to nell’utero materno con un 
procedimento molto sempli¬ 
ce, che non, richiede aneste¬ 
sia- Naturalmente, l’inseri¬ 
mento dì più embrioni mol¬ 
tiplica le possibilità di suc¬ 
cesso, compresa l’ipotesi di 
gravidanze gemellali. - 

Rischi per il nascituro dal¬ 
la fecondazione in vitro? 
Non più che nei parti sponta¬ 
nei. Anzi, sperimentazione e 
studi teorici proverebbero 
che con la tecnica Fivet (la 
seconda parte della sigla sta 
per Embryo-Transfert) si ha 
una incidenza di anomalie e 
malformazioni addirittura 
inferiore. Ma probabilmente 
la casistica è ancora troppo 
limitata — finora nel mondo 
sono un mezzo miglialo 1 
bimbi concepiti in provetta 
— per trame delle conclusio¬ 
ni sicure. 

Anche 11 metodo Fivet 
comporta problemi etici e 
morali? Ai medici del gruppo 
torinese, che hanno presen¬ 
tato 1 risultati della loro fati¬ 
ca In una riunione a caratte¬ 
re scientifico della Società di 
ostetricia e ginecologia, è 
stato chiesto come si com¬ 
porterebbero nel caso di 
morte improvvisa della don¬ 
na In attesa di ricevere l’em¬ 
brione. «Pensiamo — hanno 
risposto — che dovrebbe au- 
toestinguersi come sarebbe 
accaduto se si fosse trovato 
nel corpo della madre». Ma, 
al di là di questo caso-limite. 
Il professor Campagnoli e I 
suol collaboratori si sono già 
dati un «protocollo di impe¬ 
gni» che esclude la feconda¬ 
zione di oociti con spermato- 
zoi che non stano quelli del 
marito, l’utilizzo di oociti e di 
embrioni per ottenere la gra¬ 
vidanza in un’altra donna, 
l’uso degli embrioni a scopo 
sperimentale o di ricerca. E 
dopo la nascita di Simone, 
hanno scelto di rispettare ri¬ 
gorosamente la «privacy» dei 
soddisfatti genitori evitando 

S atstasl forma di pubblici- 
Uno «stile» che cf piace. 

Pier Giorgio Betti 


Le domande sono piovute 
una dietro l’altra. Per due 
volte è stato chlestoa Torto¬ 
ra: «Se è innocente perchè è 
stato accusato?» e per due 
volte 11 presentatore ha ri¬ 
sposto: «MI chiedete di fare 
un viaggio nella psiche uma¬ 
na e io non sono uno psichia¬ 
tra». Tortora ha anche parla¬ 
to, a questo proposito, della 
recente condanna per calun¬ 
nia ricevuta da Pandico e 
della personalità di Melluso, 
«Gianni il bello», il suo gran¬ 
de accusatore. - * l 

Ancora un quesito: cosa 
pensa della camorra? «Credo 
di averlo detto e scritto: co¬ 
me si può non essere contro 
la camorra organizzata? Io 
ho fatto perfino — ha affer¬ 
mato l’eurodeputato redica¬ 
le — una trasmissione per le¬ 
vare dalle mani della camor¬ 
ra dei soldi della ricostruzio¬ 
ne e sono staio accusato per 
questo di cose infamanti». 
Poi le domande sul pentiti¬ 
smo, sulle dichiarazioni dei 
dissociati, sul fatto che molti 
sostengono che se Tortora 
viene assolto da quésto pro¬ 
cesso anche tutti gli altri de¬ 
vono essere scagionati. «MI 
auguro dal profondo del cuo¬ 
re che il mio caso non siali 
pilastro di questo dibatti¬ 
mento — ha risposto Tortora 
— perchè non credo alle vit¬ 
time sacrificali. Nessun fine 
giustifica i mezzi, anche nel¬ 
la battaglia controla delin¬ 
quenza organizzata; credo 
anche che in questa batta¬ 
glia, doverosa e di importan¬ 
za sociale, comunque non si 
debba perdere di vista 11 di¬ 
ritto del singolo cittadino». 
Ha aggiunto poi a proposito 
del pentitismo: «E una scor¬ 
ciatoia che non risolve il pro¬ 
blema e che rischia di fare 
più danni di quanto non si 
immagini». 

E nata nel bel mezzo delle 
domande una polemica sulla 
iniziativa di un legale del 

f iresentatore contro i giorna¬ 
nti che durante le pause del 
processo hanno parlato con l 
pentiti e gli altri detenuti. Di 
ratto da quel momento non è 
stato più possibile avvicina¬ 
re le gabbie. La polemica è 
durata per mezz’ora con toni 
anche alti, ma Tortora e 
Pannella hanno smussato 
gii ahgoii. Un’ultima affer¬ 
mazione del presentatore: 
«Posso dire che sono inno¬ 
cente come lo siete voi». 

Vito Faenza 
NELLA FOTO: Tortora e il suo 
legalo lasciano il Maschio An¬ 
gioino 


ROMA — «Io vi chiedo di confermare la 
sentenza di primo grado perché già nel pae¬ 
se si avverte un senso di rimozione di que¬ 
sti fatti. Vi invito a non dimenticare: le 
vittime, i dolori, gli orfani. Vi chiedo, dun¬ 
que, una sentenza che sia anche un omag¬ 
gio alle vittime...». Senza enfasi oratorie ma 
anzi con tono quasi dimesso il Pg De Gre¬ 
gorio, pubblica accusa al processo d’appel¬ 
lo sul caso Moro, conclude la sua requisito- 
ria. Il tono è dimesso ma la sostanza è dura: 
il magistrato ha chiesto complessivamente 
la piena riconferma della sentenza di pri¬ 
mo grado con ben 32 ergastoli, cui dovreb¬ 
bero aggiungersi altri 306 anni di carcere. ‘ 
- E tra coloro che dovrebbero meritare il 
carcere a vita vi sono ben cinque «dissocia¬ 
ti». Era questo il capitolo più atteso delia 
requisitoria ed è stato questo il punto In cui 
il Pg, almeno rispetto alle attese di molti 
imputati e legali, è apparso più intransi¬ 
gente. Coerente all'impostazione descritta 
l’altro ieri, secondo cui il semplice ripudio 
dalla lotta armata non è sufficiente alla 
concessione di attenuanti, e secondo cui so¬ 
lo i pentiti sono i veri «dissociati», il Pg ha 
chiesto l’ergastolo non solo per Faranda e 
Morucci, «dissociati ambìgui», ma anche 
per Caterina Piunti, militante-delia brigata 
universitaria al tempo del sequestro Moro, 
per Mara Nanni e Antonio Zanetti. 

■ Il Pg, per la verità, non ha nemmeno 
citato la dissociazione dei tre imputati. La 
Piunti, che non era un capo dell'organizza¬ 


zione e non si è macchiata di reati di san¬ 
gue, e che quindi era un personaggio-chia¬ 
ve per comprendere il ragionamento del Pg 
dovrebbe rispondere con l’ergastolo di con¬ 
corso morale nel sequestro Moro per la sua 
attività di propaganda aU’interno dell’Uni¬ 
versità. Nella gabbia dei «dissociati», anche 
ieri, c’erano facce cupe. «Queste richieste 
sono un messaggio negativo — affermava¬ 
no gli imputati — non solo per noi ma per 
il fenomeno nel suo complesso». Il Pg, in 
effetti, ha chiesto nei confronti di qualche 
«dissociato» una lieve riduzione di pena: ad 
esempio per Innocenzi (da 13 a 10 anni), 
per May (da 18 a 16), per Stroppolatini (da 
15 a 12), ma solo per il loro comportamento 
in carcere e non in riconoscimento della 
collaborazione sia pure parziale con la giu¬ 
stizia. È evidente che il Pg non crede al 
complesso delle deposizioni rese da Faran¬ 
da e Morucci (per le quali infatti non ha 
chiesto alcuna verifica) ed è evidente che, 
in mancanz&di una legge precisa, il Pg non 
ha voluto esprimere e quantificare alcun 
apprezzamento nei confronti del fenomeno 
della dissociazione. Vedremo presto se la 
Corte ricalcherà questa impostazione della 
pubblica accusa. 

Per il resto, anche visto l’andamento del 
processo e la particolare caratteristica dei 
dibattimenti di secondo grado, era inevita¬ 
bile la richiesta di conferma della sentenza 
di primo grado, un verdetto duro ma rap¬ 
portato alla straordinaria gravità dei delit¬ 


ti e dei reati. Come era scontata la richiesta 
di sconti ai «pentiti», sulla cui collaborazio¬ 
ne si sono basate buona parte delle carte 
processuali. Anche ieri il Pg, parlando di 
Savasta e Libera ha dato loro atto del «con¬ 
tributo notevolissimo offerto alla giustizia 
in questo e altri processi». Nonostante que¬ 
sto e nonostante questo processo abbia fat¬ 
to luce su molti episodi — ha concluso il'Pg 
— restano, tuttavia, ancora zone d’ombra. 
Ma la verità spetta agli storici — ha affer¬ 
mato De Gregorio — e noi ci occupiamo di 
fatti. Se riusciamo a raggiungere lo piena 
verità, bene, se no registriamo i fatti e su 
quelli esprimiamo le nostre valutazioni». 

Tra i «punti d’ombra», forse non a caso, il 
Pg ha ricordato il capitolo dei rapporti tra 
Br e Autonomia, su cui la deposizione di 
Morucci è apparsa particolarmente sfug¬ 
gente. Il Pg ha ricordato le parole di Piper- 
no e Scalzone, la loro dichiarata volontà di 
far andare «di conserva terrorismo e movi¬ 
mento». «E tuttavia — ha detto il Pg — il 
paese ha retto, anzi ha reagito in modo ma¬ 
gnifico a questa sfida, ma ora non bisogna 
dimenticare e trarre insegnamento da quei 
fatti». 

Difficile prevedere con esattezza i tempi 
della sentenza. La arringhe dovrebbero 
concludersi nel giro di sette-dieci giorni e 
altrettanti ce ne vorranno per la camera di 
consiglio. 

Bruno Miserendino 


Parla il giudice Andreucci che avviò le indagini su Muccioli : 

«S. Patrignano, un’esperienza 
che abbiamo voluto salvare» 

, ^ * ’ " * * S ' _ » 

«Ho sempre avuto un atteggiamento di fiducia costruttiva» - Il ruolo della stampa - li 
presidente del Tribunale: «Muovendosi nella legge la comunità deve continuare» 


Dai nostro inviato 

RIMINI — Gli avvocati della 
difesa, dopo la sentenza del 
processo di San Patrignano, 
hanno detto che, in sostanza, 
tutto il dibattimento, con te¬ 
stimoni ed arringhe, non è 
servito a nulla: 1 giudici, nel¬ 
la sentenza, non hanno fatto 
altro che applicare l’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio, 
«senza spostare una virgola ». 
Hanno accettato, cioè, tutte 
le accuse del giudice istrut¬ 
tore Vincenzo Andreucci, e le 
hanno tradotte nella senten¬ 
za. Questo magistrato, du¬ 
rante H processo, non ha det¬ 
to una sola parola. Aveva ac¬ 
cettato di incontrarsi con al¬ 
cuni giovani, in ima parroc¬ 
chia, ma quando ha visto che 
era presente qualche giorna¬ 
lista, ha rinunciato a parla¬ 
re. 

— Come si sente, nel ruolo 
di «grande accusatore di 
San Patrignano»? C’è chi 
dice che voi magistrati, lei 
in particolare, avete «ucci¬ 
so la speranza sulla colli¬ 
na». - 

«L’inchiesta non l’ho av¬ 
viata io, ma ho trovato gli 
imputati già in carcere, dopo 
l’irruzione della polizia, nel 
1980. Comunque l’Lstruttoria 
andava fatta, sia perché la 
magistratura deve comun¬ 
que intervenire, in questi ca¬ 
st L’intervento del giudice 
non i solo repressivo, ma ha 
anche una funzione di riaf¬ 
fermazione della legalità, e 
di promozione del diritti dei 
singoli, soprattutto dei più 
svantaggiati. Non i pertanto 
accettabile che una comuni¬ 
tà che si occupa di tossicodi¬ 
pendenti operi con metodi 
inumani e sostanzialmente 
diseducativi. Credo di avere 
condotto tutta l’istruttoria 
con un atteggiamento con¬ 
cretamente ispirato a finali¬ 
tà di recupero dei valori di 
quella comunità, unitamen¬ 
te ad una ferma correzione 
degli abusi. Evidentemente 
non sono stato capito». 

— Ma lei, nel 1980, dopo 
avere accertato i sequestri 
e le segregazioni, ordinò la 
scarcerazione degli impu¬ 
tati. 

«Ho tenuto conto del con- 



SAN PATRIGNANO — H presidente del tribunale Righi durante 
la sua visita alia comunità 1 


testo in cui 1 fatti erano av¬ 
venuti e dell'impegno preso 
dagli imputati e dal presi¬ 
dente della cooperativa di 
non ricorrere più a quei me¬ 
todi. Per questo mi è sembra¬ 
to giusto rimetterli in liber¬ 
tà: non poteva essere libertà 
provvisoria, perché la legge 
Reale lo vietava; non poteva 
essere scarcerazione per in¬ 
sussistenza del fatto, perché 
i fatti erano evidenti ed am¬ 
messi; non era possibile 
nemmeno affermare la sus¬ 
sistenza di uno Stato di ne¬ 
cessità, perché dì fronte a chi 
allestisce delle celle, acqui¬ 
sta catene, le fissa salda¬ 
mente al muro, non possono 
ravvisarsi quegli elementi di 
immediatezza e di attualità 
di risposta ad un pericolo 
grave che la legge prevede 
come presupposto, appunto, 
dello stato di n.ecessità. 

— Un avvocato della difesa 
hadettochelei era a favore 
della comunità, poi ha 
cambiato idea perché con¬ 
vinto dai periti da lei invia¬ 
ti a San Patrignano. 

«Non sono stati I periti, a 
determinare un mutamento 
nel mio atteggiamento' verso 
gli imputati: sono state le 
notizie certe e le conferme di 
fatti nuovi giunti a mia co¬ 
noscenza durante la campa¬ 
gna di stampa che seguì l’or¬ 
dinanza di divieto di nuove 


Tra le centinaia di lettere e 
telegrammi di Insulti, rice¬ 
vetti anche notizie su altri 
fatti di violenza. Alla luce di 
quei fatti nuovi (per i quali 
non si poteva certo parlare di 
buona fede) anche quelli pre¬ 
cedenti apparivano frutto 
non di errore o di sprovvedu¬ 
tezza, ma parte di un proget¬ 
to “terapeutico" coerente». - 
— Con la sentenza di saba¬ 
to scorso, é stata annullata 
la sua ordinanza che vieta 
nuovi ingressi nella comu¬ 
nità. Quali sono i motivi? : 
«Attendo di leggere le mo¬ 
tivazioni della sentenza. Per 
il momento resto convinto 
che se in base alla legge ave¬ 
vo il potere di ordinare il se¬ 
questro dell’intero comples¬ 
so di Sar. Patrignano, avevo 
anche il potere di assumere 
un provvedimento di minore 
portata. Il divieto sarebbe 
stato comunque superato 
dalla sentenza di condanna, 
che di per sé dovrebbe costi¬ 
tuire un concreto monito 
agli imputati a non commet¬ 
tere più abusi (ed 11 blocco di 
nuovi ingressi era stato ordi¬ 
nato per impedire che si ve¬ 
rificassero 1 presupposti per 
ulteriori atti di segregatone 
e coercizione)». 

— Lei, come magistrato, ha 
' inviato dei ragazzi a San 
Patrignano? 

•SI, prima dell’imizlone 


immissioni del gennaio 1983. I della polizia (primo giudice 


in Italia) ho inviato un gio¬ 
vane in comunità, in stato di 
libertà provvisoria, e i’ho 
mandato a San Patrignano- 
Vedendo gli effetti ; positlvi 
su quei giovane, ho guardato 
con benevolenza e fiducia al¬ 
la comunità. Anche dopo gli 
arresti, sulla base degli im¬ 
pegni presi dagli imputati, 
ho acconsentito che altri gio¬ 
vani in libertà provvisoria si 
recassero a San Patrignano. 
Ho sempre avuto un atteg¬ 
giamento di fiducia costrut¬ 
tiva: anche l’ordinanza del 
gennaio 1983 aveva l’obietti¬ 
vo di porre la condizione per¬ 
ché la comunità mantenesse 
gii impegni assunti, e si des¬ 
se regole di vita accettabili. 
Il provvedimento fu inter¬ 
pretato, volutamente, come 
atto di guerra verso la comu¬ 
nità, come preannuncio di 
chiusura, e da quel momento 
presero avvio l!" grande pia¬ 
gnisteo nazionale su San Pa¬ 
trignano ed un vittimismo 
del tutto ingiustificato. Gran 
parte della stampa si è im¬ 
barcata in una crociata, per¬ 
dendo di vista i reali contor¬ 
ni déiristruttoria e delle im¬ 
putazioni, confondendo - i 
fatti — determinati ed in¬ 
contestabili — e la vita at¬ 
tuale della comunità; coin¬ 
volgendo emotivamente i 
giovani di San Patrignano in 
una vicenda che non 11 ri¬ 
guardava direttamente, ma 
riguardava Muccioli ed ! 
suoi collaboratori per fatti 
specifici. C’è stata in molti 
giornali, anche autorevoli, 
una manipolazione dell’opi¬ 
nione pubblica, verso tesi 
precostituite e con assoluto 
disprezzo dei fatti». 

li presidente del Tribuna¬ 
le, Gino Righi, è di poche pa¬ 
role: «Chissà perché — dice 
— nessuno ha voluto rileva¬ 
re che è stata annullata l’or¬ 
dinanza del giudice istrutto¬ 
re che vistava nuovi ingressi. 
I motivi li spiegheremo bene 
nella motivazione. Ma ci 
vuoi tanto a capire che, con 
questo atto, abbiamo tolto 
alla comunità una remora di 
carattere giuridico; che ab¬ 
biamo detto: San Patrignano 
può, anzi deve continuare, 
ma muovendosi nell’ambito 
della legge?*. 

Jenner Meletti 


Diversi lettori, dopo aver letto la notizia della condanna ad 
un’ammenda di lo mila lire inflitta dal pretore di Trasacco 
(L’Aquila) a quattro compagni «per aver venduto al pubblico 
copia del giornale l’Unità senza essere In possesso della rela¬ 
tiva licenza di commercio», cl hanno scritto sla per protesta¬ 
re, sla per chiedere chiarimenti In merito. Possiamo dire che 
i quattro diffusori, che ricorreranno In appello, sicuramente 
saranno assolti. Il pretore che ha voluto colpire l'Unità, infat¬ 
ti, non ha tenuto conto della legge di riforma dell’editoria (n. 
416, del 5-8-1981) che all’articolo 14, comma d), dice tra l’al¬ 
tro: «Non è necessaria alcuna autorizzazione... per la vendita 
ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi che 
ricorrano all’opera di volontari a scopo di propaganda politi¬ 
ca, sindacale o religiosa». 

Calabria: ex sindaci 
e costruttori arrestati 

« * i r r 

CATANZARO — Tre ex sindaci, un amministratore in carica 
e tre costruttori sono finiti ieri in carcere a Corigliano Cala¬ 
bro, li più grosso centro della provincia di Cosenza, 40 mila 
abitanti, per una storia di presunte truffe. In galera sono 
finiti — accusati di truffa ed altro fra cui omissione ed abuso 
d’atti d’ufficio — l'architetto Gabriele Mellgenl (Pei), ex sin¬ 
daco della città, 42 anni; Antonio De Gaetano, CO anni, Pel, 
pure lui ex sindaco; Giampiero Morrone, 48 anni, democri¬ 
stiano, ex sindaco; l’attuale assessore ai lavori pubblici, il 
socialista Francesco De Luca, ingegnere e due costruttori ed 
Imprenditori edili, Arcangelo Saladino, 34 anni, e Antonio 
Piro, 45 anni. Si è costituito Invece l’altro imprenditore Fran¬ 
cesco Labunia, 46 anni. Secondo la procura di Rossano gli 
imprenditori in questione avrebbero ottenuto dalla Regione 
Calabria — attraverso il Comune ~ mutui a tasso agevolato 

[ >er costruire case popolari. Le case poi — sempre secondo 
'accusa — venivano rivendute invece secondo i normali 
prezzi del mercato. L’inchiesta riguarda le ultime tre ammi¬ 
nistrazioni comunali prima di quella attualmente in carica. 
Il Pel ha cautelativamente sospeso dal partito — tn attesa 
che si chiarisca la vicenda — sia Mellgeni che De Gaetano. 

Pretore annulla decisione 
- del direttore dei «Messaggero» 

* ► ^ ’« , ‘ 'k* c», . « V * 1* v *» 

ROMA — Il pretore del lavoro di Roma, Silvano Plccininno, 
con un provvedimento d’urgenza ha sospeso l’efficacia del 
provvedimento con 11 quale"— nell’estate scorsa — la direzio¬ 
ne del «Messaggero» privò il redattore capo Giuseppe Gnasso 
della responsabilità di direzione delle edizioni regionali, at¬ 
tribuendogli compiti di natura manageriale. Il pretore ha 
disposto che la vertenza aperta da Giuseppe Gnasso sia di¬ 
scussa nel merito a cominciare dalla fine di marzo; che in 
quella sede si accertino le discriminazioni sindacali e politi¬ 
che che — a giudizio di Gnasso — sono all’origine del suo 
trasferimento ad altro Incarico; che soltanto nel procedimen¬ 
to ordinario possa costituirsi in giudizio l’Associazione stam¬ 
pa romana a sostegno delle ragioni di Gnasso. Tuttavia il 
pretore ha giudicato che il nuovo incarico attribuito nel lu¬ 
glio scorso a Gnasso dal direttore, Vittorio Emiliani, esula 
dalle mansioni giornalistiche: di qui il provvedimento d’ur¬ 
genza che annulla la decisione presa e ostinatamente difesa 
dalia direzione del giornale. 

La FNSI sul «Mattino»: 

' z - 

fare chiarezza sulla proprietà 

ROMA — La Federazione della stampa ha richiamato la 
Presidenza del Consiglio e il garante per l’editoria a vigilare 
perché nelle vicende del «Mattino» siano rigorosamente os¬ 
servati due postulati della legge: II rispetto della trasparenza 
proprietaria, in vista di possibili cessioni della quota (51%) in 
mano alla Rizzoli; 11 divieto alla formazione di posizioni do¬ 
minanti nella stampa quotidiana. In una nota la Federazione 
afferma di seguire «con viva attenzione e preoccupazione» la 
situazione nel giornale napoletano. In particolare, riferendo¬ 
si al cambio di direttore voluto dalla De, U sindacato assicura 
di essere a fianco della redazione nela difesa della autonomia 
professionale. Chiarezza di atteggiamenti viene chiesta al 
Banco di Napoli, proprietario della testata. 

A Trapani denunciati in dieci, 
taglieggiavano le reclute 

j- j . ■ - ' ' • ... 

PALERMO — I «nonni» avevano mutuato dalla mafia la pra¬ 
tica del taglieggiamento offrendo in cambio alle loro vittime 
qualche «gavettone» in meno. Lo sconcertante episodio si sa¬ 
rebbe ripetutamente verificato all’aeroporto militare di Tra¬ 
pani Blrgl. E, per iniziativa del magistrato, su denuncia di 
alcune giovani reclute, sono già stati arrestati dieci ex mili¬ 
tari di leva che si erano appena congedati. Dovranno rispon¬ 
dere di estorsione aggravata e continuata in concorso per 
avere imposto una tangente mensile di settantamila lire ad 
ogni nuovo arrivato, costretto così a comperare un minimo 
di tranquillità notturna, l’incolumità fisica, la promessa che 
non gli sarebbero mai stati sottratti né il vestiario, né 11 
corredo ricevuto in dotazione dall'esercito. Una rendita pa¬ 
rassitarla che a conti fatti garantiva a ciascun «nonno» un 
introito mensile oscillante fra il milione e il milione e mezzo. 
Era prevista anche una singolarissima rotazione: dopo que¬ 
sto tirocinio infatti il taglieggiato sarebbe divenuto taglieg- 
giatore, nei confronti di altre reclute. 

Karpov vuole continuare 
il mondiale di scacchi 

* • i 

MOSCA — Karpov ha nuovamente chiesto che la «sfida» 
mondiale con Io sfidante Kasparov possa continuare. «Il 
mondiale dovrà riprendere al più presto possibile in modo 
che la gente non possa dire che io abbia tratto giovamento 
dalla sospensione». 

» ' , 1 

La compagna Gisella 

Fontanot compie 85 anni 

MONFALCONE — La compagna Gisella Fontanot compie 8f 
anni. Nata a Trieste il 20 febbraio 1900, la compagna Gisells 
Tela Fontanot: è una figura che sembra rievocare «la madre 
di Gorki. Con il marito, operaio al cantiere di Monfalcone 
date le condizioni di vita impossibili create dall’affermars 
del fascismo nella zona, emigra in Francia collegandosi im 
mediatamente ai primi nuclei antifascisti. Divengono cos 
loro, a Nanterre, nella cintura parigina, una delle basi de 
centro estero del Pei e depositari dell'archivio (Massola: «Me 
morie 1939-1941»). Arrestata in conseguenza alle leggi ecce 
zionali anticomuniste di Daladier finisce come il maritc 
Giuseppe Fontanot, in un campo di concentramento. I sue 
due figli militano nel frattempo nella Resistenza. Il figli 
Nerone (classe 1921), catturalo e torturato, viene fucilato , 
Poiiiers il 27 settembre 1943. II secondo figlio Giacomo (eia? 
se 1926) catturato ed evaso, viene ucciso dal tedeschi il 2 
giugno 1944. Dopo la guerra, operaia alia Renault, riprende 1 
suo lavoro al partito e al sindacato. Ritornata col marito 
Monfalcone continua instancabile tuttora nella sua multi 
forme attività pur avendo nel frattempo perduto 11 suo coir 
pagno. E membro della presidenza nazionale onoraria de 
ì’Anppia, del comitato provinciale dell’Anpi, impegnata ni 
partito e nel sindacato pensionati. Nell’occasione, la sezlor 
del Pei di Monfalcone, la federazione isontina, l’Ar.ppla 
l’Anpi si stringono attorno alla compagna Gisella augurami 
che lei, tuttora straordinariamente giovanile, possa onorai 
ancora a lungo la qualifica di militante comunista. 
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Scontro aperto nel Consiglio sull’allargamento a Spagna e Portogallo 


ARGENTINA 


Madrid: «Non ci faremo strangolare 
piuttosto restiamo ancora fuori» 

L’ingresso dei due paesi al 1° gennaio ’86 appare ormai impossibile - Un incontro fra Andreotti e il ministro degli Esteri 
spagnolo Morati - Convocata una riunione straordinaria per il 28 febbraio - Ambiguo atteggiamento dell’Italia 


Inflazione alle stelle: 

t , 

si dimette Grinspun 
ministro deir Economia 

Con lui se ne va Garcia Vasquez, governatore della Banca cen¬ 
trale - Le polemiche con i sindacati - Una scelta di Alfonsin 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — .Piuttosto 
che farci strangolare, prefe¬ 
riamo rimandare al 1990 il 
nostro Ingresso nella Cee. 
Non abbiamo la corda al col¬ 
lo e non cederemo per stan¬ 
chezza». Fino alla vigilia del 
consiglio dei ministri degli 
Esteri In corso da lunedì a 
Bruxelles, c*era ancora qual¬ 
cuno che accreditava la tesi 
secondo cui il pessimismo 
dichiarato dei negoziatori 
spagnoli era un trucco per 
alzare il prezzo in extremis. 
Ieri anche l più riottosi si son 
dovuti convincere che i rap¬ 
presentanti fanno sul serio. 
Fernando Moran, il ministro 
degli Esteri spagnolo, per 
l’ennesima volta venuto a fa¬ 
re anticamera a Bruxelles, è 
stato chiarissimo. Mai, da 
quando dura il negoziato per 
l’adesione alla Comunità di 
Spagna e Portogallo, la pro¬ 
spettiva di uno scacco è stata 
così vicina. Chi non crede al 
miracoli sarà bene che co¬ 
minci a fare 1 conti con una 
Cee che osterà a dieci anche 
dopo il primo gennaio pros¬ 
simo venturo. 

A fare 1 conti nel senso let¬ 


terale del termine, perché, 
tra le tante e spiacevoli con¬ 
seguenze che lo scacco del¬ 
l’allargamento porterebbe 
con se, una — e non la mino¬ 
re — riguarda proprio le fi¬ 
nanze della Comunità. Al¬ 
l’ingresso di Madrid e Lisbo¬ 
na e infatti legato l'aumento 
delle risorse proprie (la quo¬ 
ta Iva che ciascun paese ver¬ 
sa nelle casse comunitarie) 
indispensabile ad evitare la 
bancarotta. Finora è stata 
un’ipotesi del tutto teorica, 
ma, se il primo gennaio non 
succede nulla, che ne sarà 
dell'aumento? E, per quanto 
riguarda il futuro più imme¬ 
diato, come si risolverà il 
problema dei soldi che man¬ 
cano anche per coprire il bu¬ 
co già previsto nel bilancio 
dell’anno appena comincia¬ 
to? Secondo le stime della 
«commissione* (basate su 
proposte di prezzi agricoli 
che probabilmente il Consi¬ 
glio correggerà in aumento) 
si tratta di 2,1 miliardi di 
ECU, quasi 3 mila miliardi di 
lire, più un altro miliardo, 
altri 1400 in lire, da restituire 
alla Gran Bretagna. 

Visto che per ora non c’è 


l’ombra di una risposta pos¬ 
sibile, e che su questo fronte 
comunque le cose stanno an¬ 
dando a rotoli anche a pre¬ 
scindere daH’allargamento, 
torniamo alla Spagna e al 
Portogallo. La «quasi rottu¬ 
ra* registrata ieri (uno spira¬ 
glio piccolissimi si è aperto 
nel tema della pesca dopo un 
colloquio tra Moran c An¬ 
dreotti e un consiglio straor¬ 
dinario è stato convocato per 
il 28 febbraio) è avvenuta sui 
soliti contrasti, agricoltura e 
pesca. Una serie di condizio¬ 
ni imposte da un ben indivi¬ 
duato «fronte dei duri» che — 
tutti sapevano benissimo — 
Madrid non avrebbe mai po¬ 
tuto accettare. Ma siccome 
nessuno è tanto ingenuo da 
credere davvero che una 
prospettiva politica come 
quella . dell'allargamento 
dell’Europa comunitaria 
possa essere mandata all’a¬ 
ria solo in base a considera¬ 
zioni sui conti dei merluzzi 
da pescare nelle acque co¬ 
munitarie o sul prezzo delle 
arance e dei peperoni, è 
giunto 11 momento di comin¬ 
ciare a chiedersi se non ci sia 
qualcuno che sta lavorando 


per boicottare l’ingresso di 
Madrid e Lisbona nella Co¬ 
munità, e perché. 

■ Non è probabilmente un 
caso che negli ultimi tempi 
certi commentatori abbiano 
cominciato improvvisamen¬ 
te a preoccuparsi dei -proble¬ 
mi» che l’arrivo dalla Spagna 
e dal Portogallo di ministri 
socialisti nel Consiglio e di 
deputati in maggioranza so¬ 
cialisti nel parlamento euro¬ 
peo avrebbero determinato 
sull’equilibrio attuale delle 
istituzioni comunitarie, fino 
a determinare un rovescia¬ 
mento di maggioranze a 
Strasburgo. 

Resta da chiedersi, in que¬ 
sta situazione di crisi in pre¬ 
cipizio. come si muove ii go¬ 
verno italiano, il quale, an¬ 
che se certe volte sembra di¬ 
menticarsene, ; esercita at¬ 
tualmente la presidenza del 
Consiglio Cee. Ora, se sulla 
questione dell’allargamento 
ci sono tutti l motivi per col¬ 
locare i nostri nel «fronte dei 
buoni» (pur se impotenti), 
sull'altro grande capitolo, 
quello del bilancio e delle ri¬ 
sorse, i segnali che arrivano 
sono sconcertanti. Andreotti 


si è presentato, qui a Bruxel¬ 
les, con una «proposta di 
compromesso* sulle risorse 
proprie che sembra studiata 
apposta per 1 non ottenere 
nulla e perdere la faccia. 

Appena qualche settima¬ 
na fa gli italiani sostenevano 
a spada tratta che l’unica so¬ 
luzione possibile era quella 
dell’aucmento delle risorse 
proprie il prima possibile, o, 
In subordine, un ricorso ad 
anticipi nazionali - con un 
procedimentocomunitarlo. I 
giornalisti di stanza a Bru¬ 
xelles avranno sentito alme¬ 
no dieci volte l nostri mini¬ 
stri escludere, con convin¬ 
centi motivi, l'Ipotesi tedesca 
di un aumento delle risorse 
solo al momento dell’allar¬ 
gamento e, per tappare In¬ 
tanto il buco dell’85, di un 
accordo extracomunitario 
tra 1 governi. Ecco che ora 
Andreotti propone invece 
proprio raccordo intergo¬ 
vernativo, accompagnando¬ 
lo solo con la clausola che 
l’eventuale aumento delle ri¬ 
sorse proprie possa essere 
anticipato al momento in cui 
tutti 1 parlamenti nazionali 
abbiano ratificato l’adesione 


di Lisbona e Madrid. Clauso¬ 
la risibile. Visti i tempi con 
cui hanno viaggiato finora 1 
negoziati per l’adesione, e 
ammesso e non concesso che 
essi non si interrompano, è 
perfino già dubbio che le ra¬ 
tifiche possano arrivare pri¬ 
ma del primo gennazio '86 (i 
belgi, per esemplo, lo esclu¬ 
dono). Comunque sia, clau¬ 
sola suicida. Nè Andreotti, il 
quale vede molto spesso 
Genscher, nè Craxl, Il quale 
(si dice) si consulta molto 
spesso con Kohl, potevano 
ignorare che 1 tedeschi, come 
infatti hanno fatto ieri, non 
l’avrebbero comunque mal 
accettata. Meglio sarebbe 
stato, visto che allo scontro- 
con Bonn ci si doveva co¬ 
munque andare, andarci con 
posizioni chiare e lasciare al 
tedeschi la responsabilità del 
fallimento. Si dirà che, spe¬ 
cie esercitando la presiden¬ 
za, si deve essere elastici e 
pronti al compromesso. Cer¬ 
to, se 1 compromessi servono 
ad ottenere qualcosa e non 
solo a fare brutte figure. 

Paolo Soldini 


BUENOS AIRES — Improvviso cambio di 
guardia ai vertici economico e monetarlo in 
Argentina: ha dato le dimissioni 11 ministro 
dell’economia Bernardo Grinspun, artefice 
principale della politica economica e delle 
trattative sul debito estero da quando Raul 
Alfonsin è diventato presidente, nel dicem¬ 
bre del 1983, ponendo fine a più di sette anni 
di governo militare. 

L’esempio di Grinspun è stato subito se¬ 
guito dal governatore della Banca di Argen¬ 
tina, Enrique Garcia Vazquez, Al posto di 
Grinspun è stato nominato Juan Sourrullle, 
finora segretario di Stato per la pianifi¬ 
cazione, e a quello di Garcia va Alfredo Con- 
cepclon, segretario per il Commercio Inter¬ 
no. 

Nessuna spiegazione ufficiale viene data 
per il repentino cambiamento ma, secondo 
gli ambienti politici ed economici di Buenos 
Aires, non vi sono dubbi che la m*na che ha 
provocato le dimissioni di Grinspun e Garcia 
e rappresentata dall’aggravarsi della situa¬ 
zione economica e in particolare dell’Infla¬ 
zione, che in dodici mesi, nel gennaio scorso 
ha raggiunto il 776%, quasi il doppio rispetto 
al 434% di quando Alfonsin prese il potere. 

Grinspun aveva concordato a dicembre 
un’intesa con il Fondo monetario Internazio¬ 
nale sulla base di un programma economico 
che prevedeva lìmiti afl’lmport, tagli alla 
spesa pubblica ed altre misure di austerità 
intese a frenare l’inflazione. Le banche credi¬ 
trici avevano, quindi, concesso nuovi crediti 
per 4,2 miliardi di dollari per rifinanziare 1 
debiti già scaduti e quelli in scadenza que¬ 
st’anno. Il debito estero totale del paese viene 


calcolato sul 48,4 miliardi di dollari, terzo por 
grandezza tra l paesi dell’America Latina. 

L’intesa con il Fondo monetario include 
l’obiettivo di riportare l’Inflazione al 300% 
annuo entro settembre prossimo, ma mentre 
a novembre si era avuta una frenata, a di¬ 
cembre e gennaio I prezzi sono .ripartiti. Que¬ 
sto ha nuovamente sollevato problemi con il 
Fondo monetarlo internazionale. 

Critiche a Grinspun sono venute anche dal 
suo partito, che la settimana scorsa aveva 
convocato il ministro alla direzione per rife¬ 
rire sulla situazione economica. 

< Il successore di Grinspun, il 44enne Sour¬ 
rullle, è un economista di prestigio, autore 
del plano economico quinquennale annun¬ 
ciato dal governo il 7 gennaio. Il piano, re¬ 
datto in 200 pagine, prevede una crescita an¬ 
nua del 4% per 11 prodotto nazionale lordo 
del 7% per l’export e dell’11,3% per gli inve 
stlmenti. Il debito estero raggiungerebbe 
51,4 miliardi di dollari nel 1989, superandt 
l’import attuale ma, secondo il documento 
in realtà In ribasso se si tiene conto dell'infla 
zione nell’arco del quinquennio. 

Recentemente, Alfonsin ed altri esponent 
del governo hanno usato più volte respres 
sione «tempi duri* per riferirsi al futuro del 
l’Argentina, un linguaggio che evitavano ui 
anno fa quando si sosteneva soprattutto eh 
occorreva resistere alle pressioni dell’Fm 
perché avrebbero comportato decisioni ecc 
nomlchc che avrebbero provocato la recej 
sione. Alfonsin continua però ad insister 
sulla necessità di assicurare un livello suff 
dente dì sviluppo economico per evitare u 
peggioramento dell’occupazione e le tensloi 
sociali che ne deriverebbero. 


ISRAELE 


Il primo ministro di Tei Aviv ricevuto ieri in Vaticano 


Peres-Wojtyla: dissenso su Gerusalemme 


Ancora in primo piano il problema palestinese - Incontri con i presidenti di Càmera e Senato Nilde Jotti e Cossiga - Oggi il colloquio 
col presidente Pertini e con i leader sindacali - Craxi e il premier israeliano terranno questa mattina una conferenza stampa 


ROMA — L’incontro con 
Giovanni Paolo II ha domi¬ 
nato la seconda giornata ro¬ 
mana del leader israeliano 
Shlmon Peres, giunto in Va¬ 
ticano ieri mattina Intorno 
alle 11. Formalmente si è 
trattato di un'udienza priva¬ 
ta, ma il fatto stesso che essa 
abbia un solo - precedente 
(Golda Melr fu ricevuta da 
Paolo VI nel'gennaio 1973 e 
tra 1 due l’atmosfera non fu 
distesa) ne dimostra il rilievo 
politico. Oggi i motivi di po¬ 
lemica tra - Santa Sede e 
Israele non sono affatti sva¬ 
niti, ma paiono aumentate le 
possibilità di dialogo. Consi¬ 
derazioni morali e politiche 
segnano la demarcazione tra 
il punto di vista vaticano e 
quello Israeliano. Peres ne 
ha parlato dapprima col car¬ 
dinale segretario di Stato 
Agostino Casaroll e quindi, 
In inglese e per quaranta mi¬ 
nuti. con Giovanni Paolo II. 

Quattro 1 temi a cui è stata 
dedicata la maggiore atten¬ 
zione: Libano, diritti del po¬ 
polo palestinese, custodia 
dei luoghi santi del cristia¬ 
nesimo e questione di Geru¬ 
salemme. Quest'ultimo ha 
provocato l’anno scorso una 
certa tensione nelle relazioni 
bilaterali. Per Israele non 


esiste un problema di Geru¬ 
salemme se non in termini di 
integrazione della città nel 
proprio tessuto nazionale. 
Nell'aprile dell’anno scorso, 
in occasione del «venerdì 
santo* Papa Wojtyma af¬ 
frontò Invece il problema in 
una «lettera apostolica». No¬ 
tò che, in contrasto con la 
sua vocazione di «crocevia di 
pace», la città «permane mo¬ 
tivo di perdurante rivalità, di 
violenza e di rivendicazioni 
esclusivlste». Proprio que- 
st’ultlma espressione ■ celò 
una critica - all'annessione 
uniltarale da parte di Israele 
del settore arabo di Gerusa¬ 
lemme. Alla stessa fonte ci si 
può rifare per osservare la 
posizione vaticana in merito 
ad altri punti: Giovanni Pao¬ 
lo II parlò allora di diritto 
«del popolo ebraico stanziato 
in Israele» alla sua sicurezza, 
di diritto a «ritrovare una pa¬ 
tria» da parte del popolo pa¬ 
lestinese «che in quella terra 
affonda le sue radici storiche 
e da decenni vive disperso* e 
ipotissò, infine, uno statuto 
speciale internazionalmente 
garantito per Gerusalemme. 

Il colloquio di ieri ha rap¬ 
presentato una presa di con¬ 
tatto diretta, le cui conse¬ 
guenze sono tutte da verifi¬ 



care nella pratica. A dimo¬ 
strazione del clima piu diste¬ 
so instauratosi con la Santa 
Sede, Peres ha detto all’usci¬ 
ta di aver Invitato il Papa in 
Israele «se dovesse venire in 
Medio Oriente», ma ha nega¬ 
to che si sia parlato di stabi¬ 
lire rapporti doplomatici col 
Vaticano. «Sulla vicenda di 
Gerusalemme — ha detto 
ancora Peres — è stato chla-. 
ro nel nostro colloquio che 
bisogna distinguere gli 
aspetti religiosi da quelli po¬ 
litici della questione». E an¬ 
cora: «Sui primi c’è ovvia¬ 
mente la libertà religiosa per 
tutti; sul piano politico, Ge¬ 
rusalemme unificata rimane 
l’unica capitale del paese». 
Poco dopo e giunta una mes¬ 
sa a punto vaticana: «Per 
quanto riguarda la situazio¬ 
ne di Gerusalemme, bisgona 
precisare che quel che Peres 
ha detto è la posizione di 
Israele». Le divergenze, in¬ 
somma, permangono. Tanto 
più che, secondo voci vatica¬ 
ne, Papa Wojtyla avrebbe 
espresso la sua «profonda 
preoccupazione» sui proble¬ 
mi di Gerusalemme, del po¬ 
polo palestinese, della sovra¬ 
nità libanese e dei «luoghi 
santi». 

Per quanto riguarda la vi- 


» i »»-i • i; 

sita ufficiale che Peres sta 
compiendo in Italia, ieri Pa¬ 
lazzo Chigi ha comunicato 
che Craxi si recherà in Israe¬ 
le ir data da destinarsi. Pe¬ 
res ha intanto proseguito la 
sua nutrita serie di incontri, 
vedendo tra gli altri I presi¬ 
denti della Camera. Nilde 
Jotti, e del Senato, France¬ 
sco Cossiga. In precedenza 
era stato ospite a pranzo di 
Susanna Agnelli. Nel tardo 
pomeriggio una visita a Sa- 
ragat, un colloquio con la de¬ 
legazione ' delia Confindu- 
stria e il ricevimento in ono¬ 
re di Craxi. Un momento si¬ 
gnificativo delia giornata ro¬ 
mana di Peres e consistito 
nella visita compiuta in mat¬ 
tinata al quartiere ebraico. 
Nella sinagoga H primo mi¬ 
nistro ha risposto al saluto 
del rabbino Elio Toaff. Poi si 
è recato a deporre una coro¬ 
na d’alloro alla lapide in me¬ 
moria di Stefano Taché, il 
bambino ucciso nell’attenta¬ 
to del 9 ottobre 1982. Oggi la 
visita prevede incontri con 
Pertini, Craxi, Andreotti e i 
Ieaders sindacali Lama, Car- 
nlti e Benvenuto. Di rilievo il 
fatto che Lama’ ha appena 
avuto a Tunisi un colloquio 
con Arafat. 

Alberto Toscano 


BEIRUT — Un ufficiale del corpo di osservatori francesi è 
stato ucciso ieri sera nella periferia sud-orientale di Beirut, si 
è appreso da fonte militare. 

Secondo questa fonte, elementi non ancora identificati 
hanno attaccato la postazione degli osservatori incaricati di 
controllare il cessate il fuoco nella regione e si sono ritirati 
dopo aver sparato numerose raffiche di arma automatica. 

Gli osservatori francesi sono stati fatti evacuare dalla loro 
postazione, ha precisato infine la fonte, che non ha fornito 
l’identità delia vittima. 

L’assassinio di un «collaborazionista» seguito da una spa¬ 
ratoria nelle strade del centro ha provocato momenti di pani- 


URANO 

Un ufficiale francese 
assassinato a Beirut 


co ieri mattina a Sidone. Sono questi i primi incidenti gravi 
dal ritiro delle truppe israeliane, avvenuto sabato scorso do¬ 
po 32 mesi di occupazione. Tuttavia ieri sera sembrava tor¬ 
nata la normalità. L’esercito nazionale ha inviato un altro 
battaglione a rinforzare II servizio d’ordine e tutti i notabili 
locali nanno sottoscritto un appello a «non compromettere il 
frutto della vittoria» con manifestazioni estremistiche. 

- L’omicidio è avvenuto all’alba. Nazih Zein, un impiegato 
musulmano della compagnia dei telefoni indicato come «col¬ 
laborazionista» durante l'occupazione israeliana, è stato fal¬ 
ciato da una raffica mentre si recava al lavoro, per vendicar¬ 
lo, i suoi parenti hanno messo mano ai mitra, sparando al¬ 
l’impazzata per le strade. Molti bottegai hanno chiuso e vi 
sono state scene di paura, ma nessun ferito. 



SUDAFRICA 


Nove morti negli 


CITTÀ DEL CAPO — È sali¬ 
to a nove morti il bilancio 
delle vittime degli scontri ve¬ 
rificatisi lunedi e proseguiti 
ieri nella bidonville di Cros- 
sroads, vicino a Città del Ca¬ 
po, quando la polizia suda¬ 
fricana si è scagliata contro 
gli abitanti che manifestava¬ 
no per opporsi al trasferi¬ 
mento in massa della popo¬ 
lazione nera lontano da Città 
dei Capo. Ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, la poli¬ 
zia ha sbarrato le strade 
d’accesso a Crossroads, dopo 
che gruppi di giovani neri 
avevano preso a sassate al¬ 
cune auto di passaggio e ha 
sparato di nuovo uccidendo 
tre persone. 

La polizia ha preso l’occa¬ 
sione dalle manifestazioni dì 
lunedì e di ieri per compiere 
un blitz negli uffici del movi¬ 
mento antiapartheid «Fron¬ 
te democratico unito» (Udf) a 
Città del Capo, a Durban e a 


Johannesburg, ! arrestando 
undici dirigenti neri. Le ope¬ 
razioni di perquisizione e gli 
arresti sono iniziati prima 
dell’alba, secondo quanto 
hanno riferito le famiglie de¬ 
gli arrestati. Fra questi ci so¬ 
no la presidentessa dell’Udf, 
Albertina Sisulu, ii segreta¬ 
rio nazionale del movimen¬ 
to, Popo Molefe, e il tesoriere 
Kasslm Salojee. 

I parenti degli arrestati 
hanno detto che I mandati di 
perquisizione in mano agli 
agenti parlavano di indagini 
per l’accusa di «tradimento». 

Anche a Durban la polizia 
ha fatto irruzione in casa di 
un alto esponente del gruppo 
di opposizione «Consiglio in¬ 
diano del Natal», Mewa Ran- 
gobin, il quale è in carcere in 
attesa di processo insieme ad 
altre sette persone accusate 
di tradimento. Tra queste vi 
è anche Archie Gumede, un 
altro presidente dell’Udf. 


scontri 


- L’Udf è formato da ci 
seicento organizzazioni 
movimenti d’opinione 
hanno come base com 
l’opposizione al regime i 
l’apartheid. Tra i sosteni 
del movimento vi è il vesc 
anglicano di Johannesbu 
premio Nobel per la pace 
smond Tutu, ed il presidi 
del Consiglio mondiale ti 
Chiese riformate, revere 
Alan Boesak. 

- Dando notizia sugli a 
nimenti di lunedì, H porti 
ce della polizia, capitano 
Calitz, ha confermato 
che i morti di lunedì f 
manifestanti neri sono ; 
sei, ed ha aggiunto che ì 
ti, nelle 14 ore dì scont 
lunedì, sono stati 137 : 
aggiungono i tre morti d 
il oliando definitivo 
giunge la cifra di 9. 

NELLA FOTO: Città del C 
un momento degli scont 


NICARAGUA 


Dialogo con gli Usa 
Managua chiede che 
l'Europa intervenga 


MANAGUA — Il governo 
sandlnlsta ha ribadito la sua 
volontà di riprendere le trat¬ 
tative di pace con gli Stati 
Uniti e ha chiesto a diversi 
paesi, sla deli'Ameiica latina 
che dell’Europa, di esercitare 
pressioni sull’am mi nitra¬ 
zione Reagan. L’appello al¬ 
l’America latina è stato lan¬ 
ciato dal ministro degli Este¬ 
ri, Miguel D’Escoto, mentre 
11 vicepresidente Sergio Ra- 
mirez ha avviato I contatti 
con 1 paesi europei alleati de¬ 
gli Stati Uniti. 

D’Escoto e Ramtrez hanno 
risposto alle domande del 

S ornallstl all’aeroporto di 
anagua, dove 11 ministro si 
era recato per accogliere Ra* 
mlrez, reduce dal viaggio In 
Spagna, Francia, Gran Bre¬ 
tagna e Irlanda. Ramtrez ha 
detto che il primo ministro 
britannico, Margaret Tha- 
tcher, ha ascoltato 11 suo 
punto di vista e ha aggiunto 
di essere sicuro che letstessa 


Io avrebbe trasmesso a Wa¬ 
shington. Anche il premier 
spagnolo, Felipe Gonzalez — 
ha aggiunto —, ha promesso 
di compiere passi affinché 
vengano ripresi i colloqui. 
Ad interromperli — si svol¬ 
gevano a Manzaniito, in 
Messico — era stato II gover¬ 
no di Washington nel gen¬ 
naio scorso. 

Allo stesso modo — hanno 
detto Ramlrez e D’Escoto — 
si trova In una situazione di 
stallo la missione di media¬ 
zione portata avanti dal 
gruppo di Contadora, com¬ 
posto dal ministri degli Este¬ 
ri di Panama, Messico, Vene¬ 
zuela e Colombia. Dopo la 
decisione del gruppo di rin¬ 
viare una riunione, la prima 
dichiarazione è venuta dal 
seottosegretarto agii Esteri 
messicano, Ricamo Valero. 
La mediazione — ha detto — 
va avanti, ma certo le possi¬ 
bilità di un risultato di pace 
diminuiscono con U passar 
del tempo. 


Brevi 


USA 


Marcia di protesta dei pacifisti belgi . 

BRUXELLES — Quarantotto giovani, uno per ogni mmde Outte che dovreb¬ 
be essere instanato m Belgio, appartenenti sto organizzazioni paofiste vallone 
e fiamminga, iniziano oggi una marcia di protesta <S cento chilometri, dalia 
base de* Omise di Florennes a BmaeBes. 

Polonia: Urban attacca Walesa 

VARSAVIA — Personaggio «poco serio», «umoristico». «deplorevole e tragi¬ 
co*. è stato definito ieri rea leader di Sofidvnosc Lech Walesa dal portavoce 
dei governo Jezy Urban. Urban ha co nfer m ato che contro Walesa i stata 
aperta un'mchiesta. 

Legalizzati i partiti «non marxisti» in Cile? 

SANTIAGO DEL CILE — L'ammiraglio Jose Tor*x> Menno, membro cfc: 
govern o <S Pmochet. ha ssswvato al sottosagretCTO di stato americano 
Modey che i paniti poitoco «non mandati» saranno legate?eri in Cto entro 
quest'anno. Mottey ha scontrato Pmochet ad altri satte membn del governo 
fruttare. 

Arrestati in Pakistan i leader dell'opposizione 

(SlAMASAD — A una settimana dato e l e zioni del 25-28 febbraio, la poteia 
dal ragme del generale Zia Ui Haq ha arrestato lunedi tutti i prinopafe espo¬ 
nenti dee opposizione del paese. A Karachi la poteia ha impngenato Ghulam 
Mustela Jote* leader del «P*man peopie's party». 

Operazioni antiguerriglia in Afghanistan 

NEW DELHI — Secondo (tplomatid occidentali in India, i guerriglieri afghani 
hanno fatto fato* tre tentativi sovietici di lOerare dall'assedio truppe governa¬ 
tive. nei preasi dato frontiera pakistana. 

Due risoluzioni contro Israele all'Onu 

GINEVRA — La commi*Sion* de**Onu por i dritti umani ha approvato ien due 
rieoluzioni di condanna per le azioni degfi israeliani nei territori arabi occupati. 
> date g a t o isr a el ia no Ephravn Down ha parlato di «decisioni itogitru t te batate 
taciuti «amante tu motivi pohvcn. 

Favorevole a vietare esperimenti nucleari 

GINEVRA — La Cina * <kapoeta a a derte al Pattato del 1983 che p r o tos c e 
gli eaponment! nucleari neira tm osfera, noto spazio esterno e nei man. Lo he 
txScato oggi à del e g ato onese Qman Jiandong durante • lavori dalla conferen¬ 
za sul disarmo 


Armi stellari 
Anticipati 
i primi 
esperimenti 

WASHINGTON — Il primo 
esperimento spaziale di tec¬ 
nologia antimissilistica deile 
•guerre stellari» potrebbe av¬ 
venire entro il 1987, con due 
anni di anticipo rispetto al 
previsto. Lo scrive la pubbli¬ 
cazione aerospaziale «Avìa- 
tlon Week and space techno- 
iogy« nel numero ieri In edi¬ 
cola, citando il generale Ja¬ 
mes Abraham son, direttore 
dell’iniziativa di difesa stra¬ 
tegica (Sdi) del presidente 
Reagan. Secondo Abraham- 
son nel 1987 dovrebbe avere 
Inizio l’attuazione di un nuo¬ 
vo programma che prevede 
due esperimenti ail'anno a 
bordo dei traghetto spaziale 
della Nasa. «Un tempestivo 
Inizio degli esperimenti spa¬ 
ziali condotti attraverso il 
traghetto accelererà — se¬ 
condo Abrahamson — lo svi¬ 
luppo del programma». 


URSS 


Gromiko 
in Italia 
Commento 
della Novosti 

MOSCA — In un commento 
dedicato alia visita ufficiale 
che Andrei Gromyko effet¬ 
tuerà a Roma la settimana 
prossima, la «Novosti» ha ac¬ 
curatamente evitato ogni 
spunto polemico nei con¬ 
fronti del governo italiano e 
ha invece elencato con sod¬ 
disfazione delle prese di po¬ 
sizione del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e del 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti che sarebbero 
•uguali o vicine* a quelle 
dell’Urss e che possono quin¬ 
di «contribuire ad allontana¬ 
re la minaccia di una guerra 
e a migliorare la situazione 
mondiale». 

•L’Urss e l’Italia — ha det¬ 
to l’agenzia — sono unanimi 
nei considerare le attuali 
realtà territoriali europee in¬ 
violabili (...) e condizione es¬ 
senziale per il mantenimen¬ 
to della pace». «Vi i inoltre 
una vicinanza di posizioni 
per quanto riguarda la di¬ 
stensione». 


SPAGNA 


Direttore 
di banca 
ucciso 
a Madrid 

MADRID — Il direttore ge¬ 
nerale della seconda banca 
di Spagna, il Banco centrai è 
stato assassinato ieri mentre 
si apprestava a recarsi in uf¬ 
ficio. 

Quattro individui armati 
hanno freddato Ricardo Te¬ 
lerò, che aveva 58 anni, nel¬ 
l’autorimessa della sua abi¬ 
tazione, e sono fuggiti. 

Gli assassini hanno legato 
il custode del garage e l’auti¬ 
sta di Tejero chiudendoli In 
una stanzetta, e, appena è 
comparso il dirigente del 
Banco centrai, io hanno uc¬ 
ciso. Non i noto quanti colpi 
siano stati sparati. Nel gara¬ 
ge la polizia ha trovato due 
bossoli di pistola 9mm para¬ 
bellum e In effetti Tejero è 
morto istantaneamente per 
due ferite alla testa. 

L'attentato non i stato fi¬ 
nora rivendicato. 


COMUNE 

DI CASTAGNETO CARDUCC 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione consiliare n. 410 
15-11*84 integrata con atto consiliare n. 13 
31-1-85. 

avverte 

che questa Amministrazione procederà all’appalto de 
veri (A costruzione di un impianto distribuzione 
naturale tal quale per usi civili nel territorio comunale 
l'importo a basa d'asta di L. 3.417.000.000 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licìtaz 
privata con le modalità previste dall'art. 24 criteri 
della Legge 8-8-77, n. 584, con la procedura di 
all’art. 4 della Legge 2-2-73, n. 14 (art. 1 lett. D sti 
legge) così come modificata dalle Leggi 10-12-81 
741 e 8-10-84, n. 687, art. 2 comma 2*. 

Categoria A.N.C. richiesta 10/c del D.M. 25-2-82 p 
classifica adeguata all’importo dell'appalto, e con i ri 
siti previsti nei bando di gara. 

Chi intende partecipare alla gara dovrà far pervenire 
manda in bollo da I. 3000 corredata dei documenti 
ceti nei bando di gara in pubblicazione sul'a Gaz; 
Ufficiale delia Repubblica Italiana e suda Gazzetta Uf 
le della C.E.E.. entro giorni 21 dada data del pres 
avviso e cioè entro il 28 febbraio 1985. ore 12. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrai 
appaltante. 

Castagneto Carducci. 7 febbraio 1985 

IL SINDACO Roberto Tri 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
20 FEBBRAIO 1985 


Cisl: un dialogo positivo con il Pei 
Negoziati aziendali per Tiri e l’Eni 

Oggi si riunisce il comitato direttivo Cgil 

Una dichiarazione di Emilio Gabaglio (Cisl) e una polemica di Giancarlo Pajetta per un titolo dell’Uni¬ 
ta - Convergenza di analisi ma rimane la divergenza sul referendum - La Cispel non segue Lucchini 


Colpo di mano Dc-Psi: 
Bagnasco può riprendersi 

il fondo Europrogramme 

« , , ' * - 

La società svizzera riacquisterà il 51% del fondo in liquidazione dopo aver fatto 
perdere centinaia di miliardi ai sottoscrittori - Disposte cospicue agevolazioni fiscali 


ficili i problemi». Messaggi distensivi, 
dunque, anche se i contrasti rimangono. 
Una particolare puntualizzazione sulle 
caratteristiche dell'incontro Pci-Cisl è 
venuta da Gian Carlo Pajetta. «Si è trat¬ 
tato — ha detto — di una chiarificazio¬ 
ne utile su diversi temi. Non è vero che 
ci sia stato contrasto, come ha scritto 
‘TUnità". Naturalmente non si può dire 
che ci sia stato un accordo, soprattutto 
sul referendum. Ma penso sia stato un 
incontro fruttuoso». 

Bisogna rammentare ai nostri lettori 
che il nostro titolo diceva testualmente: 
«L'incontro Natta-Camiti conferma 
forti contrasti». Un titolo che, necessa¬ 
riamente doveva essere sintetico e, 
quindi, poneva in evidenza solo tale an¬ 
notazione riguardante il punto impor¬ 
tante del referendum. Se è vero che l'in¬ 
contro tra Pei e Cisl è stato fruttuoso, ci 
sono stati seri chiarimenti, è altrettanto 
vero che è rimasto un contrasto, quello 
riferito, appunto, al referendum.- 

Le possibilità di un accordo tra i sin- 


MILANO — Ieri, con una certa 
evidenza, il •Corriere della Se¬ 
ra• ha pubblicato in prima pa¬ 
gina un articolo sul possibile 
esito del referendum promosso 
dal Pei per il reintegro dei pun¬ 
ti di contingenza tagliati per 
decreto nel febbraio scorso. Il 
titolo recita: »Ese alla fine vin¬ 
cesse il partito dei “no"?», Una 
domanda lecita, visto l’acuto 
scontro che già si prefigura sul 
referendum, e a cui il « Corrie¬ 
re », nell’articolo firmato da Da¬ 
rio Fertilio, dà una risposta af¬ 
fermativa (nonostante il punto 
di domanda nel titolo) portan¬ 
do a favore della sua tesi ragio¬ 
namenti e dati. 

Che ci sia un’area politica e 
sindacale contraria al recupero 
della contingenza e che voterà 
•no» non è una novità. Camiti e 
Benvenuto, per non parlare dei 
partiti di governo, faranno la 
loro battaglia e sperano sicura¬ 
mente di vincerla. La novità sta 
nei dati riportati dal •Corriere 
della Sera », dati che in parte 
differiscono da analoghi son¬ 
daggi pubblicati in questi gior¬ 
ni. Un'inrlagine della Macno 
dava favoriti i «si» con un 40per 
cento, faceva assommare i «no» 
ad un 30 per cento. L'indagine 


dacati e poi con gli imprenditori, capace 
di far proprie le ragioni del referendum 
e quindi di evitarlo, sono del resto assai 
esigue, come appare a tutti chiaro. Gior¬ 
gio Benvenuto ha rivendicato ieri «possi 
in avanti della Cgil e del Pei». Ma la 
Cgil, come è noto, ha già avanzato una 
proposta per la riforma del salario, giu¬ 
dicata positivamente dal Pei. Tutto ciò 
sarà comunque discusso oggi dal Comi¬ 
tato Direttivo della principale confede¬ 
razione. La riunione sarà introdotta da 
una relazione di Sergio Garavini. , 

Uno degli ostacoli principali è rap¬ 
presentato dall'atteggiamento della 
Confindustrìa. «Lucchini — ha osserva¬ 
to ieri Ottaviano Del Turco — non può 
pensare di trovarsi ad una specie di ban¬ 
chetto, dove può permettersi il lusso di 
respingere tutte le portate che non gli 
piacciono». Anche i toni di un’altra or¬ 
ganizzazione imprenditoriale, la Confa- 
gricoltura, non aiutano. Questa organiz¬ 
zazione, proprio ieri infatti si è allineata 
con la Confindustria nella minaccia di 
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mutato queste ipotesi: voi avete 
fatto delle stime suda base di 
un sondaggio del giugno ’84. Il 
fatto che il referendum oggi sia 
una possibilità reale non sposta 
i termini delta situazione? Il 
prof. Urbani difende, natural¬ 
mente, le conclusioni a cui è 
giunto, sia pure con una pru¬ 
denza che non ci sembra davve¬ 
ro trovare nell’articolo del 
«Corriere». «Sui/a base dei dati 
che abbiamo e che sono atten¬ 
dibili per la lunga serie storica 
che c’e alle spalle — dice — po¬ 
trebbero anche vincere gli an- 
tiabrogazionisti ». Non ha dub¬ 
bi, comunque, nell’aggiungere: 
« L’esito del referendum è vera¬ 
mente molto incerto. La cam¬ 
pagna elettorale e il modo con 
cui verrà condotta è un'inco¬ 
gnita grossissima!. 

Bene. Un dubbio, comun¬ 
que, dopo questo episodio ci 
sembra sia stato chiarito. Per il 
•Corriere » diretto da Piero 
Ostellinola campagna elettora¬ 
le sul referendum abrogativo 
del decreto antisalari è già co¬ 
minciata e il giornale di via Sol¬ 
ferino ha già fatto la sua scelta 
di campo: sosterrà il partito dei 
«no*. C’era da dubitarne? 

Bianca Mazzoni 


ROMA — Atmosfera di soddisfazione 
ieri in casa Cisl, dopo rincontro con il 
Pei. «Esisto una larga convergenza — ha 
commentato uno dei segretari confede¬ 
rali, Emilio Gabaglio — di analisi e va¬ 
lutazioni... Ho potuto riscontrare una 
volontà di ascolto ed anche di interesse 
del Pei per le proposte specifiche della 
Cisl, soprattutto attorno al nodo decisi¬ 
vo dell'occupazione e della stessa mano¬ 
vra degli orari di lavoro*. È ripreso dun¬ 
que un dialogo politico tra il Pei e Pierre 
Camiti che potrebbe «vere una positiva 
efficacia sia nello svolgimento del refe¬ 
rendum, sia, soprattutto, nel dopo-refe- 
rendum. Lo testimonia anche una pole¬ 
mica di Sante Bianchini (l'uomo che si 
occupa dei problemi organizzativi della 
Cisl) contro i «comitati per il no» propo¬ 
sti dalla Uil (con l’immediata iscrizione 
di Crasi). «1 nostri comitati — ha detto 
Bianchini — sono la Cisl... Tutto il re¬ 
sto, comitati ed altro, non faranno che 
contribuire a lacerare ancor più la situa¬ 
zione, a confonderla e a rendere più dif- 


Contorsioni del Corriere 
per far vincere i 


promossa dal Pei parlava di ol¬ 
tre il 47 per cento di *sì$, di 12 
per cento di «no». Tutti e due i 
sondaggi erano concordi nel ri¬ 
levare un’area abbastanza va¬ 
sta di incerti. 

La fonte a cui si riferisce il 
•Corriere della Sera• è il Centro 
di politica comparata dell'Uni¬ 
versità Bocconi di Milano. Sul¬ 
la base di rilevazioni periodiche 
fatte attraverso la Dota, l’inda¬ 
gine rileva come alla domanda: 
•Siete d’accordo sulla riduzione 
degli scatti di scala mobile ?» i 
contrari siano il 40 per cento, 
ma i nettamente contrari scen¬ 
dano al 30 per cento. Sull’area 
degli incerti il •Corriere • lavora 
basandosi non sul sondaggio, 
ma sulle stime dei ricercatori 
della Bocconi, e formulando 
una sene di ipotesi sulla cui at¬ 
tendibilità, e correttezza, po¬ 


tranno esprimersi solo gli 
esperti. 

Scrive il « Corriere »; i contra¬ 
ri, ma non ”nettamente“ con¬ 
trari (pari al 10 fi degli intervi¬ 
stati), finiranno per dividersi al 
momento del voto e un 6 per 
cento nel segreto dell 'urna darà 
ragione al governo. Un’altra fa¬ 
scia di dubbiosi, il 15 per cento, 
potrà essere catturata dall’uno 
o dall’altro schieramento, per 
seguire le indicazioni del parti¬ 
to a cui fa riferimento nelle ele¬ 
zioni politiche. Così il partito 
dei «no» finirebbe per conqui¬ 
starsi un altro 6/7per cento dei 
voti, da aggiungere al 6per cen¬ 
to dei contrari, ma non *netta- 
mente » contrari, • pentiti ». Pe¬ 
stano infine coloro che — citia¬ 
mo testualmente — con mag¬ 
giore o minor forza sostengono 
la manovra del pentapartito, il 


«ito» 


40 per cento del campione. 
Questi ultimi sono dati per si¬ 
curi sostenitori del partito dei 
•no». Totale: l’area potenziale 
dei contrari al reintegro dei 
punti di contingenza dovrebbe 
contaro sul 55 per cento dei vo¬ 
ti, un 6/7per cento non si espri¬ 
merà, il resto voterà «si». 

Un sondaggio come un altro, 
si dirà. Peccato che sia datato 
giugno 1984, quando il referen¬ 
dum era ancora di là da venire, 
la Corte costituzionale non si 
era ancora pronunciata e quin¬ 
di si era ben lontani dal ragio¬ 
nare in termini preelettoralf o 
elettorali. E tutto il ragiona¬ 
mento per sostenere la possibi¬ 
le vittoria dei «no» è fatto sulla 
base di stime, sicuramente au¬ 
torevoli, ma sempre opinabili . 
Chiediamo al prof. Giuliano 
Urbani, docente alla Bocconi, 
che, con i ricercatori del Centro 
di politica comparata, ha for- 


disdettare l’accordo sulla scala mobile, 
in caso di vittoria dei «sì» nel referen¬ 
dum. Ma, è bene ricordarlo, la scala mo- 
bile è già svuotata dal .dissanguamento» 
continuo dei decimali. E diversa, invece, 
la posizione della Cispel (la Confedera¬ 
zione dei servizi pubblici degli Enti Lo¬ 
cali) che, tramile il proprio presidente 
Armando Sorti, ha ribadito, in un in¬ 
contro con Cgil, Cisl ? Uil la volontà di 
un «negoziato fra tutte le parti sociali» 
onde «creare le condizioni per evitare il 
referendum». E diverso infine l’atteg¬ 
giamento delle aziende pubbliche Inter- 
sind ed Asap hanno infatti incontrato 
ieri i sindacati (c’erano Pizzinato, Co¬ 
lombo, Veronese e Liverani). E stato 
stabilito un nuovo incontro (il 27), ma 
soprattutto le aziende pubbliche hanno 
assunto l’impegno per l'avvio di tratta¬ 
tive a livello aziendale. Anche qui: di¬ 
stensione, ma nessuna bacchetta magi¬ 
ca può cancellare i contrasti e, dunque, 
è meglio evitare ottimismi faciloni, 

Bruno Ugolini 


do con l giornalisti, ha detto 
che l'opposizione alla propo¬ 
sta Psl-Dc-Pll non è venuta 
dal governo, ma dal «signor 
Fracanzanl». 

Nelle scorse settimane 
l’ing. Bagnasco, di fronte al¬ 
le inchieste della magistra¬ 
tura ed alla impossibilità di 
rimborsare l sottoscrittori, 
aveva annunciato clamoro¬ 
samente il suo «ritiro» dalla 
gestione di Europrogramme. 
In seguito a questa mossa è 
stato nominato un nuovo 
consiglio di amministrazio¬ 
ne per dare veste di impar¬ 
zialità alla liquidazione con¬ 
siderata ormai inevitabile: 
l'autorità svizzera di control¬ 
lo ha prorogato 1 termini per 
11 rimborso delle quote e po¬ 
trà prorogarli ancora ma per 
poco tempo. 

L’iniziativa presa Ieri in 
Senato mostra che Bagnasco 
stava giocando a carte‘co¬ 
perte. Annunciando il ritiro 
dalla gestione voleva dare 
prova di disinteresse ma, al 
tempo stesso, aveva affida¬ 
menti negli ambienti politici 
che gli verrebbe aperta la 
strada per riprendere il con¬ 
trollo con tutta sicurezza e 
senza pagare i danni inflitti 
ai risparmiatori dalla passa¬ 
ta gestione. La manovra è 
- tanto rocambolesca che rie¬ 
sce f difficile credere possa- 
andare In porto. E questo an¬ 
che se i parlamentari che 
hanno votato Ieri a favore di 
Bagnasco ce la stanno met¬ 
tendo tutta: fra l’altro la leg¬ 
ge sui fondi immobiliari pre¬ 
vede la riduzione deU’Iva dal 
9 al 2 per cento sulle opera¬ 
zioni immobiliari, la riduzio¬ 
ne dell’imposta di registro 
dall’8 al 2 per cento e l’esen¬ 
zione dall’ìnvlm. Inoltre sa¬ 
ranno esenti da Imposta le 
plusvalenze e gli aumenti di 
capitale riscontrati al mo¬ 
mento della liquidazione del 
fondo. - 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



19/2 

18/2 

Dollaro USA 

2044.70 

2027.775 

Merco tedesco 

617.465 

618.26 

Franco francese 

201.76 

202.055 

Fiorino olandese 

646.225 

546,76 

Franco belga 

30.721 

30.75 

Sterlina inglese 

2233.875 

2233,10 

Sterlina irlandese 

1922.30 

1926,125 

Corona danese 

172.61 

172,70 

Dracma Qreca 

15.186 

16,163 

ECU 

1373,07 

1374,625 

Dollaro canadese 

1520.05 

1512,375 

Yen giapponese 

7.82 

7,821 

Franco svizzero 

726.38 

726.855 

Scellino austriaco 

87.872 

87,945 

Corona norvegese 

215.625 

215,305 

Corone svedese 

218.90 

218,395 

Marco finlandese 

297.675 

297,405 

Escudo portoghese 

11.225 

11,23 

Peseta spagnola 

11.197 

11.191 


ROMA — Mano libera per l'ingegner Bagnasco. Socialisti, democristiani e liberali sono riusciti ad imporre, ieri pomeriggio 
in commissione Finanze del Senato, un emendamento alla legge sul fondi di investimento Immobiliare che consente al 
finanziere di partecipare, senza alcun limite, alla società italiana che si dovrà costituire per italianizzare 11 fondo dell'elvetica 
«Europrogramme». Una proposta comunista che prevedeva la possibilità di una opzione sul 51 per cento delle azioni per 1 
sottoscrittori italiani è stata Invece respinta. SI è trattato di un vero e proprio colpo di mano. Infatti, sia il governo, 
rappresentato in commissione dal sottosegretario democristiano Fracanzanl, che 11 presidente della Commissione, Il repub¬ 
blicano Venanzettl, si erano 
pronunciati contro l'emen¬ 
damento Psl-Dc-Pll. «Ora — 
ha dichiarato 11 senatore co- 
munslta Renzo Bonazzl — 
i’ingegner Bagnasco potrà 
costituire la nuova società, 
potrà Impadronirsi della 
maggioranza delle azioni, 
tratterà con se stesso (cioè 
con la società svizzera Ifi-In- 
terflnlnvest) le modalità e le 
condizioni per il trasferi¬ 
mento del patrimonio, prov¬ 
vedere alla gestione di tale 
patrimonio, godrà del bene¬ 
fici fiscali che ci si appresta a 
concedere sulle plusvalenze 
e sugli aumenti di capitale». 

Così, «una misura che era 
stata proposta per offrire al 
75 mila sottoscrittori del- 
l’Europrogramme una alter¬ 
nativa più sicura rispetto al¬ 
la liquidazione secondo la 
legge svizzera, rischia di di¬ 
ventare un semplice camuf¬ 
famento della stessa gestio¬ 
ne che 11 ha lasciati delusi e 
danneggiati». - v- 

Come è noto, molti aveva¬ 
no investito 1 loro risparmi 
nel fondi Europrogramme, 

In cambio della promessa di 
un rendimento superiore a 
quello del Boi. SI troveranno 
con un pugno di mosche, a 
causa della gestione a dir po¬ 
co > spregiudicata dell’inge- 
gner Bagnasco, Il quale ha 
giustificato le perdite col fat¬ 
to che il mercato immobilia¬ 
re sarebbe calato. In realtà, 
secondo quando sostengono 
alcuni del danneggiati, gli 
immobili erano stati artata¬ 
mente sopravvalutati. 

«Rammaricato» per quan¬ 
to è accaduto ieri pomeriggio 
in commissione, si è detto il 
presidente Venanzettl, 11 
quale si è anche augurato 
che quando la legge giunge¬ 
rà In aula, si riesca a «porvi 
rimedio». 

Più tardi, 11 senatore socia¬ 
lista Beniamino Flnocchla- ' 
ro, noto piduista, conversari 


Frenata della Borsa 
dopo i forti rialzi 

i A 

ROMA — Dopo 1 notevoli rialzi del giorni scorsi, ieri la Borsa 
ha avuto una giornata dì fermo. SI è trattato di un assesta¬ 
mento vero e proprio che segue la effervescenza da più parti 
giudicata eccessiva. La seduta di ieri ha fatto registrare un 
andamento contraddittorio. L'Indice ha fatto registrare all'i¬ 
nizio un calo di due pùnti e mezzo, poi, lentamente, c’è stato 
un recupero sino ad azzerare il dato negativo. 

I rialti più consistenti e diffusi si sono avuti per 1 titoli 
bancari. Per quanto riguarda quelli industriali c’è da regi¬ 
strare qn calo delle Fiat (—2,7%), delle Snla (—2,9%). Forte¬ 
mente penalizzate le azioni Clr che sono diminuite dal 5,6 per 
cento (le ordinarie) all’8,6 per cento (le risparmio), la Monte- 
dison è andata sotto di 1,5%; mentre le Olivetti non hanno 
rispettato la tendenza e sono salite del 2,6 per cento. 

Fra le finanziarie andamento negativo dellTfl e di tutti 1 
valori del gruppo Fiat, mentre sono cresciuti ì titoli della 
Centrale. Fra i bancari sono andate particolarmente forte le 
azioni del Lariano (+6,1%), quelle della Cattolica del Venete 
(+4,5%) e quelle della Comlt (+2,87%), mentre Mediobanca 
ha subito una limatura in negativo dello 0,7%. 


Per Altissimo benzina a prezzo libero 
Intanto il Gpl «affidato al mercato»? 

Il Ministro dell’Industria vuole passare al regime di «sorveglianza» per i prodotti petroliferi per poi arrivare 
alla completa liberalizzazione - La Faib fortemente critica: sono scelte assolutamente inaccettabili 


ROMA — In Italia come In 
Francia: deregulation nel 
prezzi petroliferi? L’Idea non 
è nuova. Place ad Altissimo, 
che se n’è fatto portabandie¬ 
ra fin dall’anno scorso, e pia¬ 
ce, anche, tanto, ai petrolieri. 
Il ministro dell’Industria 
l’ha rilanciata proprio l’altro 
giorno, prendendo a pretesto 
una decisione del governo 
socialista di Parigi che ha li¬ 
beralizzato la benzina. Re¬ 
nato Altissimo ha sostenuto: 
«Ho già posto il problema al¬ 
lo studio... Penso che si po¬ 
trebbe tentare una fase spe¬ 
rimentale, ma ormai i tempi 
sono maturi per passare ad 
un regime di sorveglianza». 
Da questo alla completa libe¬ 
ralizzazione il passo è breve. 


Oggi li prezzo del carburante 
per auto è. Invece, ammini¬ 
strato da un Comitato Inter¬ 
ministeriale (Il CIP) che de¬ 
cide l'adeguamento del listi¬ 
no alle medie rilevate In cin¬ 
que paesi europei. Per ogni 
ritocco, anche il più piccolo, 
è necessario un decreto mi¬ 
nisteriale. 

Se la deregulation sponso¬ 
rizzata dal ministro liberale 
trovasse consensi, dopo una 
fase — quella della «sorve¬ 
glianza» — in cui l’adegua¬ 
mento ai prezzi degli altri 
paesi sarebbe affidato alle 
compagnie petrolifere, si 
passerebbe ad una situazio¬ 
ne di «libero mercato». Senza 
vincoli, senza controlli, sen¬ 
za responsabilità governati¬ 


ve la «Esso», «Chevron», e così 
via diventerebbero padrone 
del campo. 

Altissimo noli® sue affer¬ 
mazioni usa 11 condizionale, 
come a far capire che la «li¬ 
beralizzazione» . completa è 
ancora di là da venire, che 
c’è ancora tempo, che si può 
discutere. Ma forse i tempi 
sono molti più stretti di quel 
che può sembrare. La fede¬ 
razione benzinai aderente al¬ 
la Confesercenti denuncia 
infatti che domani si riunirà 
il CIPE (il comitato per la 
programmazione economi¬ 
ca) che probabilmente invi¬ 
terà il CIP (quello dei prezzi) 
a varare un provvedimento 
per «liberalizzare» il prezzo 
del Gpl per autotrazione e 


per usi domestici. La mano¬ 
vra più o meno dovrebbe es¬ 
sere questa: utilizzando le 
proteste degli utenti, per la 
carenza di Gpl — carenza 
dovuta, dice la Falb a «chiare 
mano\re speculative» — e 
coprendosi dietro un «verba¬ 
le d’Intesa» tra petrolieri e 
proprietari del punti vendi¬ 
ta, il governo deciderà di va¬ 
rare una strana misura di 
sorveglianza del prezzo. In 
pratica si inviteranno le 
aziende a «depositare» al mi¬ 
nistero 1 listini del Gpl. Tutto 
qui: il controllo si limiterà a 
questa «informazione pre¬ 
ventiva». Per essere più chia¬ 
ri (come fa la Faib): «si tratta, 
in sostanza di una vera e 
propria liberalizzazione del 


Gpl». 'V 

- È probabilmente questa 
vicenda sarà solo la premes¬ 
sa, anzi meglio la prova ge¬ 
nerale, delle misure che ri¬ 
guarderanno la • benzina. 
Inutile dire che la sortita di 
Altissimo ha scatenato entu¬ 
siasmi fra I petrolieri nostra¬ 
ni. Per tutti ha parlato Achil¬ 
le Albonetti, presidente del¬ 
l’Unione Petrolifera: «Siamo 
particolarmente lieti — ha 
detto — che il ministro del¬ 
l'Industria ritenga maturo il 
passaggio a sorveglianza del 
rezzo de'la benzina: questa 
da tempo una delle misure 
richieste dalle compagnie 
petrolifere per far fronte, con 
maggiori certezze, alla grave 
situazione del settore». Quel 


che viene dopo «la sorve¬ 
glianza» lo sa benissimo an¬ 
che Albonettl: «L’estensione 
della sorveglianza costitui¬ 
sce una indispensabile fase 
di transizione per giungere 
progressivamente alla libe¬ 
ralizzazione e alla deregola¬ 
mentazione del settore». Più 
chiari di così... Ce n’è abba¬ 
stanza perchè Vincenzo Al¬ 
fonsi, segretario nazionale 
della Falb dica: «Le dichiara¬ 
zioni di Altissimo sono inac¬ 
cettabili». Inaccettabili per¬ 
chè la situazione ’ Italiana 
non è quella di altri paesi èu- 
ropei. «L’apposita commis¬ 
sione di studio dei mercati 
petroliferi nel nostro conti¬ 
nente — ha proseguito Al¬ 
fonsi — ha rilevato che esi¬ 
stono condizioni strutturali 
ed economiche diverse tra 
ITtalia e l’Europa, che sem¬ 
mai autorizzano una conclu¬ 
sione opposta a quella affer¬ 
mata da Altissimo». 

Per dime una in tutte le 
altre nazioni esistono leggi 
anti-trust che impediscono 
speculazioni. In Italia queste 
leggi non cl sono: 1 petrolieri 
farebbero come credono. 

Stefano Bocconetti 


Il Pei 

preoccupato 
perii 
futuro di 
Bagnoli 

C - *■ 

NAPOLI — A sei mesi circa 
dal riavvio dell’Italsider di 
Bagnoli, si sta consolidando 
con successo sia la curva di 
avviamento del nuovi im¬ 
pianti sia la qualità del pro¬ 
dotto. È questo il giudizio 
espresso dalla federazione 
comunista napoletana e dal¬ 
la sezione di fabbrica. I pro¬ 
blemi dellTtalsìder sono sta¬ 
ti ai centro della conferenza 
del Pei svoltasi ieri a venerdì 
a Bagnoli in preparazione 
della conferenza provinciale 
dei lavoratori comunisti na¬ 
poletani fissata per l’I e il 2 
marzo. 

Tuttavia — sostiene il Pei 
— sarebbe errato sottovalu¬ 
tare aspetti di notevole im¬ 
portanza, tutt’ora aperti, che 
costituiscono elemento di 
grave e giustificata preoccu¬ 
pazione in relazione allo 
stesso futuro della fabbrica. 
«Lo slittamento ad aprite ’87 
del secondo forno TNA, sen¬ 
za alcuna certezza che in 

D uella data si avvìi una pro- 
uzione a pieno regime — 
sostiene il Pei — può infatti 
vanificare Passetto impian¬ 
tistico che consente di otte¬ 
nere quella produzione che 
renda realmente competiti¬ 
va la fabbrica ristrutturata. 
Le indicazioni della CEE, se 
adeguatamente non conte¬ 
state dall’azienda e dal go¬ 
verno italiano, possono limi¬ 
tare le potenzialità produtti¬ 
ve dello stesso stabilimento 
di Bagnoli e quindi diminui¬ 
re lo stesso grado di efficien¬ 
za del nuovi impianti. La di¬ 
minuzione del potenziale 
produttivo — sottolinea 11 
Pei — è inaccettabile e tra 
l’altro risulta Ineomprensi- 
bile per la logica che la CEE 
tenterà di affermare con la 
fine del regime controllato e 
con II dispiegarsi della con¬ 
correnza, momento In cui so¬ 
lo gli impianti più moderni 
resteranno In vita. I dram¬ 
matici problemi di Coml- 
gliano e di Bagnoli possono 
essere ruoli! solo nel quadro 
di un piano nazionale e di 
scelte chiare per la sKterur- 

S a italiana». Su comigUano, 
fine, ieri c’è stata la dichia¬ 
razione di Pittlnl, presidente 
dell’Uà, che ha dichiarato la 
disponibilità dell’organizza¬ 
zione ad entrare nelle corda- 
I te di privati. 


Trieste, Prodi 
criticato 
dai sindacati 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La Federazione 
CgU-Clsl-UU per 11 Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia giudica comple¬ 
tamente negativo l’Impegno 
dellTRI espresso dal presi¬ 
dente Prodi per 11 risana¬ 
mento dell’apparato Indu¬ 
striale esistente nelle provin¬ 
ce di Trieste e Gorizia. Posi¬ 
tiva Invece viene ritenuta la 
ipotesi di assetto del Lloyd 
Triestino e l’acquisizione 
delle commesse per la can¬ 
tieristica anche se si aprono 
ora In tempi stretti i proble¬ 
mi di rinnovamento ed ade¬ 
guamento tecnologico e an¬ 
che di futuro carico di lavoro 
dellTtalcantlerl di Monfai- 
cone e dell’Arsenale Triesti¬ 
no San Marco. Interessanti, 
infine, per I sindacali sono le 
ipotesi per la Informatica e 
l'Impegno per lo studio di 
nuove iniziative tra capitale 
pubblico e privato nei servizi 
e nel terziario avanzato. Sul¬ 
le questioni aperte. Prodi si è 
impegnato a dare risposta 
con un documento prima 
dell’Incontro che una dele¬ 
gazione regionale dovrebbe 


avere con Craxi lunedì pros¬ 
simo. 

Sul problemi economico 
industriali di Trieste e dellT- 
sontino ha preso posizione 
anche 11 Comitato regionale 
del PCI con un documento 
che servirà da piattaforma 
per la preparazione di un 
convegno pubblico indetto 
per il 29 e il 30 marzo a Trie¬ 
ste. 

L’iniziativa dei PCI — pre¬ 
senti i parlamentari comuni¬ 
sti, l dirigenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei consi¬ 
gli di fabbrica — è stata illu¬ 
strata nel corso di una confe¬ 
renza stampa da Tullio Pai- 
za, responsabile nazionale 
del partito per la cantieristi¬ 
ca e dall’on, Antonino Cuffa- 
ro 11 quale ha proposto una 
riunione preventiva della de¬ 
legazione che incontrerà 
Crasi. Nel concludere. Il se- 

6 retarlo regionale del PCI, 
loberto Vlezzi, ha inteso 
sottolineare che il convegno 
sarà aperto alla partecipa¬ 
zione e alla collaborazione di 
forze politiche, sociali e cul¬ 
turali, di intellettuali, tecnici 
ed operatori economici 


Brevi 


Dagli agricoltori coro di no alle proposte Cee 

BRUXELLES — Reazioni negative cS tutte le organizzazioni agricole europee 
alle proposte Cee per i prezzi avicoli 1985-86. la conferma è vertuta ieri nel 
corso di un confronto organizzato dal Parlamento di Strasburgo. I rappresen¬ 
tami italiani Francesco Caracciolo della Confcoltivatorr e Artiro Zampagliene 
deflessoci azione delle cooperative agricole della Lega hanno definito inaccet- 
taòrfi le proposte Cee che prevedono addritture una riduzione media dello 0,6 
per cento dei prezzi avicoli italiani 

Assemblea nazionale degli elettrici Cgil 

ROMA — Oltre trecento quadri e delegati della federazione lavoratori energia 
IFnJe) della Cgil v riuniranno m assemblea nazionale 4 21 e i 22 febbraio a 
Chiana ano per discutere i rinnovi contrattuali del settore. A questa assise i 
sindacato energia CgH intende presentare idee e proposte da confrontare con 
le altre organizzazioni sindacali. 

Per la Cir raddoppio di utili e di capitale 

ROMA — La EuromoMiare (gruppo Cr-De Benedetti] ha consolato nel 
periodo IwgRo-dfcembra '84 un utile lordo a olire quattro m&ardi. contro i due 
miliardi e 234 rruftom del corrispondente penodo de iranno precedente. 0 
capitale sociale verri portato da IO a 19 miliardi. 

Porti, nuovi prepensionamenti 

ROMA — * m«listerò della Marma Mercantile predisporti entro ì prossimi 30 
porr» un nuovo programma di pensionamento anticipato per i 1985. per i 
personale defle aziende e degli enti portuali. Altrettanto verrà fatto ne*'86. 

Bollo auto, nuovi moduli per pagarlo 

ROMA — Dal prossimo primo marzo a bollo defle auto potrà essere pagato 
presso gK uffici postali solo utilizzando i moduS tS cc/p contenuti nel Micetto 
facete «perito ai propnetan di aascun autoveicolo. Chi ne fosse ancora 
•provvisto potrà effettuare a pagamento presso gli uff io esattori* del* Aa. 
esibendo le carte di or col azione. 

Richiesta energia elettrica: +4,4 % a gennaio 

Rome — La richiesta di energia elettrica è aumentata a gennaio dei 4.4 per 
cento, rrepetto affo stesso mese del 1984. L'aumento più forte A «aio 
registrato nai Mezzopomo od è stato pari al 6.3 par cento. 

Il 27 febbraio chiuse tutte le assicurazioni 

ROMA — La 20 mie agenzie di assicurazione, che effettuano ha r altro • 70 
per cento del servizio RC Auto, resteranno chiuse a 27 febbraio in tutta Italia. 
La tarmata — informa un comunicato — A la orima di una tane di azioni 
decita dada giunta eaecutiva dal sindacato agenti di assicurazione «per soàe ci - 
tara il governo 0 grondare in eterne le istanza della categoria». 


Tassi Bot sotto 
il 13%. In banca 
si paga il 22% 

ROMA — I tassi d’interesse sono scesi all’asta del BOT: 
12,97% è il nuovo tasso a tre mesi, 13,35% ad un anno (rendi¬ 
menti semplici). Del 17 mila miliardi di BOT offerti ne sono 
stati sottoscrìtti per 16.963 miliardi, di cui 908 sottoscritti 
dalla Banca d’Italia. Il costo del denaro è stato motivo di 
polemica da parte del presidente dell’Assobancaria, Gianni¬ 
no Parravtclnl, e del presidente del Monte del Paschi Piero 
Barucci, che hanno incontrato I giornalisti al termine del 
comitato esecutivo dell’ABL I due esponenti banchieri han¬ 
no sostenuto che sui tassi d’interesse elevati si regge la stabi¬ 
lità della lira nello SME. Hanno respinto le critiche — di 
recente, da parte della Confindustria — alla efficienza delle 
banche. Attualmente le banche percepiscono un tasso medio 
dei 22,20% mentre pagano al depositanti Tll,70% normal¬ 
mente (evidentemente non ai piccoli depositanti). Sulla crea¬ 
zione del Fondo Interbancario di garanzia si era tenuta Ieri 
mattina una riunione In Banca d'Italia. Sarebbe raggiunto 
raccordo per una copertura del rischio totale per 1 depositi 
fino ad un certo ammontare (ad esemplo, 50 milioni) mentre 
per somme superiori la garanzia sarebbe soltanto per una 
quota. Con la Banca d’Italia sono stati esaminati i compiti 
rispettivi di vigilanza. Tuttavia l’ABI rutene che siano neces- 
sari almeno altri due mesi prima che venga varato il Fondo 
di garanzie. Nel frattempo 11 Parlamento può però abrogare II 
•decreto Sindona» che pone a carico del contribuenti 11 costo 
di IntervenU diretti ad alleviare te conseguente di crack ban¬ 
cari, come è avvenuto nel caso dei Banco Ambrosiano. 
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Compilazione - commenti - esempi 

198 pagine in brossura L. 8.000 I 


è in edicola 



Marlene Dietrich 

IL DIAVOLO È DONNA 

Dizionario di buone maniere e di cattivi 
pensieri - 

a cura di Fematdo Di Giammatteo 

Un ritratto malizioso e sorprendente 
dell intramontabile "angelo azzurro '• una serie di 
pensieri, consigli di vita, ricordi, appunti sulla 
bellezza, ricette d. cucina e splendide fotografie. 
Lire 25 000 


Chiara Samugheo 

STELLE DI CARTA 

a cura di Renzo Renzi 

- Le fotografie delie dive e la stampa periodica _ 
illustrata negli anni 1955-1975 

Lire 35 000 

VESTIRE ITALIANO 

Quarantanni di moda nelle immagini dei 
grandi fotografi 

a cura di Etra Paola Amendola 

con un saggio di Arturo Cario QuintavalH 

L'affermarsi Cena "linea italiana", dalie prime sfilale 
dei dopoguerra all'attuale successo dei nostri stilisti. 
Lire 50 OCO 


UN MARE DI FACCE 

Dieci anni di jazz in Umbria 

consulenza di Roberto Capasso 
introduzione di Vittorio Franchini 

Le esibizioni dei musicisti, l'entusiasmo del pubblico. 
p<azze e strade tra le più beile d'Italia m un volume 
fotografico che ripercorre le tappe salienti di una 
manifestazione oggi famosa in tutto il mondo 
Lire 35 000 . 


Edizioni Oberon 
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Il pane e li circo, panerà et 
rccnses. ecco tutto quello 


circenses: ecco tutto quello 
che ormai voleva il popolo 
romano, secondo la nota, or¬ 
mai proverbiale espressione 
di Giovenale. Ma cosa inten¬ 
deva esattamente dire, con 
questo, il massimo poeta sa¬ 
tirico romano? Che Roma, 
un tempo, era una città-sta¬ 
to governata dai suoi cittadi¬ 
ni; ma ormai solo la capitale 
di una monarchia. A cavallo 
tra il secondo e il terzo secolo 
dopo Cristo (l’epoca in cui 
visse Giovenale) il cittadino 
medio, una* volta soddisfatti 
i bisogni materiali (grazie al 
pane, distribuito a prezzo 
basso dallo Stato), si interes¬ 
sava solo degli spettacoli che 
avevano luogo nel circo. E 
chi stava al potere profittava 
della situazione, e offriva 
nuovi giochi, nuove distra¬ 
zioni, nuovi divertimenti di 
massa. >•. <• 

Questa, l’opinione che del 
•circo» avevano i moralisti 
dell’epoca: non molto dissi¬ 
mile da quella di chi, oggi 
(come D. Riesman), vede nei 
foot-ball, nel baseball o in al¬ 
tri sport di massa una mac¬ 
chinazione tesa a distogliere 
gli animi dalla politica. Un’i-. 
potesi fondata? Per dimo¬ 
strarlo. bisognerebbe, in pri¬ 
mo luogo, dimostrare che gli 
spettacoli di massa spoliti¬ 
cizzano. E, in secondo luogo 
— con riferimento al mondo 
antico — verificare se l’idea 
di spoliticizzazione abbia un 
senso, o non sia piuttosto un 
assoluto anacronismo, es¬ 
sendo l’idea di spoliticizza¬ 
zione concepibile, a ben ve¬ 
dere, solo in «uno Stato occi¬ 
dentale moderno, i cui diri¬ 
genti hanno un potere dele-‘ 
gato, e devono convincere i 
loro elettori, ma non ha sen¬ 


so in .un’epoca In cui 1 diri¬ 
genti sono padroni, dei capi 
che comandano perché è un 
loro diritto». Questa la con¬ 
clusione di Paul Veyne in II 

S ane e il circo, appena pub- 
licato dal Mulino e dedica¬ 
to, > appunto, 

all’*evergetismo». 

Ma .cne cos’è l’evergetl- 
smo? E «elargizióne privata 
in favore pubblico», ed è fe¬ 
nomeno la cui storia Veyne 
segue — appunto — a partire 
dal momento della sua na¬ 
scita, individuata nel mondo 
greco a partire dal IV secolo 
a. C., e, quindi, nella Roma 
repubblicana e imperiale. 
Vediamo più da vicino in che 
cosa consiste questo «fattore 
sociale totale-, come Veyne 
lo definisce. Prendiamo il ca¬ 
so di Roma: spesso, l perso¬ 
naggi di spicco offrivano a 
titolo privato dei pranzi ai 
popolo. Il più delle volte, in 
occasionedi un funerale. Per 
le grandi famiglie dell’oli¬ 
garchia repubblicana, infat¬ 
ti, le cerimonie funebri erano 
occasione sociale di fonda- 
mentale importanza. E, per 
la plebe, erano occasione 
memorabile di festa, non so¬ 
lo per la gran quantità di ci¬ 
bo offerto, ma anche per la 
possibilità di assistere ai 
combattimenti di gladiatori. 
Spettacolo - unico, questo, 
completamente diverso da¬ 
gli altri giochi funebri. «■ ■ 

. Altrove, infatti, in Grecia 
o in Etrurià, per fare due 
esempi, ai giochi funebri 
partecipavano come prota¬ 
gonisti i membri stessi della 
comunità che gareggiavano 
con i carri, nella corsa o in 
altre attività sportive. A Ro¬ 
ma, invece, il popolo si limi¬ 
tava ad assistere a uno spet¬ 
tacolo, affidato a dei profes¬ 


sionisti, ‘ annunciato -- per 
mezzo di pùbblici proclami. 

Ma torniamo a Roma: beh 
presto, l’offerta al popolo di 
spettacoli pubblici divenne 
mezzo di corruzione elettora¬ 
le. Posta la grande popolari¬ 
tà di cui inevitabilmente ve¬ 
niva a godere chi offriva le 
migliori o le più frequenti 
occasioni di divertimento, il 
meccanismo risulterà chia¬ 
ro: bastava infatti, far coin¬ 
cidere l’offerta di spettacoli 
con un periodo preelettorale, 
e il gioco era fatto. L’analisi 
di Veyne della corruzione 
elettorale e del clientelismo, 
che caratterizzò la vita poli¬ 
tica romana, a partire dal 
momento in cui Roma si tra¬ 
sformò da Città-Stato in Im¬ 
pero, è — di nuovo — occa¬ 
sione di non pochi paralleli 
con l’attualità. 

«Il lettore moderno, che 
sfoglia la corrispondenza o le 
arringhe di Cicerone — scri¬ 
ve Veyne — potrebbe credere 
di trovarsi nella Corsica o 
nella Sicilia - attuali dove, 
dietro una facciata istituzior 
naie, la politica e tutta la vita 
sociale sono regolate da rap¬ 
porti non legali tra individui 
e gruppi, densi di simboli e di 
significati affettivi, a causa 
proprio del 1 loro carattere 
non regolamentare; in questi 
rapporti l’idea astratta della 
legalità è affermata e perfino 
compresa, ma poco pratica¬ 
ta, che si tratti di elezioni, di 
esami, o di altro... La società 
romana poggia ormai su due 
sistemi, le istituzioni pubbli¬ 
che e i rapporti interindivi¬ 
duali; da un lato la repubbli¬ 
ca, le magistrature, le legio¬ 
ni, dall’altra una clientela di 


nuovo tipo, gli scambi di ser¬ 
vizi, le elargizioni». 


Un intreccio inestricabile 


ROMA — Il modo di allestire 
una mostra può aiutare a ca¬ 
pire meglio le cose che ci sono 
esposte. Così accade per la 
rassegna -Il classicismo 
nordico 1910-1930 - ospitata a 
Roma nel palazzo Barberini. 
Molti disegni originali e qual¬ 
che fotografia di architetture 
danesi, finlandesi, norvegesi 
e svedesi, progettate in quel 
periodo, sono attaccati, sulle 
facce interne, al coperchio e 
al fondo di scatole di legno 
grandi all ineino quanto una 
porta, un metro per due. 
Quando la mostra deve spo¬ 
starsi, le scatole si chiudono e 
sono pronte per il trasloco. Di 
nuovo aperte, quando dev'es¬ 
sere rimontata, s’agganciano 
l'una all'altra formando pa¬ 
reti snodate che è facile adat¬ 
tare a qualsiosi ambiente. 
Ogni scatola è dipinta diver- 


non fu retoricamente celebra¬ 
tivo, ma si mantenne aderen¬ 
te ai contenuti funzionali, al¬ 
le convenienze costruttive, al¬ 
la dimensione domestica del¬ 
la scala umana. 

Proprio chi ha cast ben di¬ 
segnato l'apparato della mo¬ 
stra, il finlandese Simo Paa- 
vilainen, in una delle note del 
catalogo è dell'opinione che le 
radici del rapporto fra la cul¬ 
tura del nostro paese e il clas¬ 
sicismo nordico non si trovino 
nella tradizione accademica. 
Vanno ricercate nella -archi¬ 
tettura minore -, due parole 
che scrive in italiano nel suo 
testo. E dal resoconto di viag¬ 
gio d'un noto progettista ve¬ 
nuto qui negli anni Venti, ci¬ 
ta a proposito di Vicenza: 
-Palladio. Palladio, in unifor¬ 
me da parata a ogni angolo di 
strada, con colonne, archìtra- 
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A sinistra il combattimento dei gladiatori in 
memoria di un defunto che brucia su una pira 


Ma il «panetti et circenses» 
serviva davvero a impedire la 
politicizzazione? Paul Veyne dice 
di no, i romani cercavano solo 
consenso e «amore» fra i sudditi 


E il 


si esibì 


in un 


circo 


di relazioni personali e rela¬ 
zioni politiche, insomma, del 
quale è emblematico il rap¬ 
porto tra il generale romano 
e 1 suoi soldati. 

Un esempio è celebre: 
quando venne inviato In 
Africa come questore, al se¬ 
guito di Scipione, Catone si 
accorse che costui distribui¬ 
va senza alcuna preoccupa¬ 
zione il danaro dello Stato 
tra le truppe. Comportamen¬ 
to scorretto, tentativo di cor¬ 
ruzione? ■ Certamente, * per 
Catone. Ma Catone era un 
moralista, scrive Veyne. In 
realtà Scipione non compra¬ 
va i suoi soldati: egli prende¬ 
va semplicemente atto del 
fatto che essi si sentivano 
più dei suoi seguaci che dei 
difensori della repubblica. 

La chiave per comprende¬ 
re la società e la politica ro¬ 
mana sta in questo, dunque: 
nella capacità di comprende¬ 
re la mancanza di un confine 
netto tra personale e politi¬ 
co. Nel capire, in altre parole, 
quanto vi è di affettivo nel 


} rapporto politico. Perché 
mai, in definitiva, i privati 


spendevano il loro danaro in 
elargizioni? Procediamo per 
esclusione. Come abbiamo 
visto, non è, secondo Veyne, 
a scopo di corruzione. È for¬ 
se, allora, per risolvere un 
problema di ridistribuzione? 
Neppure. Partendo da una 
critica alle teorie di Karl Po- 
lanyl (lo storico dell’econo¬ 
mia antica al quale 11 concet¬ 
to di ridistribuzione deve la 
sua celebrità), Veyne esclude 
anche quest'ipotesi. «A Ro¬ 
ma —• egli scrive — la ridi¬ 
stribuzione divenne un pro¬ 
blema di Stato, per nulla af¬ 
frontato dal ‘ mecenatismo 
privato, il pane a buon mer¬ 
cato è pane di Stato». 

Qual è, dunque, la ragione 
che spinge gii evergeti a do¬ 
nare? Certamente una ragio¬ 
ne politica. Ma attenzione; la 
politica è «desiderio di re¬ 
gnare anche sulle coscienze, 
non solo di venir obbediti». 
In altre parole, le elargizioni 
non venivano fatte per ac¬ 


quistare il potere, ma perché 
Io si deteneva: e «Il potere po¬ 
litico consiste nei regnare 
sul cuori e nell’essere ama¬ 
ti... la verità è che gli oligar¬ 
chi non avevano nessun bi¬ 
sogno razionale di rendersi 
popolari, e non avevano bi¬ 
sogno di farsi amare dalla 
plebe per conservare il loro 
potere. Era però più forte di 
loro: volevano essere amati». 

Concludendo: «La politica, 
come l’amore, è una relazio¬ 
ne Interna fra le coscienze; 
un padrone non è una cosa, 
un aliud, è un uomo come 
me, è un alter ego, e ciò che 
pensa di me mi tocca nell’I¬ 
dea che ho di me stesso». La 
politica come l’amore, dun¬ 
que: e il circo — In questa 
prospettiva — è offerto come 
simbolo di un rapporto, di 
una relazione personale, co¬ 
me segno dell’àmore che il 
potente vuol dimostrare al 
popolo, per far sì che questo 
lo ami. Ma non per spoliticiz¬ 
zarlo. 

Torniamo al parallelo con 
l divèrtimentl - di massa 
odierni. I termini del proble¬ 
ma, ora, sono molto diversi. 
Oggi, infatti, è ben difficile 
che il costo di un divertimen¬ 
to di massa pesi su un priva¬ 
to. E anche quando uno spet¬ 
tacolo popolare è legato al 
nome dì uno sponsor — pur 
se questi trae certamente 
vantaggi dall’iniziativa, 
quantomeno in termini di 
«visibilità» — è altrettanto 
difficile immaginare che 
questo abbia conseguenze 
politiche dirette. Le media- 
: zioni sono troppe, per con¬ 
sentire che tra il tifo per la 
Juventus e le Idee politiche 
esista una relazione. Così co¬ 
me, più genericamente, è im¬ 
possibile immaginare che 
chi si interessa di calcio sia 
spoliticizzato: se Io è, Io è per 
altre ragioni, e .non certo 
perché passa le domeniche 
sugli spalti.- 

Nel nostro tempo — scrive 
Veyne — le rivoluzioni po¬ 
trebbero interrompersi per il 
fine settimana», E forse è ve¬ 
ro. Mà forse, se una rivolu¬ 
zione vi fosse, essa riprende¬ 
rebbe Il lunedì. Come accad¬ 
de nel 1446, quando, come 
narra Machiavelli nelle Isto¬ 
rie fiorentine ■' «alcuni » tra 
quelli che detestavano le di¬ 
scordie civili volleto tentare 
di fermare l’agitazione cre¬ 
scente, tenendo occupato il 
popolo in nuove feste pubbli¬ 
che». E, infatti, organizzaro¬ 
no due feste di tale splendo¬ 
re, che tutta la città lavorò 
diversi mesi al preparativi. 
Ma, «terminata la festa, le so¬ 
lite preoccupazioni tornaro¬ 
no ad agitare gli spiriti: 
ognuno riprese le sue opinio¬ 
ni con più ardore che mal». . 

Èva Cantarella 
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Progetto deil'architetto Erik Gunnar Asplund per l'ampliamento del Municìpio di Goeteborg 


Asplund, Markelius, Aalto: ecco i maestri, mezzo secolo fa, di un 
classicismo nordico e «quotidiano». Roma dedica loro una mostra 


Architetti , dimenticate Palladio 


samente, con raffinati acco¬ 
stamenti di colorì, e nel bordo 
superiore ha un foro dove 
s'infila una lampada curvili¬ 
nea smontabile, che getta lu¬ 
ce sul materiale esposto. 

Peccato che le scatole stia¬ 
no per richiudersi definitiva¬ 
mente. Dopo aver girato per 
sette paesi, la mostra ha fatto 
a Roma una breve sosta fina¬ 
le, che durerà ancora qualche 

S 'orno. Non si può prolungar- 
, né mandarla in altre città 
italiane che avrebbero voluto 
accoglierla, perché i prestiti 
da musei e raccolte durano da 
troppo tempo. 

Semplicità, eleganza, senso 
pratico e senso della misura, 
qualità tutte evidentissime 
nell'allestimento della mo¬ 
stra, sono dati costanti delle 
architetture nordiche. Resta¬ 
rono riconoscibili anche du¬ 
rante il particolare perìodo di 
quel classicismo che, fatta ec¬ 
cezione per qualche scivolata. 


vi, cornicioni e tutto l'arma¬ 
mentario, imponente ma stan¬ 
cante. Fra loro case semplici e 
nude, solo muri e aperture, ma 
di proporzioni decise e armo¬ 
niose». 

Anche il più celebre archi¬ 
tetto svedese di questo secolo, 
Erik Gunnar Asplund, fra il 
1913 e il '14 attraversò per ot¬ 
to mesi la nostra penisola, 
con una puntata non casuale 
a Tunisi. Per ricordarlo, all’e¬ 
dizione romana della mostra 
è stata aggiunta una docu¬ 
mentazione di disegni di quel 
viaggio. Venuto sulle orme di 
tanti intellettuali scesi dal 
nord, Asplund però, scrive 
Frederìk Fogh, -e affascinato 
da un'Italia diversa da quella 
che attira gli architetti del¬ 
l’Ottocento... Non è più l'ar¬ 
chitettura monumentale a 
suggerire rilievi e studi da 
convertire poi in municìpi se¬ 
nesi o banche rinascimentali 
una volta tornati a casa. £ in¬ 


vece per Asplund la grandiosi¬ 
tà e la gioia di vivere deU’anti- 
co... La stessa gioia di vivere, 
la festosità, la miseria e il 
dramma di tutti i giorni che 
egli vede, sente e odora nella 
natura, nelle strade e nelle 
piazze». Col solito acume, 
Edoardo Persico aveva anno¬ 
tato in un articolo del '35 che 
il classicismo nordico era il 
•modo di pensare un paradiso 
terrestre, un Olimpo, non un 
cimitero archeologico». 

Anche se Paolo Portoghesi 
è di parare contrario, non è 
uno sbaglio considerare quel 
classicismo come presenti¬ 
mento e preparazione della 
nascita della nuova architet¬ 
tura nelle nazioni dell’Euro- 

1 pa settentrionale. E non è ve¬ 
ro che quel momento cultura¬ 
le sia stato -ricordato sola¬ 
mente per mettere in evidenza 
la conversione d'uno dei suoi 
esponenti più significativi*. 

, Asplund, se attirò più atten¬ 


zione su di sé, essendo proget¬ 
tista già affermato, non seguì 
affatto uh cammino solitario, 
ma si accompagnò alla svolta 
d’un vasto movimento. 

Certo nel J930 i padiglioni 
dell’Esposizione Intemazio¬ 
nale di Stoccolma, che 
Asplund ideò, furono il segna¬ 
le clamoroso d’un salto decisi¬ 
vo. avvenuto nello stesso tem¬ 
po che in Svezia il partito so¬ 
cialdemocratico andava al go¬ 
verno e cominciava una fase 
di più intenso sviluppo indu¬ 
striale. Ma Alvar Aalto cd 
Erik Bryggmann, in Finlan¬ 
dia, avevano anch’essi conce¬ 
pito, un anno prima, la più 
modesta Esposizione di Tur- 
ku come un manifesto per il 
rinnovamento. 

Il mutare d'orientamento 
di Asplund si rifletti nel suc¬ 
cedersi di diverse redazioni 
del progetto per ampliare il 
municipio di Gòeteborg. Una 
vicenda simile si ripeti per 


Sven Markelius, vincitore del 
concorso per la sala dei con¬ 
certi a Helsinborg con un pro¬ 
getto classicista, poi rifatto 
secondo i princìpi dell’archi¬ 
tettura funzionale. 

Kay Fisker, del quale si ve¬ 
dono nella mostra i disegni 
per le stazioni ferroviarie di 
piccoli paesi ispirate al lin¬ 
guaggio popolare degli edifici 
agricoli, concluse la sua vita 
con quella che è una delle me¬ 
glio riuscite e delle poche au¬ 
tentiche architetture moder¬ 
ne costruite a Roma, la sede 
dell’Accademia di Danimarca 
a Vòlte Giulia. Alvar Aalto e 
Ame Jacobsen. dopo prove 
come quelle esposte a palazzo 
Barberini, di quando erano 
alle prime armi, divennero 
architetti moderni di fama 
intemazionale, chiamati più 
volte a lavorare fuori dalle lo¬ 
ro patrie. 

Vale, in conclusione, un’ul¬ 


tra frase di Frederìk Fogh, se¬ 
condo cui il classicismo 
nordico presentò una -totale 
diversità dal classicismo degli 
anni Trenta in Italia e in altri 
paesi-. Se accadde che le loro 
linee s'incontrassero, fu solo 
in qualche punto di coinci¬ 
denza. Movimenti sfasati tra 
loro, andarono in direzioni 
opposte. Da noi fu un riflusso 
posteriore a tentativi iniziali 
di rinnovamento, impostati 
in termini poco chiari. Per gli 
architetti nordici fu il progre¬ 
dire verso una scelta che li 
portò, insieme con quelli d'al¬ 
tre nazioni minori, l’Olanda e 
la Svizzera, ad assumere la 
guida delle più avanzate ri¬ 
cerche progettuali nel corso 
degli anni fra il ’30 e il '40, 
mentre su tanta parte della 
cultura europea cadeva il 
sonno della ragione. 


A colloquio 
con Michel 
Tournier 
Io scrittore 
i cui libri 
hanno 

scandalizzato 
la Francia 
ma sono 
diventati 
best-seller 



Lo scrittore francese Michel Tournier 


B? 


nascono fiabe 


Carlo Melograni 


ROMA — Lo scrittore france¬ 
se Michel Tournier ha tra¬ 
scorso due giorni a-Roma, 
ospite d’onore di Villa Mèdici, 
in compagnia dell’amico foto¬ 
grafo Edouard Boubat. Qual¬ 
cosa si muove all’Accademia 
di Francia, e la venuta simul¬ 
tanea di Boubat e Tournier — 
che inaugurano una bellissi¬ 
ma mostra fotografica (fino 
al 17 marzo) — è la prima 
manifestazione multidiscipli¬ 
nare organizzata dal nuovo 
direttore, Jean-Marie Drot. ’ 

Michel Tournier, 63 anni, 
nativo della Borgogna, occu¬ 
pa un posto centrale nella let¬ 
teratura francese contempo¬ 
ranea. Una carriera breve, 
iniziata tardi, con quattro ro¬ 
manzi subito tradotti In tutte 
le lingue. Uno scrittore insie¬ 
me ; classico e scandaloso 
(classico nella forma, scanda¬ 
loso nei temi), il cui successo 
non ha niente a che vedere 
con la moda parigina. 

Tournier offre un grande 
vantaggio ai giornalisti: parla 
bene, con una limpidezza che, 
in lui, rappresenta una forma 
di rispetto verso il pubblico. 
L’abito nero, stranamente, gli 
da un’aria giovanile. Si sposta 
con scioltezza nella magnifi¬ 
ca «Camera turca» di Villa 
Medici, dove ha appena depo¬ 
sitato i bagagli. 

Scrittóre classico? Sì, ac¬ 
cetta questa definizione. «Un 
romanzo si deve leggere dal¬ 
l’inizio alla fine — dice Tour¬ 
nier —. È una traversata, al 
contrario della poesia in cui 
ci si ferma sulla pagina. Non 
mi fido dei romanzi dove ci 
sono le belle pagine, di quelle 
che si imparano a memoria. 
In Balzac, che è il vero ro¬ 
manziere, non c’è una sola 
bella pagina». - 

Guardando Tournier, penso 
ad una fotografia celebre che 

10 raffigura in tenuta da ma¬ 
re, mentre corre su una spiag¬ 
gia. con qualcosa di solare nel ‘ 
sorriso, mentre porta un bam¬ 
bino sulle spalle. Un ritratto 
che non rappresenta solo un 
uomo, uno scrittore, in un at¬ 
teggiamento davvero poco 
•intellettuale»: è un’allusione 
diretta al tema sviluppato ne 
«Il re degli ontani», 0 suo se¬ 
condo romanzo, il cui eroe, 
specie di gigante dalla forza 
immensa, attraverserà tutto 

11 periodo nazista in Germa¬ 
nia per soddisfare la sua pas¬ 
sione per i bambini e di por¬ 
tarli sulle spalle 

■Abel Tiffauges, il gigante 
— racconta Tournier — crede 
che la guerra del. 1939 sia 
scoppiata per lui, che il nazi¬ 
smo sia là per aiutarlo a rea¬ 
lizzarsi. È un orco di buon 
cuore Anche Hitler può esse¬ 
re visto come un orco. Le do 
un esempio: i bambini e le 
bambine di IO anni erano ir- 
regimentati nella gioventù hi¬ 
tleriana. in occasione di una 
grande festa che si svolgeva il 
19 aprile. Il compleanno di 
Hitler era il 20. Ogni anno, 
dunque, per regalo di com¬ 
pleanno gli venivano offerti 
500 mila ragazzini... Il nazi¬ 
smo è una storia di orchi» 

Il suo libro ha fatto scanda¬ 
lo... «Il "Re degli ontani” è 
stato appena tradotto in 
ebraico, e io ne sono fiero. Ba¬ 
sta questo a gettare nel ridi¬ 
colo tutti quelli che hanno so¬ 
spettato il romanzo di com¬ 
piacenza verso il nazismo. Io 
mi interesso ai miti, alla loro 
dimensione eterna. I miti 
hanno bisogno di incarnarsi 
nella storia. Hitler e Mussoli¬ 
ni hanno trovato nella Storia 
! un concime che ha permesso 
I toro di svilupparsi. Uso il ter¬ 


mine concime, e non per ca¬ 
so». L’immondizia, i rifiuti, in¬ 
teressano molto Tournier. Ne 
«Le meteore» lo zio Alexandre 
.si occupa di un’impresa dì ri¬ 
ciclaggio di rifiuti. «L'immon¬ 
dizia — dice lui — è lo spec¬ 
chio .migliore della società. 
Guardiamo sempre quello 
che la società mangia, tran¬ 
gugia, consuma; è importante 
guardare anche quello che 
scarta». - - . * 

I rifiuti ne «Le meteore», il 
fango in «Venerdì o il limbo 
del Pacifico», le miniere di 
Sodoma in «Gaspàre, Mel¬ 
chiorre e Baldassarre»... «Sì, 
l’ontologia ha sepipre un rap¬ 
porto con la scatologia ma, 
attenzione, non è che io mi 
compiaccia della bassezza. 
Tutti i miei eroi cercano di 
elevarsi. Sono soli e immersi 
nell’oscurità, cercano la luce. 
Il loro successo, deriva da 
questo, credo: fanno un po’ di 
chiarezza sulla parte più se¬ 
greta di noi stessi». 

SuonaJl telefono, Tournier 
si alza. È la Garzanti, che ha 
appena comprato tutti i dirit¬ 
ti dei suoi prossimi libri. La 
prima edizione di «Gaspare, 


Melchiorre e Baldassarre» è 
esaurita: 15 mila copie. Ma 
bisognerebbe anche parlare 
del successo di Michel Tour¬ 
nier presso i bambini: grazie 
alle ordinazioni delle scuole, 
la riduzione di «Venerdì o il 
limbo del Pacifico» ha appena 
raggiunto una cifra fenome¬ 
nale: in 7 anni un milione di 
copie. 

L’autore è soddisfatto, tor¬ 
na verso di me. Mi parla ora 
del suo giovane pubblico e 
m’accorgo che in lui c’è qual¬ 
cosa del maestro di scuola 
elementare: la passione di 
spiegare, di insegnare, un cer¬ 
to gusto per il sapere in senso 
tradizionale, i valori sicuri. 

: «Tùtti i miei romanzi — 
racconta — sono fiabe. Non 
dico delle favole perché la fa¬ 
vola comporta una morale 
enunciata nero su bianco. An¬ 
che la fiaba ha una morale 
ma non si sa quale. La sua 
esegesi è infinita. A lungo, do¬ 
po, continua a brillare come 
una stella nella nostra memo¬ 
ria». . 


Bertrand Visage 
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Editoriali - Ritorno agli anni 50? 
(di Giuseppe Chiarante); Per un 
pugno di dollari (di Luciano Bar¬ 
ca); L’Europa e le «guerre stella¬ 
ri» (dì Gianni Cervetti) 

I giovani comunisti a congresso 
(intervista ad Aldo Tortorella) 
Roma, il Campidoglio e il gover¬ 
no (di Giovanni Berlinguer) 

Più profitti, meno salari: ma do- 
v’è l’occupazione? (di Laura Pen¬ 
nacchi) ; 

Inchiesta • Genova ridisegna il 
suo futuro (articoli e interventi di 
Roberto D’Alessandro, . Bruno 
Gravagnuolo, Roberto Speciale) 
Nuove idee per la politica degli 
anni 80: Se il nostro tema è la 
cultura di governo (di Fulvio Pa¬ 
pi) 

Edoardo Cacciatore: morto tra 
vivi vivo tra i morti (interventi di 
Filippo Bettini e Mario Lunetta) 
Oltre Godesberg, le nuove vie 
della sinistra (intervista a Detlev 
Albera) 

Una svolta nel Medio Oriente? 
(di Claudio Petruccioli) 

Saggio » Il dollaro e l’economia. 
La contraddizione americana (di 
Riccardo Parboni) 

Taccuino » li seme della critica 
(dì Paolo Volponi) 
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È partito 
«Buongiorno 
Sicilia » 


CATANIA — È partilo ieri 
«Buongiorno Sicilia», nuovo 
notiziario regionale di Telcco- 
lor-EuroTV in onda alle 7,30 
del mattino. Diretto da Carlo 
Ottaviano, vuol essere soprat¬ 
tutto uno strumento di servi¬ 
zio per gli abitanti di Catania, 
Siracusa, Ragusa, Messina, 
Caltanissetta, Enna e Agri¬ 
gento. Argomenti in program¬ 
ma le notizie della notte, le 
previsioni meteorologiche, il 
traffico, le offerte di lavoro c 
la situazione quotidiana dei 
prezzi alimentari ail’ingrosso. 


Accordo tra 
Rai e Stando 
per « Colombo » 


MILANO — La Rai ha scoper¬ 
to la scoperta • dell'America 
con ben sette anni di anticipo 
sul quinto centenario della 
impresa di Cristo/oro Colom¬ 
bo: a partire dal 7 marzo andra 
in onda su Raidue lo sceneg¬ 
gialo sulla vita del grande ge¬ 
novese che prenderà poi il lar¬ 


go per girare i piccoli schermi 
ui tulio il monao, da buon na¬ 


vigatore. E insieme alla Rai 
anche la Standa comincia le 
celebrazioni del mezzo millen¬ 
nio. Infatti attraverso 513 
punti vendita offrirà ai suoi 
clienti la collana di dodici vo¬ 
lumi Eri sulla vita di Cristofo¬ 


ro Colombo. A ogni acquirente 
che comprerà per trentamila 
lire andrà in omaggio uno dei 
volumi (quattro dei quali sono 
monografici e riguardano il 
tempo di Colombo, come si na¬ 
vigava, come si cucinava, le 
cognizioni geografiche e i pro¬ 
dotti scoperti nel nuovo mon¬ 
do). Si tratta di una grande 
iniziativa, di ampiezza mai vi¬ 
sta in Italia (2.200.000 volumi), 
i cui effetti promozionali sono 
evidenti sia per la Rai che per 
la Standa. Nella conferenza- 
stampa di presentazione sono 
stati illustrati gli aspetti 
quantitativi ma non quelli 
propriamente economici della 
impresa. Di fronte alle do¬ 
mande dei giornalisti si è fatto 
appello alla «riservatezza» e si 
c sostenuto che nessuna azien¬ 
da rende noti i suoi investi¬ 
menti pubblicitari. La Standa 
sostiene però che i costi rien¬ 


trano nei suol normali bu¬ 
dget. 

E la Rai? Come si sa l’ente 
radiotelevisivo è il «kolossal» 
dell'Industria editoriale no¬ 
strana. E la Standa, da parte 
sua, con un milione di clienti 
al giorno, è una ideale immen¬ 
sa vetrina davanti alla quale 
passano ogni giorno diciotto 
milioni di italiani. Da questi 
dati emerge quello che è stato 
definito ('«effetto sinergico» di 
una simile campagna di reci- 

f iroca promozione. In sostanza 
a Rai punta all’audience e la 
Standa alle vendite, ma tutte e 
due puntano alio stesso «tar¬ 
get», c.oè sempre alla «fami¬ 
glia italiana». La Eri che è una 
sorta di «memoria scritta» del¬ 
la Rai, alla collana diffusa dal¬ 
ia Standa affianca anche 
un’altra serie di volumi su Co¬ 
lombo, in totale altri sette tito¬ 
li in libreria. 


Videoguida 



Raitre, ore 22.05 


I tumori 
a «Delta»: 
viaggio 
nella 
malattia 


Un viaggio nella malattia: in una malattia spesso chiamata «in- 
curabile-, taciuta, sottintesa. Il cancro. Delta, la trasmissione 
scientifica di Raitre. aveva già nei mesi scorsi affrontato il nodo 
culturale legato ai tumori, e cioè proprio la disponibilità a conosce¬ 
re, a sapere di più su questo male. Questa sera alle 22.05, con il 
titolo La cellula insidiosa. Renata Thiele Rolando, responsabile 
dei progetti di ricerca del ministero dell? Sanità e del Cnr, ha 
voluto entrare direttamente nel merito: una lettura del processo 
organico e di quello psicologico di chi scopre di avere il cancro. La 
cellula «insidiosa- è l'unità elementare del processo degenerativo, 
ma il cancro aggredisce interamente il nostro corpo, perché agisce 
contemporaneamente sulla vita psicologica. Colpisce sentimenti 
ed emozioni. Coinvolge memorie ed affetti. Modifica tutti i rap¬ 
porti interpersonali del malato. 

Il programma segue le diverse fasi della malattia, affrontando i 
diversi problemi che si presentano: diagnosi, chirurgia, terapie 
post-chirurgiche, dimissione dall’ospedale, assistenza domiciliare, 
ma anche l'inquietudine che prende il malato e i suoi familiari, le 
responsabilità dell’uno e degli altri, la formazione professionale 
del personale sanitario. Intervengono numerosi esperti, tra i quali 
il prof. Umberto Veronesi, dell’istituto tumori di Milano, il prof. 
Fritz Van Dadi, dell’istituto del cancro di Amsterdam, e ancora il 
prof. Zittoum di Parigi, il dott. Barnheim di Bruxelles, il prof. 
Beckman di Copenaghen e numerose altre autorità in materia. In 
apertura di programma una scheda sintetica fornisce le indicazio¬ 
ni sulle dimensioni del «problema cancro» in Italia. 


Retequattro, 20,25 


I ragazzi 
di Livorno 


preparano una 
nuova «beffa»? 



Tra gli ospiti della diciannovesima puntata del Maurizio Co¬ 
stanzo show in onda alle 20,25 su Retequattro, ci saranno alcuni 
ultra ottantenni. Agli anziani e ai loro problemi infatti è dedicato 
un capitolo importante della trasmissione. Ne parlerà, fra gli altri, 
anche l’assessore del comune di Milano Attilio Schemmari. Gigi 
Sabani (nella foto), con le sue imitazioni, porterà sul palcoscenico 
del Teatro Manzoni di Milano i più famosi personaggi televisivi e 
della canzone, da Enzo Tortora, a Celentano, e Claudio Villa, al 
giovanissimo Louis Miguel. 

Altri ospiti della serata saranno: il professor Silvio Ceccato, Lia 
Tanzi. Giuseppe Pambieri, gli scrittori Ivan Lantos e Giorgio De 
Sianone, i tre ragazzi di Livorno autori della beffa dei falsi Modi¬ 
gliani. che hanno in mente di realizzare un nuovo grande «proget¬ 
to. per il prossimo anno, e lo stilista Elio Fiorucci che presenterà 
una sfilata dedicata alla moda bimbo. - . 

Per la musica interverranno la Premiata Forneria Marconi, il 
sassofonista Gii Ventura e Andrea Mingardi con il suo gruppo. Nel 
capitolo dedicato allo sport si parlerà di calcio con Fuasto Borin 
della Cremonese, con Giuliano Terraneo del Milan e con il portiere 
dell'.Hotel Gallia-, fino a poco tempo fa teatro del calcio mercato. 
Infine, con il prof. Antonio Vegeto, con Franca Pellini, segretario 
generale dell’associazione nazionale emodializzati, con Paolo Cosi- 
mato che da nove anni è in dialisi e con Mariella Scagliusi, che solo 
da poco ha potuto effettuare il trapianto del rene, si tornerà a 
parlare della necessità di cambiare la legge sui donatori dì organi. 


Raiuno, ore 20.30 


«La linea 
gotica»: i 
ricordi dei 
protagonisti 



-tri.. -• \ 





Quarantanni dopo: la linea gotica: questa sera su Raiuno 
alle 20.30 va in onda il programma di Gaetano Nanetti, con la 
collaborazione di Luisanna TUti, che ripercorre le varie fasi 
della battaglia combattuta fra tedeschi e alleati sulla Linea 
Gotica neH’inverno '44-45, analizzando le conseguenze mili¬ 
tari e politiche che Io scontro determinò sull'andamento del 
conflitto in Italia e in Europa. In questa «tappa* della serie 
storica televisiva che evoca i momenti più significativi delle 
ultime fasi della seconda guerra mondiale, sono ospiti con le 
loro testimonianze numerosi protagonisti di quei giorni, 
quando il fronte ristagnava sul crinale dell’Appennmo tosco- 
emiliano: fra gli altri Luciano Lama e Benigno Zaccagninì. 


Canale 5, ore 23,30 


Nancy Reagan: 
«Alla Casa 
Bianca però 
comando io» 



«Miracolo a oriente», «La rivolta di Oliena. e «Sua maestà Nan¬ 
cy. sono i ire servizi di Canale 5 news in onda alle 23,30. «Miracolo 
a oriente» è un servizio di Donata Rivolta su Medjugoriie, il piccolo 
paese jugoslavo dove un gruppo dì ragazzi asserisce di incontrare 
la vergine. 

«La rivolta di Oliena». di Vittorio Lojacono, mostra come e 
perché un intero 
paesano. Tonino 
tracce dei rapite 

quattro fuorilegge e un agente l'ostaggio 

etto Scalfaro ha esaltato il coraggio di Oliena, ma ad Orgosolo, 
paese vicino e profondamente diverso, non sono d’accordo. «Sua 
maestà Nancy», di Donata Rivolta e Elena Caputo, è un ritratto di 
Nancy Reagan, la moglie del presidente degli Stati Uniti che si è 
affermata alla Casa Bianca ed appare ora in grado di influire 
anche sulle scelte del marito. 




Paolo Conte ha cominciato l'altra sera a Milano la sua nuova tournée 


Il concerto 


A Milano il cantautore si è esibito per una soia sera 
Successo per le sue canzoni» E adesso ^«avvocato» va a Parigi 


Il Conte di Francia 


MILANO — Persino i francesi, mitica 
popolazione transalpina che a volte 
compare, in funzione antagonistica, 
nelle sue canzoni, erano rappresentati 
l’altra sera al (purtroppo) unico concer¬ 
to milanese di Paolo Conte, al teatro 
Nazionale, nella persona di cinque o sei 
giornalisti scesi apposta da Parigi per 
verificare il prodotto. Nella seconda 
metà di marzo. Infatti, l’avvocato var¬ 
cherà le Alpi (con immaginari elefanti 
al seguito, da bravo Africano ad hono¬ 
rem) e farà una serie di concerti in quel¬ 
la città fatidica per la canzone e per arti 
in genere, sotto il patrocinio morale del 
club Tenco. 1 

Ci piace immaginare che nessuno 
meglio dei francesi possa apprezzare la 
desolata meraviglia della musica di 
Conte, approdata proprio con l’ultimo 
disco e con il concerto di lunedi a nuovi 
territori di genialità. Ci mancano gli 
aggettivi, dannazione, per raccontare a 
chi non c’era quello che abbiamo ascol¬ 
tato. Rifugiamoci, allora, nella severa 
verità della cronaca. Conte al pianofor¬ 
te; dietro di lui cinque signori che, vo¬ 
tando dall’uno al dieci, meriterebbero 
undici: Antonio Marangolo ai fiati, El¬ 
iade Bandini alla batteria, Ares Tavo- 
lazzi al contrabbasso (acustico s’inten¬ 
de), Jimmy Villotti alla chiatarra. Mim¬ 
mo Turo ne alle tastiere. 
i Se le canzoni di Con te sono, m usual¬ 
mente, itinerari podistici e ciclistici, ta¬ 
pis roulant con fondali da atlante illu¬ 
strato, ecco che 1 cinque spianano sotto 
la sua voce caracollante gli ideali sen¬ 
tieri del ritmo. È jazz, è anni Quaranta, 
ma riproposto, come si addice a Conte, 


attraverso le infinite lontananze delle 
memoria. Meno scattoso e più sensuale, 
meno pimpante e più ovattato, il suo 
jazz scivola come lunghi colpi di vento 
sul paesaggio della solitudine. ' 

Fin qui, slamo solo al perfeziona¬ 
mento (anzi, alla raggiunta perfezione) 
delle sonorità, degli arrangiamenti, del¬ 
lo srotolarsi della partitura secondo 1 
tempi voluti. In più, ci ha sorpreso (co¬ 
me nell’ultimo disco) una quasi inedita 
attitudine di Interprete: Conte, salito 
agli onori delle cronache musicali per 
la straordinaria malagrazia della voce, 
adesso canta benissimo. La ritrosia naif 
con la quale si autoproponeva, prefe¬ 
rendo starnazzare e strombazzare le 
sue cose piuttosto che levigarsi le ton¬ 
sille, ha lasciato il posto a una profondi¬ 
tà e a una dolcezza di toni che non gli 
conoscevamo. Non che la sua emissione 
vocale sia divenuta di grana meno ruvi¬ 
da (il •bel porgere* all’italiana non è, per 
fortuna, nelle sue corde); ma è come se 
avesse immerso l’apparato vocale In 
qualche ammorbidente, in modo da po¬ 
ter piegare II tessuto delle frasi più age¬ 
volmente, Interrompendolo e prolun¬ 
gandolo a seconda delle necessità 
espressive. Così canzoni come « Fran¬ 
cia », «Dai loggione », i due Mocambo, la 
stupenda •Naufragio a Milano• e le 
classicissime « Azzurro « e «Genova per 
noi » si illuminano di ulteriori sfumatu¬ 
re, come quadri riportati da un sapiente 
restauro all’originario splendore. 

Lo stesso splendore che abbiamo tro¬ 
vato nei nuovi pezzi, quelli del disco. 
(Che Conte, con aristocratica noncha- 
lance, si è ben guardato dal proporre 


per intero, come si usa fare, con volga¬ 
rità promozionale, nei concerti). 'Spar¬ 
tì ng Partner*, * Sotto le stelle del jazz*, 
•Come mi vuoi* (possiamo dire che è 
una delle più belle canzoni d’amore mai 
scritte?), •L’avance », «Macaco», «Come 
di*, ad ogni buon conto, sono state rico¬ 
nosciute dal pubblico alle primissime 
note, a conferma che 11 recentissimo 33 
giri è già stato assaporalo solco per sol¬ 
co dai fedelissimi. ~ , 

- Dovessimo proprio dire quale canzo¬ 
ne, tra le tante (tutte) bellissime propo¬ 
ste, ci ha maggiormente catturato, da¬ 
remmo però la precedenza a due ormai 
vetusti pezzi che ci hanno colpito al 
cuore: •Angiolino*, che del mondo poe¬ 
tico di Conte racconta, con incredibile 
semplicità, forse più di ogni altra can¬ 
zone, e una versione •congolese* della 
•Topolino amaranto* da far saltare sul¬ 
la poltrona. - 

Pare che anche 1 francesi, nelle pri¬ 
missime file, siano rimasti soggiogati 
dal concerto e attendano con ansia di 
accogliere l’avvocato nella patria della 
canzone d’arte. Quanto ai milanesi, 
avrebbero magari preferito che Paolo 
Conte e i •Wonderful Five* sostassero 
almeno una sera in più. Mica ci tocche¬ 
rà, d’ora in poi, andare fino a Parigi per 
ascoltarlo? 


Michele Serra, 

PS — Ciliegina sulla torta (ormai con¬ 
sueta nelle esibizioni milanesi di Conte) 
al termine dei bis: sale sul palco Jan- 
nacci, duellando con l’avvocato «Suda- 
merica». Rischia di finire in Francia 
anche lui. 


Programmi Tv 


CU Raiuno 


11.55 
12.05 

13.30 

13.55 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 
16.25 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 

20.30 

21.45 

21.55 
22.00 
23.00 

23.45 


CHE TEMPO FA - 12.00 TG1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti tS— 

PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
ANTOI 0G1A DI QUARK - A cura di Piero Angela 
LAIGUEGLIA: CICLISMO - Trofeo Laigueglia 
DSE: CURARSI MANGIANDO • Colloqui sulla prevenzione 
VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
IL GIOVANE DOTTOR KH.DARE - «U cuore sordo*, telefilm 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARANTANNI DOPO - La Unea Gotica 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cera drt'ANICAGlS 
MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache digitata e dar estero 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


11.55 
13.00 
13.25 

13.30 

14.30 

14.35 

14.55 

16.50 

17.30 

17.35 

17.40 
18.15 

18.30 

18.40 

19.45 
20.20 

20.30 
22.05 

22.45 

22.55 

23.50 

23.55 


CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG 2 - I libri, a cura di Carlo Cavagfié 
CAPlTOL - Sene televisiva (208* puntata) 

TG2- FLASH 

SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
FIRENZE; CALCIO - Italia Urss Under 21 
DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo* 

TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce «n studio Rita DaOa Chiesa 
SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI OELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - «E da quel gemo», teteNm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

SCARPETTE D'ORO - Regia di Dietrich Hau^t 

TRIBUNA POLITICA - Con d segretario generale del PII 

TQ2 - STASERA 

NEIL SEDAKA IN CONCERTO 

TG2 - STANOTTE 

PALLAMANO - Itafia-Spagna 


D Raitre 


15.45 

16.15 

16.45 

17.15 

18.15 
19.00 
19.36 
20.05 


BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI '85 
GLI STRUMENTI MUSICALI - V puntata 
OSE; APPUNTI SUL GIAPPONE • 1- puntata 
GALLERIA DI DAOAUMPA 

L'ORECCHIOCCHK) • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 

IN PRIMA PERSONA - Pittori e scultori italiani 
OSE: IL CONTINENTE GUIDA 


20.30 CAFÉ EXPRESS - Film. Regia di Nan» Loy 
22.05 DELTA SPECIALI - La ceiMa insidiosa 

23.30 TG3 

23.35 CENTO CITTA D'ITALIA 


□ Canale 5 


9.30 Film cEreno tutti miei figli»; 11.30 «Tuttmfamigha*. gioco a quiz; 
12.10 «Bis», gioco a quiz; 12,45 «8 pranzo è servito», gioco a quiz; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.23 «General Hospital», telefilm; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», 

telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm; 16.30 «Help», gioco musica¬ 
le; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig. zag», gioco; 20.30 Film 
«Attenti al buffone»; 22.40 «Lottery». telefilm; 24 Cenale 5 News; 1 
Film «Big Boss». » 


D Retequattro 


9.40 «Ftamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mery 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenov ela : 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13,15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Bruen¬ 
te». telenov e la; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», tela- 
film; 17.05 «Flemingo Road», t e l efB m; 18 «Febbre d’amore», t elef il m : 
18.50 «Sembe d'amore», t elen o ve l e ; 19.25 tifane non m'ama», 
gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show: 23.30 «La òtta degS engeks. 
sceneggiato: 0.30 Film «Odino senza peccato». 


□ Italia 1 


8.30 «La dorma bionica», telefilm; 9.30 FOm «Capitani corag gio si» ; 

11.30 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzìa Roekford», t elefi l m : 
13 «Chips», t e l efi lm; 14 Deejsy Television; 14.30 «La fa m igl i Bra¬ 
dford». t e l efi l m ; 15.30 «Sanford and Son». t elefi lm: 16 «San bum 
barn»; 17.45 «La donna bionica». teMBm; 18.45 «Charfie's Angela», 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «I giorni dd padrino», telefilm; 
22 «Cassia and Company», telefilm; 23 Film «La ballata A CaMe 
Hoguaa; 1 «Mod Squed i ragazzi di Greere. telefilm. 


G Telemontecarlo 


17 L'oreechioechio; 17.45 «Noi accusati», telefilm; 18-40 Voglia di 
musica; 19.10 Talenta m i, una riceua e consìgB di cucina: 19.30 «Visi¬ 
te a domic i fios, telefilm: 20 Cartoni; 20.30 Film «La ragazza inglese»; 
22 indagine sui sentimenti. 


D Euro TV 


12 «Petrosa*», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nudala», 
telefilm; 14.30 «Meme Linde», telefilm: 15 Cartoni ammali; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Mosione d'emore», tel e fil m ; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», t e lefilm: 20.20 «Anche i ricchi p iangono», telefilm; 21.20 
Film «R... Salpasse»; 22.40 «PetroceK», telefilm: 23.15 Tuttodneme. 


□ Rete A 


8.30 Accendi un'amice: 13-15 Accendi un'amioe s pe ci al; 14 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato; 15 «fi tampo de8e nostra vita», tele¬ 
film; 18 «The Doctors». telefilm; 18.30 «Al 96». telefilm: 17 Film «La 
sposa sognata»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Ariane. 8 diritte di na¬ 
scere»; 20.25 «Aspettando U domani», scaneggiato; 21.30 «8 tamp« 
delta nostra vita», tdafilm: 22.30 «The Ooctors». tdefilm* 23 «Al 96», 
telefilm; 23.30 «Superproposi*». 


E 
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Il film 


«Another Country» di 
Marek Kanievska suggerisce 
i motivi del tradimento deila 
celebre «talpa» Guy Burgess 


Eton 1932 


la scuola 


delle spie 



Un’inquadatura de" film inglese «Another Country» 


ANOTHER COUNTRY (LA 
SCELTA) — Regia: JVIarek Ka¬ 
nievska. • Sceneggiatura: Ju- 
lìan Mitchell (dalla pièce tea¬ 
trale -Another Country-). In¬ 
terpreti: Rupert Everett, Colin 
Firth, Micjjael Jenn, Robert 
Addie, Tristan Oliver. Foto¬ 
grafia: Peter Bìzlou. Musica: 
Michael Storey. Gran' Breta- 
gna. 1984. 


Gli inglesi le chiamano «thè 
big moles», le «grandi talpe». 
Sono le spie, gli agenti segreti 
al servizio (per lo più) dei sovie¬ 
tici, gli infaticabili procacciato¬ 
ti di notizie riservate. In terra 
d’Albione c’è tutta una tradi¬ 
zione letteraria (dal Fattore 
umano di Graham Greene allo 
Smiley di Le Carré) costruita 
attorno alle gesta e alle psicolo¬ 
gie di queste «talpe* che rosic¬ 
chiano in silenzio pezzi di veri¬ 
tà top secret ; e si può dire che 
anche la cronaca recente abbia 
offerto spunti spettacolari a 
quello che ormai si configura 
come un vero e proprio genere 
cinematografico. No, James 
Bond — con le sue Aston Mar¬ 
tin, i suoi marchingegni e le sue 
vodke — non c’entra niente. 
Gli eroi (o gli anti-eroi) di que¬ 
sta nuova stagione cinemato¬ 
grafica si chiamano Guy Bur- 
gess, Anthony Blunt, Harold 
Philby, Donald Maclean, tran¬ 
quilli cittadini di Sua Maestà 
passati al nemico per le ragioni 


— ideologiche, umane, senti¬ 
mentali — più diverse. 

•Treasons of thè Heart», tra¬ 
dimenti del cuore, ha titolato 
l’autorevole rivista americana 
Film Commer.t un ampio arti¬ 
colo di Harlan Kennedy sul fe¬ 
nòmeno che cita emblematica¬ 
mente un brano dello scrittore 
E. M. Forster (quello di Pas¬ 
saggio in India): «Odio l’idea di 
causa, e se dovessi scegliere tra 
il tradire il mio paese e il tradi¬ 
re il mio migliore amico spero 
di trovare il coraggio di tradire 
il mìo paese». Condannate se¬ 
veramente dalla giustizia bri¬ 
tannica, le spie continuano ad 
esercitare un certo fascino sul¬ 
l’opinione pubblica, come atte¬ 
stano i casi recentissimi di Mi¬ 
chael Bettaney (un ufficiale 
che ha cercato in ogni modo di 
farsi reclutare come «talpa» dai 
russi) e di Sarah Tisdall (la pa¬ 
cifista che ha rubato documen¬ 
ti segretissimi suH’istallazione 
dei missili Cruise già immorta¬ 
lata da un fortunato spettacolo 
teatrale in chiave antì-Tha- 
tcher). 

Prologo necessario per par¬ 
lare di Another Country (al ti¬ 
tolo originale i distributori ita¬ 
liani della Academy hanno ag¬ 
giunto il sottotitolo La scelta), 
del regista di origine cecoslo¬ 
vacca' Marek Kanievska, che di 
questo filone è un po’ il caposti¬ 
pite. Già premiato a Cannes 
f 84. il film e la trasposizione ci- 


Scegli il tuo film 


nematografica della fortuna 
pièce teatrale di Julian hi 
tchell sui lontani anni di scuci 
della futura, celebre spia Gì 
Burgess. Che cosa c’entra 
scuola con lo spionaggio, dire 
voi? C’entra, eccome. Doc 
menti alla mano, Mitchell ine 
vidua nel progressivo isolarne 
to vissuto dal ventenne Bt 
gess nella prestigiosa «Pub 
School» di Eton, dove si forti 
vano le classi dirigenti brit£ 
niche, una delle cause del «t 
dirnento». La spiegazione è p 
ziale e discutibile, ma c’è < 
vero, almeno a dar retta a i 
ha poi conosciuto a fondo 
«talpa» Guy Burgess riparai 
Mosca nel 1951 (in propos 
c’è un altro bel film sul perù 
sovietico della spia, An En, 
shman Ahroad, interpretato 
Alan Bates e diretto da Jc 
Schlesinger). 

In Another Country, B 
gess, ribattezzato Bennett, t 
conta attraverso un lu 
flash-back alla giornalista 
lo sta intervistando nella ci 
casa moscovita la stagione 
mota di Eton. Ecco dunqu 
giovane e brillante . stude 
nell’estate del 1932 mentr 
prepara ad affrontare la ses 
ne conclusiva del corso. Si; 
in un collegio esclusivo all; 
tra arroganze aristocrati 
patriottismi ridicoli, trasg 
sioni notturne e stupide p 
zioni corporali (si pratica r 
larmente il «caning», owei 
colpo di canna). Bello, sceti 
edonista e vagamente rib 
Bennett non ama troppo la 
del College ma sa che la ca 
ra diplomatica (sogna di di 
tare ambasciatore a Pa 
passa di lì. Quindi accetta 1 
gole interne della scuola, < 
preso il coro in divisa in c 
sione della celebrazione < 
exallievi caduti nella P 
Guerra Mondiale, nella 
spettiva di entrare a far ] 
della schiera degli «eletti», 
dei «prefetti» che gestisco 
conduzione studentesca 
College. - 

Ma Bennett non ha fi 
conti con la propria omose 
lità, prima incerta e transi 
poi sempre più sincera e p 
caloria. E con i dubbi cl 
comincia ad istillare nella 
te il suo amico Tommy 
un comunista militante ( 
rà in Spagna) che mal sor 
le patetiche ritualità dell 
scolastica. Va a finire chi 
nett cade sotto le grinf 
prefetto-capo: non più so 
to dai suoi amici, lo sti 
sarà umiliato in pubbli; 
dieci colpì di canna e per 
carsi aboraccerà, senza 
meno conoscerla, la di 
del suo amico leninista. 1 
terà un nemico nascosi 
l’Inghilterra. Una spia t 

to. . 

• Detto così può sembri 
naie e riduttivo, ma in r 
film è ricchissimo di sfui 
psicologiche e di anno 
azzeccate. Kanievska ha 
no felice nel dipingere 
lente e allucinante vita d 
lege, spareendo profumi 
chi d’ambiente (la par 
partite di cricket, i gilet 
ti) che assumono via v 
spessore simbolico. Mar 
dandysmo si mischiai 
rancorosa maturazione < 
nett, borghese all britis 
nell'orgoglio e quindi s 
reazione a quel sistemi 
nante che lo ha esclus 
passo dal successo. 

«Mi manca tanto il t 
sospira un Bennett or 
cartapecorito e matinee 
la giornalista inglese < 
scovato a Mosca; e nei 
chi (l’attore Rupert E’ 
un miracolo di sarcast 
ganza) afferriamo un ! 
nostalgico, un senso di c 
estraneità alla «scelta» 4 
ta tanto tempo prima. J 
non ci chiede di capirle 
nissimo che fa sua tra 
zione ideologica è zop 
eppure c’è qualcosa di 
mente grande in questa 
moderno (Eton come 
re?) tradito dal potere. 



CAFÉ EXPRESS (Raitre ore 20.30) 

Ecco 11 caso dì tale Michele Abbagnano, viaggiatore ferrovia¬ 
rio di professione, anzi, meglio compagno di viaggio. Un uo¬ 
mo che si industria a rendere piacevole il percorso a tutti 
portando caffè, assolvendo piccoli incarichi e proteggendo, 
perfino, amanti galeotti. Alla sua piccola attività una notte 
tutti si mettono a dare impedimento. E il mondo che si rivol¬ 
ta contro un suo piccolo e bonario parassita. Nino Manfredi 
è il protagonista di questo film di Nanni Loy girato nel vicino 
1980. 

ATTENTI AL BUFFONE (Canale 5 ore 20.30 
E rieccolo il nostro Manfredi di cui sopra. «Buffone» stavolta 
per volontà del regista Alberto Bevilacqua, con accanto Ma¬ 
riangela Melato nel ruolo di moglie fragile e fedifraga. L’am¬ 
biente è quello dei musicanti girovaghi, un terreno fantastico 
nella rappresentazione artistica, nella realtà piuttosto squal¬ 
lido. Ma questa è volutamente una favola in cui la fantasia 
vince sul potere. (1975). 

LA BALLATA DI CABLE HOGUE (Italia 1 ore 23) 

E il miglior titolo della giornata televisiva e ci fa piacere dirlo 
perche onora la memoria di Sam Peckinpah, regista robusto 
e perfino rissoso nel paesaggio spesso accomodante e retori¬ 
co del western. Siamo stavolta nel cuore di un maledettissi¬ 
mo deserto texano. Cable Hogue (l’ottimo Jason Robards) è 
un cercatore d’oro senza oro. Ma trova un bene altrettanto 

P rezioso: l’acqua, e decide di venderlo, appunto, a peso d’oro. 

er fortuna nella assolata landa desolata c’è anche una bion¬ 
da (Stella Stevens) che consola, finché può, la solitudine del 
ribaldo. (1970). 

ERANO TUTTI MIEI FIGLI (Canale 5 ore 9.30) 

Drammone come si conviene, diretto da Irving Reis nel *48 
sulle spalle del bravo Edward G. Robinson, cattivo a tutta 
prova, un industriale che ha mandato in galera innocente il 
socio, come tutti, ha un punto debole: i figli. I quali benedetti 
ragazzi, hanno l’abitudine di fidanzarsi con la figlia di quel 
socio galeotto. Alla fine succede che I giovani scoprono sem¬ 
pre la verità... 

DELITTO SENZA PECCATO (Rete 4 ore 0.30) 

.. sr legittt- 

k oggetto 

parte di un'allievo che finisce addirit¬ 
tura per tentare di violentarla. Lei (Loretta Young) Io uccide. 
Regista William Difterie, uno di quei tedeschi approdati a 
Hollywood negli anni trenta. 

CAPITANI CORAGGIOSI (Italia 1 ore 9.30) 

Film educativo diretto da Victor Fleming (1937) e interpreta¬ 
to da Spencer Tracy in stato di grazia. Racconta di un ragaz¬ 
zino ricco e viziato che casca in mare e viene salvato da una 
goletta. Durante l tre mesi della lunga navigata è costretto a 
rendersi utile a bordo e, mentre scopre che la vita è dura, 
diventa uomo a cospetto degli altri uomini. Ma per fortuna 
non è una predica, è un film, ottimamente Interpretato e ben 
diretto tra flutti e perigli oceanici. 


Michele A 

Al Cepranichetta è 


Radio 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 6 
12. 13. 14. 15. 17. 19 
Onda verde: 6.57. 7-5 

11.57. 12.57. 14.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 9 
ch'io '85; 10.30 Canzoni i 
11.10 il caso Musofano: 1 
Sica per una stona: 12.03 
go Tenda; 13.20 La ckbger 
Master; 15.03 Habitat: « 
ne; 17.30 Racfcouno jan 
Obiettivo Europa; 18.30 fi 
che passione; 19.15 Asc 
sera; 19.20 Sui nostri 
19.25 Audrebox Urbs; 2 
20.40 Dopo teatro: 21.0. 
della vostra casa; 21.30 1 
oggi: Bruno Nicoiat: 22 ! 
tua voce: 22.49 Oggi al P 
23.05-23.28 La telefona 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.! 

8.30, 9 30. 11.30. 12.: 

15 30. 16.30. 17.3C 

19.30. 22.30. 6 I »on 
Infanzia, come, perché... 
tide: 9.10 Dtscogame: 
ciodue3131: »2.10Pro 
gnnji. GR regmaS, OxJ 
gone: 12.45 Tanto è ur 
Prog a m wi reejonalì - GF 
Onda verde Regine: 15 
Sposi; 15.35 Omnéus; 
ore deOa musica: 19.! 
19.57 R convegno dei c«i 
Le ore defa musca; 21 R 
ra |azz:- 21.30-23.28 
3131 notte; 22.20 Pane 


meritar*. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 
9.45.11-45.13.45.15 
20.45. 23.53. 6 Prt 
Concerto del mattino: 
pagina; 8.30 Concerto 
10 L'Odissea di Omero; 
ceno del mattato; 11.41 
Itafca: 12 Pomeiiggic 
15 30 Un carro discorsi 
Tre: 19SpazioTre, 21 R 
le riviste. 21.10 Stana d 
ne; 22.10 L'estrema < 
Amene» cossi to coasi 
23 40 11 racconto di m« 
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L'UNITÀ/ MERCOLEDÌ 



Le riviste 
musicali 
in Europa: 
un incontro e 
un impegno 

■ .v.V 

4 Noatro servizio ; • 

|. REGGIO EMILIA : — Avrà 
concreti sviluppi l’iniziativa 
del convegno «Le riviste musi* 
cali in Europa: un incontro di 
discussione», organizzato a 
Reggio Emilia da «Musi* 
ea/Healtà» e dal Comune con 
la collaborazione della Trovili* 
eia. L'originale proposta si ri* 
volgeva a tutte le riviste musi* 
cali, senza preclusioni di gene* 
ri o carattere, offrendo una 


prima occasione di incontro 
che ha ottenuto muncrosissi* 
me adesioni. La riflessione sui 
problemi del rapporto tra in* 
formazione, vita musicale e 
mercato e su quelli dei mezzi 
di finanziamento, le occasioni 
di conoscenza e di scambio di 
esperienze si sono affiancate, 
nel corso del convegno, alla 
definizione d» concrete pro¬ 
spettive di collaborazione. , 
Si costituirà un'ufficio di 
collegamento tra : lo 4 riviste 
musicali europee per promuo¬ 
vere saggi c ricerche in comu¬ 
ne, da pubblicare contempo¬ 
raneamente in diverse lingue, 
per favorire scambi di progetti 
editoriali e di informazioni, 
per creare un annuario con gli 
Indici delle pubblicazioni: fon¬ 
di della Cee dovrebbero contri¬ 
buire alle ricerche promosse 
da questo ufficio. Inoltre sarà 
creata una banca dati presso il 
Cidim. Da parte dell’assessore 


alla cultura del Comune di 
Reggio Emilia, che finanzia la 
pubblicazione di «Musi- 
ca/Rcallà», è stata ribadita la 
piena disponibilità a sostenere 
concretamente queste propo* 
sto. 

In occasione del convegno 
si è ascoltato un concerto di 
particolare interesse, che of¬ 
frirà una quadro ampio e si* 
gnificatlvo di alcuni aspetti 
della musica Italiana d'oggi, 
Dei sci pezzi In programma so¬ 
lo due avevano già avuto un 
certo numero di esecuzioni, il 
raffinatissimo «Attraverso i 
cancelli» (1978) di Salvatore 
Seiarrino c il lavoro di Fausto 
Razzi, «A voi che lavorate sul¬ 
la terra», per voce e nastro ma¬ 
gnetico (1982). Tra le altre pa¬ 
gine, tutte recentissime, la no¬ 
vità assoluta era «Picrrot Suite 
II» (1981) di Adriano Guarnie* 
ri, il suo terzo lavoro, ideal* 


mente ispirato alla figura di 
Picrrot, composto per flauto e 
16 strumenti, probabilmente 
uno degli esiti piu maturi e fe¬ 
lici della sua ricerca. Guarnie- 
ri sembra ricreare una sorta di 
trepida, inquieta, delicatissi¬ 
ma contabilità, perseguita 
senza tentare la facile e scon¬ 
tata via dei ritorni all’accade¬ 
mia. «• *' • 

‘ ’ Nuovo per l’Italia ‘ era 
«Abyss» (1983) per contralto, 
flauto basso e 10 strumenti di 
Franco Donatoni, un pezzo di¬ 
verso da quello, basato sullo 
stesso testo, che si ascolta ver¬ 
so la fine di «Atcm», una pagi¬ 
na di violenta immediatezza 
d’effetto nei suoi colori cupi, 
nella mobilità che sembra 
suggerire un frenetico c vano 
gesticolare. Non ci si sottrae 
all’efficacia di questo lavoro, 
che riesce tuttavia un poco di¬ 
scontinuo, con momenti nei 


• • •• . ;.v > ' 

quali sembra allentarsi il con* * 
Dolio del rigoroso magistero 
donatoniano. Nella nitida tra¬ 
sparenza di «Opus 50» (I)au- 
nium) (1981) Giacomo Manzo¬ 
ni ci è parso idealmente prose¬ 
guire la linea di ricerca che ca¬ 
ratterizzava «Ode», creando 
con esili di intensa suggestio¬ 
ne un intersecarsi di piani cd 
clementi diversi, una articola¬ 
ta sequenza di illuminazioni 
sonore. Dna assorta, meditati¬ 
va staticità presenta ' «Nei 
quieti silenzi» (1983) di Ar*. 
mando Gcntilucci, lutto so- > 
speso sul filo di una grande de¬ 
licatezza sonora, di uno svolgi¬ 
mento lentissimo e raccolto. 
Discontinua, ma in complesso 
dignitosa la prova dell’Ensem¬ 
ble «Musica/Rcaltà» diretto 
con attenta consapevolezza da 
Dario Indrlgo. 

Paolo Petazzi 
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Immagine elettronica 


Meraviglie di oggi 
e di domani alla 
rassegna di Bologna. 
E anche un film sui 
«malati» del video 
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«Digital Harmony». video di John Whìtney e. a 
destra, la visualizzazione di una composizione 
musicale al computer . 7 ;, .... . 


• : : v*f' • ‘' \ y yv " ; 

; • Dal nostro inviato 

BOLOGNA — In futuro, 1 
nostri contatti con il mondo 
avverranno esclusivamente 
tramite video. Non saremo 
più esseri di carne e ossa ma 
pure immagini, racchiuse in 
monitor, e vivremo davanti a 
una parete di televisori che 
saranno la nostra unica fine¬ 
stra sulla realtà. Matrimoni 
e processi si faranno via ca¬ 
vo, i vldeogiochi «coordine¬ 
ranno» i rapporti sessuali e 
nei cimiteri le tombe saran¬ 
no ornate, anziché di foto¬ 
grafie, di piccoli schermi da 
cui 11 morto (inserendo una 
moneta) terrà un breve dl- 
scorsetto ai visitatori. 

È fantasia. Ma è anche 
«tutto vero*, come recita il ti¬ 


tolo inglese ( It’sAiì True) del 
film per la Tv di Julien Tem¬ 
pie presentato alla • rasse¬ 
gna/convegno «L'immagine 
elettronica», conclusa ieri a 
Bologna. II film di Tempie, 
definito «una fiaba-avverti¬ 
mento per l’era del video», è 
un gustosissimo miscuglio 
di satira, fantascienza e vi¬ 
deo-arte, in cui la televisione 
(la produzione è della Bbc) 
riesce una volta tanto a 
prendersi amabilmente in 
giro. Ma il tono ironico non 
annulla l’atmosfera sinistra 
del film: l’equazione video¬ 
tomba è troppo allarmante 
per riderci sopra e le parole 
finali del superospite d’ono¬ 
re Orson Wellcs («ciò: che, 
avete visto è. assolutamente 


vero») suonano come un tra¬ 
gico sberleffo. ■•. . 7 7 

Lo scherzo diventa ancora 
più perfido, se si pensa che 
Tempie è un giovanotto nato 
col cinema (suo era La gran¬ 
de truffa del rock’n’roll, il fa¬ 
moso film sui Sex Pistols) e 
cresciuto con il video (ha rea¬ 
lizzato numerosi video musi¬ 
cali per Culture Club, Rol- 
ling Stones, Kinks, David 
Bowle), anche se ora tornerà 
al cinema per girare il musi¬ 
cal Absolute Beglnners. In 
Jt’s All True (che è del 1983) 
cl sono comparsale, oltre che 
di Welles, dei cantanti Boy 
George e Grace Jones, del¬ 
l’ex sexy diva ed ex fidanza¬ 
ta,del principe. Andrea Kóo 
Stark e di Mei Brpoks (è lui il 


sepolto vivo che parla «in di¬ 
retta» dalla propria tomba). 
È un film che va visto in Tv 
per gustarne la carica autol- 
ronica: speriamo nella Rai. * 
- La presentazione del film 
di Tempie è stato il moménto 
più alto di una manifestazio¬ 
ne che ha avuto, quest’anno, 
fin troppe anime. Già il fatto 
che «Immagine elettronica» 
si sia occupata soprattutto di 
suono e di registrazione mu¬ 
sicate sa un tantino di schi¬ 
zofrenia, anche se le connes¬ 
sioni tra immagine e sonoro 
sono sempre più fitte. Forse 
questa doppia natura, e il li¬ 
vello tecnico assai speciali¬ 
stico di alcune relazioni, ha 
scoraggiato parte del pubbli¬ 
co, che e stato numeroso solo 


Dal nostro inviato ' 

BOLOGNA — Capetii lunghi, pizzetto, faccia 
paffuta da americano mattacchione. Quel gio¬ 
vanotto di 30 anni, che siede a fianco di Cario 
Rambaldi (il babbo di E.T.) per la consegna del 
premio «Immagine elettronica», è uno dei mas* 
situi talenti mondiali nel campo della video* 
art.' SI chiama John Sanborn, è newyorkese: 
sue opere c installazioni video sono ospitate in 
musei di Parigi, Londra, New York. E stato lui 
la vera rivelazione delle giornate bolognesi. 

Cosa significa essere un artista di vidco*art? 
Significa padroneggiare la centralina video de- 
gHcffctti speciali con una bravura da padreter¬ 
no, e partire da tale tecnica per creare «pro¬ 
grammi» Tv In cui si fondono il linguaggio te¬ 
levisivo, la grafica computerizzata, la pittura 
astratta, la danza contemporanea, la musica 
minimale. Il tutto, per comunicare un mondo 
di immagini aperto, in continua crescita, ricco 
di soluzioni figurative inaspettate: «Non sono 
un fanatico della tecnologia — dice Sanborn — 
sono piuttosto un ‘drogato’ dell’immagine. Nei 
miei video cerco di raccontare una storia, come 
in un libro o in un film, ma senza preoccupar¬ 
mi delia consequenzialità, senza una narrazio¬ 
ne tradizionale. Odio il tempo reale: mi piace 
far scontrare immagini e suoni, comprimere il 
tempo, lavorare sul piccolo. L’idea dì faticare 
tre mesi per un minuto di immagine mi affa¬ 
scina follemente». • 

1 video di John Sanborn sono un’esperienza 
percettiva straordinaria. «Renaissance» è per 
esempio un collage di immagini urbane (Bo¬ 
ston) e di figure geometriche in perenne movi¬ 
mento. «Act 111», su musiche di Philip Glass, 
parte da riprese dal vero per costruire un uni¬ 
verso geometrico fluido, di stupefacente ric¬ 
chezza. «A Gcntlcman’s Honor» (ancora su mu¬ 
siche di Glass) c «Ear to thè Ground» si servono 
invece di riprese dai vìvo, con attori, per ironiz¬ 
zare sulla città, sull’uomo moderno, sui suoi 
miti culturali. Soprattutto «Ear to thè Ground», 
ritratto lunare c divertito di un percussionista 
che gira per le strade di New York, «suonando» 
letteralmente la città (lamiere, marciapiedi, se¬ 
gnali stradali, tutto può far musica), è davvero 
delizioso. '?"• • 

Nel mondo visuale di Sanborn sembrano coe¬ 
sistere un gusto per l’immagine astratta, in 
continua trasformazione, e la predilezione per 
atmosfere cittadine vissute con spirito e ironia. 
Ma il suo amore per l’astrattezza e il livello 
tecnologico delle opere si sposano a un’umani¬ 
tà vivace, che ricorda pittori come Poliock o 
Mirò: «So benissimo di avere a che fare con una 
tecnologia assai più complessa di qualunque 
artista del passato. Ma trovo la camera e il vi¬ 
deo-tape semplici come il pennello e la tela. 
Alla base c’è sempre la volontà di toccare la 
gente, dì comunicare, e questa è una cosa che 
nessuna tecnologia potrà mai cancellare». 

al» C, 


per alcune occasioni portico- 1 
larmente «spettacolari» (la 
serata per Tempie, la pre¬ 
miazione di Carlo Rambaldi, 
la proiezione del film Ama¬ 
deus di Forman). 

Si è parlato, dunque, di 
nuove tecnologie per la regi¬ 
strazione del suono: di olofo- 
nla (una tecnica che consen¬ 
tirebbe la riproduzione reale 
del suono, come se l’ascolta¬ 
tore s) trovasse nel cuore 
dell’orchestra), di registra¬ 
zione digitale. Quest’ultlma, 
già abbastanza diffusa, sta 
facendo progressi, visto che 
a Londra è stata Inaugurata 
nel dicembre ’84 la prima 
consolle da studio discogra¬ 
fico interamente digitale: 
non più 24 bottoni per le 24 
piste di registrazione, ma 
due bottoncini che selezio¬ 
nano tutti i canali, grazie a 
cavi in fibre ottiche capaci di 
collegare numerosi microfo¬ 
ni, senza quell’intrico dì cavi 
elettrici in cui da sempre In¬ 
ciampano i tecnici del suono. 

Ma l’apparecchio più in¬ 
quietante è sicuramente il 
Cmi (Computer musical in- 
strument), un calcolatore 
che suona da solo: basta pro¬ 
grammare 1 suoni (può ri¬ 
produrre qualsiasi strumen¬ 
to) e «inputare» la melodia. 
Lo ha presentato Will Ale¬ 
xander, tecnico-musicista 
della Falrlight (Usa) che ha 
lavorato con musicisti del 
calibro di Kelth Emerson, 
Herble Hancock, Mick Jag- 
ger. Alexander, uno di quel 
mostruosi trentenni che dia¬ 
logano con il computer come 
voi parlereste al telefono, ha 
presentato anche una nuova 
meraviglia: il Cvi (Computer 
video instrument),-una sca¬ 
toletta con la quale si posso¬ 
no realizzare effetti visivi 
straordinari. Costa appena 
10.000 dollari e gli esperti 
giurano che farà crollare 11 
mercato della grafica Tv 
(apparecchi analoghi, e me¬ 
no flessibili, costano attual¬ 
mente dai 100.000 dollari in 


su). • • • 

Come si vede, anche il ver- . 
sante cinetelevislvo ha avuto 7 
1 propri momenti di gloria. 
Poche le novità nel campo 
dell’olografia, che In Occi¬ 
dente sembra segnare 11 pas- ; 
so: a parte la consueta mo¬ 
stra di ' ologrammi (sono 
quelle stupende «foto» In ri¬ 
lievo, In cui l’oggetto sembra 
letteralmente usciredalla lq- 
stra), si parla di una sala per 
film olografici a Parigi entro 
il 1989. Per la cronaca in 
Urss U primo film olografico 
è stato realizzato nel ’74, ma i 
sovietici (di gran lunga all’a¬ 
vanguardia nel settore) sono 
poco propensi a svelarci i lo¬ 
ro segreti. -• « 

La tecnica su cui inglesi e 
americani sembrano mag¬ 
giormente puntare è la com¬ 
puter-grafica, che non a caso 
trova un mercato ricchissi¬ 
mo nel cinema spettacolare 
e, soprattutto, nella pubbli¬ 
cità. Jeffrcy Kleiser ha pre¬ 
sentato la produzione delia 
Digital Effccts, un’azienda 
Usa che ha realizzato, tra 
l'altro, la pubblicità della 
Opel vista anche sulle Tv ita¬ 
liane. Eben Ostby, della Lu- 
casfiim, ci ha mostrato un 
cartone animato realizzato 
interamente al computer: il 
nome, quindi, è improprio, 
perché (a differenza dei car- 
toons giapponesi In cui il 
computer si occupa dell’ani¬ 
mazione di disegni fatti a 
mano) in questo caso anche 
la realizzazione di fondali e 
personaggi è interamente 
elettronica, senza alcun in¬ 
tervento manuale. Da Guer¬ 
re stellari in poi, la Lucas 
film è all’avanguardia nel 
campo degli effetti elettroni¬ 
ci. Tutto ciò non significa 
necessariamente che 11 cine¬ 
ma e la Tv di domani saran¬ 
no un gigantesco flipper di¬ 
gitale. Alla base ci sara sem¬ 
pre un uomo. Ed è lui che bi¬ 
sognerà sorvegliare. 

Alberto Crespi 


Di scena 


Ileana Ghione in 
«Ma non è una cosa seria» 
con la regìa di De Stefano 

Gli amanti 
«distratti » 
di Pirandello 



Ileana Ghione (a destra) in «Ma non è una cosa seria» 


MA NON È DNA COSA SERIA di Luigi 
Pirandello. Regia di Carlo Di Stefano, 
scene c costumi di Sebastiano Mirabella. 
Interpreti principali: Ileana Ghione, 
• Piero Sammataro. Gianni Musy, Aurora 
Trampus e Sandro Pellegrini. Roma, 
Teatro Ghione. 

Anno 1918: Ma non è una cosa seria 
rappresenta per Pirandello una tappa 
intermedia, necessaria alla completa 
definizione della sua poetica borghese. 
La sua collocazione fra Così è (se vi pa¬ 
re) e II giuoco delle parti gli concede un 
livello secondano, nonché una bella 
predisposizione all'ironia e, talvolta, a 
.vere e proprie accelerazioni di comicità. 
Portata in scena per Ja prima volta da 
Emma Cromatica, questa commedia 
racconta di uno strano matrimonio: da 
una parte c’è Memmo Speranza, ragaz¬ 
zo dissoluto, propenso all’innamora¬ 
mento infuocato e alle promesse di ma¬ 
trimonio, dall’altra c’è Gasparina Tor¬ 
retta, ventisettenne «locandiera» di¬ 


menticata dall'amore. Ebbene, Speran¬ 
za, per non correre il rischio di cadere in 
ulteriori promesse di matrimonio deci¬ 
de di prendere in moglie appunto Ga¬ 
sparina; non per amore, appunto, ma 
solo per Interesse, per trovarsi poi nel¬ 
l'Impossibilità - di promettersi • alle 
amanti future. Il gioco riesce fino a 
quando fatalmente Speranza, scopren¬ 
do in Gasparina una ragazza beila e vir¬ 
tuosa, s’innamoro di lei, senza neanche 
aver davanti l’ostacolo del fidanzamen¬ 
to e del relativo matrimonio. 

La problematica, forse ancora invo¬ 
luta, forse solo fugacemente affrontata, 
è sempre quella della scomposizione 
della personalità, spinta da una parte 
da) sentimenti e dall’altra dalla logica. 
Ma resta il fatto che qualunque realiz¬ 
zazione di questo testo deve puntare 
tutto su un preciso «trucco»: l'interprete 
di Gasparina, cioè, deve realmente ap¬ 
parire capace di trasformarsi comple¬ 
tamente nel corso dello spettacolo, tan¬ 
to da apparire dimessa all’inizio e beila. 


giovane e convincente alla fine. Ora, 
Ileana Ghione (che pure può contare su 



troppo uguale i 
fine, soprattutto nella recitazione, sem- 
'pre sommessa e atona- E per lo stesso 
motivo, probabilmente, appare poco 
convincente anche la «conversione» di 
Speranza (interpretato da Piero Sam¬ 
mataro). Anche se nella prima parte 
questo giovane disincantato e passiona¬ 
le riesce a toccare dei buoni vertici di 
ironia. - ’ ' . .. 

Per il resto lo spettacolo si muove sui 
binari dì una rappresentazione che nel 
ripudio di ogni originalità trova il suo 
principale motivo d’esistenza, fra sce¬ 
nografie più che convenzionali e vela¬ 
tissimi riferimenti alla «logica» piran¬ 
delliana. Probabilmente non c’era al¬ 
cun bisogno di recuperare questo testo, 
ma — si sa — il nome di Pirandello è 
sempre un’ottima garanzia d’incasso. 

. n.fa.. 


Di scena 


Adriana Martino in una riduzione di «Thérèse philosophe» 

Diderot fa lezione di libertinaggio 


THÉRÈSE PHILOSOPHE dal romanzo clan¬ 
destino di Denis Diderot. Libera versione tea¬ 
trale e regia di Riccardo Rcim. Scena e costu¬ 
mi di Lorenzo Chiglia. Musiche di Benedetto 
Ghiglia. Interpreti: Adriana Martino, Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso, Patrizia Camiscio* 
ni, Alberto Mangiarne. Roma, Teatro Belli. 

Dopo II boudoir del Marchese de Sade, ecco 
un’altra «lezione di libertinaggio» (così suona 
anche il sottotitolo dello spettacolo), ricavata 
da un’operina anonima francese del 1748, at¬ 
tribuita a Diderot, che per questo passò an¬ 
che i suoi guai. Curiosa mescolanza di ro¬ 
manzo filosofico ed erotico, di racconto li¬ 
cenzioso e di trattato anticlericale, nella rie¬ 
laborazione scenica 11 testo vede accentuata 
la sua seriosità: soprattutto in quella parte 
conclusiva, atteggiata a «messa nera», che cl 
mostra una sòrta di omicidio rituale, consu¬ 
mato nella persona di una sventurata fan¬ 
ciulla, a ricordo e riscontro delle violenze di 
cui, nella sua lontana giovinezza in conven¬ 
to, fu testimone o vittima la protagonista 
Thérèse. La «replica» di quel fatti — quasi in 



«Thérèse philosophe» 


forma di teatro didattico — mette capo dun¬ 
que (per eccesso dì realismo) a una vera tra¬ 
gedia. 

E qui, del resto, che la rappresentazione 
acquista una certa corposità, evocando, più 
che il Diderot dei Gioielli indiscreti (coevo di 
Thérèse philosophe ), quello delia Religiosa. 
All'inizio, a ogni modo, ii grande scrittore e 
pioniere dellTlluminismo, con le sentenze 
poste in bocca ai suoi personaggi, fa piutto¬ 
sto la figura d’un antesignano del Marchese 
de Sade, ma anche più verboso e ripetitivo. E 
la «lezione di libertinaggio» rischia di prende¬ 
re un plumbeo aspetto scolastico, nonostan¬ 
te gli sforzi compiuti da Adriana Martino- 
Thérèse, In particolare, per conferirle una 
spiritosa spigliatezza, pur attraverso qualche 
garbato intervento canoro. Nell’Insieme, 
questo secondo capitolo della rassegna «I ca¬ 
polavori dell’arte erotica» appare forse meno 
imbarazzato del primo (il Boudoir sadiano 
che abbiamo citato sopra), ma scarso an* 
ch’essodi motivazioni profonde. Cordiali, co¬ 
munque, le accoglienze del pubblico. 

ag. sa. 


Vogliamo mostrarle, oltre allo 
nostre 400 spiaggia, ciò che ; 
possiamo offrirle durante le sue 
vacanze: «Sardanes», 
«Havaneres», «Diables» e 
«Castellerà». 



CATALOGNA 

Più che una spiaggia in Spagna 


Laspettiamo net recinto 
della Fiera d? Milano, BIT e 
in Piazza dei Duomo 
(venerdì 22. ore 17.00 e 
sabato 23 alle 17.00 e 
21.00). Nel palazzo di 
Brera (dal 21 al 24 
febbraio); le offriremo il 
(Progetto Olimpico 
Barcellona 92», 
l’esposizione 
dell’architetto modernista 
A. Gaudi e una 
multivisione - Catalogna. 

L’aspettiamo. 
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Formula uno, continuano le polemiche ma ancora nessuna decisione 
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Pei: no alla gara 

dei bolidi all’Eur 

■ . •*,'■■ "* • * *’ 

Vetere: «Se la manifestazione comportasse i danni che si 
paventano, non potrà aver luogo» - Molto sicuri gli orga¬ 
nizzatori, rimborseranno tutto - Le garanzie per l’ambiente 




sgF%5« -v** 






p 


jrcgP 


Le polemiche sul referendum-traffico 


Vetere risponde 
a Scalfaro: «Faremo 
come a Bologna» 

IP ministro non intende far coincidere la consultazione con le 
elezioni amministrative - L’esperienza della città emiliana 


•Non vedo perché le decisioni prese dalle 
amministrazioni romana e milanese per una 
consultazione sul problemi del traffico non 
debbano essere considerate legittime. Per 
quanto riguarda l’aspetto tecnico si può pro¬ 
cedere sulla base dell’esperienza fornita da 
Bologna dove si è votato lo stesso giorno del¬ 
le elezioni In strutture fornite dal Comune 
senza intralciare l’attlvita del seggi elettora¬ 
li». Cosi con questa breve dichiarazione il sin¬ 
daco Vetere ha risposto alla perentoria «co¬ 
municazione» sull’impossibilità di far svol¬ 
gere contemporaneamente i referendum sul¬ 
le chiusure del centri storici e le elezioni am¬ 
ministrative Inviata lunedì scorso dal mini¬ 
stro dell’interno Scalfaro, tramite prefettura, 
al sindaco di Milano, TognolL 

Una presa di posizione che anche a Roma, 
dove dovrebbe svolgersi il 12 maggio un ana¬ 
logo sondaggio, sta sollevando polemiche. 
«Un’interferenza grave contro II diritto degli 
enti locali a determinare liberamente le pro¬ 
prie scelte, un metodo che d’altra parte non 
meraviglia giacché il governo e il partito del 
ministro hanno già dimostrato in molte oc¬ 
casioni di non tenere in alcun conto il valore 


dell’autonomia dei poteri locali» è la risposta 
che viene dalla federazione romana del Pei. 

Di diverso tono l’opinione dell’assessore 
alla vigilanza urbana, De Bartolo che si è 
limitato a dire: «Il ministro parla a norma di 
legge, e non a titolo personale», mentre è noto 
il giudizio estremamente critico sul referen¬ 
dum espresso già in varie occasioni dal pro¬ 
sindaco Severi. 

Al coro delle obiezioni e degli interrogativi 
suscitati dall’iniziativa del ministero si e uni¬ 
to ieri il gruppo dei deputati di Democrazia 
proletaria che ha presentato un’interpellan¬ 
za per conoscere il motivo che impedisce la 
chiamata del cittadini alle urne per pronun¬ 
ciarsi sulla interdizione al traffico privato 
dei centri storici contemporaneamente alle 
elezioni amministrative e regionali. Nel do¬ 
cumento Dp giudica «una pesante interfe¬ 
renza nell’autonomia delle amministrazioni 
locali i criteri ispiratori della disposizione» e 
considera «grave e contraddittorio il prevedi¬ 
bile e inevitabile sperpero di denaro pubblico 
che si avrebbe nel caso di uno svolgimento di 
consultazioni separate». 

v. pa. 


«A mio parere non è opportuno che venga ac¬ 
colta la proposta di svolgere all’Eur il Gran Pre¬ 
mio automobilistico di Formula 1». Con una sec-’ 
ca dichiarazione il segretario della Federazione 
romana del Pcì, Sandro Morelli, taglia di netto le 
polemiche e si schiera decisamente per il no, «do¬ 
po che — si legge nella nota — sono state espres¬ 
se da molti valutazioni preoccupate che non pos¬ 
sono non essere considerate ragionevoli e fonda¬ 
te». . 

. Del resto anche il sindaco Ugo Vetere, in ri¬ 
sposta ad un corsivo comparso ieri su un quoti¬ 
diano. garantisce che «se quella manifestazione 
comportasse gli inconvenienti o danni che si pa¬ 
ventano, non potrà aver luogo, ma occorre — 
aggiunge Vetere — comportarsi razionalmente, 
acquisire cioè le informazioni necessarie e deci¬ 
dere, tutti insieme quanti siano tenuti a decidere 
(e non il sindaco da solo) in proposito». L’assesso¬ 
re Antonio Pala del Psdi, da parte sua sollecita 
una decisione urgente della giunta, dichiarando¬ 
si contrario al progetto. 

È certo comunque che la Formula 1 ha acceso 
un vivace dibattito fra «innocentisti», coloro cioè 
che ritengono che la città di Roma riceverebbe 
lustro onori e quattrini dallo svolgimento della 
prestigiosa gara, e «colpevolisti», quelli che cre- 
dono che il «gioco non valga la candela», soprat- 
. tutto per i danni ambientali al quartiere erodali 


ai suoi abitanti e a quanti vi lavorano. ' 

È un fronte variegato e composito, quello che 
si è formato, nel quale il centravanti «di sfonda¬ 
mento» è naturalmente l’organizzazione del Gran 
Premio, una società che vede insieme l’Aci e la 
«Flammini racing». E proprio Maurizio Flammi- 
ni, in un’intervista, si è dichiarato sicuro che là 
Formula 1 a Roma si farà perché la capitale non 
avrebbe che da guadagnarci. Schierata dalla 
stessa parte la Uisp di Roma, la quale si dichiara 
molto favorevole, anche se preferisce che la di¬ 
sputa delle corse automobilistiche avvenga sui 
circuiti permanenti e chiede tutta una serie di 
garanzie a tutela dell'ambiente e della vivibilità 
del quartiere. Nettamente ed esplicitamente 
contrari. Democrazia proletaria che, insieme con 
l’associazione culturale «Bluff» e il comitato di 
quartiere Alberone, venerdì terrà un'assemblea, 
e la Lega Ambiente che oggi in una conferenza 
stampa illustrerà la sua posizione. 

Dicevamo le garanzie. Le preoccupazioni mag¬ 
giori riguardano non tanto e non solo il giorno 
della gara, ma ciò che essa comporta: sconvolgi¬ 
mento per strade, alberi, prati, mezzi privati e 
pubblici, gente che vive e lavora all’Eur, oltre 
naturalmente ai problemi legati alla sicurezza 
dei piloti e del pubblico. 

Il 13 ottobre, unica cosa per ora certa, una 
trentina di bolidi dovrebbero lanciarsi a tutta 


velocità sul «circuito» di 3.780 metri tracciato fra 
piazza Marconi e piazzale Nervi costeggiando il 
laghetto, lungo un lato del quale dovrebbe essere 
fissata là partenza e arrivare al traguardo davan¬ 
ti al Palazzo dello Sport, dove sono previsti an¬ 
che i box e la tribuna. Fra gara e prove, se ne 
andrebbero quattro giorni circa, ma per prepara¬ 
re l’avvenimento e riparare ai danni che sicura¬ 
mente si produrranno ci vorrà circa un mese. 
Senza contare che l’affluenza prevista è di 200 
mila spettatori:.pér dare un’idea di ciò che que¬ 
sto comporta può essere utile ricordare che, in 
occasione di un mega-concerto qualsiasi, il Pa- 
laeur contiene dai 15 al 18 mila spettatori: in 
questo caso l’Eur dovrebbe accoglierne dieci vol¬ 
te tanti, -v . ; •'.••• 

> Serie preoccupazioni, poi, riguardano quel po¬ 
co di verde che in quella parte della città e riusci¬ 
to a sfuggire al cemento. «Niente paura — dice 
sempre Maurizio Flammini — si tratta di sposta¬ 
re solo 16 piante (14 robinie e due lecci) su piaz¬ 
zale Nervi che siamo disposti non solo a rimette¬ 
re ma a cambiare con un tipo di arbusto più 
adatto alla zona». 

E i prati? Una delle due «chicane» (termine 
tecnico che indica un punto difficile con più cur¬ 
ve molto strette) dovrebbe svolgersi proprio sul 
tappeto erboso che costeggia viale Oceania, men¬ 
tre l’altra è prevista nel parcheggio di fronte al 


ministero delle Finanze, dopo che le macchine 
hanno percorso un breve tratto fra due Fde di 
pini. Anche per i prati l’organizzazione è pronta 
a sottoscrivere una fidejussione per ripristinare 
le zone che subiranno danni. 

Quanto al malumore dei commercianti e dei 
cittadini déll’Eur (alcuni dei quali sì sono costi¬ 
tuiti in comitato contro la gara) si pensa di taci¬ 
tarli concedendo loro l’esclusiva della prevendita 
dei biglietti; «del resto — dicono i sostenitori — 
potrebbero rifarsi facendosi sponsorizzare dagli 
sponsor». ' •••'’• • - .. .. 

Ancora. Con un contratto sottoscritto con 
l’Ente Eur, Flammini e soci si impegnano a ripri¬ 
stinare entro 15 giorni tutti gli eventuali danni. Il 
costo dell’operazione, circa 8 miliardi, del resto, 
sarà completamente recuperato con l’incasso e 
con la pubblicità. - 

Come dire, che volete di più? E invece non 
tutto è così semplice e non solo per ragioni «tec¬ 
niche». A parte che troppe volte contratti e impe¬ 
gni presi «prima», «poi» sono andati disattesi, re¬ 
sta il fatto che la vita del quartiere Eur, ma anche 
di Garbatella, Tor de* Cenci, Mostaccino, Spi¬ 
nacelo, perfino di Ostia, sarà necessariamente 
condizionata sotto tutti gli aspetti da un avveni¬ 
mento sportivo, importante e prestigioso quanto 
si vuole, ma pur sèmpre circoscritto a interessi 
«di parte». Ne vale la pena? 

Anna Morelli 


La «serata» del 13 dicembre: rinviati a giudizio 7 dirigenti delPUnione commercianti 


Spedizioni punitive contro i negozi 

Presidente e direttore dell’Assoristoranti, presidente dell’Assobar e 4 consiglieri avrebbero imposto, con «argomenti convincenti» 
la chiusura a due esercizi - Corteo di cento persone partito dal cinema Ariston dopo la manifestazione contro il decreto Visentini 



Un commerciante protetto dai carabinieri il giorno della serrata 


A quanto pare la famosa «serrata» del 13 di¬ 
cembre contro il decreto Visentini non fu proprio 
unanime. Chi voleva restare aperto — lo confer¬ 
ma oggi la magistratura — ha subito minacce e 
violenze. Le «voci» circolate il giorno della dura 
manifestazione di lotta al cinema Ariston trove¬ 
rebbero infatti conferma nell’ordinanza di rinvio 
a giudizio contro un nutrito gruppo di dirigenti 
provinciali dell’Unione commercianti. Prossima¬ 
mente saranno così processati in sette per «vio¬ 
lenza privata e danneggiamento» nei confronti di 
due esercenti, costretti a chiudere bottega, con le 
buone •> con le cattive. **:.-> : - ■ 

Gli imputati non sono entusiasti «militanti» 
della serrata antidecréto, ma i massimi responsa¬ 
bili provinciali di due grosse associazioni di cate¬ 
goria. li presidente dell’«Assoristoranti» Giorgio 
Bodoni, il direttore Massimo Di Raimondo, il 
presidente dell’«Assobar e latterie» Alberto Pica 
ed i consiglieri Roberto Pepi, Marco Salvi, Alpi¬ 
no Sarchi e Angelo Piroli. Secondo l’accusa 
avrebbero addirittura capeggiato una specie di 
«spedizione punitiva, con tanto di corteo ai dan¬ 
ni di un bar della zona di Prati e di una trattoria 
del Pantheon. - - - 

In un rapporto del commissariato si parla di 
«un centinaio di persone», partite dal cinema Ari¬ 
ston. EÌcco una sintesi della cronistoria di questa 
«calda» giornata di dicembre. Si è da poco conclu¬ 
sa la manifestazione nazionale dei commercianti, 
contrari alle nuove tassazioni previste dal gover¬ 
no. Canti, balli e slogan accompagnano i brevi 
comizi dei dirigenti. Dal palco delle «autorità» 
scendono i protagonisti della giornata di lotta, ed 
in pochi minuti si raccoglie un piccolo esercito di 
manifestanti. «Andiamo dai crumiri», grida qual¬ 
cuno. Ed il corteo parte. 

La prima tappa è il vicino bar Viola. Entrano 


tutti insieme, dietro ai dirigenti. Cadono a terra 
zuccheriere, volano panettoni, racconterà il si¬ 
gnor Viola. «Macché — si difenderanno gli inte¬ 
ressati — l’avevamo buttata sullo scherzo, ed 
ognuno di noi voleva pagare il caffè con 100 mila 
lire, tanto per provocare». Di certo al proprieta¬ 
rio — eji associato dell’Unione commercianti — 

10 scherzo non è piaciuto. Qualcuno gli impedisce 
di chiamare il «113», impaurito tira giù le serraci- 
nesche. La polizia, a questo punto, parte all’inse¬ 
guimento del minaccioso corteo. In pochi minuti 

11 gruppo raggiunge il Pantheon, e s’infila da 
«Fortunato». Di quello che succede nel locale non 
c’è un resoconto ufficiale. Ma dopo un po’ i clien¬ 
ti spauriti escono alla chetichella, ed anche «For¬ 
tunato al Pantheon», al secolo Baldassarri, aderi¬ 
sce alla serrata. 

Anche per questo episodio gli imputati si di¬ 
fendono. «Baldassarri è un nostro associato — d 
ha dichiarato Massimo Di Raimondo — e non c’è 
stato davvero nessun problema, è gente che d 
conosce— non è vero quello che si dice, non l’ab¬ 
biamo obbligato a chiudere». Comunque sia, an¬ 
che «Fortunato al Pantheon» firma la denuncia, 
mentre gli imputati continuano ad insistere sulla 
tesi delio scherzo, dello «sfottò». «Evidentemente 
il rapporto della polizia ha forzato la mano — 
dice Di Raimondo — eppure ci hanno seguito per 
tutto il tragitto, ed hanno visto che non ci sono 
state infrazioni». • 

Ma le giustificazioni fomite neU’interrogatq- 
rio dell’ll febbraio non hanno convinto il sosti¬ 
tuto procuratore Maria Rosaria Cordova, che 
non ha ritenuto nemmeno di formalizzare l’in¬ 
chiesta ad un giudice istruttore, rinviando tutti 
davanti ai giudici del Tribunale. 

Raimondo Buftrini 


Mfd: «Bisogna utilizzare 
le case vuote e imboscate» 


«Signor sindaco, la nostra 
città vive in una gravissima si¬ 
tuazione di emergenza abitati¬ 
va .Comincia così la lettera 

che il Movimento federativo 
democratico ha inviato a Ugo 
Vetere per chiedergli che si fac¬ 
cia promotore della costituzio¬ 
ne di una «commissione provin¬ 
ciale per la casa» attraverso la 
quale rimettere in movimento 
il mercato dell’affitto. L’orga¬ 
nizzazione ha anche indetto, 
per oggi alle 17,30, una manife¬ 
stazione in Campidoglio per 
partecipare alla riunione del 
Consiglio comunale che discu¬ 
terà proprio dei problemi della 


casa. Nella lettera il MFD 
esprime un giudizio negativo 
sui decreti sfornati in questi 
anni dal governo, che «non indi¬ 
viduano alcuna soluzione stabi¬ 
le, né offrono strumenti per af¬ 
frontare organicamente il pro¬ 
blema della casa». 

Si rinvia ancora, dice l’asso- 
ciazione, e non si modifica per 
nulla la situazone di grave in¬ 
certezza delle ventottomila fa¬ 
miglie sfrattate e di quelle che 
ancora vivono in alloggi precari 
e malsani. Dall’altro versante, 
però, esiste un «patrimonio edi¬ 
lizio vuoto e imboscato dalla 
grande proprietà immobiliare». 


E questo rende ancora pii 
•inaccettabile» la vita di tutte li 
famiglie coinvolte negli sfratti 
Per questo il MFD chiede e 
sindaco di fare di tutto per co 
stituire una commissione prc 
vinciate di cui facciano parie 
prefetto, il pretore, le organò 
zazioni sociali e sindacali, 1 
grande proprietà immobilia] 
(presidenti di enti, atnmin 
stratori delle società, grani 
proprietari). L’obiettivo è i 
riaprire, proprio attraven 
questa commissione, il mercai 
delle locazioni e di interveni 
concretamente per «risolvere 
casi più gravi». 



Carnevale 
dell’Unità 
a Esquilino: 

migliaia 
di maschere 
in corteo 
per le strade 


Qualcuno dice che erano diecimila persone. Comunque er 
tante quelle che hanno partecipato ieri pomeriggio al Carne' 
, dell’Unità aU’Esquilino organizzato dal Pei e dalla coopera 
A reus- Un lungo corteo di maschere, bambini, famigliole ha at 
versato le maggiori vie del quartiere al seguito di tre grandi © 
uno era tipo quelli delle carovane del rar West, uno carie 
pinguini suonatori e il terzo come una antica botticella rom 
via Merulana, la lunga arteria che collega Santa Maria Magg 
a San Giovanni, era completamente piena di gente. In vari p 
del corteo tenevano banco animatori, mimi, sputafuoco. All 
prowiso, fuori programma, è comparso anche un cavaliere an 
cano impeccabilmente vestito e ovviamente in groppa ad un 
gnifìco cavallo. * 

La giornata di ieri è stata il clou di un Carnevale che ha avut 
grande successo e che è riuscito a coinvolgere un quartiere < 
non sempre è facile vivere. Dopo il grande corteo per le strad 
serata c’e stato il veglione al Teatro della ex Centrale del lat 


Da Cinecittà alla Camera: 
«Quando la legge antidroga?» 


A che punto è la nuova 
legge contro la droga? La 
domanda è rivolta da una 
folta delegazione di genito¬ 
ri, tossicodipendenti ed «ex» 
di Cinecittà che ieri pome¬ 
riggio si sono Incontrati 
con il deputato comunista 
Gianfranco Tagllabue, vi¬ 
cepresidente della Com¬ 
missione Igiene e sanità 
della Camera. È stato un 
incontro lungo: un’ora di 
colloquio. 

Alla fine la delegazione è 
uscita con due convinzioni: 
che 11 gruppo comunista sta 
facendo tutto quello che è 
possibile per accelerare i 
tempi deU’esame e dell’ap¬ 
provazione di un testo di 


legge migliore di quello ora 
in vigore. Ma che, però, è 
necessario sostenere questa 
azione a livello parlamen¬ 
tare con iniziative concrete 
e di stimolo come quella a 
cui hanno dato vita loro 
stessi ormai da diversi mesi 
nel quartiere di Cinecittà. 

La delegazione ora Inten¬ 
de ascoltare anche 1 rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi 
parlamentari, per conosce¬ 
re anche i loro orientamen¬ 
ti e per ribadire l’urgenza 
che il testo della legge veda 
presto la luce. LI inviteran¬ 
no alla loro tenda In piazza 
dei Consoli, uno dei crocic¬ 
chi dello spaccio sottratti 
alla prepotenza del vendi¬ 
tori al morte. 


Arrestati tre spacciatori 
e sequestrate 1.500 dosi 


Gianfranco Tagllabue ha 
informato la delegazione 
sull’andamento dei lavori 
all’intemo del comitato che 
sta elaborando il nuovo te¬ 
sto di legge sulla droga. So¬ 
no stati approvati dieci ar¬ 
ticoli che contengono l’im¬ 
postazione generale della 
nuova normativa. Ma de¬ 
vono ancora essere affron¬ 
tate questioni nodali come 
quella della definizione del¬ 
la modica quantità, del su¬ 
peramento del trattamento 
coatto, delle pene alternati¬ 
ve al carcere. Se non insor¬ 
geranno intoppi il nuovo 
testo della legge potrebbe 
essere approvato entro il 
mese di marzo. 


Una operazione dei cara¬ 
binieri, durata due giorni, si 
è conclusa con Tarresto di 
tre spacciatori di eroina, il 
sequestro di centoncin- 

3 uanta grammi di polvere 
el tipo «sugar brown», utile 

e r almeno millecinquecen- 
dosi, la strumentazione 
necessaria per il taglio della 
sostanza stupefacente e an¬ 
che venti milioni In valuta 
straniera. Gli arresti sono 
stati fatti lunedì. Mohamed 
Rebiat, 29 anni, algerino, a 
Roma senza fissa dimora, è 
stato fermato domenica se¬ 
ra sulla Casilina, aU'altezza 
del Gra, sotto la camicia 1 
carabinieri gli hanno sco¬ 
perto una pancera imbottita 
di dollari e franchi francesi. 
I militari hanno però pre¬ 


ferito lasciarlo Ubero pen¬ 
sando che li avrebbe messi 
sulle tracce di qualche com¬ 
plice e così è stato. Rebiat è 
arrivato a Termini, ha preso 
un treno per Amsterdam, 
ma a Firenze è sceso per tor¬ 
nare nella Capitale. I cara¬ 
binieri non lo hanno mai 
mollato, così sono riusciti a 
seguirlo fino in un apparta¬ 
mento che funzionava da 
•base» per Io smercio delia 
droga, in via Banali 57, nella 
borgata Finocchio. 

Ad attenderlo c’erano 
Mohamed Aliai 34 anni, al¬ 
gerino ma residente a Paler¬ 
mo, conosciuto negli am¬ 
bienti della malavita con il 
nome di «Barbarossa» (da 
un anno era latitante, con il 
mandato di cattura per as¬ 


sociazione a delinquere e In¬ 
troduzione di tre chili di 
eroina siriana). Assieme ad 
Aliai è stata arrestata anche 
la sua compagna, Stefania 
Mlssori, 24 anni romana. In 
manette è finito, ovviamen¬ 
te, anche Mohamed Rebiat. 
Per tutti l’accusa è di deten¬ 
zione di sostenza stupefa¬ 
cente per spaccio. 

In un’altra operazione del 
carabinieri ieri mattina so¬ 
no stati arrestati in viale 
Giotto due spacciatori di 
eroina a cui è stata seque¬ 
strata sostanza per diciotto 
grammi. È stato preso an¬ 
che un loro favoreggiatore, 
che aveva con aè un pugna¬ 
le. I tre sono Maurizio Sas- 
sara dt 25 anni, Vincenzo Di 
Lorenzo di 27 e Paolo Frati¬ 
celli di 24. 


Firn di Latina: alla Gepi 
lavoratori senza salari 

La Firn provinciale di Latina denuncia in una 
nota che oltre mille cassintegrati della Gepi (ex 
Miai di Sabaudia e Satin di Sennoneta) attendo¬ 
no ancora il salario di gennaio. Si tratta di lavo¬ 
ratori licenziati dalle aziende e la cui posizione fu 
rivista con la proroga della legge con la quale il 
governo prorogò la cassa integrazione guadagni e 
ritirò i licenziamenti per 12 mesi. 

Morto il cardiologo 
Luigi Condorelli 

£ motto 1’altra sera nella sua abitazione roma¬ 
na il noto cardiologo Luigi Condorelli. Aveva 86 
anni e da molto tempo era malato. 

Protezione civile, 
intervento sul Coreco 

La—ori ari emidi volontariato di Roma e Pro; 
vincia hanno richiesto un incontro urgente con ? 
responsabili del Coreco (Comitato regionale di 
controllo), per chiarire le ragioni deu annulla¬ 
mento del servizio di protezione civile dal piano 


di ristrutturazione degli uffici e dei servizi 
provincia di Roma- «Proprio nel momento i 
il volontariato sta decollando — hanno comi 
tato i responsabili delle associazioni — qt 
decisione del Coreco rischia di cancellare il s 
rio di protezione civile della provincia, priv 
in tal modo le associazioni di volontari aell’i 
punto di riferimento e di coordinamento c 
strato» valido a livello territoriale». 

Chiesto lo sgomh 
di 2 edifici in via Ap 

Per 3 d is se st o delle strutture portanti le 
vincia ha chiesto Io sgombero degli edifici 
Appia Nuova 160, di proprietà provincia! 
richiesta è stata avanzata con un fonogn 
del presidente della Provincia Lovari al si: 
Vetere. 

Fame nel mondo: o 
Conferenza del 

Sì svolgerà stasera, alle ore 18, nella si 
museo deT folklore, in piazza S. Egidio, la 
ronza organizzata dalla federazione roma 
Pei e dal comitato regionale Pcì del La; 
tema «La fame nel mondo». Introdurrà Fa 
Crucianelli; parteciperanno Mario RaffaeV 
risa Rodano e padre Alessandro Zanotclli 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33) 

Allo (8. Il Centro Teatro Musica presenta Burattino a 
attore nell'airone drammatica con Giancarlo San- 
telli. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 241 
Alle 21.15 11 Teatro Studio De Tollis presenza Pianata 
Zavattini di Cesare Zavattìni. Regia di Nino Do Tollis. 
Con Nino Oo Tollis. Mariana Faggi. Rita Marra Clerici. 
AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • Tel. 393269) 
Ore 10. il teatro La Contrada di Trieste presenta C’era 
due volta il barone Lamberto. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica 
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 

Alle 18.15. T’amo o Pio Ubu. Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Laureo- 
tis Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 21. Diluvio a Nordemey da K. Blixen Con Asti. 
Gherardi. Gessner. Piccolomini, Regia di G Marmi 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15 l capolavori doll'arte erotica La Compagnia 
Adriana Martino presenta ThérAse philosophe lo la 
lenone di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. Scene o costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi¬ 
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso. Patrizia Camiscioni. Alberto 
Mangiarne. 

BERNÌNI (Piazza G. L Bernini. 22) 

Allo 21. La C T I presenta La trappola (The mouse- 
trap) Di Agatha Christie Con Sciarra. Quintozn. Pisto¬ 
iesi. Pacioni. Malerba. Digammi. Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni Scene di Isabella Taranto 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21. Mano Chiocchio presenta Lauretta Masiero, 
Renzo Palmer. Magda Mercetali. Giampiero Bianchi in 
Uscirò dalla tua vita in taxi di Ked Wterhouse e 
Wilhs Hall. Regia di Filippo Crivelli 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22) 

Domani alle 17.30. Carnovale dei bambini 1985. La 
Compagnia del Teatro De' Servi presenta. I piccoli del 
Teatro, nell'operetta Mary Poppins. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. La Zattera di Babele presenta Carla Tatò in 
Passiono d'amoro (Omero. Virgilio. Saffo. Kleist) au¬ 
bade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto Lerici. 
(Ultimi cinque giorni). 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23 a) 

Alle 21 (fam.). Edoardo Padovani presenta Flavio Bucci 
in II Re muore di E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. 
(Ultimi cinque giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 2 1. La Compagnia del Teatro Ghione presenta 
Me non è una cosa seria di Luigi Pirandello. Con 
Ghione. Sammaturo. Musy. Trumpus. Turi. Regia di 
Carlo De Stefano. (Ultimi sei giorni). i 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 2). lo se fossi Gaber, spettacolo musicale di 
Gaber e Luporini. Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Iniziano i corsi c i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinari. Danza mode rna, indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Oavemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. ■ - • 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 Tel. 3669800) 

Alle 2 1.15. Hanno sequestrato il Papa di Joao Be- 
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti, Susanna Schem- 
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. ■ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Alle 2 1.30. «L'acquolina in bocca». Due tempi di lori e 
Di Nardo Con Olimpia Di Nardo, Aldo Donati. Catmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via G.ggi Zanazzo. 1) 

Alle 21. Pick-Pocket di Giancarlo Sepa. Regia di 
. Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofn. 

Roberto Tedesco. Rosalba Caramom. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 Tel. 576162) 
SALA A: All- 21. La Compagnia Teatrale Masca pre¬ 
senta Sottana di Giovanni Nocetti. Regia di Rita Tam¬ 
buri. Con L. Armato e A. Schiavo. 

SALA B Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

- Alle 21. La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da Euripide), di Stelio 
Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A. Ku- 
czab, A. Clementi. Marina Francesconi. Lucilla Panunzi 
e Nmo Racco. - 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 21. La Comp. Teatro OArta di Roma presenta 
, Garcia torca a New York a Lamento per Ignazio 
(un modo d'intendere che viene, un modo d'intendere 
che sparisce). Il Maestro Coletta Luciano eseguirò alla 
chitarra musiche di L- Lopet. Tarrega. Albeniz. 
PARIOLI (Via G. Borsi 20) 

Alle 20.45. Sarto per signora di Georges Feydeau. 
Regia di Tonino Pulci, con Landò 8uzzanca e Jenny 
Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
di Mano Nascimbene. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello. 39) 

Seminario «Videopoematico - Recitazione - Letteatrale» 
diretto da GiannfToti. Iscrizioni aperte ore 17-20. Tel. 
857879 7940989 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 21. lo Raffaela Vrviani. (versi, prosa e musica di 
■ Raffaele Viviani). Uno spettacolo a cura di A. Ghirelli e 
A Millo. Recitato e cantato da A. Mitlo. A. Casagrande. 
M. Pagano. F. Acampora. elaborazioni musicali di R. De 
Sirnone. Regia di A. Millo. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 2 1 . Akroama * Teatro laboratorio sardo in Maried- 
da con Raffaele Chessa. Marcello Enardu. Rosalba Pi- 
ras. Elisabetta Podda. Regia di Lelio Lecis. 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. tVia Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 18. La cooperativa Amar presenta lo... Grillo 
Parlante di Orazio Mannozzi. Con Orlando Marinozzi. 
Regia di Luciana Luciani. Avviso ai soci. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori. 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supercafifragilisticheapirelidhorror di Gufoli. In¬ 
segno e Cmque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Taiocci 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17 A - 
Tel 6548735) 

Riposo. 

SALA GRANDE Alle 2 1.30. Alfredo Cohen in Mezu- 
femmina's Lovers. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (V.a Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Nell ambito delle manifestazioni didattiche la Coop Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte In programma: L’organicità dal 
movimento fisico, la possibilità espressive s co¬ 
municative del corpo o dola voca, l'arta dell'at¬ 
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori inferroaz-oni. rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare » numeri 
5920614 5911067 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macen.. 37) 

Alle 20.45. La Cooo. » Teatranti presenta «Parco 
d’Assedio» d. e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Damele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alla 20.45 (Abb. L/4). Carta Tracci in Mirandolina 

balletto m tre atti di Beppe Menefatti tratto da «La 
locanrLera» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Ga¬ 
loppi Coreografia di Afred Rodrigues Scene e costumi 
di Anna Anni Regia di Beppe Menegatti (Ultimi cmque 
giorni) 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cscco. 15) 

Alle 21. (Anteprima). «La Mancia» presenta Dannata 
giovinezza di Vincenzo Or Mattia. Regia di Antonello 
Riva. Scene di Giorgio Panni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 a Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. Grama Scucomarra m: VertSnvi- 
Cfia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA B: ABe 21.15. Nosfaratu. sinfonia delie tene¬ 
bre. da HerzoQ Gabriel. Regìa di Massimo Puharu 


TEATRO PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 20.45 Teatro e Teatranti presenta Teatro Oell’Elfo 
e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'Isola di A. 
Fugard. J Kant e W. Netshuona. Con: Ferdinando Bru¬ 
ni. Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Alle 17 e alle 21. Harlem Anni 30 Bubbting 8rowrt 
Sugar. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. (Poma). Politicanza di Italo Moscati. Con 
Luciano Salce e Augusto Zucchi. Regia di L. Salce 
Vittorio Caprioli e Adolfo Celi. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 21.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due «stati 
/ a Vienna di Cariò Vitali. Regia di Luigi Tani, con Franco 
Mortilo. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli. Luigi Tani. 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Domani alle 1 7. La Compagnia Teatro di Pupi siciliani 
dei fratelli Pasqualino presenta Pulcinella tra I Sara¬ 
ceni. Regia di Barbara Olson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322 153) 
Ghostbusters di I. Reitmanf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 

Emanuolle n. 4 

(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Fotografando Patrizia di S. Sampen - S 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Ghostbustars di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator di J. Cameron - F 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Agenzia omicidi con Katharine Hepburn - C 

(16.00-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

I) quarto uomo di Paul Verhoeven - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Kaoa di P. e V. Taviani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

18.30 Summertime (in inglese): 20.30 Charlotte: 
22.15 Lo spirito dell'alveare. 

BALDUINA (P.zza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Starnila. 5 - Tel 4267 78) 

Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
(Vedi teatri). 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(15-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Star Trek 111 - Alla"ricerca di Spock - F 
(16.15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) . ; 

Another country 

(16.30-22.30) » L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) , 

Riposo ' 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 

350584). - 

Phenomena di Dario Argento - H 
(15.45-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tel 295606) 

I due carabinieri con C. Verdone e E- Montesano - C 

(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

II ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 

(16.15-22.30) ' L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Riposo 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) ‘ L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Phenomena di Dario Argento - H 
(15 45-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d Italia. 107/a - Tel. 864868) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Moniesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolatt. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Phenomena di Dano Argento - H 
(16 00 22.30) L 6000 

SALA B: Paris, Texas di W. Wenders - Dr 
(16 30-22.30) - L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tei. 582848) 

I due carabinieri con C. Verdone c E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P zza Vulture - Tel 8194946) 

Riposo 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

- La storia infinita di W Pete-'sen - FA 

(16 22 30) L. 6000 

GOLOEN (Via Taranto. 36 - Tel. 75966021 
Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Trotsi 
(16-22 30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tef. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Moniesano - C 

(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via 8 Marcello. 2 - Tel 858326) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22 30) L 7000 

INDUNO (Via G Indu-io - Tel 582495) 

Non ci resta che piangete con R. Ben.gru e M. Troisi 
- C 

(16 22 30) L. 5000 

KING (Via Fog( ano. 37 - Tel 83 19541) 

0 ragazzo da campagna con R Pozzetto - C 
(15 30 22 30) L 5000 

MADISON (Via Chiaìxera Tei 5126926) 

La signora in rosso con G. Wrider - SA 
(16-22 30) L 4000 

MAESTOSO (Via App.a 416 Tel. 7860861 
Phenomena 0> O. Argento - H 
(15.30-22.30) L 5000 

MAJESTIC (V.a SS. Apostoi. 20 Tel. 6794908) 
Ridere per ridere d< J. Lancfcs • C 
(16 22.30) L 6000 

METROPOLITAN (Via de) Corso 7 - Tel. 3619334) 
Pizze connection di O. Damiani - OR 
(15.30-22.30) L 7000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentarlo DR: Dtammabco F: Fan 
lascienza G: ' Gid'io H: Horror M: Musicale S: • Sentimentale SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22 30) L 4500' 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via Cave) Tel 78 1027 1 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) * ' L 5000 

NIB (Via B V de) Carmelo - Tel 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112- Tei. 7596568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La storia infinita di W Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tet. 462653) 
Histoire d'O di E. Rochat - DR (VM 181 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel 67900)2) 

Le notti della luna piena di E. Rohmcr - DR 

(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L 5000 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864 165) ' 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

II gregge di V. Guney - DR 

(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L: 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

La donna in flammea di R. Van Ackeren - DR - 

(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Ftliberto. 175 - Tel. 7574549) 

Mi faccia causa di Steno • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

C’ara una volta in America di S. Leone - DR 
116.15-21) L. 5000 

SUPERC1NEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.45-22.30) L.-5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbustars di I. Reitman - F 
(15-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 * Tel. 851195) 

Le nuova avventure dei Puffi - DA 
(16-22.30) L 5 000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Gremlins di J. Dante - F 

(16-22.30) . . • . 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Calde e porno 

(16^22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

AQUILA (Vìa L'Aquila. 74 - Tel. 759495U ; 

Film per adulti . 

(16-22.30) • -, L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerala. 10 - Tel. 
7553527), 

. .Casanova 82- . . 

(16-22) L. 2.000 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

Tuono blu 

i . ' . L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sorinino. 17 - Tel. 582884) ■ t 

Bolero Extaay con 8o Derek - DR , 

(16-22.30) L- 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Esperienza particolari - 
MISSOURI (V. Bombeili. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Vacanze in America 

(16-22.30) -L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti ’ 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti, . ... 

(16-22.15) - 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tef. 5803622) ' 

Rich and famous 

(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

L. 3.000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti ‘ 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Calore intimo e rivista spogliarello - 
(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

> Non ci resta che piang e re con R. Benigni e M. Trotu 

- C 

(16 30-22.30) ' L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonto. 225 - Tel. 8176256) • 

L'impero colpisce ancora ■ : 

(16.30*22.30) ' l 3 500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 

Cocktail par un cadavera 

116.30-22.30) * L- 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) ... 

Jy tas at Jan di F. Truffaut 

(16-22.30) U 3 000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 • Tel. 
.. 5816235) - -, 

Fata Morgana 

(16-22.30) . L 2.500 

SCREENWG POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • Tel 
3611501) 

Ane 20.30 e 22.30 Conos ce nza cern al e con J. Nt- 
choison ' 

(Tessera compresa) L 4.000 
TtBUR (Via degb Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Veronica Vose di R.W. Fassbmder - DR 


Ostia 


SISTO (Via det Romagnòli - Tel. 5610750) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
; (16.30-22 30) L 5.000 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tel 5604076) 
Phenomena dt D. Argento - H 
(16-22.30) 


Albano 


FLORIDA (Tel. 9321339) 
Film per adulti 
(15-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA * 
Ghostbusters di I. Reitman 
(16-22) 

SUPERCINEMA 
Terminator di J .Cameron 
(16.30-22.30) ; 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel 945604)) 
Prenom Carmen di J.L. Godard - DR 
VENERI (Tel. 9457151) 

Histoire d’O di E. Rochat - DR 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3599398) ' *«r 

-. Dalle 22. Concerto di fusion brasiliana con Mauro 
Dolci e Band. 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 • Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piano Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075), 
Dalle 22. Discoteca con Claudio Casalirit e piano bar ' 
con Alessandro Alessandro. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3) 

Da giovedì a sabato, alle 21, concerto blues di Mike 
Cooper. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

Alle 2 1. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. . 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) . ■ 

Alle 22.30. Musica "sud americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22. Piano bar con Ronny Grant. Alle 23 Feeling 
del gruppo di Giò Mannuzzi. ■ , 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) ' ' . ? / ' ‘ 

Alle 20.30. lé più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

■ Alle 21. Concerto con Joa Cusumano. Ingresso 
omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) ' 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

' Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21. Folies Cén-Can Dinar-Chantant 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Carde!!». 13a - 

. Tel. 4745076)___ . 

Alle 21. Hollywood Party. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

- Presso la Biblioteca della XV Circoscrizione. Via Pietra 
: Papa 9. tei. 5587323. alle 19.30 ascolto guidato con 
Martin Joseph su H contrabbasso nel jazz: alle 
1 21.30 concerto de) Duo Paolo Marzo-Paolo Ci/rtio. 
Ingresso libero. 

TAVERNA FASSI -Corso d Italia. 45 - Tel. 8441617- 
858275 ■ 

Alle 20. Febbraio Brasiliano. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Mace». 751 ' i '- 

Alle 2 1 .30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze di Castellacci e Pìngitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tei. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in para¬ 
diso con,attrazioni internazionali. Atte ore 2 Champa¬ 
gne e calza di seta. '. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delie Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13 a 15-22. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo • Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) - 

Alle 16 e alle 21. L'unico grande spettacolo di Circo. 
Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO - Fino al 26 feb¬ 
braio. ' ' * 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e elle 21. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni dei mondo con cktwns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all" assegna 
zione dei «Golden Circus A/tist». 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert. 1/c - Tel 
657378) 

STUDIO 1: «Una città per giocarci», alle 10.30 N na¬ 
stro di Móebiua, Le botte di Sapone e I nodi di 
Michele Emmer. «Carmen Stories». alle 19 Carmen 
(1915) Cb Charhe Chapfcn; Carmen (1933) di Lotte 
Reimnger; alle 20.30-22.30 Carmen Story di Carlos 
Saura. 

STUDIO 2: Ane 16.55 «Cinema sperimenta!# france¬ 
se»: alte 18.30-20.30-22.30 La femme da l'evia- 
teur di E. Rohmer. 

A. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18.30-22. Don Giovanni di Joseph 
L otcy . 

SALA B: ABe 17.30-20-22.30. > flauto magico di 
(nomar Bergman. 


Musica e Balletto 


CUCCIOLO (V>a dei Panottm. Tel. 66031861 
La storia infinita di W. Petersen - FA - OR 
(16-22 30) L. 5.000 


TEATRO DELL’OPERA 

Alfe 20.30 dagl. 31 Abb. «Seconde serah») La Péri- 
chote Musica di Jacques Otfenbach. Direttore d'or¬ 
chestra Pierluigi Urbov tega di Jàr&me Savary. scene 
di Michel Letxjts. costumi dì Mi chef Dussarat; coreogra¬ 
fia di lorca Mas si ne Interpreti principali: Elena Z*àò. 
Claudio Desideri. Ugo Benefb. Or che tra e coro dei Tea- 
- irò. 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 • Tel. 3601762) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Le Variazioni 
Goldberg di Johann Seba&tian Bach. Nell'esecuzione 
del clavicembalista John Gtbbons. Biglietti alla Filarmo¬ 
nica. via Flaminia 118, te). 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8ANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Venerdì 22 febbraio alle ore 21 all'Auditorio di vìa della 
Conciliazione, concerto del soprano Margaret Price, 
pianista Geoffrey Parsons (stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 17). 
In programma musiche di Mozart. Brahms. Strauss. 
Mahlei. Biglietti in vendita al botteghino de»'Auditorio 
(tei. 6541044) venerdì dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 
in poi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CHITARRA CLASSI¬ 
CA (Via A. Friggeri. 162) •' 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Chitarra. Informazio¬ 
ni presso la Segreteria, tei. 3452257. ore 15/21. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso dt base (per 
bambini); orchestra laboratorio: danze popolari. 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Venerdì 22. ore 20.30, presso la Scuola Germanica 
(via Savoia. 15 - Tel. 6128007), Concerto dell'Asso¬ 
ciazione Prisma. Marco Silvi (violino). Mauro Cozza 
(chitarra). Musiche di Paganini. Graqnani. Giuliani. 


CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Venerdì 22. Ofe 20.30. «Concerti per un domani». 
Pianista Sergio La Stella. Musiche di Beethoven. Casel¬ 
la, Prokofiev. Rachmaninov. Organizzazione C.C.R. e 
Centro Uno. Direzione artistica di Tony Sorgi. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Oomani. Ore 21. Euromusica presenta Aloxand'a Pa- 
vlovlc (pianoforte). Musiche di J.S. Bach e Chopìn. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 

. Alle 20.30. Presso Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma (P.le Aldo Moro). Una serata con Sal¬ 
vatore Sciarrino Massimiliano Damerini (pianoforte), 
■ Roberto Fabbriconi (flauto). Ciro Scarponi (clarino). 

Trio Musica D'Oggi, con Claudio Desideri (baritòrto). 
LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40. 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni ella scuola di musica per l'anno 
'85 (2* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 

Domani, Ore 21. Concerto del «Bach Collegium» di 
. Lipsia. Musiche di Corelli. J.S. Bach. J. Chr. Bach, 
Albinoni. Stradella, Biscogli. 

S.A.D. (Sport Arte Danza) (Via Vincenzo Maculani. 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 

Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota dì partecipazione: 10.000 lire al mese. 


Il Partito 


Vetere all'Atac 
Portonaccio 

Oggi alle ore 16.30 presso la sala 
mensa dell'Atac-Portonaccio. in vìa 
di Portonaccio. incontro dei lavorato¬ 
ri sul tema «Il governo di una città 
come Roma: idee e proposte per ri¬ 
lanciare il progetto di Roma Capita¬ 
le». All'iniziativa parteciperanno i 
compagni Walter Tocci, presidente 
della V Circoscrizione e Ugo Vetere 
Sindaco di Roma. 

f m «r ' _ » 

Il Conferenza 
di produzione 
sezione Pei 
«Enti locali» 

’ Inizia oggi alle ore 16 presso il 
Museo del folklore di S. Egidio (piaz¬ 
za S. Egidio) la seconda Conferenza 
di produzione organizzata dai com¬ 
pagni della Sezione Enti locali «L. Pe- 
troselli». Il programma dell'iniziativa, 
che prevede le conclusioni nella gior¬ 
nata di domani con un intervento del¬ 
la compagna Franca Prisco, è così 
organizzato: mercoledì 20 alle ore 
16: relazione introduttiva; seguiran¬ 
no due comunicazioni su «Organizza¬ 
zione del lavoro: metodi e procedu¬ 
re»; «Appalti: una proposta nella tra-. 
sparenza». Alle ore 18 seguirà il di¬ 
battito. Giovedì 21 inizio dei lavori 
alle ore 16 con tre comunicazioni su 
«Assetto del territorio»; «Ambiente: 
è possibile un progetto integrato?»; 
«Servizi scolastici: un anno di decen¬ 
tramento». Seguirà alle ore 17 il di¬ 
battilo. Nel carso della discussione 
interverrà il compagno Sandro Del 
Fattore del Comitato Direttivo della 
Federazione Romana. Le conclusioni 
sono previste per le ore 19 cori un 
intervento della compagna Franca 
Prisco assessore alla sanità al Comu¬ 
ne di Roma. . 

Roma 

' DIPARTIMENTO / PROBLEMI 

SOCIALI: É convocata per giovedì 
21 febbraio alle ore 16 in Federazio¬ 
ne la riunione del Coordinamento dei 
Centri Anziani con all'ordine del gior¬ 
no: «Preparazióne dell'iniziativa na¬ 
zionale sugli anziani per il 27 e il 28 
marzo con il compagno Alessandro 
Natta» (M. Bartoiucci). - - 

Conferenza di organizzazione: 
Alle ore 17.30. presso la sezione En¬ 
ti locali, si terrà la Conferenza di Or¬ 
ganizzazione della Sezione S.I.P.: in¬ 
terverrà il compagno Sergio Rolli. • 

* ASSEMBLEE: Rai. alle 18 presso 
la Sezione Mazzini assemblea sul re¬ 
ferendum con H compagno Rinaldo 
Scheda: CELLULE VOXSON-AUTO- 
VOX. alle 18 in Federazione con il 
compagno Sandro Balducci. 

*• ■ ZONE: CENTOCELLE QUART1C- 
ClOLO. alle 18 a Cantoceile Abeti, 
riunione dei responsabili elettorali ed 
organizzazione ' su . «Preparazione 
campagna elettorale e distribuzione 
materiale» (L. Balsimellt): CASILINA. 
alle 19 a Torrenova riunione dei Se¬ 
gretari di Sezione (M. Pompili). 

AVVISO ALLE ZÒNE ED ALLE 
SEZIONI DELLA CITTÀ: Le zone e 
le sezioni che ancora non hanno riti 
rato le schede per la consultazione 
sulle liste elettorali tra i cittackni. o 
che necessitano ancora di altri modu 
E. possono da oggi ritirarli in Federa 
zione. in quanto già ristampati. 

AVVISO ALLE ZONE EO Al 
GRUPPI CIRCOSCRIZIONALI: Si 
invitano le zone ed i {puppi circoscri 
zionak a far pervenre al più presto 
possibile in Federazione, alla comp» 
gna Ivana Uboldi (tei. 492634). i no¬ 
minativi dei compagni che partecipe¬ 
ranno si seminvio che ai terrà a Frat 
tocchi# 9 22 e 23 febbraio prossimo 
sul tema «Area nietropoktana e mu¬ 
nicipalità». - 

• È convocata per oggi alle 17 pres¬ 
so la Federazione Romana dal Pei 
una riunione in preparazione de»a 
Conferenza Nazionale suBa Casa. 
Partecipa a compagno Libertini dela 
ricezione Pei e Angelo Fredda dal Co¬ 
mitato Regionale. 

Federazione 
dei Castelli 

GROTTAFERRATA ore 18 As¬ 
semblea Generale (F. Cervi); POME- 
ZIA (Sezione) ore 17 Assemblea Cel¬ 
lule: Litton Sigma. Fiorucci. Auso¬ 
nio. E neon (Crescenti): POME ZIA 
ELMER («n fabbrica) ore 17 Assem¬ 


blea di cellula; COLONNA oro 18 Co¬ 
mitato Direttivo (Falasca): ARTENA 
ore 19 Comitato Direttivo sulle liste 
per le elezioni (Slrufaldi): IN FEDE¬ 
RAZIONE ore 17.30. riunione scuola 
distretto Albano (Reggiani): COMI¬ 
TATI DIRETTIVI: Palestnna oro 
l9.Cotleferro ore 18. Nettuno ore 
17.30. Albano oie 18. 

Federazione 
di Tivoli 

PALOMBARA alle 18.30 presso 
la Sala ex Croce Rossa, conferenza 
del collegio provinciale (Gasbarri. 
Montino);- CAMPAGNANO alle 

19.30 Comitato direttivo e Gruppo 
consiliare (Setina): CiVITElLA alle 

20.30 attivo iscritti (Ferilli); VICO- 
VARO alle 18 attivo iscritti (Onori). 

Federazione 
di Frosinone 

: In Federazione alle 16 riunione 
per il programma (Campanari. Maz¬ 


zoli. Ottaviano): SORA alle 18 as¬ 
semblea (Guern). 

Federazione 
dì Latina 

Latina Gramsci alle 18 dibattito 
sui problemi internazionali: «Dove va 
il Vietnam». 

Lutti 

È morto il padre del compagno 
Ugo Balsametti. Ad Ugo giungano in 
questo momento le condoglianze più 
sincere da parte di tutti i compagni 
della Sezione Trionfale, della Zona 
Prati, della Federazione Romana, e 
dell'Unità. 

• * • 

I compagni della FISAC/CGIL di 
Roma partecipano al grave lutto cne 
ha colpito il compagno UGO BALZA- 
METTI segretario FISAC/CGIL di Ro¬ 
ma e del Lazio per la improvvisa 
scomparsa del padre e sottoscrìvono 
L. 100.000 per l'Unità. 


% 
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ROSSINI 

Assoc. Cult. Piazza S. Chiara 14 - Tel. 6542770 - 74726 30 
Avviso ai soci. Anita Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti presentano la novità assoluta di Enzo Li¬ 
berti «ER TESTAMENTO DE GIULIO» - Regia di 
E. Liberti. 

Si replica sino al 31 marzo. 

Orari: lunedi e martedì: riposo 


mercoledì 
giovedì . 
venerdì 
'sabato 

domenica e festivi 


ore 20,45 
« 17.30 familiare 

« ì: 20,45 

« 17,30 familiare e 20.45 

« 17.30 



tro Novità 

msrzo a if ame< jf a 


in libreria 


• Sandro Medici - Riccardo lìarcti^bi 

Foto di la no D'Amico - 

Ventiquattromarzo 

l..i amua. It- foto, i documenti della Imu al decreto sul taglio 
della mi la mobile (con sei Morie qtiaM cere in marnine ad una gior¬ 
nata indimenticabile) L. 15.000 , 

Per ordinato t mto ere o telefonare a AI.FAMf.l )!A. \ u r agliari. ì i 
UOlVS KuilU - Tel OfvHOJ-iVH-H l iJH'Jtl 

alfamedia Editrici 

Oj^gi. mercoledì 20 febbraio, alle ore 20.30. al- 
I"Hotel Jolly in Corso d'Italia n. 1. verrà presen¬ 
tato il volume: 

«Ventiquattromarzo» 

• Li cronaca. le foto, i documenti della lolla al 

decreto ?>ul taglio della Scala Mobile» 

di Sandro Medici e Riccardo Marenghi, foto di 
Tatto D'Amico. 

Con gli autori, saranno presenti: 

Sergio Garantii. Raffaele Morese, Fausto l ’ige- 
rani. Valentino Parlalo. Francesco Maselli. 

Seguirà un dibattito. 


t 



dal 1 febbraio al 21 marzo 1985 Volkswagen POLO a prezzi speciali 

ed equipaggiata con un set di accessori "invernali" in omaggio!!! 

é un iniziaPivoesclUSvu 

Autocentri Balduina 

€*0 da fidarsi 


Audi 




































TURISMO e VACANZE 
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Capitale 
europea 
di nome 
Rimini 


«Il luogo dei sogni possibili» - Il 
rapporto dell’Azienda di soggiorno 
Sei progetti per la nuova stagione 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Da lontano sembra 
il Riposo del Guerriero. Rimini 
invernale — quanto mutata — 
ritrova la sua vera identità di 
cittadina di provincia, ordinata 
e laboriosa, chiusi i 283 stabili¬ 
menti balneari, gli oltre 500 
bar, negozi, ristoranti estivi, 
sgombra la lunga spiaggia delle 
interminabili sagome degli om¬ 
brelloni: ma l’attesa, a banche 
ben rifornite, della nuova sta¬ 
gione, solo in apparenza è son¬ 
nolenta. Rimini anzi affila le 
sue armi: davanti alla crisi ’80 
prepara una agguerrita con¬ 
troffensiva. 


•Riimmaginare Rimini turi¬ 
stica», è il titolo del Progetto 
che l’Azienda Autonoma ha 
elaborato, una Rimini «pensata 
in grande», né più né meno che 
come Capitale del Turismo Eu¬ 
ropeo. È questa la carta che la 
vecchia leonessa romagnola 
lancia come sfida, la sua rispo¬ 
sta ai diffìcili anni 80. 

Nel Progetto, insieme alle 
proposte nuove e nuovissime, 
anche un po’ di memoria stori¬ 
ca: la quale ci insegna — dice 
l’orgogliosa Azienda — che 
«ogni vera crisi qui a Rimini si è 
trasformata in una occasione di 
ripensamento strategico delle 





Un anno 
di «giro 
del mondo» 


ROMA — Di gran moda — se 
ne vendono innumerevoli «pac¬ 
chetti», dai più modesti ai più 
faraonici, per i mari o per i cieli 
— il giro del mondo: va bene 
anche se piccolo e di corsa. Bri- 
tish Airways e Air New Zealand 
insieme ne propongono uno 
che, da tre anni consecutivi, sta 
riscuotendo notevole successo. 
Eccolo: VERSO ORIENTE: 
Roma, Bahrain, Honk Kong, 
Pori Moresby (Papua-Nuova 
Guinea), Auckland, Raratonga, 
Papete, Los Angeles, Londra e 
rientro a Roma. E VERSO OC¬ 
CIDENTE: Roma, Londra, Los 
Angzles, Honolulu, Nandi, Au- 


23 osti 
italiani a 
New York 


ROMA — Partono in 23, sono 
gti osti italiani di gran classe, 
che varcano l’oceano per porta¬ 
re il meglio delle cucina italia¬ 
na a New York. Qui, a partire 
dal 20 febbraio, ha preso il via 


Veduta 
aerea 

di Sydney 

ckland. Sydney, Singapore, 
Barhain, Roma. 

La tariffa del «giro» in classe 
economica è la stessa di tre an¬ 
ni fa: lire 2.900.000, senza limi¬ 
tazione di scali e valido un an¬ 
no. Ma sono possibili integra¬ 
zioni e ampliamenti. Il numero 
degli scali delle due compagnie 
può essere infatti integrato, pa¬ 
gando un supplemento di 300 
mila lire, con la combinazine 
della United Airlines, che con¬ 
sente tre scali interni negli Sta¬ 
ti Uniti. Inoltre, è permessa la 
discontinuità del viaggio aereo, 
per cui è possibile coprire alcu¬ 
ni settori fuori rete, con sposta¬ 
menti in superfìcie, senza esse¬ 
re costretti a ritornare al punto 
di sbarco. Unica condizione, 
che il viaggio segua una sola di¬ 
rezione geografica, non impor¬ 
ta se verso oriente o occidente 
(non a zig zag, insomma). Pre¬ 
notazioni e pagamenti, 21 gior¬ 
ni prima. 


la «15 giorni» della nostra ga¬ 
stronomia, con esibizioni e gare 
di bravura, a base di celebri 
piatti, nei ristoranti newyor¬ 
chesi più esclusivi (tipi Vivolo, 
Pacco s e Rossini) dove è diffi¬ 
cilissimo farsi riservare un po¬ 
sto e il conto fa sempre impalli¬ 
dire. Comunque, iniziativa ha 
riscosso grande successo, sono 
ben 140 le cene-top che i nostri 
ventitré organizzeranno nella 
metropoli americana, e moltis¬ 
sime le adesioni pervenute: po¬ 
litici, personalità, attori, ricchi 
in genere. Il titolo della manife¬ 
stazione è «Italia and Italy». 
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funzioni e dei promotori turi¬ 
stici». Insomma, uno stimolo 
per andare avanti e anche una 
piccola storia edificante del tu¬ 
rismo rimìnese. 

Negli anni post-Unità, alla 
crisi del turismo esclusivamen¬ 
te terapeutico dellMndustria 
dei bagni». Rimini risponde in¬ 
fatti con la proposta del «Sog¬ 
giorno balneare» e la «città giar¬ 
dino» dei villini aristocratici. 

Finita quest’epoca all’inizio 
del secolo, si sopperisce trasfor¬ 
mando i villini in alberghi e in¬ 
nalzando il Grand Hotel, tem¬ 
pio consacrato al gusto della 
Belle Epoque. Spenta malinco¬ 


nicamente anche questa stagio¬ 
ne, ecco la Rimini dei treni po¬ 
polari e delle colonie care al re¬ 
gime; poi il dopoguerra e la 
straordinaria, originale inven¬ 
zione del turismo di massa. E 
poi la crisi degli anni 70 (crisi di 
domanda e di costi), affrontata' 
con la costituzione della pro¬ 
mozione unitaria della costa ro¬ 
magnola, le cooperative fra gli 
operatori, il rilancio del turi¬ 
smo sociale. Una storia lunga, 
di intelligenza e laboriosa in¬ 
traprendenza, di tenacia e in¬ 
ventiva. ■ 

Adesso, ecco Rimini reinven¬ 
tata sotto forma di «capitale eu¬ 


ropea del turismo». Nel Proget¬ 
to dèli’Azienda, che ha fatto di¬ 
scutere e anche un po’ litigare, 
le idee nuove sono tante, cosi 
come i ripensamenti, le valuta¬ 
zioni, la riflessioni sulle espe¬ 
rienze passate. Ne diamo una 
sintesi rapida. 

• LA PREMESSA — Finita 
l’era della «offerta/attesa passi¬ 
va» degli anni 60, con Rimìni 
vista come «industria delle va¬ 
canze», quasi un controaltare 
del «triangolo industriale». Fi¬ 
nita anche l’era della «vacanza 
monoculturale», unica e globale 
(la spiaggia «fabbrica di unifor¬ 
mità»), oggi occorre approntare 
una offerta turistica «altamen¬ 
te segmentata e diversificata, 
dove «le scelte sono possibili» e 
(a vacanza «non viene imposta, 
ma proposta». In sostanza, fine 
del «turismo di massa» inteso 
come supermarket delle vacan¬ 
ze, passaggio al «pluralismo dei 
consumi turistici»; non più 
omologazione e standardizza¬ 
zione dei prodotti, ma una spe¬ 
cie di «Rimini à la carte». 

GLI STRUMENTI — 1) 
L’osservatorio turistico, pensa¬ 
to e gestito come una vera e 
propria «intelligenza colletti¬ 
va». 2) L’annuario turistico, di 
tipo nuovo, capace di dare l’i¬ 
dea della «Rimini à la carte», 
meno «catalogo» e più «libro dei 
sogni». 3) Gli uffici della infor¬ 
mazione — compresi compu¬ 
ter, multivisioni, ecc. —, ripro¬ 
posti come vere e proprie «bot¬ 
teghe delle meraviglie tecnolo¬ 
giche», attraverso le quali l’in¬ 
formazione, da burocratica e 
standardizzata, possa trasfor¬ 
marsi «in ludica e personalizza¬ 
ta*. 

LA NUOVA IMMAGINE — 
È quella di «Rimini come il luo¬ 
go dove l'inatteso può accade¬ 
re», 

I PROGETTI — Sono sei: 
Vacanze e salute; RiBtorazìone- 
alimentazione turistica; Infan¬ 
zia e turismo; Cultura e turi¬ 
smo; La città dei divertimenti; 
Sport e turismo. 

Nel progetto «Vacanze e sa¬ 
lute», le proposte comprendono 
«Salute e forma fìsica», la 
«Spiaggia dei Ragazzi sani» 
(una specie di Disneyland tera- 
peutico-didattica), e medicina 
estetica, dietologia, fìtocosme- 
si, menù personalizzato in al¬ 
bergo. In quello della alimenta¬ 
zione, una «Carta della Ristora¬ 
zione», con il repertorio di tutti 
i tipi di alimentazione esìstenti 
a Rimini, la creazione di marchi 
Doc per certi prodotti; in quello 
della cultura, mostre e struttu¬ 
re mobili sulla marina (magari 
anche un museo del Turismo). 

Per l’infairaa, tra l’altro pre¬ 
vista, una «Ludoteca di Spiag¬ 
gia»; per la «Città dei diverti¬ 
menti», infine, una «Carta delle 
potenzialità di uso del tempo 
libero dopo il quotidiano lavoro 
dell’abbronzatura e della bal¬ 
neazione», e una «Mappa dei di¬ 
vertimenti ' possibili», senza 
esclusioni per età, sesso, dispo¬ 
nibilità economica. 

Maria B. Calderoni 


Violini tzigani 
e bianchi battelli 
di Budapest 

Gli stupendi boschi di Buda, tutti gii sport all’isola 
Margherita, terme, grandi concerti classici e modernis¬ 
sime discoteche - li Forum, migliore albergo d’Europa 
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Il Parlamento / 

visto dal Danubio 

v «. 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Il violino sta 
a Budapest come il mandoli¬ 
no sta (o stava) a Napoli. Tzi¬ 
gano, naturalmente. Virtuo¬ 
si Impareggiabili del pizzica¬ 
to, del sussurro, del trillo, 
dello strappalacrime, così 
come delie esplosioni più 
scatenate di allegria, gli tzi¬ 
gani sono per il violino ta¬ 
lenti naturali, con l’aggiun¬ 
ta, da gualche decennio, di 
una solida preparazione mu¬ 
sicale. Le orchestre tzigane 
(violini, cembalo a percus¬ 
sione, violone e flauto) sono 
il sale e la paprika della Bu¬ 
dapest by-night dei circuiti 
organizzati ma anche del tu¬ 
rista individuale e del resi¬ 
dente. 

Qualche volta vorresti li¬ 
berartene, startene tranquil¬ 
lo ai ristorante a seguire II 
filo dei tuoi pensieri. Invano. 
Nei locale caratteristico di 
Obuda o del Bastione del pe¬ 
scatori, nelle taverne del più 
sofisticati alberghi budape- 
stini (al Forum, all’Atrium, 


al Duna, • all'Hllton) nelle 
trattorie più andanti dove li 
turista capita per caso, l'or¬ 
chestra tzigana è là con le 
sue melodie, le sue saghe, i 
suoi racconti d'amore e di 
morte, di gioie e di bene, con 
una tradizione popolare pa¬ 
zientemente salvaguardata e 
ricostruita grazie soprattut¬ 
to all’opera di Kodaìy e Bar- 
tok. 

Non c’è piatto di libamaj 
(fegato d’oca) o di paprikas 
csirke (pollo alla paprika), di 
fogas (luccio del Balaton), 
non c’è bicchiere di vino di 
Egero di Tokaj o più sempll- 
cemen te di Pacai (trippa) che 
non abbia il suo contorno di 
trilli e sospiri. 

Nella buona stagione an¬ 
che le onde del Danubio por¬ 
tano musica tzigana che 
giunge dal bianchi battelli 
che ne risalgono la corrente 
verso la grande ansa, pas¬ 
sando per l’Isola Margheri¬ 
ta, per Szentendre (la città 
degli artisti) fino a Visegr ,ad 
ed Eztergom. 


Per sfuggire alla musica 
tzigana bisogna rifugiarsi 
nei santuari delia musica 
classica, all’Accademia di 
Musica, all’Opera (tornata 
all’antico splendore Io scorso 
anno nel suo centenario do¬ 
po un accurato e sapiente 
rinnovo), ai teatroErkel, cer¬ 
care t grandi concerti (Ri- 
chter ha avuto nei giorni 
scorsi un immenso successo) 
o uno degli innumerevoli 
concerti da camera. O rifu¬ 
giarsi nella antica chiesa di 
Mattia per ascoltare un con¬ 
certo di organo. O gettarsi 
nella baraonda di suoni e di 
luci di un concerto pop o di 
una discoteca. 

Certo Budapest non è sol¬ 
tanto violini tzigani e folklo¬ 
re, così come Napoli non è 
soltanto mandolini e Santa 
Lucia. Prendete li tram a 
cremagliera quasi nel centro 
della città, poi il trenino dei 
pionieri, poi la seggiovia è in 
meno di mezz’ora sarete nel 
boschi stupendi di Buda, nel¬ 
la pace, nei verde e nell'aria 


pura (ora vi si può fare anche 
dello sci). Nei grande polmo¬ 
ne verde deli'Isola Margheri¬ 
ta sul Danubio trovate im¬ 
pianti e attrezzature perogni 
vostra ambizione sportiva. 

Se vi tormenta qualche ac¬ 
ciacco della mezza età: reu¬ 
matismi, problemi di stoma¬ 
co, difficoltà di movimento a 
Budapest potete trovare ac¬ 
que termali di ogni generi 
celebrate già dal romani i 
dal turchi (a partire da essi 
sono state elaborate alcuni 
linee di prodotti cosmetìc 
che stanno facendo furori 
negli Stati Uniti). Nelgiardl 
no di città un’Immensa plsti 
di pattinaggio all'aperto eh 
d’estate è un laghetto per In 
namoratl In barca, rlunlsc 
ogni giorno e ogni sera mi 
guata di giovani. 

Se fate volentieri peccai 
di gola cercate le torte, J 
creme, I pasticcini del Fc 
rum, della Oerbaud, dell 
Casa del caffè (ristoranti 
dancing-pasticceria riaperl 
In queste settimane dopo u 
lungo restauro e dove si po, 
sono fare le ore piccole). Se 
place andare per nego ; 
guardatevi le vetrine di Va 
Utca e delle strade comme 
dall, ingolfatevi nella fol 
del grandi magazzini Skal 
troverete certamente que 
cosa di Interessante da a 
quistare. E poi i musei, l'a 
cheologia e i’architettui 
con il grande complesso i 
mano di Aqulncum, li s 
vrapporsi del gotico e de 
vestige turche, del rlnas 
mento e del barocco e < 
neoclassico. 

C'è un po’ di tutto que. 
nel programmi Individuai 
collettivi elaborati peri tu 
stl stranieri dalla Ibusz, 
compagnia turistica ung. 
rese, e che si possono trov, 
in ogni agenzia, in ogni 
bergo della capitale. Mi 
fiore all’occhiello degii a 
ra tori turistici ungheresi, 
sieme al rinnovamento i 
potenziamento delle stru 
re alberghiere (la rivista 1 
vel Check dei Benelux ha 
segnato nei giorni scorsi I 
tolo di migliore albi 
d’Europa all’hotel Form 
Budapest), è certamen 1 
folklore: le orchestre tzl£ 
appunto, 1 bal'ettJ e 1 cor 
polari, J villaggi contadi 
la loro cultura, le car 
scavate per decine di c, 
metri nel tufo delle collii 
Eger, le mandrie di ca 
bradi e di bufali nella 
szta, 1 falò con i pentolo 
gulyas, le bianche cast 
tetti di canna festonai 
paprika rossa, 1 pazlen 
carni delle donne di Kal 
le corse In diligenza a ca 
le grandi feste delia veni 
mia. 

A lato, come un angeì 
violino tzigano vola e v 
sulle sorti del turismo 
giaro In costante ere 
ancora lo scorso anno, i 
ta nera per li turismo il 
rapa, ha fatto registra 
abbondante dieci per 
in più di presenze e di e 
te. 

Arturo Bi 


Italia minore 


□ 600 posti barca per la Sacchetta di Trieste 

Seicento nuovi posti-barca nel porto «La Sacchetta» di Trieste. 
Questo il progetto di «Cartubi», cantiere che impiega settanta 
operai e al quale fanno capo armatori italiani, jugoslavi, unghe¬ 
resi, libici, etiopici, tunisini, brasiliani e persino dell’Ecuador. 

□ Turismo gruppo Fiat 237 miliardi di fatturato 

È stato di 237 miliardi, il .fatturato 1984 del gruppo Fiat nel 
settore turismo e trasporti (soprattutto Ventana), contro i 243 
dell’anno precedente. La Ventana in se stessa ha però aumenta¬ 
to il proprio giro d’affari, con 173 miliardi in totale. 

□ ««Alta Valtellina», carta turistica del Touring 

Edita in occasione dei campionati mondiali di sci, questa carta 
turistica del Touring «Alta Valtellina» (scala 1:50.000), costituì* 
sce, per i dati e le informazioni che fornisce, uno strumento utile 
anche per il «dopo campionato», per tutti coloro che vogliano 
percorrere un itinerario di montagna affascinante, sia per Pam* 
biente che per le caratteristiche storico-culturali. Costa 10.000 
lire (soci 7.000). 

□ Compie SO anni la funivia Ortisei-AIpe Siusi 

Turisti e valligiani hanno festeggiato il cinquantesimo anniver» 
sa rio della funivia dell’Alpe Siusi, un impianto unico che collega 
la Val Gardena all’altopiano, vero paradiso dello sci di fondo. 
Inaugurata nel 1935, ha trasportato nelllB trecentocinquanta* 
mila persone. 

□ 1984, anno record per il turismo In Francia 

Secondo i dati provvisori pubblicati dal governo, nel 1984 la 
bilancia turistica francese ha registrato un surplus senza prece* 
denti, pari a 5.540 miliardi di lire, facendo balzare il turismo a) 
secondo posto delle esportazioni francesi, subito dopo il settore 
agro-alimentare. 

□ Collegamento Fiavet-Etg per prenotazione vacanze 

Firmato il contratto tra Fiavet (federazione agenzie di viaggio) 
e Etg, società a capitale privato, per la gestione del servmc 
prenotazione vacanze delle agenzie dì viaggio (in particolare per 
la prenotazione automatica ali’Alìtalia, Ferrovìe dello Stato e 
Ti rrenia). 

□ Vacanze vantaggiose a Capri con carta di credito 

Dal 15 al 30 settembre e dal 16 settembre al 31 ottobre prossimi, 
i possessori dì carte di credito potranno fare vacanza a Capri (coi 
loro familiari) a prezzi più vantaggiosi. E una iniziativa delie 
associazioni albergatori e dell’Azienda auotonoma per- incre¬ 
mentare l’afflusso turistico nella bassa stagione. Il sog g iorno in 
una camera doppia costerà, nei due periodi, dalle 25 ane 55 mila 
lire al giorno a persona, e la mezza pensione, in alberghi dalla 
, prima alla terza categoria, da 30 a 40 mila il giorno. Il provvedi* 
| mento è valido in tutti gli alberghi dell’isola. 

[ □ Sagra del «mandorlo in fiore» ad Agrigento 


Cortona, una sola volta non basi 


Oltre novecento persone nei costumi dell’epoca, gruppi folklori* 
stiri di tutto il mondo, sfilate e cortei per la sagra dei * mandorlo 
in fiore», organizzata ad Agrigento aalVEpt. BieU’ambito della 
manifestazione, anche un convegno per la salvezza del mandor¬ 
lo, la cui bianca, soave fioritura segna l’inizio della primavera 
nella Valle dei Templi. 

□ Fortemente attivo il bilancio Air Franca 

Un utile netto di 530 milioni di franchi e un giro d’affari di 27,6 
miliardi, questo il bilancio *84 della Air France, la compagnia di 
bandiera francese. Lo stesso «Concorde», per il secondo anno 
consecutivo e dopo numerosi esercizi in «roseo», ha fatto regi* 
strare un utile lordo di 62 milioni di franchi. 

□ Nuovo direttore deUTntonrist in Italia 

È Anatolj Molokhanov il nuovo direttore delITntourist (Putrido 
turistico sovietico), in Italia. Nel corso dell’SI sono stati 55 mila 
gli italiani che si sono recati in Urss per viaggi e vacanze, 26% in 
più rispetto all’anno precedente. 


CORTONA (Arezzo) — «Que* 
sta città rappresenta in mo¬ 
do organico, colto, tranquillo 
e umano il 90% dellTtalla*. 
Emanuela Vesci è romana e 
fa il notalo nella capitale, do¬ 
ve vive e lavora per tre giorni 
alla settimana. Ma gli altri 
quattro li passa a Cortona, 
città dove è vissuta ininter¬ 
rottamente per dieci anni e 
della quale è tuttora assesso¬ 
re alla cultura e al turismo. 
«Cortona non ha i drammi 
del sud, non ha 1 problemi di 
industrializzazione del nord. 
È in una posizione geografi¬ 
camente «normale»; gli man¬ 
ca 11 mare, ma ha una bella 
plana, una collina abitata, 
montagne piene di boschi». 

' Il «trucco» di Cortona, 
quello che gli ha permesso di 
registrare quasi sessantaroi- 
la presenze turistiche annue 
(di cui ventlcinquemlla stra¬ 
niere) è di avere «un pizzico 
di tutto*: il Beato Angelico e 
il Bar Centrale, il Museo 
Etrusco e 11 piccolo teatro, 
un traffico che dà noia ma 
non troppo. 

Insomma, Cortona rap¬ 
presenta a pieno titolo quel¬ 
l’Italia minore che sempre di i 
più sta diventando meta tu¬ 
ristica. Chi arriva in questa 
piccola città trova gente cor¬ 
diale. «Noi, il turista lo chia¬ 
miamo ospite», precisa Ema¬ 
nuela Vesci. Gente cordiale 
con gli «stranieri*, ma che 
non dimentica tutte le splgo- 
losftà tipiche della Toscana. 
Lo stare Insieme qui è legato 
ancora alla tavola: «CI si tro¬ 
va soprattutto la sera per la 
cena ed è tradizione ripren¬ 
dere In termini favolistici 
episodi boccacceschi degli 
anni passati*. Niente pette¬ 
golezzi, o almeno non molti, 
rluttosto la conversazione, 
nella tradizione della «favola 
del Trecento*, che passa di 
bocca in bocca arricchita 
man mano di nuovi partico¬ 
lari. 

La tavola non conosce 
molte novità: nelle trattorie 
si mangia sostanzialmente 
come nelle case. Antipasto di 

E rosclutto e crostini, taglia¬ 
tile, armati misti e poi la 
classica bistecca. «Qui c’è la 


L’assessore Vesci: «C’è un buon “pizzico” di tutto: il 
Beato Angelico e il Bar Centrale, il Museo etrusco e 
il piccolo teatro» - Montagne piene di boschi 
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tradizione della miglior car¬ 
ne d’Italia: la chianìna». La 
bistecca, la carne arrostita al 
fuoco, è un rito. Nei mesi 
giusti poi c’è il maiale: in 
partlcolar modo costoliccio e 
fegatelli. 

Altra «perla» gastronomi¬ 
ca che dà condimento al tut¬ 
to è l’olio. «Nel Cortonese, di¬ 
ce Emanuela Vesci, cl sono 
ancora molti frantoi tradi¬ 
zionali. Chi collabora alla 
raccolta delle olive viene pa¬ 
gato in natura, e cioè con ro¬ 
llo. Quando si portano le oli¬ 
ve al frantoio si trova il fuo¬ 
co acceso, Il pane e 11 vino. Si 
mangiano le fette di pane 
con l’olio e si va avanti tutta 
la notte a lavorare e mangia¬ 
re. E questa è un’esperienza 
che si può fare, se si conosce 
un contadino ma, comun¬ 
que, chiunque può entrare In 
un frantolo». 

E dopo l’olio, ecco il vino, 
quello bianco vergine della 
Valdichlana, vino Dee, noto 
ovunque, venduto dapper¬ 
tutto, ma amato soprattutto, 
anzi, un po’ troppo, dal cor- 
tonesl. 

A stomaco pieno può ini¬ 
ziare il giro di Cortona, La si 
può vedere in un giorno, me¬ 
glio in due. Questa città ha 


conservato intatto il suo cen¬ 
tro storico: dapprima per la 
povertà della gente e per l’e¬ 
migrazione che ha lasciato 
Ubere molte case, eliminan¬ 
do la necessità di costruirne 
delle nuove, poi per le scelte 
oculate dell’amministrazio¬ 
ne. Quindi, moltissime case 
signorili sono rimaste intat¬ 
te. Si sale e si scende (una 
sola strada. Via Nazionale 
detta appunto Rugapiana, è 
pianeggiante) per piccoli vi¬ 
coli che si intersecano tra lo¬ 
ro e sul quali si affacciano 
case che non conoscono de¬ 
grado. 

Gli appuntamenti classici, 
quelli da non mancare, sono 
con 1 musei: quello dell’Acca¬ 
demia Etnisca (reperti di va¬ 
rio genere che testimoniano 
il passato di Cortona quale 
Lucomonia tra le più impor¬ 
tanti deil’Etruria) e quello 
Diocesano (opere di Beato 
Angelico, Luca Signorelli, 
Pietro Lorenzetti). e dopo i 
musei ie chiese: la basilica di 
S. Margherita, la Chiesa di 
Santa Maria delle Grazie al 
Calcinaio di Francesco Gior¬ 
gio Marvlno (di cui quest’an¬ 
no ricorro 11 cinqueccntesi¬ 
mo anniversario della posa 
della prima pietra). Il Duo¬ 


mo, le chiese di San Ni 
del Gesù. 

Compiute le visite « 
quelle sancite da qu 
guida turistica, si può 
re una escursione 
moenia». Le campag 
frano ancora case col 
del *400, del ’500 e di 
alle quali il comune h 
cato anche una roos 
sono sentieri di mo 
che permettono di c 
nare per chilometri < 
metri in boschi di cas 

Un po’ di spese pi 
partire: qui lavorano 
i «cocciai» della cera 
un vecchio artigiane 
tant’anni, prima di m 
è deciso a trasmette 
greti dei colori della < 
ca ad un suo allievo, 
dizione quindi contir 
remiche, ma anche r 
E poi mobili in legne 
di antiquariato. Nie 
tace ari a Cortona: qu 
dizione del restauri: 
cosa seria. Fa fede 1’ 
mostre mercato del 
antico, uno degli a 
menti nazionali più 
tanti del settore. 

Infine, se uno deci 
staro per qualche f 
Cortona e non 
quindi subito, nesa 
ùlema. I posti letto n 
cano. Recentemen 
stati costruiti due f 
berghl e oltre a quel 
stenti si possono coi 
dnc e decine di affi 
re e poi conventi risi 
tl e monasteri. 

Non è un caso qi 
la piccola Cortona, 
nel centro deUTtall 
le, sla diventata sed 
si estivi della Geoi 
versity, del colle) 
ClaJre di Oxford, 
svizzero Wettinge 
Normale di Pisa, di 
del Cnr, del Koinè 
date associazioni. 

«Il fascino di C< 
dice Emanuela V< 

a udio di reppresen 
a». E11 caso di fld 
assessore al turlsm 
re per credere. 

Claud 
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«Nano» racconta il suo boom 


Galderisi: «Che 
bello non avere più 
la Juve nel cuore » 

Nato calcisticamente nelle file 
della «vecchia signora», il centravanti è riuscito 
ad affermarsi soltanto nel Verona dei miracoli 



Dal nostro inviato 

VERONA — Proprio come nel¬ 
le favole di un tempo, quelle 
che incominciano regolarmente 
con «c’era una volta...». Dal ca¬ 
stello turrito e lucente se ne 
partì, anzi fu costretto a parti¬ 
re, un piccolo ragazzo; così pic¬ 
colo che era chiamato «nano». 
Due anni sono passati e il pic¬ 
colo uomo torna, trasformato 
in gigante, ammirato e famoso. 
Tradotto in calcese il tutto di¬ 
venta «il ritorno dell’ex», quello 
di Giuseppe Galderisi a Torino 
contro la Juventus. 

«Penso alla Juventus e si ac¬ 
cende qualche cosa dentro di 
me, anche se nessuno viene a 
farmi delle domande. Nel mio 
caso non credo si possa sempli¬ 
cemente parlare di ex. Io nella 
Juventus sono nato; io, grazie 
alla Juventus, sono entrato nel 
grande calcio. Eppure un gior¬ 
no sono dovuto partire e non è 
stato un bel giorno. Ma queste 
cose ho già avuto modo di pen¬ 
sarle altre volte. Domenica sarà 
diverso». 

Giuseppe Galderisi scenderà 
in campo al Comunale come ti¬ 
tolare della maglia numero no¬ 
ve della squadra in testa alla 
classifica, della squadra che 
tutti da mesi inseguono. 

•Questa volta e la Juventus 
che deve ricevere i primi in 
classifica, una situazione nuova 
per loro, per il Verona, che 
cambia anche per me tante co¬ 
se. E vero, non sono più il ra¬ 
gazzino che divenne improvvi¬ 
samente celebre. Torno diver¬ 
so, cresciuto, consapevole della 
fortuna che ho avuto ma anche 
dei miei mezzi. Finalmente il 
mio rapporto con la Juve è libe¬ 
ro da risentimenti, rimpianti. 
Men che meno arriverò a Tori¬ 
no con propositi di vendetta co¬ 
me si cercherà di dire in questi 
giorni». 

Il fascino intimo del Verona, 
dove saggezza e serietà smorza¬ 


no ogni facile illusione, ha fatto 
dimenticare la forza ammalian¬ 
te e travolgente che emana dal¬ 
la vecchia signora? 

•Credo di poter dire che in 
questi due anni al Verona io so- 
no veramente maturato. Ho so¬ 
lo ventun anni, ma mi sento uo¬ 
mo al di là del magnifico mo¬ 
mento, delle lodi che questa 
squadra mi ha permesso di rac¬ 


cogliere; a questa società sono 
grato per questo. Galderisi ra¬ 
gazzo Prodigio è rimasto a Tori¬ 
no ed è meglio così, perché 
quella era un’etichetta molto 
pericolosa. Giocavo tra i prima¬ 
vera, la Juve aveva dei proble¬ 
mi, Trapattoni mi chiama ed io 
con i miei gol, sei in sedici gare, 
faccio vincere uno scudetto che 
era in bilico. Pensate, avevo 18 



Radice resta al Torino 

TORINO — Gigi Radice guiderà il Torino anche nella prossima 
stagione agonistica. La società ha informato di aver raggiunto in 
tal senso l’accordo con il «trainar». Anche nel 1985-86, Radice sarà 
affiancato dai suoi attuali collaboratori Romano Caz 2 aniga e Clau¬ 
dio Sala, che conserveranno gli incarichi attualmente coperti in 
seno al club. 


Gianni Piva 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Under 21 affi¬ 
la oggi le armi con la Nazionale 
dell’Unione Sovietica, da alcu¬ 
ni giorni ospite del Centro tec¬ 
nico federale di Coverciano. Gli 
azzurri di Azelio Vicini, il pros¬ 
simo mese, dopo avere incon¬ 
trato in amichevole l'Austria a 
Livorno, il 27 marzo dovranno 
vedersela contro il Belgio nella 
fase eliminatoria del campio¬ 
nato d’Europa e in aprile, il 17, 
il Lussemburgo. Chi avrà la 
meglio (dopo le gare di ritomo) 
si qualificherà per i quarti di 
finale. Ed è appunto perché il 
primo avversario, il Belgio, è 
squadra molto temibile, che il 
et Vicini anche quest’anno si 
avvarrà di due fuori quota: il 
portiere deH’Inter, Zenga, e 
i’intemo di regia del Como, 
Matteoli, il giocatore che fa go¬ 


la a numerose squadre che van¬ 
no per la maggiore. La partita 
di oggi (inizio ore 15, con tra¬ 
smissione in diretta sulla se¬ 
conda rete) è molto attesa non 
solo dal tecnico italiano che, co¬ 
me è noto, per un problema di 
età è costretto a cambiare ad 
ogni stagione, ma anche dallo 
stesso allenatore dell’URSS, 
Malofeev: la sua squadra, nella 
fase eliminatoria per il campio¬ 
nato del mondo di Città del 
Messico, ha già disputato due 
delle otto partite in programma 
ed ha subito una sconfitta (con¬ 
tro l’Eire) e un pareggio (contro 
la Norvegia). I prossimi incon¬ 
tri vedranno la compagine «ros¬ 
sa» contro la Svizzera e la Dani¬ 
marca. I sovietici le altre quat¬ 
tro partite le giocheranno in ca¬ 
sa ed è anche per questo che il 
et crede nella qualificazione 


anche se è vero che non sarà 
molto facile poiché Danimarca, 
Svizzera ed Eire vantano nelle 
loro file giocatori di ottimo li¬ 
vello e sono in grado, come la 
Danimarca, di dar vita ad un 
gioco efficace. 

Tornando all'amichevole di 
oggi si può dire che la rappre¬ 
sentativa azzurra vanta i mi¬ 
gliori soggetti in circolazione, 
elementi — come ha sostenuto 
Vicini — che quanto prima an¬ 
dranno a rafforzare le file della 
squadra di Bearzot. Per quanto 
riguarda i fuori quota il et ci ha 
dichiarato: »Ho scelto Zenga 
perché non è facile trovare un 
portiere giovanissimo in pos¬ 
sesso dell’esperienza indispen¬ 
sabile per partecipare ad un 
torneo difficile ed impegnativo 
come quello europeo. Per 
quanto riguarda il centrocam- 


S'inizia oggi con il trofeo di Laigueglia la stagione ciclistica 

Si riparte, tutti in sella 

Saronniy tanta voglia di vittoria 

Una corsa di 160 chilometri schierati ai via 159 concorrenti, ma mancano Moser e Argentin - Afferma il campione 
lombardo: «Voglio essere in forma per la Sanremo e il Giro d'Italia» - Presenti gli olandesi Raas e Kuiper 


Ciclismo 


GALOERISI 


anni, subito in prima squadra, 
nella Juve che è la prima squa¬ 
dra d'Italia e sùbito scudetto. 
Magnifico e terribile. Non mi 
rendevo in realtà nemmeno 
conto di cosa valesse tutto quel¬ 
lo. 11 richiamo alla realtà venne 
l’anno dopo. Sapevo di giocare 
ai soliti livelli ma la Juve non si 
fidava, non si poteva fidare. 
Rientrarono Bettega e poi Ros¬ 
si. Io ho capito Boniperti, la Ju¬ 
ventus doveva fare scelte che 
garantissero risultati immedia¬ 
ti; con me forse c'era troppo da 
rischiare. Sono stato malissimo 
ma ho capito. Non parlo di in¬ 
gratitudine, anzi. Boniperti mi 
parlò chiaramente, la Juve mi 
poteva garantire solo la panchi¬ 
na e forse un futuro in perenne 
attesa. Per me il dubbio peren¬ 
ne dì essere un mezzo giocato¬ 
re. Così sono stato mandato a 
Verona dove le possibilità di far 
valere t miei mezzi erano più 
alte. Così è stato; qui è nato 
Galderisi giocatore completo, 
cioè sicuro delle sue capacità e 
consapevole dei propri mezzi e 
dei propri limiti». 

Parla con sicurezza Galderi- 
si. Tranquillo e contento di po¬ 
tersi misurare con la squadra 
«mamma-mito» senza soffrire. 

«Nelle altre occasioni incon¬ 
trare la Juve era per me un mo¬ 
mento difficile, pieno di tor¬ 
menti. Ora mi rendo conto di 
poter valutare cose positive e 
negative di quell’esperienza 
con sufficiente distacco. Se fac¬ 
cio un bilancio sento di dover 
essere grato a quella società, a 
Boniperti e Trapattoni per 
l’opportunità che mi è stata da¬ 
ta. Bisogna anche saper ap¬ 
prezzare quello che si ha, ed io 
dal calcio ho già avuto molto. 
Torno a Torino, nella mia città 
e sono contento perché oggi il 
mìo futuro non è legato al desi¬ 
derio di tornare alla Juve». 
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Nòstro servizio 

LAIGUEGLIA — È l’alba di 
una nuova stagione ciclisti¬ 
ca e 1 colori della Riviera li¬ 
gure si confondono con quel¬ 
li del corridori in maglie va¬ 
riopinte. Tutto è appena 
uscito di fabbrica, dal berret¬ 
to al calzini. Luccicano le bi¬ 
ciclette, veri gioielli dell’artl- 
gianato Italiano, le migliori 
del mondo per stile e funzio¬ 
nalità. Più discutibili le divi¬ 
se degli atleti, quel miscuglio 
di scritte sul petto, quel 
triangoli sulle spalle, quelle 
diciture sui pantaloncini che 
fanno di ciascun ragazzo un 
manifesto viaggiante, un uo¬ 
mo che reclamizza le marche 
di una cucina, di un gelato, 
di un vino, di una scarpa, di 
una piastrella e via dicendo. 
La storia si ripete, il calenda¬ 
rio è folle, pochi hanno una 


bella paga, molti vivacchia¬ 
no, non è un mestiere facile e 
ad un elenco di quaranta- 
quattro debuttanti, di giova¬ 
ni che giocano la carta del 
professionismo, ’ si oppone 
una lista di trentasette di¬ 
soccupati fra i quali si leggo¬ 
no I nomi del plstard Dazzan 
e di elementi che avrebbero 
qualcosa da esprimere per 
l’età e per le doti, vedi Alardl, 
vedi ravanello, Saccanl, 
Ferrerl ed altri ancora. 

Calendario folle, dicevo. 
Già si è pedalato in Spagna e 
in Francia; prima della Mila- 
no-Sanremo, che un tempo 
era la gara di apertura, avre¬ 
mo nove prove a tappe. Tutti 
sono contrari a questo an¬ 
dazzo, ma nessuno intervie¬ 
ne. Manca un buon governo, 
ogni settore tira l’acqua al 
proprio mulino, gii sponsors 
stanno bisticciando con gli 
organizzatori per una que¬ 
stione di spazio sulle tribune 
d’arrivo dove tra l’altro è ne¬ 


gato un posto al giornalisti, 
trattati ovunque come Intru¬ 
si, soffocati sotto 1 palchi co¬ 
me al Giro d'Italia, impossi¬ 
bilitati a vedere dal vivo l fi¬ 
nali e costretti a raccogliere 
dal protagonisti descrizioni 
talvolta lontane dalla pura 
verità. Ma eccoci con Saron- 
nl a Laigueglia, eccoci alla 
corsa che dal 1964 Inaugura 
Il calendario Italiano. Tutti 
In sella, dunque, tutti in ca¬ 
rovana con tanti auguri e 
tante strette di mano. 

Beppe Saronnl è sereno e 
cordiale. Proprio una bella 
faccia, l’aspetto di un cam¬ 
pione tranquillo, parole che 
sembrano una croce sulle vi¬ 
cende di un brutto passato. 
Dovessi giudicare dall’appa¬ 
renza, direi che 11 capitano 
della Del Tongo-Colnago 
tornerà presto sulla cresta 
dell’onda, ma contano 1 fatti 
e Beppe racconta semplice- 
mente di aver voglia di cor¬ 
rere, voglia di progredire di 


giorno In giorno per disputa¬ 
re una Sanremo coi flocchi, 
per avvicinarsi al Giro d'Ita¬ 
lia con risultati soddisfacen¬ 
ti e quindi con la speranza di 
presentarsi sul palco In ma¬ 
glia rosa. Il Laigueglia non è 
però un collaudo da sottova¬ 
lutare e Saronnl precisa: 
«Fra 1 miei compagni c’è 
qualcuno che può vincere, Il 
belga Hoste, per esemplo, e 
beninteso anche quel Golz 
che s'è imposto nella Ruta 
del Sol. Io non faccio procla¬ 
mi, ma qualora dovessi tro¬ 
varmi in prima linea dopo la 
seconda scalata del Testlco, 
cercherò di distinguermi, di 
misurarmi in un’eventuale 
conclusione In volata...». 

Il Trofeo Laigueglia, 160 
chilometri, due volte la colli¬ 
na del Testlco con gradini 
che mordono, annuncia uno 
schieramento di 159 concor¬ 
renti. Mancheranno Moser e 
Argentin, ma nel plotone ve¬ 
dremo anche forestieri di va¬ 


lore come gli olandesi Raas e 
Kuiper. C’è pure una forma¬ 
zione americana con Heiden, 
l’ex campione di pattinag¬ 
gio, c’è l'Atala di Gavazzi, 
Freuler e Moronl, la Malvor- 
Bottecchla di Beccia e Da 
Silva, la Murella-Rossi di 
Pedersen, la Carrera-Ino- 
xpran di Bontempl e Vlsenti- 
nl, la Vini Ricordi di Van der 
Velde, la Supermercati 
Brianzoli di Baronchelll e 
l’Alpllatte-Olmo-Cierre di 
Lejarreta, Amadorl e De- 
mlerre, una squadra che Pri¬ 
mo Franchini ha presentato 
ieri alla stampa dopo aver 
constatato che due del suol 
corridori (Lejarreta e Maini) 
erano usciti sani e salvi da 
un brusco impatto con la 
portiera di una macchina 
mentre si trovavano In alle¬ 
namento. E oggi si ricomin¬ 
cia, si sfoglia la prima mar¬ 
gherita... 

Gino Sala 


2 giornate di 
squalifica a 

Cantù e Reggio, 

3 a Lombardi 

Non omologata la partita Cantine-Ban¬ 
co - Giancarlo Primo lascia la Peroni 



Due giornate di squalifica ai campi di Cantù e 
Reggio Emilia, 3 giornate aU’allenatorc della 
Cantine Riunite, Lombardi, eia testa a Bianchi¬ 
ni, Marzorati e Pasini (allenatore della Marr Ri- 
raini). Questi i provvedimenti del giudice*sporti- 
vo del basket per la «domenica nera» del campio¬ 
nato. Inoltre, il giudice non ha omologato il risul¬ 
tato della partita di Reggio (che aveva visto pre¬ 
valere i locali) in attesa di esaminare il reclamo 
del Bancoroma per il ferimento di Raymundo 
Townsend. Il giudice he omologato invece il ri¬ 
sultato di Jolly Cantù-Yoga Bologna sospesa a 
poco più di tre minuti dalia fine con i bolognesi 
in vantaggio di 81-73. 1 

STASERA COPPE — Oltre a Granaroto-Cibona 
di Coppa Campioni, questa sera 3i giocano a Mi¬ 
lano e a Salonicco le partite di andata di semifi¬ 
nale di Coppa Korac. La Simac ospita gli jugosla¬ 
vi della Stella Rossa di Belgrado (in TV a «Mer¬ 
coledì sport» verso le ore 22), squadra al secondo 
posto nella classifica del campionato jugoslavo, 


formata soprattutto di giovani e perciò impreve- ,* 
dibile. La Ciaocrem invece scende sul campo 
. dell'Aris, quello stesso campo dove la Peroni Lì- { 
vorno ne subì di cotte e di crude da parte del ■ 
pubblico già prima che la partita iniziasse. 
GRANAROLO E BANCO — Anticipando il se¬ 
condo turno di ritorno del più prestigioso torneo ] 
continentale — la Coppa Campioni — stasera a . 
Zagabria la Granarolo affronta il Cibona. La 
squadra di Bucci, come è noto, è il fanalino di 
coda della manifestazione con Boli due punti in- ' 
camerati proprio all’andata contro gli avversari 
di questa sera. I quali sono reduci dall'insperata . 
vittoria di Madrid ed occupano il secondo posto 
della classifica (8 punti) ma con una partita in ' 
meno rispetto al Maccabi (primo con 10 punti). ‘ 
Stesso discorso per il Banco che domani sera a ; 
Mosca affronta l’Armata. I romani hanno ancora - 
qualche debole speranza di raggiungere la finale ■ 
di Atene ma intanto devono vincere domani sera ' 
e il compito appare davvero proibitivo. 

PRIMO LASCIA LIVORNO — Giancarlo Primo ; 
non è più l’allenatore della Peroni di Livorno, , 
che è quartultima nella classifica di Al. La squa- . 
dra è stata affidata all’allenatore in seconda Va- , 
sco Suggi. 


A Firenze, severo banco di prova per gli azzurrini di Vicini 

Tutti gli occhi su Matteoli 
nella sfida Italia U.21-Urss 

Il regista comasco è la grande attrazione dell’odierna amichevole (diretta TV2, ore 15) 


Brevi 


pista di regìa il discorso è diver¬ 
so: sono anni che, purtroppo, 
dai nostri vivai non esce fuori 
un giocatore con certa caratte¬ 
ristiche ed è per questo che ho 
scelto Matteoli». 

Sia Vicini che Malofeev han¬ 
no dichiarato che il risultato in¬ 
teressa relativamente e che so¬ 
no previste tre sostituzioni più 
il portiere. 

Loris Ciullini 

UNDER 21: Zenga, Calisti. 
Francinì, De Napoli. Ferri. 
Cravero, pi Chiara, Matteoli, 
Mancini, Giannini, Vialli. - . 

URSS: Dasaav; Larionov, 
Borovski; Demanienko, Bal- 
dacha, Aleinikov; Gotsma- 
nov. Zygnantovich, Gravrilov. 
Protasov, Dimitriev. 

Arbitro: Bergamo di Li¬ 
vorno. 


Sì al tesseramento di Boskov e Eriksson 

Rivendicazioni del calcio, disegni di legge per i dilettanti, autorizzazione al 
tesseramento di Eriksson e Boskov, deroga al veto sull'acquisto di calciatori 
stranieri per la neopromosse, nuove assunzioni nel settore tecnico: sono stati 
questi alcuni degli argomenti trattati dalla presidenza della Federcalcio che si 
è svolta ieri a Roma. 

«Iunior contatta Zico per il Torino 

Il giocatore Junior del Torino sarebbe stato incaricato dal presidente Rossi 
tfi trattare insieme al d.s. granata Moggi il pass ag gio d Zico al Torino. Un 
primo contatto sarebbe avvenuto domenica scorsa dopo la partita con l'Udi¬ 
nese. Intanto Zico ha smentito ieri le voci d un suo anticipato rientro in 
Brasile. Il giocatore dell'Udinese ha confermato che rispettare, coma è sua 
abitudine, fino in fondo i> contratto con la società friulana. Zico ha tenuto a 
sottolineare che la partenza delia moglie avvenuta nei giorni acorai non ha 
alcuna relazione con un suo rientro prima dal tempo in patria. 

Condannati sedici tifosi romanisti 

I sadici tifosi romanisti arrestati domenica scorsa a Genova, dopo la partita 
Sampdoria-Roma sono stati condannati a sai masi d libertà vigilata. La 
condanna emessa dal pretore Alberto Heupt. che ha trasformato l'iniziai* 
pena di tre mesi di reclusione in libertà vigilata, è per il reato d lesioni in 
seguito ad alcune ferite riportate da due tifosi doriani. 

Pallanuoto: deferiti i 4 del Posillipo 

I giocatori del Parmacotto Posiffipo {Fiorillo, Postig li one e i fratelli Porzio) 
assenti si raduno collegiale delia nazionale a Boglìasco sono stati deferiti al 
giudee unico. La Federazione non ha ritenuto valide le loro giustificazioni per 
8 mancato arrivo a Boglìasco. 

Oggi e domani gli indoor di atletica 

Oggi e domani a Tarino, si svolgeranno i campionati fratoni indoor d 
atletica leggera. Una sintesi della manifestazione sarà trasmessa oggi m Tv 
sulla Rahmo afte 22,30 nei cor so d sMercoted sporta e domani sufta Raidue 
alle 22.30 m «Spaisene». 


. Dopo i trionfi nelle Coppe di Santal e Panini 

L’irresistìbile ascesa 
del «volley» di casa nostra 

GII stranieri e l'esempio di Rebaudengo - Il declino dell’Est europeo 




Anche per Maurilio De Zolt e per i suoi bravissimi compagni è te mpo di premi 

Le quattro medaglie dei figli poveri 


È sabato 14 febbraio 1976. 
Sulla pista olìmpica di Seefeid 
gli azzurri dei 50 chilometri su¬ 
biscono una disfatta senza pre¬ 
cedenti: nessuno al traguardo. 
Traditi dalla sciolina e dalla 
scarsa fiducia che avevano in sé 
e nell'ambiente si arresero qua¬ 
si senza combattere. Lo sci al¬ 
pino — che stava mutando i 
vertici: Arrigo Gettai al posto 
di Omero Vaghi — era trave* 

( 'fiato dalle polemiche e la «va- 
anga azzurra» si stava scio¬ 
gliendo. Per lo sd nordico c’e¬ 
rano solo briciole. E disinteres¬ 
se: un totale, assoluto e insul¬ 
tante disinteresse. Ogni Unto 
un po’ di «bla bla», vuoto come 
il guscio di un’ostrica. Ci son 
voluti nove anni per cancellare 
quel disastro. Mario Azittà, di¬ 
rettore agonistico degli azzurri, 
quel triste pomo disse: «Sì, è 
andata male. Ma io prima di 
andarmene giuro che avrò una 
medaglia, dovessi metterci die¬ 
ci anni». Di medaglie ne ha avu¬ 
te tre e ci ha messo poco meno 
di dieci anni. E sono stati anni 
duri, terribili («Ne ho passate 
di tutti i colori»), anni di pas¬ 
sione senza fine, il disinteresse 
della Federaci si è trasformato 


in assistenza prima timida e poi 
massiccia. Ma sempre indefini¬ 
tamente lontana dall'impegno 
profuso per Io sci alpino. Sono 
arrivati i soldi — pochi e sudati 
—, sono arrivati i tecnici, è arri¬ 
vata la scienza, è arrivato l’alle¬ 
natore finlandese a portare un 
po’ di cultura specifica. È arri¬ 
vata, in fondo, la rivoluzione. 

A Seefeid, nove anni dopo, il 
fondo azzurro è tornato a casa 
con tre medaglie, l’ultima delle 
quali — quella straordinaria dì 


Maurilio De Zolt sui 50 chilo¬ 
metri — conquistata nel disin¬ 
teresse assurdo ed offensivo 
della Tv di Stato che però tro¬ 
vava il tempo di spendere 15’ 
del suo tempo prezioso per una 
gara dì free-style, sport apprez¬ 
zabile ma non al punto da so¬ 
verchiare le imprese dei fondi¬ 
sti azzurri. Gilberto Evangeli¬ 
sti, capo dello sport, si è giu¬ 
stificato così: «Ma chi poteva 
immaginare risultati simili?». 
Sì quei risultati erano difficili 
da immaginare, ma a Seefeid 


non era in programma i! cam¬ 
pionato dei bancari (con tutto 
il rispetto per il campionato dei 
bancari), era in programma il 
Campionato del Mondo. 

Il fondo e il biathlon con 

S uattro medaglie — Maurilio 
le Zolt sui 15 e sui 50 chilome¬ 
tri, la staffetta 4x100, Johann 
Passler sui 10 chilometri — 
hanno largamente battuto lo 
sci alpino. Potremmo definirla 
la «rivolta dei poveri* e non per¬ 
ché i fondisti • i bìathleti siano 
poveri ragazzi abbandonati ma 


perché spesso non possono che 
sentirsi poveri, soli, negletti, of¬ 
fesi. Perché si scriva di loro de¬ 
vono salire sul podio. Ecco, 
sportivi dì serie B. Non sembri 
demagogico ma i poveri hanno 
sconfitto i ricchi, i figliastri 
hanno fatto meglio dei figli vez¬ 
zeggiati. 

Ieri a Misinto, un paesino in 
provincia di Milano, i «magnifi¬ 
ci sette» del fondo e la splendi¬ 
da Guidina Dal Sasso sono stati 
premiati da un vecchio appas¬ 
sionato, Franco Busnelli, tito¬ 


li «sì» al 2 marzo 

Formula 1: 
l’Italia 
appoggia 
il G.P. di 
Monaco 


Automobilismo 



PARIGI — Il governo mondiale dell’automobili¬ 
smo lascia ancora socchiusa la porta di Monte¬ 
carlo. Se, infatti, entro il 2 marzo prossimo l'Au¬ 
tomobile club di Monaco cederà i diritti televisi¬ 
vi del Gran premio alla Fìa (Federazione inter¬ 
nazionale automobilistica), ritirerà ogni azione 
legale contro di essa e rimborserà le spese giudi¬ 
ziarie (circa 150 milioni dì lire), la corea per le 
strade del principato si potrà svolgere regolar¬ 
mente il 19 maggio. In caso contrario. Monaco 
verrà esclusa dalia Federazione. 

I dirigenti monegaschi vengono accusati di 
violazione dei «patti della Concordia* (dal nome 
della piazza parigina sede della Fia). I patti, sot¬ 


toscritti da tutti gli organizzatori dei Gran pre¬ 
mi, stipulano che i diritti televisivi delle corse 
sono dt proprietà della Federazione. L’Automo¬ 
bile club di Monaco aveva invece ceduto i diritti 
alia rete americana Abs. Da qui la lotta a colpi di 
carta bollata. La delegazione italiana presente 
aii ’asssm bka generale straordinaria della Fia 
(composta dal presidente dell’Automobile club 
d'Italia, Alessi, dal presidente della Csai, Serena, 
e dal vicepresidente onorario, avvocato Carpi), 
ha chiesto che sia posta fina ad ogni azione giudi¬ 
ziaria, ha sementato una moeione in cui si oppo¬ 
ne aU’esclusione di Montecarlo dalla Fia e si 
esorta l’iscrizione del Gran premio di Monaco al 
mondiale di formula 1. 


• Michele Albereto ha compìutoJeri, 34 giri i 
la nuova Ferrari sulla pista di Fiorano. Il i 


con 

pista di Fiorano. Il suo 
miglior tempo: l'08”49. Una prestazione ancora 
lontana dal record della piata. 


lare della omonima fabbrica di 
mobili. C’era un bel po’ di gen¬ 
te. Due soli assenti: Silvano 
Bacco e Guidina Dal Sasso, as¬ 
senti giustificatissimi perché in 

( ;ara sulla pista del Nevegai per 
e medaglie delle Universiadi: 
Silvano e Guidina hanno con- 

3 instato la medaglia d’argento. 

primo anticipato sui 15 chilo¬ 
metri dal fortissimo sovietico 
Vladimir Nikitin, la seconda 

f )receduta sui 5 chilometri dal- 
a formidabile sovietica Natalia 
Furletova.. 

Maurilio De Zolt, Giorgio 
Vanzetta, Giuseppe Ploner, 
Marco Albarello, Gianfranco 
Poivara e Alberto Walder era¬ 
no felici. Tutti erano felici. Ma¬ 
rio Azittà ha detto che il diffici¬ 
le viene adesso. Jarmo Punkki- 
nen, il tecnico finlandese che 
ha sostituito il connazionale 
Viljo Sadeharju, ha detto di an¬ 
tera rimasto eorpreeo, dopo es¬ 
sere approdato nel noatro Pae¬ 
se, che ragazzi tanto forti e cosi 
ben preparati, ancora non aves¬ 
sero ottentuto i risultati che 
meritavano. Li hanno avuti e 
adesso dovranno combattere 
ancora di più per restare dove 
sono arrivati. E la Fisi dovrà 
darei da fare per trasformare i 
figliastri in figli. 

Remo Mueumaci 


Il doppio trionfo della Santàl 
in Coppa dei Campioni e della 
Panini in Coppa Confederale, a 
cui vanno sommate le piazze 
d’onore conquistate dalle ra¬ 
gazze della Teodora Ravenna e 
della Nelsen Reggio Emilia, 
sintetizza felicemente la matu¬ 
rità tecnica ed agonistica ac¬ 
quisita dal volley azzurro nel¬ 
l’emiciclo europeo. All’indoma¬ 
ni dei disastrosi mondiali 
dell'82 in Argentina (disastrosi 
nel piazzamento, ma meritano 
una diversa rilettura critica se 
collocati all’interno di una pro¬ 
piziatoria fase di transizione), 
la nostra pallavolo ha registra¬ 
to una impennata maiuscola sia 
a livello «fi club, sia nell’ambito 
nazionale. NeU’ultimo biennio 
si è legittimata una indiscutibi¬ 
le supremazia sul versante con¬ 
tinentale attraverso gli splen¬ 
didi successi della Santàl, del 
Cus Torino e delta Panini, e 
l’ottimo piazzamento della Na¬ 
zionale agli Europei di Berlino, 
passando da una fase di incu¬ 
bazione ad un completo dispie¬ 
gamento delle reali risorse, ta- 
nt'è che nessun’altra disciplina 
di squadra ha collezionato 
eguali successi. Ed è un risulta¬ 
to oltremodo significativo che 
si spiega interamente con la 
crescita del volley azzurro e 
non con la decadenza delle na¬ 
zioni storicamente leader. Le 
distanze si sono raccorciate. £ 
un fenomeno emerso palese¬ 
mente e Riga, nel gennaio scor¬ 
so, quando la Santàl riuscì nel¬ 
la storica impresa di superare 
in una competizione ufficiale 
una aquadra sovietica, ribadito 
a Bruxelles nel confronto con il 
Mladost, la Stella Rossa ed il 
CSKA, capòfile della scuola 
dell'Est. Giochiamo meglio dei 
maestri sovietici, bulgari o ce¬ 
coslovacchi ? È un interrogativo 
affascinante, la cui risposta ab¬ 
braccia l’analisi di più variabili. 
In primo luogo, con Io sviluppo 
quantitativo dei praticanti di 
volley, ai è avuto un naturale 
innalzamento dei parametri di 
selezione fisica. I noatri atleti 
sono alti, forti e potenti quanto 
gli avversari. Correlativamen¬ 
te, con «l’era Pitterà» e l’ingres¬ 
so degli stranieri nel campiona¬ 
to, si è assistito ad un incre¬ 
mento del tasso tecnico e tatti¬ 
co, che ha proiettato la pallavo¬ 
lo italiana in una dimensione 
inttmazionala di alto prestigio. 
Ne ha beneficiato la caratura 
psicologica dei giocatori, ricchi 
di una esperienza accumulata 


in mille battaglie, che viene 
puntualmente a galla nei mo¬ 
menti topicL Un esempio: Pie¬ 
ro Rebaudengo, il «regista» del¬ 
la Santàl,è riuscito a mantene¬ 
re sempre un elevato standard 
di gioco nel trittico di partite 
disputate a Bruxelles, e che ha 
permesso alla sua squadre di 
esprimere, salvo alcune pause, 
interamente il proprio poten¬ 
ziale. Non a caso, Rebaudengo, 


insieme a Errichiello e Lan¬ 
franco, costituiscono l’ossatura 
della Nazionale, reduce dal 
bronzo di Los Angeles. Espe¬ 
rienza, tecnica e potenziale fìsi¬ 
co, uniti ad un pizzico di fanta¬ 
sia applicata negli schemi di 
gioco, si traducono quindi in un 
•cocktail» vincente che molte 
squadre oggi ci invidiano, ed i 
risultati lo testimoniano. 

Michele Ruggiero 


COMUNE DI SERRE 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di licitazione privata 

«Questa Amministrazione dovrà provvedere al¬ 
l'appalto dei lavori di costruzione scuola mater- 
s na nel capoluogo importo a base d'asta 
L. 170.471.514. L'appalto avverrà mediante 
licitazione privata ai sensi lett. D art. 1 legge 
2/2/1973. n. 14». 

Le imprese in possesso dei requisiti di legge 
debbono fare pervenire a questo Comune richie¬ 
sta di partecipazione in bollo entro gg. 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

Il sindaco Or. Mario Romagnuolo 


COMUNE DI MELISSA 

_ PROVINCIA DI CATAN2ARO _ 

Avviso di gare di licitazioni private 
per Vappatto di lavori pubblici 

Si rande noto, zi sensi del’art. 7 «Mie legge n. 14 del 2 febbraio 

1973 e successive modi ch e, ed inter a zioni, che questa Am¬ 
ministrazione comunale deve pr o cedere all'appalto mediante 

licitazione privata dai a aguanti lavori: 

1) lavori di riattamento degl edifici ac oles t ic i elementa¬ 
ri in Maiali ca pol u og o. Imperlo a beee d'asta di 
L 1t9.iaO.B86; 

2) lavori di consofidemento abitalo e re e lzi azi on e verde attraz- 
mti mì firma CNuei cnduooo Mafieaa. Imaorto a beee 
d’eeta di L. 106.838.000; 

3) lavori per la resinazione di una strada in locasti Vigna 
B erSoga ri frazione Torre Mii a as . I mpor to e bete Casta di 
L. 120.000.000; 

4) lavori per le realizzazione di tratti di strada nella frazione 
Torre Melissa. Imp orto e beee d’ette di L» 139.284.390; 

5) (avori par la ra alia aziona dal centro sportivo neRa fraziona 
Torre Malata, tosone e beee d’eeto di L. 260.000.000. 

Melissa. 4 febbraio 19*6 IL SINDACO Giuseppe Senese* 
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Dollaro su, produzione giù 


11 doppio rispetto al trime¬ 
stre precedente. D’altra par¬ 
te, Il governo della Rft prefe¬ 
risce mantenere la sua valu¬ 
ta debole sla verso 11 dollaro 
sla nello Sme, acquisendo 
così 11 doppio vantaggio di 
competitività per le sue mer¬ 
ci. 

In questa terribile tena¬ 
glia, c'è poco spazio per paesi 
deboli come l’Italia. Ma col¬ 
pisce che le nostre autorità 
non si limitino a Ingoiare la 
pillola, ma pretendano di 
farci credere che sia dolce 
anziché amara. Così, il mini¬ 
stro Caprla si è compiaciuto 
della «straordinaria perfor¬ 
mance del nostro export ne¬ 
gli Usa». In realtà i costi sono 
più del benefici. Infatti: 

1) la nostra bolletta ener¬ 
getica (ancora dominata dal 
petrolio) rincara, nonostante 
il ribasso dei prezzi del greg¬ 
gio. Se ne accorge anche 11 
consumatore: da venerdì 
prossimo aumenterà di 21 li¬ 
re 11 litro il gasolio per auto- 


200.000 lire al mese. 

Nella stessa proposta, De 
Mlchells ha ipotizzato un au¬ 
mento di 10.000 lire al mese 
per le pensioni INPS «inte¬ 
grate al minimo» (sempre e 
soltanto per gli ultrasessan- 
tacinquenni privi di altro 
reddito). La pensione inte¬ 
grata al minimo non è ugua¬ 
le per tutti, ma viene data co¬ 
munque sulla base di una 
contribuzione, magari insuf¬ 
ficiente a garantire anche il 
trattamento più basso: va da 
meno di 300.000 lire (lavora¬ 
tori autonomi) a circa 
350.000 lire al mese (ex lavo¬ 
ratori dipendenti). Il primo 
rilievo mosso dai sindacati è 
proprio questo: i due provve¬ 
dimenti proposti cozzano 
l’uno contro l’altro. Se non si 
può dire di no (fatto salvo 
l’accertamento delle reali 


trazione, di 23 lire quello per 
riscaldamento e degli altri 
oli combustibili. La benzina 
avrebbe dovuto diminuire in 
base alle condizioni matura¬ 
te la scorsa settimana (la 
media europea si è ridotta 
anche grazie al ribassi fran¬ 
cesi), invece ora 11 prezzo re¬ 
sterà fermo. 

2) Imprese, banche e molti 
altri operatori economici, 
anche pubblici, si sono forte¬ 
mente indebitati in dollari. I 
prestiti esteri a giugno '84, 
quando la Banca d’Italia ha 
posto un «alt», erano arrivati 
a 68 mila miliardi, gran par¬ 
te in valuta americana. Solo 
l’Eni ha 10 mila miliardi in 
dollari da restituire. L’onere 
di questo debito cresce. Non 
siamo certo al livello dell’A¬ 
merica Latina; ma la conse¬ 
guenza economica è dello 
stesso segno. 

3) Dollaro forte e alti tassi 
d’interesse americani non 
consentono di allentare la 
politica monetaria e di rie- 


condizioni di bisogno) all’au¬ 
mento delle misere pensioni 
sociali, non si possono dare 
solo 10.000 lire a pensionati 
che spesso hanno versato 
contributi in un’intera vita 
di lavoro per conquistare un 
trattamento comunque in¬ 
sufficiente per vivere. 

La proposta di CGIL, 
CISL, UIL è di partire dalla 
diversità per non ricostituire 
nuove ingiustizie. E quindi: 
assegno sociale di 430 mila 
lire al mese per tutti 1 pensio¬ 
nati che non dispongono di 
altro reddito (non per «titolo» 
di pensione, dunque, ma per 
condizione). E questa — di¬ 
cono — è assistenza. Alle 
pensioni più basse. Invece, 
ma costruite con unà vita — 
più o meno fortunata — di 
lavoro va data nel settore 
privato la stessa possibilità 
(che è già disegno di legge) 


qullibrare il cambio con il 
marco. È vero che l nostri 
tassi d’interesse sono ecce¬ 
zionalmente alti. I tassi a tre 
mesi sono al 17% contro il 
5% della Germania, 1*11% 
della Francia, il 10% della 
Gran Bretagna. Tuttavia la 
situazione valutarla costi¬ 
tuisce un limite serio. Ciò 
soffoca lo sviluppo e rende 
più difficile quella «forzatu¬ 
ra» della crescita interna che 
la Confindustrla ha chiesto 
come condizione per creare 
più posti di lavoro. 

4) Si, le nostre esportazioni 
verso gli Stati Uniti sono fa¬ 
vorite, ma noi fatturiamo in 
dollari solo una piccola quo¬ 
ta dell'export (dal 20 al 25%). 
Il resto è pagato in marchi o 
in lire. Noi vendiamo soprat¬ 
tutto in Europa e nel Terzo 
Mondo e su entrambi i mer¬ 
cati siamo svantaggiati: dal¬ 
l’apprezzamento relativo 
della lira nella Cee e dalle 
difficoltà finanziarle nel 
paesi in via di sviluppo. 


Le conseguenze per il Pae¬ 
se, quindi, sono nell'insieme 
negative, ma al governo va 
bene così, perché l’intransi¬ 
genza americana offre una 
copertura alla stretta Italia¬ 
na, alla «corda del boia» (co¬ 
me la chiama Carli) con la 
quale si cerca di spingere le 
imprese alla «resa del conti» 
(che si spera finale) sul costo 
del lavoro. La partita del re¬ 
ferendum alcuni la giocano 
anche con queste carte, so¬ 
prattutto se non la vogliono 
evitare. 

LA PRODUZIONE — I da¬ 
ti finali del 1984 ci dicono 
che in alcuni settori è andata 
decisamente bene: gli stru¬ 
menti di precisione 
(+16,8%), le fibre artificiali 
(+9,2%), rabblgliamento 
(+9,1%), il farmaceutico 
(+8,3%) hanno fatto regi¬ 
strare i migliori risultati. I 
peggiori invece sono venuti 
da calzature (-6,4 per cento), 
perché nonostante il vantag¬ 
gio sui mercato americano 


Pensionati 
oggi a Roma 


concessa alle «pensioni d’an¬ 
nata» del settore pubblico. 
Cioè aumenti differenziati, 
contrattati e tendenti ad ab¬ 
bassare la soglia — molto 
ampia — delle disparità. 

Un discorso a parte merita 
la proposta De Michelis per 
gli ex combattenti del setto¬ 
re privato, esclusi dalla legge 
336 del 1970 (che ha premiato 
prima solo gli statali, poi per 
estensione altri dipendenti 
pubblici). Dalle 30.000 lire 
promesse loro per compen¬ 
sarli, sia pure in ritardo, di 
un’obiettiva discriminazio¬ 
ne, il ministro del Lavoro ne 


metterebbe a disposizione 
solo una metà, dal 1° gennaio 
di quest’anno. Il resto, fra 
due anni, nel 1987. 
PUBBLICI E PRIVATI, DI¬ 
PENDENTI E AUTONOMI 
— Vn’vmo oggi, • nell’as¬ 
semblea sindacale, quali ri¬ 
chieste 1 pensionati vorran¬ 
no privilegiare, di quali fare i 
punti di forza della loro bat¬ 
taglia. Già da ora si sa, però, 
quali sono 1 passaggi di mag¬ 
giore difficoltà nell’iter, che 
riprende nel primo pomerig¬ 
gio, della legge di riordino. 
Non è un argomento a parte, 
perchè 1 sindacati (in parti- 


sono state colpite sul merca¬ 
to tedesco e cominciano a 
subire la concorrenza del 
Terzo Mondo), • il petrolio 
(-3,8%), la costruzione di al¬ 
tri mezzi di trasporto 
(-1,6%), l’auto (-0,4%). 

Se prendiamo, poi, la de¬ 
stinazione del prodotti ve¬ 
diamo che i beni di investi¬ 
mento sono cresciuti appena 
dello 0,6%, mentre la costru¬ 
zione di macchinari per l’in¬ 
dustria ha subito un sensibi¬ 
le calo (-2,3%). Appare chia¬ 
ro, così, che siamo ben lonta¬ 
ni da avere trovato un nuovo 
aggiustamento delle struttu¬ 
re produttive. Anzi, riemerge 
il grande problema della ri¬ 
qualificazione dell’apparato 
industriale. 

COME ANDRÀ L’85 — Do¬ 
po Il preoccupato documen¬ 
to della Confindustrla, è la 
volta del Banco di Roma a 
gettare acqua sui trionfali¬ 
smi craxiani. Tutti gli aggre¬ 
gati dovrebbero essere ag¬ 
giustati al ribasso rispetto 


colare la CGIL) chiedono 
una decisione contestuale su 
riordino e miglioramenti 
delle vecchie pensioni. Il PCI 
si batte per lo stesso obietti¬ 
vo. Lo ha confermato la riu¬ 
nione di ieri mattina fra i 
commissari comunisti del 
comitato ristretto (Lodi e 
Pananti) e l rappresentanti 
delle organizzazioni artigia¬ 
ne, dei commercianti e del 
contadini. 

Il motivo di questa scelta 
non è ideologico ed è molto 
semplice da spiegare: poiché 
nel riordino (e il comitato ri¬ 
stretto di Montecitorio ha la¬ 
vorato bene) molte disparità 
vengono appianate ed ingiu¬ 
stizie risanate, l'approvazio¬ 
ne contemporanea del due 
provvedimenti toglierebbe 
occasioni di rincorsa pre- 
elettnrale. eia inaugurata da 


alle previsioni del governo: 
la crescita sarà del 2% (anzi¬ 
ché del 2,5);- l'inflazione 
deli'8,7 (contro il 7% previ¬ 
sto); un deficit pubblico su¬ 
periore a quello preventiva¬ 
to; un disavanzo con l’estero 
di oltre 3 mila miliardi. Va 
aggiunto che, secondo previ¬ 
sioni attendibili, le retribu¬ 
zioni monetarie lorde cresce¬ 
ranno in linea con l'inflazio¬ 
ne: li costo per unità di pro¬ 
dotto del 6% (quindi due-tre 
punti In meno dei prezzi), ciò 
significa che l margini di 
profitto continueranno ad 
aumentare. Per 11 terzo anno 
consecutivo avverrà una re¬ 
distribuzione dei redditi al 
danni del lavoratori (soprat¬ 
tutto se non ci sarà la rifor¬ 
ma delle aliquote fiscali). È 
già scritto, è già deciso che il 
prelievo sul redditi operai 
sarà pesante. 14 punti di sca¬ 
la mobile potranno restituir¬ 
ne almeno un po’. 

Stefano Cingotani 


esponenti del pentapartito (e 
dai radicali, che dopo mesi di 
silenzio nel comitato ristret¬ 
to, ieri hanno annunciato 
emendamenti su tutto). L’i¬ 
potesi di De Michelis — ad 
esemplo — non tiene conto 
di quella parificazione dei 
minimi tra ex lavoratori di¬ 
pendenti ed ex lavoratori au¬ 
tonomi che era già un risul¬ 
tato acquisito nel testo del 
comitato ristretto. Se si di¬ 
scuterà solo di aumenti e il 
riordino si allontanerà nel 
tempo, perchè questi lavora¬ 
tori dovrebbero aspettare 
un'improbabile, futura giu¬ 
stizia? Giustamente chiede¬ 
ranno anche loro aumenti 
immediati. Ma tutti gioche¬ 
ranno al rialzo, non solo 
quelli che hanno le pensioni 
più basse. 

Nadia Tarantini 


RITMO TI PROPONE DE» VERSIONI 






PER FARTI DECIDERE MEGLIO. 



Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invece più 
sensibile all’economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/lt deila Energy Sa- 
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce¬ 
gliere quella più adatta a te, compre¬ 
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet¬ 
ture più affidabili e più valide del mer¬ 
cato, offre che la più spaziosa e capace 
della sua categorìa. Vieni in una delle 
Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Cosi deciderai meglio. 


NOI TI PROPONIAMO UNA FORMULA VINCENTE 
PER FARD DECIDERE VELOCEMENTE': A* 


• offerta valida dal 14/2/85 




in meno sugli interessi con rateazione Sava. 

(risparmio fino a L. 2,320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 


cumulatile con 



ilio 



di super valutazione sul tuo usato 
in permuta per Ritmo benzina. 







2.500.000in meno 


(IVA inclusa -100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 


conSavaleasing 


Y * > 

©j 


© Concessionarie e Succursali tSUESO 

DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 


spingerli nel ghetto o di 
un'opposizione masslmall- 
sta o di un rapporto subal¬ 
terno al progetti altrui; fare 
a meno anche del loro voti 
sul bilancio e mettersi alla 
caccia, Invece, per mille vie 
trasformistiche del singolo 
voto del missino .pentito. 
Vollaro o di Marco Pannell a. 

Il fallimento è sotto gli oc¬ 
chi di un'Intera città. Da un 
anno e mezzo è tutto termo e 
quello che non è fermo è de¬ 
gradato. Ed è un fallimento 
che ora pesa, in primo luogo, 
su laici e socialisti. Nel con¬ 
siglio comunale di Napoli è 
possibile, Infatti, eleggere 
una giunta maggioritaria 
laica e di sinistra, anziché 
quel pentapartito minorita¬ 
rio che, In quindici mesi, non 
è riuscito neppure a dire 
.« buongiorno». 

Ma alcuni .strateghi» del 
polo laico decisero — dopo II 
voto amministrativo — df 
cedere alle pressioni di De 
Mita su Craxi. Il segretario 
della De, Infatti, non voleva 
restare neppure un minuto 
ancora fuori della porta nel 
governo della capitale del 
Mezzogiorno. E ne avanzò 
formale richiesta alla presi¬ 
denza del Consiglio. 

Bene. Un diktat si può an¬ 
che subire. Una presidenza 
del Consiglio può essere rite¬ 
nuta più Importante della 
giunta di Napoli. L’autono¬ 
mia e le specificità di una cit¬ 
tà possono, forse, essere sa¬ 
crificate disinvoltamente su 
un tavolo di trattativa nazio¬ 
nale. Ma gli •strateghi» esa¬ 
gerarono, sostenendo che 
non si trattava — come ap¬ 
pariva evidente a tutti — di 
subire un » diktat», bensì di 
una scelta di grande rinno¬ 
va mento della città, contro I 
comunisti, che ne rappresen¬ 
tavano, appunto, non I ceti 
moderni, ma li « vecchio», Il 
•passato ». 

Il «polo laico » sosteneva, 
Invece, dì poter Imporre le 
sue regole a De e Pel. Belle 
parole, che si sono rivelate 
utili solo a rimettere In sella 
una De uscita malconcia dal¬ 
la prova elettorale, nono¬ 
stante la candidatura dell’al- 
lora ministro Scotti, oggi vi¬ 
cesegretario dello scudocro¬ 
dato. 

De Mita, Infatti, non si è 
accontentato di rientrare nel 
gioco ma ha deciso di gioca¬ 


tutto ha continuato ad anda¬ 
re avanti come prima, con i 
plani di riarmo In «forsenna¬ 
ta espansione» e con variega¬ 
ti tentativi di «camuffare il 
significato» dei piani di mili¬ 
tarizzazione dello spazio. 
«L’Urss — ha esclamato an¬ 
cora Gromiko — ha messo in 
guardia con chiarezza gli 
Stati Uniti: la realizzazione | 
di quél progetti in riferimen¬ 
to allo spazio cosmico signi¬ 
ficherebbe l’impossibilità di 
qualunque discorso sulla li¬ 
mitazione delle armi nuclea¬ 
ri, e meno che mai sulla loro 
liquidazione. Ne risulterebbe 
una ripresa della corsa al 
riarmo in tutte le direzioni 
che scuoterebbe l’intera si¬ 
curezza Intemazionale». 

Che si può dire, inoltre, 
delle tesi secondo cui il riar¬ 
mo aiuterebbe il negoziato? 
•Secondo questa logica — ha 
detto Gromiko — quanto più 
alta è la montagna di armi, 
tanto più semplice sarà met¬ 
tersi d’accordo sulla loro li¬ 
mitazione». Una battuta, ma 
pronunciata senza sorriso, 
per trame un nuovo segno di 
allarme. «La falsità di queste 
elucubrazioni — ha conti¬ 
nuato l’esponente sovietico 
— balza agli occhi. Una tale 
impostazione è appunto di¬ 
retta a compromettere le 
possibilità di successo dei 
negoziati». 

Ci si ripete — ha poi ag¬ 
giunto Gromiko — che la 
strada del negoziato sarà 
' lunga. E noi sappiamo che 
avremo di fronte una strada 
difficile e lunga. Ma tutto di¬ 
pende dalla volontà delle 
parti, dalla scelta politica, 
dalla disponibilità all’accor¬ 
do sulla base di un ragione¬ 
vole compromesso. Tutto ciò 
vi è dalla parte sovietica». 
Andrei Gromiko ha citato 
per ben tre volte le parole già 
usate da Konstantin Cer- 
nenko nel corso di preceden¬ 
ti prese di posizione, quasi a 
voler sottolineare non solo la 
sua piena identità di vedute 
in materia con 11 segretario 
generale del Pcus, ma rac¬ 
cordo dell’intero gruppo di¬ 
rigente sovietico. La linea di 
Mosca — aveva detto all’e¬ 
sordio — è di puntare ad un 
«risanamento del clima in¬ 
temazionale, provocando 
una svolta verso il meglio*. 
Contrapposta ad essa egli ha 
presentato la tesi della «pace 
sulla base della forza» soste¬ 
nuta da «determinati circoli 
americani». Una pretesa che 
«non ha prospettive». 

Al contrarlo — ha conti¬ 
nuato il ministro degli Esteri 
sovietico riprendendo giudi¬ 
zi già espressi nei documenti 
ufficiali e, in particolare, nel 
comunicato della riunione 
del Politburo che approvò 
l’operato della delegazione 
sovietica nell’Incontro Gro- 
mlko-Shultz e raccordo che 
ne scaturì — «gli Stati Uniti e 
1 loro alleati devono sapere 
che quell’accordo dev’essere 
adempiuto con onestà e se¬ 
rietà». E, anzi, ha invitato gli 
Usa ad acconsentire alla 
•creazione di un’atmosfera 
positiva», fin dall’inizio del 


Eccola lì, 
barattata 


re la .carta Napoli» fino in 
fondo e di giocarla dando 
anche un segnale di * grinta » 
rinnovata per tutto II Mezzo¬ 
giorno. Un «arrivano l no¬ 
stri., insomma. 

E J • nostri » sono arrivati, 
prima di tutto, al Banco di 
Napoli, con le nomine nel 
•comitato esecutivo*. La De 
non contenta di avere In 
Ventrlglla un abile quanto 
discusso direttore generale e 
In Scarlato (ex do roteo, oggi 
demltlano) un attivo vice¬ 
presidente, si è premurata — 
su quattro membri — di ot¬ 
tenere la nomina di altri due 
demltlanl: Il professor Pelle¬ 
grino Capaldo, fratello del 
sindaco de di Atrlpalda (un 
comune nel cuore del •feudo » 
elettorale del segretario de) e 
il professor Carlo Pace, con¬ 
sigliere di amministrazione 
della Fime, la Finanziaria 
meridionale. 

Entrambi personaggi di ri¬ 
lievo, vere e proprie .menti» 
dello staff del segretario de, 
che ha lasciato a repubblica¬ 
ni e socialisti soltanto le bri¬ 
ciole. E anche con una certa 
(e sospetta) magnanimità: li 
repubblicano Raffaele Mini- 
cuccl e 11 socialista Girolamo 
Marsoccl sono entrati, Infat¬ 
ti, nel .comitato esecutivo » 
pur se 1 loro « titoli » hanno 
sollevato più di una perples¬ 
sità. 

Come meravigliarsi, dun¬ 
que, se questo consiglio non 
ha avuto nulla da obiettare 
quando si è trattato di ratifi¬ 
care J’.affare Mattino»? An¬ 
che qui l’organigramma pre¬ 
vede una conquista a tappe¬ 
to. A De Mita non basta In¬ 
fatti sostituire un nuovo di¬ 
rettore al vecchio. Ma vuole 
controllare anche la redazio¬ 
ne romana, la cronaca di Na¬ 
poli, la cultura, l’economia: 
insomma tutti I posti-chiave 
del giornale. E In questo mo¬ 
do rompe anche I faticosi 
equilibri che aveva costruito, 
in particolare con 1 socialisti, 
Angrlsanl, Il direttore ora 
destituito. 

Ma perché Pasquale Non¬ 


no è meglio di Angrlsanl, che 
pure è de e demltlano da an¬ 
ni? .De Mita e I suol — ri¬ 
spondono a Napoli — voglio¬ 
no davvero in mano 11 gior¬ 
nale. "Il Mattino” deve esse¬ 
re per la De quello che II 
"Messaggero” è per Craxi: 
un giornale, cioè, anche ca¬ 
pace di fare battaglie "den¬ 
tro'’ Il pentapartito; di lan¬ 
ciare messaggi nazionali; 
uno strumenb duttile e ob¬ 
bediente, insomma. E Angri¬ 
sani non ce l’ha fatta a fare 
tutto questo. Rispettava 
troppe regole,,... 

Solo questo? No, c’è anche 
dell’altro. La De non ha mal 
rinunciato, Infatti, al tenta¬ 
tivi per riconquistare l’ege¬ 
monia a Napoli, perduta col 
colera prima e con le giunte 
di sinistra successivamente. 
E quali canali migliori *— per 
ritentare II .colpo» — di un 
Banco di Napoli e di un 
•Mattino » che sappiano co¬ 
me rivolgersi a Imprenditori, 
commercianti, Intellettuali? 
E che magari si allarghino a 
macchia su altre, Importan¬ 
ti, regioni meridionali? 

La spregiudicatezza 
dell’.operazlone Mattino, 
forse ha aperto gli occhi an¬ 
che a laici e socialisti perché 
il disegno sornione del segre¬ 
tario ac è apparso, per la pri¬ 
ma volta, in piena luce. Cosi 
l’altra sera, In consiglio co¬ 
munale, proprio sul «case 
Mattino,, Pei, Psl, Psdl, PII t 
Pri hanno concordato un do¬ 
cumento ■ congiunto. Um 
convergenza che non si ve 
rificava da mesi. 

Ma forse, qui a Napoli, s 
comincia a capire che 11 fu 
turo della citta non ha nulli 
da spartire né con le sofisti 
cate strategie di potere de 
segretario de, né col confron 
to-competizlone Craxì-D 
Mita. 

Questa città ha bisogno c 
ben altro. Tanto per comtr 
dare avrebbe bisogno di ei 
sere finalmente governati 
Dopo quindici mesi di .per 
tapartito». . 

Rocco Di Bla: 


Il discorso 
di Gromiko 


negoziato, dando vita a deci¬ 
sioni da lungo tempo propo¬ 
ste dalla parte sovietica: im¬ 
pegno a non usare le armi 
nucleari per primi (già as¬ 
sunto unilateralmente dal 
Cremlino), interruzione de¬ 
gli esperimenti nucleari, 
congelamento degli arsenali 
nucleari, rinuncia all’uso 
della forza. 

Ma, conoscendo gli orien¬ 
tamenti attuali dell'ammini¬ 
strazione di Washington, si 
tratta di proposte puramen¬ 
te di principio e con preva¬ 
lente contenuto propagandi¬ 
stico che non hanno alcuna 
possibilità di sviluppo in ter¬ 


mini attuali. Per il resto Gr 
miko non ha trascurato < 
attaccare la pretesa di «Ing 
rirsi negli affari interni di a 
tri paesi», elencando il Nic 
ragua, l’Afghanistan, Cub 
il Libano e la Namibia e, p 
quanto riguarda i’Euror 
bollando il rinascere del i 
vanscismo tedesco e 1 leni 
tivi di rimettere in discussi 
ne le frontiere emerse da' 
secónda guerra mondiale 
dagli accordi di Yalta e 
Potsdam. 

Oggi è atteso l’interver 
di Mikhail Gorbaciov. 

Giulietta Chie 


Ieri a Vienna primo incontro 
USA-URSS sul Medio Orient 


VIENNA — Circondata dal massimo riserbo, si è Iniziata i 
mattina poco dopo le nove e trenta la consultazione tra SI 
Uniti e Unione Sovietica sul Medio Oriente a Vienna, la j 
ma dopo sette anni, durante i quali le due superpotenze r 
hanno mal affrontato insieme 1 problemi della ragione. 

Il primo incontro, che è durato quattro ore, è avveni 
nella sede dell’ambasciata sovietica. L’incontro di oggi 
svolgerà all’ambasciata americana. Uscendo dalla riunlo 
il sottosegretario americano per il Medio Oriente, Rlchi 
Murphy, che dirige la delegazione degli Usa (quella soviet 
è guidata da Vladimir Poliakov), si è limitato a dire che 
comunicato congiunto sull’esito degli Incontri sarà diram 
oggi a Mosca e a Washington contemporaneamente. 

Nel pomeriggio di ieri è giunto a Vienna re Hussein 
Giordania, poco prima che terminasse il primo incontro 
vietico-americano, ma la sua presenza, nella capitale 
siriaca, hanno assicurato fonti giordane e americane, è 
tutto indipendente dalle consultazioni in corso. 


Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

LUIGINA CAVANNA 

ved. SPERANZA 

la figlia, il genero e la ntpottna con i 
parenti tutti la ricordano con im¬ 
menso affetto e per onorarne la me¬ 
moria sottoscrivono L 200.000 per 
•l’Unità». 

Genova. 20 febbraio 1985 


I compagni della Zona PCI Borgo 
Vittoria partecipano al dolore della 
compagna Franca Fusco e del com¬ 
pagno Aldo Chirico in questo dolo¬ 
roso momento. 

Torino. 20 febbraio 1965 
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